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PARTE PRIMA
Definizione tecnica economica dell’appalto

Art. - 1Natura ed oggetto dell'appalto

1.  L’oggetto  dell'appalto  consiste  nell’esecuzione  di  tutti  i  lavori  e  forniture  necessari  per  la
realizzazione dell’intervento di cui al comma 2.

2. Individuazione dell’intervento:
a) denominazione adottata dalla Stazione Appaltante:  “PALAZZINA POLIFUNZIONALE A SERVIZIO
DEL  CICLODROMO LOC.  FATTORIA  –  PONTE  BUGGIANESE -  PRIMO LOTTO”  secondo  il  relativo
progetto esecutivo cui viene fatto pieno riferimento anche per l’individuazione delle opere afferenti il
primo lotto. 
b) ubicazione via Albinatico - loc. FATTORIA,  Ponte Buggianese

3. Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare
il  lavoro  completamente  compiuto,  secondo le  condizioni  stabilite  dal  presente  capitolato  speciale
d'appalto,  con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo
dell'opera di cui al precedente comma e relativi allegati con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai
progetti esecutivi delle strutture e dei relativi calcoli, degli impianti e di relativi calcoli e della relazione
geologica dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.

4. L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore
deve  conformarsi  alla  massima  diligenza  nell'adempimento  dei  propri  obblighi;  trova  sempre
applicazione l’art. 1374 del C.C..

5. Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice identificativo della gara (CIG)
ed il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento sono :

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP)

6- L’intervento è stato finanziato con L.R.T. 02.05.2013 n.19. I tempi di realizzazione e l’erogazione
delle risorse sono regolate dall’art. 11 della suddetta legge.

Art. - 2Ammontare dell'appalto e importo del contratto

1.  L'importo  complessivo dell'appalto  ammonta  a €.467.062,46 ,  di  cui  €.  442.662,46  soggetto  a
ribasso  d’asta,  ed €.  24.400,00  per  gli  oneri  della  sicurezza  non soggetti  a  ribasso  d’asta  come
risultante dalla tabella seguente:

Importi in euro    a corpo (C)

1 Lavori a corpo (L) 442.662,46

di

cui

1.a Costo Personale (CP)    138.475,66

1.b Oneri della sicurezza (OS) 4.046,81

1.c Lavori al netto di (CP+OS)    300.139,99

1.d Lavori a corpo al netto di (CP) = (L1) 304.186,80

Importi in euro a corpo (C) a misura (M)  in economia (E) Tot (C+M+E)
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2 Costi di sicurezza da PSC (CS) 24.400,00 24.400,00

T Importo totale Appalto (1+2) 467.062,46
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2. L’importo del contratto corrisponde alla somma dell’importo dei lavori come risultante dall’offerta
dell’aggiudicatario  presentata  in  sede  di  gara  sull’importo  soggetto  a  ribasso  d’asta  aumentato
dell’importo  degli oneri per la sicurezza e la salute dei lavoratori nel cantiere  non soggetti a ribasso.
Ovvero, con riferimento alla tabella di cui al comma 1, mediante la somma dei seguenti importi : 

a)  importo  del  lavori  (L1)  determinato  al  rigo  1.d,  al  netto  del  ribasso  percentuale  offerto
dall’appaltatore in sede di offerta sul medesimo importo;

b) importo del costo del personale (CP) di cui al rigo 1.a;

c) importo dei costi della sicurezza (CS) determinato al rigo al 2.

3. Non è soggetto a ribasso il costo della sicurezza (CS) determinato al rigo 2 come esemplificato di
seguito:

                                          Importi in euro        Soggetti a ribasso  non soggetti a ribasso

1 Lavori a corpo (L1) € 442.662,46            

2 Costi di sicurezza da PSC (CS) €   24.400,00

Art. - 3 Modalità di stipula del contratto

1. Il contratto sarà stipulato interamente a corpo, L’importo del contratto, come determinato in sede
di gara mediante ribasso resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata da alcuna delle parti
contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità.

Art. - 4Categorie dei lavori

1.  Ai  sensi  del’articolo  61  del  Regolamento  Generale  e  in  conformità  all’allegato  “A”  al  predetto
Regolamento, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere generali “OG1” – Edifici civili
e industriali.

2. le parti di lavoro appartenenti alla categoria diversa da quella prevalente, con i relativi importi, sono
riportate nel seguito. 

Categorie  Descrizione 
categorie

Importo classifica % sul totale

OG1 Opere edili €.319.479,95 II

OG11 Impianti 
tecnologici

€.123.182,51 I

di cui

OS3 €.  41.878,53 ------------------ --------------------------

OS28 €. 31.400,00 ------------------ -------------------------

OS30 €. 49.903,98 ------------------ ---------------------------

Ai fini dell’articolo 79 comma 16, terzo periodo del Regolamento Generale, ricorrono le condizioni di
cui al quarto periodo della stessa norma, per cui la categoria OG11 è stata individuata in alternativa
alla categorie OS3, OS28 e OS30, come segue

 
Categorie  Importo Incidenza sul totale degli

impianti %
Uguale o maggiore del

OS3 € 41.878,53 34,00% 10%

__________________________________________________________________________________________
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OS28 € 31.400,00 25,49% 25%

OS30 €  49.903,98 40,51% 25%

TOTALE OG11 ------

L’incidenza del  costo della  manodopera,  conformemente a quanto previsto  dal  D.M.11.12.1978, è
stata calcolata nel complesso come segue:

Descrizione categorie di opere Totale lavori Percentuale Costo personale

OG1 – Edifici civili e industriali €.442.662,46 31,28 % €.138475,66

Art. - 5 Contabilizzazione dei lavori a corpo 

Per le opere e provviste a corpo, il prezzo convenuto è fisso ed invariabile, senza che possa essere
invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla loro misura o sul valore attribuito alla qualità di
dette opere o provviste e comprende tutte le opere, i  lavori  e ogni altro onere, necessari  a dare
compiute le opere appaltate.

I lavori dovranno essere eseguiti nel pieno rispetto delle regole d’arte e con i migliori accorgimenti
tecnici per la loro perfetta esecuzione.

Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, anche se non
esplicitamente specificati  nella descrizione dei  lavori  a corpo, siano rilevabili  dagli  elaborati  grafici
oppure siano specificati nella descrizione dei lavori a corpo e non rilevabili dagli elaborati grafici. Lo
stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili
alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell’opera appaltata secondo le regole d’arte.

I prezzi unitari in base ai quali è stato formulato il prezzo a corpo, che risultano dall’elenco prezzi,
comprendono:
a) materiali: tutte le spese per la fornitura, trasporti, cali, perdite, imposte, nessuna eccettuata, per

darli pronti all’impiego a piè d’opera in qualsiasi punto del lavoro;
b) operai  e  mezzi  d’opera:  tutte  le  spese  per  fornire  operai,  attrezzi  e  macchinari  idonei  allo

svolgimento  dell’opera  nel  rispetto  della  normativa  vigente  in  materia  assicurativa,
antinfortunistica e del lavoro;

c) lavori: le spese per la completa esecuzione di tutte le categorie di lavoro, compreso impianti,
opere provvisionali e accessorie per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d’arte.

La contabilizzazione sarà effettuata come previsto all’art. 184 del DPR.207/2010, con riferimento ai
sottocorpi individuati all’art. 21 del presente Capitolato.

L'Ente appaltante si riserva di affidare in tutto o in parte ad altre ditte, senza che l'Appaltatore possa
sollevare eccezioni o richieste di compensi,  qualsiasi altra fornitura e nolo diverso eccedenti quelli
previsti, che restano pertanto esclusi dall'appalto.

Non è ammessa la revisione prezzi salvo casi particolari previsti dalla normativa vigente. 

Art. - 6 Conoscenza delle condizioni di appalto

L'assunzione dell'appalto di cui al presente Capitolato implica da parte dell'appaltatore:
 l’avere esaminato, minuziosamente e dettagliatamente il progetto composto da tutti gli elaborati

progettuali,  sotto  il  profilo  tecnico,  anche  in  merito  al  terreno  di  fondazione  e  ai  particolari
costruttivi, riconoscendolo a norma di legge e a regola d’arte, e di conseguenza perfettamente
eseguibile senza che si possano verificare vizi successivi alla ultimazione dei lavori; 

 l’essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori;
 l’avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, di impianto del cantiere,

delle condizioni del suolo su cui dovrà sorgere l’opera, delle cave eventualmente necessarie, dei
mercati di approvvigionamento dei materiali e delle discariche autorizzate;

 l’aver effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei

__________________________________________________________________________________________
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lavori,  oggetto dell’appalto,  nonché della disponibilità di  attrezzature adeguate all’entità e alla
tipologia e categoria dei lavori posti in appalto;

 l’avere attentamente vagliato tutte le indicazioni e le clausole del presente Capitolato Speciale, le
circostanze  generali  e  particolari  suscettibili  di  influire  sulla  determinazione  dei  prezzi,  sulle
condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori; 

 l’aver giudicato i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto.
L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di
condizioni o sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano alla
categoria delle cause di forza maggiore.

Art. - 7 Osservanza di leggi, regolamenti e norme in materia di appalto

L'appalto è regolato, oltre che dalle norme del presente capitolato speciale e per quanto non sia in
contrasto con le norme dello stesso, anche da: - Regolamento di attuazione della legge quadro in
materia di lavori pubblici, approvato con D.P.R. 05 Ottobre 2010 n. 207 e s.m.i.; - D. Lgs. 18.04.2016
n. 50 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture - Legge 12 luglio 2011, n. 106 -
D.M. 19.04.2000 n. 145 (per quanto in vigore); 6 - Legge 04/08/2006 n. 248; - Legge Regionale
Toscana  n.  38  del  13/07/2007  modificata  con  Legge  Regionale  Toscana  n.  13  del  29.02.2008;
L'Appaltatore si intende inoltre obbligato all'osservanza: -di tutte le leggi, i Decreti, i Regolamenti e le
Circolari Ministeriali vigenti alla data di inizio dei lavori e che fossero emanati durante l'esecuzione dei
lavori; -di tutte le leggi, i decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti
territoriali, nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'Appalto; -delle
disposizioni  relative alle leggi riguardanti  misure urgenti per il  coordinamento della lotta contro la
delinquenza mafiosa; -delle norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I.; -di tutte le
leggi  e  norme  vigenti  sulla  prevenzione  infortuni.  Inoltre,  è  obbligo  dell'Impresa  appaltatrice
predisporre il piano operativo di sicurezza secondo il disposto del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., rispettando
altresì ogni altra disposizione del suddetto decreto, con particolare riferimento ad eventuali subappalti.
la documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, inclusa la cassa edile, assicurativi ed
infortunistici, deve essere presentata prima dell'inizio dei lavori. 

Art. - 8 Documenti del contratto

Sono parte integrante e sostanziale del contratto:
1) CAPITOLATO GENERALE
2) TAV. 0 RELAZIONE ILLUSTRATIVA
3) TAV. 0/A ARCHITETTONICO – INQUADRAMENTO
4) TAV. 1/A ARCHITETTONICO – PLANIMETRIA GENERALE
5) TAV. 2/A ARCHITETTONICO – PIANTE, PROSPETTI E SEZIONI
6) TAV. 3/A ARCHITETTONICO – VERIFICHE URBANISTICHE
7) TAV. 4/A ARCHITETTONICO – BARRIERE ARCHITETTONICHE
8) TAV. 5/A ARCHITETTONICO – ABACO INFISSI
9) TAV. 6/A ANALISI PREZZI OPERE EDILI
10) TAV. 7/A ELENCO PREZZI GENERALE
11) TAV. 8/A COMPUTO METRICO ESTIMATIVO GENERALE
12) TAV. 9/A STIMA INCIDENZA MANODOPERA
13) TAV. 10/A STIMA INCIDENZA SICUREZZA
14) TAV. 11/A REQUISITI ACUSTICI PASSIVI
15) TAV. 12/A ATTESTATO QUALIFICAZIONE ENERGETICA
16) TAV. 13/A PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA
17) TAV. 14/A QUADRO ECONOMICO GENERALE
18) TAV. 15/A CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
19) TAV. 1/S STRUTTURE – CARPENTERIE
20) TAV. 2/S STRUTTURE – FONDAZIONI / SOLAIO PIANO TERRA
21) TAV. 3/S STRUTTURE – ELEVAZIONE / SOLAIO COPERTURA
22) TAV. 4/S STRUTTURE – RELAZIONE SPECIALISTICA E CALCOLI
23) TAV. 1/I IMPIANTO TERMICO
24) TAV. 2/I VENTILAZIONE MECCANICA CONTROLLATA
25) TAV. 3/I IMPIANTO IDRICO SANITARIO

__________________________________________________________________________________________
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26) TAV. 4/I IMPIANTO IDRICO SANITARIO
27) TAV. 5/I IMPIANTO TERMICO (D. LGS. 192/2005 / L. 10/91)
28) TAV. 6/I RELAZIONE IMPIANTO TERMICO (D. LGS. 192/2005 / L. 10/91)
29) TAV. 7/I CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO E DISCIPLINARE TECNICO IMPIANTO TERMICO /

IDRICO-SANITARIO / VMC
30) TAV. IE01 IMPIANTI ELETTRICO: PLANIMETRIA LAYOUT ILLUMINAZIONE – FORZA MOTRICE -

DISTRIBUZIONE – AUSILIARI – APPARECCHIATURE TERMICHE – IMPIANTO DI TERRA
31) TAV. IE02 IMPIANTI  ELETTRICI:  PLANIMETRIA  ESTERNA  LAYOUT  ILLUMINAZIONE  –

DISTRIBUZIONE INTERRATA – IMPIANTO DI TERRA
32) TAV. IE03 IMPIANTI ELETTRICI: SCHEMI ELETTRICI UNIFILARI
33) TAV. IE04 IMPIANTI ELETTRICI: RELAZIONE GENERALE
34) TAV. IE05 IMPIANTI ELETTRICI: RELAZIONE TECNICA SPECIALISTICA
35) TAV. IE06 IMPIANTI ELETTRICI: CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
36) TAV. IE07 IMPIANTI ELETTRICI: CALCOLI ESECUTIVI DIMENSIONAMENTO IMPIANTO
37) TAV. IE08 IMPIANTI ELETTRICI: COMPUTO METRICO
38) TAV. IE09 IMPIANTI ELETTRICI: COMPUTO METRICO ESTIMATIVO
39) TAV. IE10 IMPIANTI ELETTRICI: ANALISI DEI PREZZI
40) TAV. IE11 IMPIANTI ELETTRICI: PIANO DI MANUTENZIONE
41) TAV. IE12 IMPIANTI ELETTRICI: CRONOPROGRAMMA
42) TAV. IE13 IMPIANTI ELETTRICI: QUADRO INCIDENZA MANODOPERA
43) TAV. IE14 IMPIANTI ELETTRICI: ELENCO PREZZI UNITARI
44) TAV. IE15 IMPIANTI ELETTRICI: VALUTAZIONE SCARICHE ATMOSFERICHE
45) TAV. IE16 IMPIANTI ELETTRICI: QUADRO ECONOMICO
46) TAV. FV01 IMPIANTO FOTOVOLTAICO: PLANIMETRIA LAYOUT
47) TAV. FV02 IMPIANTO FOTOVOLTAICO: SCHEMA UNIFILARE DC/AC
48) TAV. FV03 IMPIANTO FOTOVOLTAICO: RELAZIONE TECNICA SPECIALISTICA
49) Piano di sicurezza e coordinamento: 

10 PSC – Relazione generale e valutazione dei rischi
11 PSC – Cronoprogramma
12 PSC – Valutazione rumore e schede attrezzature di lavoro
13 PSC – Stima dei costi della sicurezza
14 PSC – Fascicolo dell’opera
15 PSC - Fase I Allestimento cantiere – scala 1 : 1.000
16 PSC - Fase II Scavi – scala 1 : 1.000
17 PSC - Fase III Completamento circuito – scala 1 : 1.000
18 PSC - Fasi IV Opere complementari  – V Intervento parcheggio – VI Rimozione cantiere – 

scala 1 : 1.000
19 PSC – Vista assonometrica

In caso di eventuale contrasto tra gli elaborati progettuali e di contratto l’ordine di prevalenza è il
seguente:
1) Contratto di appalto
2) Capitolato speciale d’appalto
3) Elaborati progettuali grafici
4) Elenco Prezzi
5) Piano di sicurezza e coordinamento

L’interpretazione delle clausole contrattuali, delle disposizioni del capitolato speciale d’appalto e degli
elaborati progettuali grafici, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con
l’attuazione del progetto approvato. Per ogni altra evenienza trovano applicazione gli artt. da 1362 a
1369 del Codice Civile.

Art. - 9 Piani di sicurezza

Il cantiere oggetto dell’appalto regolato dal presente capitolato rientra nelle ipotesi di cui all’art.90
comma 3 del D.Lgs.81/2008. 

Il piano di sicurezza e di coordinamento è stato redatto dalla Provincia di Pistoia ai sensi dell'art.100
__________________________________________________________________________________________
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del  D.Lgs.81/2008.  L’appaltatore  è  obbligato  ad  osservare  scrupolosamente  e  senza  riserve  o
eccezioni quanto previsto nel suddetto piano.

L’appaltatore entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della stipula del contratto è
obbligato a redigere e consegnare un piano operativo di sicurezza ai sensi dell’art.96 comma 1 del
D.Lgs.81/2008 .

Il piano operativo di sicurezza o le eventuali proposte integrative presentate alla Stazione appaltante,
devono essere sottoscritti oltre che dallo stesso Appaltatore anche dal Progettista.

Gli oneri per la sicurezza rimarranno invariabili. In nessun caso le eventuali modifiche o integrazioni
possono  giustificare  variazioni  o  adeguamenti  dei  prezzi  pattuiti  in  sede  di  gara,  salvo  espressa
previsione eventualmente contenuta nelle varianti in corso d’opera.

In caso di accertata inosservanza delle norme di sicurezza, i  pagamenti  delle relative somme non
saranno effettuati.

L'Impresa, per tutta la durata dei lavori, è tenuta a nominare, in qualità di proprio rappresentante e di
preposto alla  sicurezza  e salute dei  lavoratori,  ai  sensi  del  D.Lgs.81/2008,  un direttore  unico dei
cantieri, nella persona di un tecnico di provata esperienza, al quale verranno comunicati a tutti gli
effetti  gli  ordini  verbali  o scritti  e il  cui nominativo dovrà essere preventivamente comunicato alla
Direzione Lavori ed al Coordinatore per l'Esecuzione ai sensi del D.Lgs.81/2008. 

In particolare il suddetto direttore, il cui nominativo e recapito dovranno comparire in modo chiaro nei
cartelli indicanti i lavori, apposti alle estremità dei cantieri, dovrà essere sempre presente sui luoghi
dei lavori stessi o comunque rendersi reperibile, salvo nomina espressa di un sostituto, in modo che,
anche in occasione di visite senza preavviso della Direzione Lavori questi possa essere interpellato.

Art. - 10 Oneri a carico dell'appaltatore

L'Appaltatore si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo di
lavoro  corrispondente  alla  propria  categoria  in  vigore  per  il  settore  e  per  la  zona  nella  quale  si
svolgono i lavori e negli accordi integrativi territoriali e aziendali e ad osservare tutti gli adempimenti
di accantonamento e contribuzione verso tutti gli Istituti previdenziali, assicurativi e antinfortunistici. 

I suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore anche nel caso non sia aderente alle associazioni stipulanti o
receda da esse ed indipendentemente dalla natura industriale e artigiana, dalla struttura e dimensione
dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica e sociale.

L’Appaltatore  è  altresì  responsabile  in  solido  verso  l’ente  appaltante  dell’osservanza  delle  norme
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni
rese nell’ambito del subappalto.

In  caso  di  inottemperanza  agli  obblighi  di  cui  sopra,  accertata  dall’Amministrazione  o  ad  essa
segnalata dall’Ispettorato del Lavoro, l'Amministrazione comunicherà all’impresa e, se del caso, anche
all’Ispettorato  suddetto,  l’inadempienza  accertata  e  procederà  a  una  detrazione  del  20%  sui
pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso d’esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento
del  saldo,  se  i  lavori  sono  già  ultimati,  destinando  le  somme così  accantonate  a  garanzia  degli
adempimenti degli obblighi di cui sopra. Analoga procedura verrà attivata nei confronti dell'impresa
appaltatrice  quando  venga  accertata  una  inadempienza  da  parte  della  ditta  subappaltatrice.  Il
pagamento all'impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato del
Lavoro non sia stato accertato che gli  obblighi predetti  sono stati  integralmente adempiuti.  Per le
detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra, l’impresa non può opporre eccezioni alla stazione
appaltante, né avere titolo a risarcimento danni. Qualora gli importi così trattenuti non risultassero in
grado di coprire l’intero debito dell’appaltatore, l’Amministrazione si riserva di trattenere gli importi che
risultassero dovuti agli istituti assicurativi sulle ritenute di garanzia e sulla cauzione.

Al fine di  consentire la verifica della regolarità  dei  rapporti  di  lavoro,  l’Appaltatore  è obbligato ad
osservare  integralmente  la  disciplina relativa  alla  predisposizione e  alla  tenuta del  libro  unico del
lavoro di cui agli artt.39-40 del D.L.112/2008. A completamento delle risultanze del libro unico del
lavoro ed al fine di consentire la verifica della corretta instaurazione dei rapporti di lavoro anche nei
confronti dei lavoratori presenti in cantiere al momento dei controlli e non ancora iscritti nel libro unico
del  lavoro,  l’Appaltatore  dovrà  tenere  presso  il  cantiere  copia  delle  comunicazioni  obbligatorie
preventive di assunzione predisposte ai sensi dell’art.4bis, comma 2, del D.Lgs.181/2000 oppure copia
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dei contratti individuali di lavoro.

L'Appaltatore  dovrà comunicare al  Direttore  dei  Lavori  i  nominativi  delle  imprese e  dei  lavoratori
autonomi che opereranno per suo conto nel cantiere e per i quali non sia necessaria la richiesta di
subappalto, prima che questi accedano al cantiere., 

Sarà obbligo dell’appaltatore di adottare nell'esecuzione dei lavori tutti i provvedimenti e le cautele
necessari per garantire l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori e ai terzi, nonché per
evitare danni ai beni pubblici e privati. Rimane stabilito che egli assumerà ogni ampia responsabilità
sia civile che penale nel caso di infortuni.

La  mancata  ottemperanza  dell'Appaltatore  alle  precedenti  disposizioni  sarà  considerata  grave
inadempienza contrattuale.

L’Impresa  appaltatrice  dovrà  usare  tutte  le  cautele  e  assicurazioni  possibili  nell’eseguire  opere  di
sbancamento, scavi o di altre lavorazioni che possano interferire o arrecare danno ai servizi pubblici
sotterranei e aerei quali cavi elettrici e per telecomunicazioni, condotte d’acqua, tubi per l’erogazione
del gas.

Prima di dare inizio ai lavori di scavo l'Appaltatore è tenuto, sulla scorta degli elaborati progettuali, a
informarsi presso gli Enti interessati dell’esatta ubicazione, nella zona in cui dovrà svolgere i lavori, dei
cavi sotterranei e delle condutture affinché questi segnalino la loro ubicazione e profondità nelle aree
oggetto di intervento.

Qualora nonostante la cautele usate si dovessero manifestare danni ai cavi, alle condotte o ad altri
servizi pubblici, l’Appaltatore dovrà provvedere a darne immediato avviso mediante telegramma agli
enti proprietari delle strade, agli enti proprietari delle opere danneggiate ed alla Direzione dei Lavori.

L'Impresa  resterà comunque unica responsabile  di  eventuali  danni  a  persone o  cose  di  qualsiasi
genere  e  tipo  che  potessero  derivare  dalla  interferenza  dei  lavori  di  scavo  con  le  suddette
canalizzazioni, rimanendo del tutto estranea l’Amministrazione da qualsiasi vertenza, sia essa civile che
penale.

Oltre  a  quanto  previsto  nel  presente  Capitolato  e  nel  Capitolato  Generale,  sono  a  carico
dell'appaltatore i seguenti oneri e gli obblighi che seguono con le relative spese:

1) La fornitura prima dell’effettivo inizio dei lavori della prova dell’avvenuta assicurazione contro gli
infortuni  sul  lavoro  per  tutta  la  durata  dei  lavori  appaltati  e  dell’avvenuta  comunicazione
dell’apertura del cantiere agli enti previdenziali e assicurativi quali Cassa Edile, I.N.P.S. e I.N.A.I.L.

2) La trasmissione alla società che ha prestato la copertura assicurativa per danni di esecuzione e
responsabilità civile a terzi  del nominativo dei subappaltatori e dei lavori subappaltati

3) L’adozione,  nell’esecuzione  di  tutti  i  lavori,  dei  procedimenti  e  delle  cautele  necessarie  per
garantire  la vita  e l’incolumità degli  operai,  delle  persone addette  ai  lavori  stessi  e  dei  terzi,
nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati.

4) La fornitura di  n.2 cartelli  informativi  dei  lavori  e la relativa installazione nei siti  indicati  dalla
Direzione dei Lavori, entro 7 giorni dalla consegna dei lavori. I cartelli delle dimensioni minime di
2x2m. e a colori indelebili dovranno essere conformi a quanto previsto  dalle normative vigenti; i
cartelli dovranno essere mantenuti e sostituiti in caso di degrado fino alla ultimazione dei lavori; in
caso di contestazione degli organi di polizia, ogni addebito all’Amministrazione verrà addebitato
all’Appaltatore in sede di contabilità. Tanto i cartelli che le armature di sostegno dovranno essere
eseguiti con materiali di adeguata resistenza e di decoroso aspetto e mantenuti in ottimo stato
fino al collaudo dei lavori.

5) La fornitura del cantiere attrezzato in relazione alla entità dell’opera con i relativi impianti  per
assicurare la  perfetta  esecuzione di  tutte  le  opere da costruire  compreso la delimitazione del
cantiere.

6) L’apposizione  e  il  mantenimento  dei  cartelli  stradali  di  segnalamento,  di  delimitazione  e  dei
dispositivi che assicurino la sicurezza della circolazione e dei lavoratori, nonché la visibilità diurna e
notturna nei cantieri su strada e relative pertinenze, in conformità al nuovo Codice della Strada e
dal relativo regolamento di esecuzione e di attuazione vigente.
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7) La comunicazione alla Direzione Lavori nei tempi e modalità stabiliti di notizie sul numero di operai
per giorno, con nominativo,  qualifica e ore lavorative,  sui  giorni  in cui  non si  è lavorato con
relativo motivo e sui lavori eseguiti.

8) Le spese per gli allacciamenti provvisori dei servizi idrici, elettrici, gas e telefonici necessari per il
funzionamento del cantiere e l’esecuzione dei lavori, nonché le spese di utenza e consumo relative
ai predetti servizi.

9) Le pratiche presso Amministrazioni od Enti per permessi, licenze, concessioni, autorizzazioni, per
opere di  presidio, installazione del cantiere, occupazioni  temporanee di suoli pubblici o privati,
interruzioni provvisorie di pubblici servizi, attraversamenti, trasporti speciali, uso delle discariche e
relative spese per tasse, diritti, indennità, canoni e cauzioni. In difetto rimane ad esclusivo carico
dell’appaltatore  ogni  eventuale multa o contravvenzione nonché il  risarcimento degli  eventuali
danni.

10) La verifica della situazione idrica della zona, l’esaurimento delle acque superficiali o di infiltrazione
concorrenti nei cavi e l’adozione di opere provvisionali per lo scolo e la deviazione preventiva di
esse dalle sedi stradali o dal cantiere, in generale.

11) L’autorizzazione al libero accesso alla Direzione dei Lavori ed al relativo personale dipendente di
assistenza e sorveglianza, in qualsiasi momento, nei cantieri di lavoro o di produzione dei materiali
per le prove, i controlli, le misure e le verifiche previsti dal presente Capitolato.

12) L’autorizzazione al libero accesso ad altre Imprese o Ditte ed al relativo personale dipendente, ai
cantieri di lavoro, nonché l’uso parziale o totale di ponteggi, impalcature, opere provvisionali ed
apparecchi di sollevamento, senza diritto a compenso, per tutto il tempo occorrente all’esecuzione
dei lavori o delle forniture scorporate.

13) L’immediato sgombero del suolo pubblico per aree di cantiere e di deposito, in caso di richiesta
della Direzione Lavori. 

14) La  pulizia  continua  degli  ambienti  circostanti  il  cantiere  qualora  la  sporcizia  sia  derivante  dal
cantiere.

15) L’esecuzione e conservazione di  tutti  i  modelli  e  campioni  dei  lavori  e materiali  richiesti  dalla
Direzione Lavori muniti di sigilli e firme della Direzione lavori e dell’Impresa, nei modi più adatti a
garantirne l’autenticità.

16) Le analisi delle caratteristiche dei terreni di scavo, dei materiali inerti, dei bitumi e delle miscele di
conglomerati, presso Laboratori o Istituti autorizzati, da sottoporre all’accettazione della Direzione
Lavori prima dell’inizio delle lavorazioni

17) Le prove ed analisi di cui alle norme tecniche del Capitolato Generale

18) Le spese per l’esecuzione di qualsiasi tipo di controllo sui materiali impiegati nel presente appalto
su richiesta della Direzione Lavori.

19) Le spese per tutte le indagini,  prove e controlli  che il  collaudatore  o i  collaudatori  riterranno
opportuno disporre, a loro insindacabile giudizio e per gli eventuali ripristini.

20) La  fornitura  di  fotografie  delle  opere  in  corso  e  nei  vari  periodi  dell'appalto,  nel  numero  e
dimensioni che saranno volta per volta fissati dalla Direzione Lavori e comunque in numero tale da
documentare l’esecuzione dei lavori, in particolare modo per lavorazioni di particolare complessità
o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione.

21) Lo sgombero e la pulizia del cantiere entro 30 giorni dall’ultimazione dei lavori, con la rimozione di
tutti  i  materiali  residuali, i mezzi d’opera, le attrezzature e gli  impianti  esistenti nonché con la
perfetta pulizia di ogni parte e di ogni particolare delle opere da sfabbricidi, calcinacci, sbavature,
pitture, unto.

22) Il risarcimento di eventuali  danni arrecati  a proprietà pubbliche, private o persone, durante lo
svolgimento dei lavori.

23) La riparazione dei danni, dipendenti anche da forza maggiore, che si verificassero negli scavi, nei
rinterri, agli attrezzi ed a tutte le opere provvisionali.

24) La fornitura degli operai e tecnici qualificati occorrenti per rilievi, tracciamenti e misurazioni relativi
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alle  operazioni  di  consegna,  verifica  e  contabilità  dei  lavori  e  dei  mezzi,  attrezzature  e
strumentazione scientifica  occorrenti per dette operazioni.

25) La vigilanza del cantiere sia diurna che notturna e la custodia di tutti i materiali, impianti e mezzi
d’opera,  affidata a persone provviste della qualifica  di  “guardia particolare  giurata”,  compreso
l’onere per la buona conservazione delle opere realizzate e dell’intero cantiere fino a collaudo
ultimato.

26) Gli oneri per assicurare il transito lungo le strade ed i passaggi pubblici e privati, che venissero
intersecati o comunque disturbati nella esecuzione dei lavori, provvedendo a sue spese con opere
provvisionali e con le prescritte segnalazioni, oppure studiando con la Direzione Lavori eventuali
deviazioni di traffico su strade adiacenti esistenti o su percorsi individuati all’interno del cantiere.

27) Il  rispetto  delle  prescrizioni  imposte  dall'Autorità  Idraulica  competente  in  merito  agli
attraversamenti ed ingombri provvisionali di fiumi e corsi d'acqua.

28) Gli  oneri  derivanti  dallo  smaltimento  dei  rifiuti  derivanti  dall’esecuzione  dei  lavori  appaltati  e
giudicati  dalla  Direzione  Lavori  non  reimpiegabili  in  cantiere  o  in  altre  lavorazioni  indicate
dall’Amministrazione Provinciale,  ove non sia stabilito diversamente nel Capitolato. Tali rifiuti da
smaltire diventeranno di proprietà dell’Appaltatore, il quale si impegna a fornire la prova del loro
regolare conferimento a discarica.  In difetto di tale documentazione, l’Amministrazione Provinciale
sarà in diritto di sospendere il pagamento del saldo del conto finale.

29) l’autorizzazione in deroga ai limiti del rumore ai sensi della normativa vigente, ove necessario

30) l’obbligo  di  dotare  i  propri  dipendenti  impegnati  nella  realizzazione  dell’opera  di  tessera  di
riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, l’indicazione del
datore di lavoro e la data di assunzione. Tale obbligo è esteso a tutte le imprese subappaltatrici,
ed in tal caso la tessera di riconoscimento dovrà contenere anche gli estremi del provvedimento di
autorizzazione. I lavoratori autonomi che effettuano la loro prestazione nel luogo ove si svolgono
le  attività  in  regime  di  appalto  o  subappalto  dovranno  munirsi  di  apposita  tessera  di
riconoscimento, corredata di fotografia, contenente anche l’indicazione del committente.

31) la  fornitura di locali uso ufficio nel cantiere idoneamente rifiniti e forniti dei servizi necessari alla
permanenza  ed al lavoro di ufficio della Direzione Lavori. 

32) il rilievo delle opere realizzate dopo l’ultimazione del lavori e prima del collaudo, comprensivo di
condotte, pozzetti, caditoie, sottoservizi, livellazione del piano strada, posizione planimetrica delle
opere d’arte, profilo altimetrico delle condotte. 

33) il  ricevimento  di  materiali  e  forniture  escluse  dall'appalto  nonché  la  loro  sistemazione,
conservazione e custodia, compresa altresì la custodia di opere escluse dall'appalto eseguite da
Ditte  diverse per conto della Stazione Appaltante. 

Quando l'appaltatore non adempia a tutti questi obblighi, l'appaltante sarà in diritto, previo ordine di
servizio,  e restando questo senza effetto,  entro il  termine fissato,  di  provvedere direttamente alla
spesa  necessaria,  disponendo  il  dovuto  pagamento  a  carico  dell'appaltatore.  L’importo  anticipato
dall’Amministrazione  Comunale  e  l’applicazione  di  una  penale  pari  al  10% sulle  spese  anticipate
saranno addebitati sul certificato di pagamento in acconto, successivo all’accertamento.

Resta  contrattualmente  convenuto  che non saranno considerati  come danni  di  forza  maggiore  le
solcature, gli scoscendimenti, gli altri guasti o gli interramenti degli scavi provocati da precipitazioni
anche di eccezionale intensità o da infiltrazioni di acque sorgive anche di eccezionale portata, né i
danni arrecati da piene di fiumi o da abbondanti nevicate, se non d'importanza tale da interessare la
stampa locale, né i franamenti di qualsiasi mole conseguenti ai lavori di scavo.

Prima dell’inizio dei lavori, l’Appaltatore ha l’obbligo di comunicare al Responsabile del procedimento e
al Direttore dei Lavori il nominativo del Direttore tecnico del cantiere, che sarà un tecnico abilitato e
iscritto al relativo Albo o Collegio professionale, competente per legge, all’espletamento delle mansioni
inerenti ai lavori da eseguire.

Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere il cambiamento degli agenti, dei capi cantiere e degli 

operai dell’Appaltatore per insubordinazione, per incapacità o per grave negligenza.

L’impresa deve garantire la copertura del ruolo di Direttore tecnico di cantiere per tutta la durata dei
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lavori e l’eventuale sostituzione di questa figura dovrà essere comunicata tempestivamente con lettera
raccomandata alla Stazione appaltante. In caso di mancata sostituzione i lavori sono sospesi ma il
periodo di sospensione non modifica il termine di ultimazione dei lavori stessi.

Art. - 11Consegna dei lavori

La  consegna dei  lavori  dovrà  avvenire  entro  quarantacinque  giorni  dalla  data  di  stipulazione  del
contratto e comunque entro il             ,  come previsto dalla legge regionale di finanziamento
dell’opera. La consegna dovrà risultare da apposito verbale, previa convocazione dell’esecutore,. Essa
potrà essere effettuata, per motivi di urgenza e su autorizzazione del responsabile del Procedimento,
subito dopo l'aggiudicazione definitiva dell’appalto e prima della stipula del contratto; in tal caso il
Direttore  dei  lavori  indica  espressamente  sul  verbale  le  lavorazioni  da  iniziare  immediatamente.
L’Appaltatore, nell’eseguire i lavori in conformità del progetto, dovrà uniformarsi agli ordini di servizio
ed alle istruzioni e prescrizioni che gli saranno comunicate

Art. - 12 Programma esecutivo dettagliato

In genere l'Appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per
darli  perfettamente compiuti  nel termine contrattuale, purché a giudizio della Direzione Lavori non
riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione Appaltante ed a
condizione che venga rispettato quanto previsto nel piano di sicurezza e di coordinamento.

L’Appaltatore deve presentare all'approvazione della Direzione Lavori, prima dell’inizio dei lavori, un
Programma esecutivo dettagliato delle opere che intende eseguire, ai sensi dell’art.43 comma 10 del
D.P.R.207/2010. Il programma esecutivo deve essere coerente con il cronoprogramma e con il piano
di coordinamento e sicurezza.

L'Amministrazione Provinciale si riserverà il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro
entro un congruo termine perentorio e di disporre altresì lo sviluppo dei lavori nel modo che riterrà più
opportuno in relazione alle esigenze dipendenti dall'esecuzione delle altre opere ed alla consegna delle
forniture escluse dall'appalto, senza che l'appaltatore possa rifiutarsi e farne oggetto di richiesta di
speciali compensi.

Art. - 13 Sospensioni o riprese dei lavori

Per le sospensioni e le riprese dei lavori si fa espresso riferimento agli art.107 del D.Lgs. 18.04.16
n.50

Ai fini di eventuali sospensioni o proroghe non sarà tenuto conto di una percentuale di giorni piovosi
inferiore o uguale al 20% del tempo previsto per dare compiuti i lavori, come rilevato dal pluviometro
ufficiale più vicino della rete del Servizio Idrologico Regionale rilevabile dal sito www.cfr.toscana.it.

Ai fini di cui sopra è definito "giorno piovoso" il giorno, lavorativo o meno e con riferimento agli orari
di lavoro giornalieri 8-12 e 13-17, nel quale sia verificata una delle seguenti condizioni:
 pioggia > 0.5 mm/h per tutte le prime 3 ore di lavoro;
 pioggia > 0.5 mm/h per almeno 4 ore nell'orario di lavoro giornaliero. 

Art. - 14 Termini di esecuzione e penali

Il tempo utile per l'esecuzione di tutti i lavori è fissato in               giorni naturali e consecutivi
decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.

In  detto  tempo  è  compreso  quello  occorrente  per  l'impianto  del  cantiere  e  per  ottenere  dalle
competenti Autorità le eventuali concessioni, licenze e permessi di qualsiasi natura e per ogni altro
lavoro preparatorio da eseguire prima dell'effettivo inizio.

I  giorni  nei  quali  saranno redatti  i  verbali  di  consegna e  di  sospensione dei  lavori  non  saranno
conteggiati fra quelli utili mentre i giorni nei quali verranno redatti i verbali di ripresa e di ultimazione
delle opere saranno a tale scopo conteggiati. La data di ultimazione dei lavori risulterà dal relativo
certificato.

La penale è stabilita pari all’uno per mille per ogni giorno di ritardo nell'ultimazione dei lavori, Tale
penale sarà dedotta dall’importo del conto finale.
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Art. - 15Varianti in corso d’opera

L'Amministrazione, tramite il Direttore dei Lavori, si riserva l’insindacabile facoltà di introdurre varianti
nelle opere stesse, sia all'atto della consegna dei lavori, sia in sede di esecuzione. Qualora si rendesse
necessario redigere una perizia di variante si provvederà ai sensi dell'art. 106 del D.Lgs. 18/04/2016 n.
50 . 

Per l'eventuale esecuzione di lavori non previsti nel progetto si procederà, prima dell’esecuzione di tali
opere, al concordamento dei nuovi importi  di sottocategorie, in sostituzione o in aggiunta a quelli
indicati al successivo art. 23. A tale scopo si utilizzerà l'elenco prezzi unitari allegato al progetto e,
qualora per tali lavori non ci siano prezzi corrispondenti, si ragguaglieranno a quelli di lavorazioni simili
compresi nel contratto o si farà riferimento al “Prezziario dei lavori pubblici della Regione Toscana” più
recente o in mancanza al “Prezzario Ufficiale del Provveditorato Regionale alle OO.PP. per la Toscana”
più recente. I lavori verranno comunque contabilizzati a corpo e pertanto l’importo dei nuovi sottocorpi
risulteranno  dal  prodotto  dei  prezzi  unitari  come sopra  determinati  per  le  misure  risultanti  dalle
varianti al progetto.

Tutti i nuovi prezzi saranno soggetti a ribasso d’asta.

Art. - 16Liquidazione dei corrispettivi

All'Appaltatore saranno corrisposti in corso d'opera pagamenti in acconto ogni qualvolta l'ammontare
dei lavori eseguiti, del costo del personale e degli oneri per la sicurezza relativi raggiungerà, dedotti gli
acconti già corrisposti e al netto del ribasso di gara e delle ritenute previste per legge, l'importo di €.
(Euro        ______   ).

La Direzione Lavori ha la facoltà di subordinare la completa contabilizzazione delle lavorazioni solo
dopo l’esito positivo delle prove sulle lavorazioni eseguite o sui materiali posati.

Il certificato di pagamento dell'ultimo acconto sarà effettuato, qualunque ne sia l'ammontare netto,
dopo l’ultimazione dei lavori e la redazione del conto finale.

La  contabilizzazione  di  tutti  gli  oneri  per  la  sicurezza  spettanti  all’appaltatore  sarà  calcolata  dal
Direttore  dei  Lavori,  di  concerto  con  il  Coordinatore  per  l'Esecuzione,  a  percentuale  in  funzione
dell’avanzamento dei lavori. Gli stati d’avanzamento dovranno riportare il visto del Coordinatore per la
sicurezza attestante il rispetto degli adempimenti in materia di sicurezza.

Gli stati d’avanzamento dovranno essere redatti entro trenta giorni dal raggiungimento dell'importo
prescritto per ciascuna rata, in base ai dati risultanti dai documenti contabili.

Il ritardo dei suddetti acconti non darà diritto all'appaltatore di sospendere o di rallentare i lavori, né di
chiedere lo scioglimento del contratto.

Ai  fini  del  pagamento  del  suddetto  corrispettivo  l’aggiudicatario  dovrà  utilizzare  uno  o  più  conti
correnti bancari o postali dedicati alle commesse pubbliche, secondo quanto previsto dall'art.3 della
L.136 del 13.08.2010.

L’aggiudicatario  dovrà  pertanto  comunicare  alla  stazione  appaltante  gli  estremi  dei  conti  correnti
bancari o postali dedicati e la generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi.

I  lavori  saranno  finanziati  dalla  Regione Toscana con riferimento alla  L.R.T.  02.05.2013 n.19 che
trasferisce  le  proprie  risorse  al  Comune  di  Ponte  Buggianese, il  quale  effettuerà  i  pagamenti
all’impresa appaltatrice sulla base dei certificati di pagamento dei lavori predisposti dalla Provincia e
proposti al Comune stesso.

I termini per disporre i pagamenti  degli importi  dovuti  decorrono dal ricevimento della fattura se
successiva all’emissione dei certificati stessi o dalla presentazione della garanzia fideiussoria nel caso
di rata di saldo.

I prezzi e gli importi indicati sono sempre al netto dell'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.).

L'ammontare  di  detta  imposta,  da  conteggiarsi  separatamente,  sarà  versata  dall'impresa
all'Amministrazione secondo quanto previsto dalle vigenti norme di legge.

Il Comune di Ponte Buggianese non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti
e l’Appaltatore è obbligato a trasmettere alla Provincia di Pistoia, quale Stazione appaltante, entro 20
giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate
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relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle
eventuali ritenute di garanzia effettuate. 

Art. - 17 Controlli

La Stazione Appaltante procederà, a mezzo della Direzione Lavori, al controllo dello svolgimento dei
lavori, verificandone lo stato.

La Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento delle opere compiute.
Qualora l’Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato
un termine perentorio,  scaduto  il  quale gli  verranno addebitati  i  maggiori  oneri  per  conseguenza
sostenuti. In tal caso, inoltre, l’Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi
nella contabilizzazione o nell’emissione dei certificati di pagamento. 

Il Direttore dei Lavori segnalerà tempestivamente all’Appaltatore le eventuali opere che ritenesse non
eseguite  in  conformità  alle  prescrizioni  contrattuali  o  a  regola  d’arte.  L’Appaltatore  provvederà  a
perfezionarle a sue spese.

Qualora l’Appaltatore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, il  Committente avrà la
facoltà di provvedervi direttamente od a mezzo di terzi.

In ogni caso prima di dar corso ai perfezionamenti o rifacimenti richiesti, dovranno essere predisposte,
in contraddittorio fra le parti, i necessari controlli o prove.

Art. - 18 verifiche delle opere

Nel caso in cui siano disposte indagini ispettive, l’Appaltatore o un suo rappresentante ed il delegato di
cantiere dovranno presenziare alle indagini mettendo a disposizione il cantiere, nonché le attrezzature,
gli strumenti e il personale necessario per l’esecuzione di verifiche, saggi e prove.

Il certificato di regolare esecuzione deve essere redatto non oltre tre mesi dall’ultimazione dei lavori.

Sino a che non sia intervenuto, con esito favorevole, il collaudo (di cui all'art. 57) delle opere e fatte
salve le maggiori  responsabilità sancite dall'art.  1669 del C.C., la manutenzione delle stesse verrà
tenuta a cura e spese dell'Impresa. 

Ove l'Appaltatore non provvedesse nei termini prescritti dalla Direzione dei Lavori con invito scritto, si
procederà d'ufficio, e la spesa andrà a debito dell'Impresa stessa.

Art. - 19 Subappalti

L'appaltatore è tenuto ad eseguire in proprio le opere ed i lavori compresi nel contratto (dell'art. 105
del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50). E' fatto assoluto divieto, a norma degli artt. 21 e 23 della L. 13.9.1982
n. 646, e sotto pena della immediata rescissione del  contratto,  della perdita della garanzia  e del
risarcimento degli eventuali danni, cedere o sub-appaltare in tutto od in parte i lavori, a meno di
autorizzazione scritta  dell'Amministrazione concessa ai  sensi  degli  artt.  21 e 23 della legge sopra
richiamata. L'appaltatore, per avvalersi del subappalto, del cottimo, del nolo a caldo o di contratti
similari,  deve rivolgere apposita istanza all'Amministrazione, presentando la documentazione di cui
dell'art. 105 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50, dichiarando le opere e le quote da assoggettarvi. Ove tra i
lavori da subappaltare siano compresi quelli per la realizzazione di impianti elettrici e meccanici, la
suddetta documentazione dovrà comprendere anche l’abilitazione ai sensi del D.M. 22.01.2008 n. 37.-
Nel  caso  di  subappalto,  l'impresa  aggiudicataria  dei  lavori  resterà  comunque  la  sola  ed  unica
responsabile della esecuzione dei lavori appaltati nei confronti della Amministrazione. In relazione a
quanto  sopra  e  qualora  la  Stazione  appaltante  conceda  l’autorizzazione  al  subappalto,  l’Impresa
appaltatrice si impegna per mezzo del proprio legale rappresentante al rispetto di tutti gli adempimenti
previsti dalla normativa vigente ed a corrispondere essa medesima al  subappaltatore l’importo dei
lavori da quest’ultimo eseguiti, ai sensi dell'art. 105, comma 13 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50. E’ fatto
obbligo agli affidatari di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento efettuato nei
loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti  da essi affidatari  corrisposti al
subappaltatore o cottimista, con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate; in caso di mancato
adempimento  da  parte  dell’impresa  appaltatrice  si  richiamano  i  contenuti  dell'art.  105 del  D.Lgs.
18/04/2016 n. 50. Qualora durante l'esecuzione, l'Amministrazione dovesse risultare insoddisfatta del
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modo di esecuzione dei lavori, potrà, a suo giudizio insindacabile ed in qualsiasi momento, procedere
alla  revoca  dell'autorizzazione  con  il  conseguente  annullamento  del  sub-appalto,  senza  che
l'Appaltatore possa avanzare pretese di risarcimenti o proroghe per l'esecuzione dei lavori. L'impresa
al ricevimento di tale comunicazione di revoca, dovrà procedere immediatamente all'allontanamento
del sub-appaltatore o del cottimista. 8 Il subappalto sarà autorizzato dalla stazione appaltante solo se
sussistono le condizioni di cui dell'art. 105 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50 e le condizioni di cui all’art. 20
della Legge Regione Toscana 38/2007 modificata con Legge Regionale Toscana n. 13 del 29.02.2008; 

Art. - 20 Danni di forza maggiore

Non saranno considerati danni di forza maggiore gli scoscendimenti di terreno, l’interramento delle
cunette e l’allagamento dei cavi di fondazione.

Art. - 21 Risoluzione del contratto

Si dà luogo alla risoluzione del contratto, con provvedimento della stazione appaltante, nei seguenti
casi:

1) per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in
parte la realizzazione dell'opera ovvero la sua utilizzazione, ove le varianti  eccedano il  quinto
dell’importo originario del contratto

2) previa formale costituzione in mora dell’interessato,  in caso di gravi  o ripetute violazioni delle
norme in materia di sicurezza, con particolare riguardo a quanto contenuto nei piani di sicurezza
e, qualora siano presenti più imprese nel cantiere, in caso di mancata cooperazione all'attuazione
delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro e di mancato coordinamento degli
interventi di prevenzione e protezione dai rischi; 

3) violazione delle norme dettate a tutela dei lavoratori;

4) inutile decorso del secondo termine assegnato dal Direttore Lavori all’Appaltatore per la consegna
dei lavori;

5) ritardo nell’adempimento che comporti l’applicazione di penali complessivamente superiori al 10%
dell’ammontare netto contrattuale;

6) grave ritardo rispetto alle previsioni del programma esecutivo, 

7) grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali tali da compromettere la buona riuscita dei
lavori 

8) applicazione di misure di prevenzione o sentenze passate in giudicato 

9) gravi violazioni degli obblighi assicurativi, previdenziali, e relativi al pagamento delle retribuzioni ai
dipendenti impegnati nell'esecuzione dell'appalto. 

10) impiego di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria, qualora
l'Impresa non provveda all'immediata regolarizzazione

11) negli altri casi espressamente previsti dal presente Capitolato e dalla normativa vigente.

Art. - 22 Modalità di soluzione delle controversie

Qualora sorgessero delle contestazioni  tra il  Direttore dei  Lavori  e l'Appaltatore,  si  procederà alla
risoluzione di esse secondo i disposti dell'art. 205 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50. Per la definizione delle
controversie è pertanto competente il giudice del luogo ove il contratto è stato stipulato. E' esclusa la
clausola arbitrale. 
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PARTE SECONDA – DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI

Art. - 23Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

I lavori da realizzare e da contabilizzare interamente a corpo sono individuati negli elaborati grafici
progettuali di cui all’art.6 del presente Capitolato e descritti nel presente capitolo.

Le categorie di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 132 comma 3, del Codice dei Contratti, agli
articoli 3 comma 1, lettera s), 43 commi 6 e 8, 161 e 184 del Regolamento Generale sono indicati
nella seguente tabella : 

n

ca
te

go
ria

Descrizione categorie (e sottocategorie 
disaggregate) lavorazioni omogenee

Importi euro

In
ci

de
nz

a 
%

lavori
Costi 
sicurezza 
PSC

   “2”

Totale

“T=1+2”

importo

   “1”

Di cui incidenze
%

Costo
personal
e (CP)

Oneri
sicurezz
a (OS)

1 OG01 Opere edili 311.258,86 17.156,90 328.415,76 70,32%

1.a Scavi e rinterri 1,36% 4.221,29 0,95%

1.b Cementi armati 27,25% 84.806,61 19,16%

1.c Solai e impalcati 16,31% 50.762,57 11,47%

1.d Murature e intonaci 9,16% 28.510,75 6,44%

1.e Pacchetto copertura 15,52% 48.310,20 10,91%

1.f Opere lattoneria 1,30% 4.055,69 0,92%

1.g Rivestimenti esterni 6,21% 19.335,20 4,37%

1.h Pavimenti rivestimenti 12,41% 38.623,56 8,73%

1.i Cartongessi, coloriture 1,72% 5.348,22 1,21%

1.l Infissi 2,84% 8.841,27 2,00%

1.m Dispositivi anticaduta 2,20% 6.840,00 1,55%

1.n Sistemazione esterna 3,72% 11.583,50 2,62%

2 OG11 Opere impiantistiche 131.403,60 7.243,10 138.646,70 29,68%

2.a Impianto elettrico 29,18% 38.347,27 8,66%

2.b Impianto fotovoltaico 9,25% 12.156,71 2,75%

2.c Impianto termico 40,24% 52.874,50 11,95%

2.d Impianto idrosanitario 21,33% 28.025,12 6,33%

                     TOTALE GENERALE APPALTO 442.662,46 32,18% 0,915% 24.400,00 467.062,46 100,00%
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Di seguito sono descritte tutte le lavorazioni relative ad ogni lavorazione.

NOTE RELATIVE A TUTTE LE LAVORAZIONI

Tutte le opere si intendono eseguite a regola d’arte per darle compiute e finite.

Andranno posti in opera tutti gli accorgimenti, dispositivi, protezioni ed opere prescritte dal PSC ai fini
dell’esecuzione dei lavori in sicurezza 

Tutte le lavorazioni si intendono comprensive di tutte le opere provvisionali necessarie per eseguire
l’opera e delle operazioni di tracciamento.

Tutte  le  lavorazioni  che  comprendano anche demolizioni  e  rimozioni  si  intendono comprensive  di
carico, trasporto e scarico del materiale di risulta alle pubbliche discariche, salvo eventuali specifiche
indicazioni da parte della Direzione Lavori.

Per la più completa descrizione sull’esecuzione di ogni lavorazione viene fatto espresso riferimento alla
specifica  sezione del  presente  capitolato  speciale  ed a  tutta  la  documentazione  tecnica  di  cui  al
progetto esecutivo.

1.a – SCAVI E RINTERRI

Il materiale costituito dal terreno risultante dalle lavorazioni di scavo sarà interamente riutilizzato per
le lavorazioni previste nello stesso cantiere come indicato negli elaborati di progetto.   E’ prevista la
effettuazione di accertamenti chimici su cumulo della volumetria  non superiore a 200 mc.  prodotta
dagli  scavi  localizzati  all’interno  dell’area  di  intervento  (scavi  di  fondazione,  sistemazione  esterna
nuove tratte di  fognatura,realizzazione di  condotte,  ecc.), al  fine di  confermare anche per essi  la
condizione di  “non contaminazione” a presupposto per la libera riutilizzazione delle terre di scavo
all’interno del cantiere ai sensi dell’ex art. 185 del D.lgs 152/2006 e s.m.i. 

Realizzazione di scavi comprendenti:

scotico  dell’area di  intervento eseguito con mezzi  meccanici  previa asportazione sino al  piano del
terreno della copertura vegetazionale spontanea presente, con accumolo del materiale vegetale ai lati
delle aree di lavoro e successivo trasporto e smaltimento presso discarica autorizzata.

Scavo a sezione ristretta obbligata continua per formazione di fondazioni, di nuove tratti di fognatura
per  acque  meteoriche,  per  fognature  di  acque  usate,  condotte,  impianti  di  trattamento  reflui  ed
impianti fornitura elettrica ed idrica.

Gli  scavi  andranno  eseguiti  secondo  le  sezioni  di  progetto  e  comprendono  tutti  gli  oneri  e  le
caratteristiche di cui all’elenco prezzi ed agli elaborati esecutivi.

I rinterri consistono nel riempimento laterale dei manufatti di fondazione, degli scavi dei sottoservizi
ed impianti per la porzione richiesta risultante dal progetto esecutivo.

I rilevati da eseguirsi per l’area del marciapiede esterno saranno eseguiti con materiale arido di cava di
idonea pezzatura come risultante dagli elaborati di progetto. 

I rinterri ed i rilevati andranno eseguiti secondo le sezioni di progetto e comprendono tutti gli oneri e
le caratteristiche di cui all’elenco prezzi ed agli elaborati esecutivi.

1.b – CEMENTI ARMATI

Realizzazione di opere in cemento armato comprendenti:
- realizzazione di strutture di fondazione a trave continua, cordoli, solette;
- realizzazione di struttura in elevazione a telaio costituita da pilastri, setti e travi.

Sono comprese tutte le casseforme, le armature metalliche, le puntellature, sostegni, cunei per il
disarmo finale e quant’altro specificato nel progetto esecutivo. 
La posa delle armature dovrà prevedere adeguato copri ferro da garantire anche a mezzo di eventuali
distanziatori da porre alla preventiva accettazione della Direzione Lavori.
La lavorazione del calcestruzzo comprende l’accurata costipazione mediante vibratori. 
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A disarmo avvenuto il getto non dovrà presentare difetti quali nidi di ghiaia, presenza di bolle ecc.
L’accettabilità di tali difetti è demandata alla Direzione dei Lavori che in presenza di difetti ritenuti non
recuperabili con adeguate tecniche e materiali potrà ordinare anche la demolizione e la ricostruzione
dell’elemento difettoso a completo onere dell’appaltatore  senza pregiudizio  alcuno per la  stazione
appaltante.   

Il calcestruzzo sarà preconfezionato a prestazione garantita in accordo alla UNI EN 206-I e UNI 11104
conforme alle Norme Tecniche di cui al D.M. 14/01/2008 e Circolare del Ministero Infrastrutture e
Trasporti del 2 febbraio 2009 n. 617 “Istruzioni per l’applicazione delle Nuove norme tecniche per le
costruzioni di cui al  D.M. 14 gennaio 2008”, prodotto da impianto dotato di Sistema di Controllo della
Produzione in accordo alle Linee Guida sul Calcestruzzo Preconfezionato e certificato da organismo
terzo indipendente autorizzato.

Per le opere di fondazione avrà le seguenti caratteristiche: classe esposizione ambientale XC2, classe
di resistenza C25/30, consistenza S4. 

Il  calcestruzzo  per  le  opere  in  elevazione  avrà  le  seguenti  caratteristiche:  classe  esposizione
ambientale XC3, classe di resistenza C28/35, consistenza S4. 

Gli acciai di armatura per le opere di fondazione (travi rovesce, cordoli, solette marciapiede,) per le
opere in elevazione (pilastri, setti, travi) e per l’armatura integrativa dei getti di completamento dei
solai  saranno  in  barre  conformi  alle  Norme  Tecniche  di  cui  al  D.M.  14/01/2008  e  Circolare  del
Ministero Infrastrutture e Trasporti  del  2  febbraio  2009 n.  617 “Istruzioni  per l’applicazione delle
Nuove norme tecniche per le costruzioni di cui al  D.M. 14 gennaio 2008”, con caratteristiche seguenti:
barre  ad  aderenza  migliorata  B450C  e  comunque  come  risultante  dalla  relazione  specialistica
strutturale.
Le barre nei diametri prescritti  dal progetto esecutivo, conveniente sagomate e piegate secondo le
sezioni di progetto richieste, saranno disposte in opera come specificato negli elaborati di progetto
strutturale.

1.c – SOLAI E IMPALCATI

Realizzazione di solai al piano terra ed in copertura.

Nella  realizzazione  dei  solai  sono  comprese  puntellamenti,  le  armature  di  sostegno,  i  getti  di
completamento, la posa di armature aggiuntive, il disarmo finale a maturazione avvenuta dei getti.

Il solaio al piano terra (primo orizzontamento) sarà realizzato con lastre (tipo predalle) in cemento
armato vibrato aventi soletta inferiore di spessore minimo 4 cm, di larghezza 120 cm, irrigidite con
tralicci in ferro, alleggerito con elementi in polistirolo espanso  conformi alle norme UNI EN 13747 e
UNI EN 13369, altezza totale 22 cm. (4+14+4) – Getto di completamento con calcestruzzo classe
esposizione ambientale XC2, classe di resistenza C25/30, consistenza S4. 

Il solaio di copertura, ivi compresi gli aggetti gronda, da porre inclinato secondo le pendenze di falda
indicate  in  progetto,  sarà  realizzato  con  “travetti  a  traliccio”  a  struttura  mista  in  laterocemento
costituito  da  travetti  con  fondello  in  laterizio,  irrigiditi  da  traliccio  metallico  e  blocchi  in  laterizio
spessore  totale  20  cm (16 laterizio  + 4  soletta)  –  Getto  completamento  con calcestruzzo  classe
esposizione ambientale XC3, classe di resistenza C28/35, consistenza S4. 

1.d – MURATURE E INTONACI 

Realizzazione di muratura perimetrale di tamponamento e tramezzature interne.

Intonaci della faccia interna della muratura perimetrale, delle tramezzature, dell’intradosso del solaio
di copertura compreso gronde e ad eccezione delle zone interne controsoffittate 

La muratura di tamponamento perimetrale sarà eseguita previa impermeabilizzazione al suo stacco
con guaina appositamente individuata e prescritta in progetto ed in elenco prezzi.

I  blocchi  forati  di  tamponamento  del  tipo  porizzato  saranno murati  con  malta  bastarda  M5.  Essi
dovranno essere posati con giunti sfalsati; i giunti dovranno essere continui anche in senso verticale,
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ma non dovranno assolutamente essere passanti per l’intero spessore della muratura. Il giunto di
malta dovrà pertanto estendersi per un terzo dello spessore del blocco sulla faccia interna e per un
terzo sulla faccia esterna del blocco medesimo lasciando un vuoto centrale pari al rimanente terzo di
spessore del blocco.  La posizione rispetto alla struttura portante che dovranno assumere i blocchi
dovrà  rilevarsi  dagli  appositi  elaborati  grafici.  Sono  compresi  nell’esecuzione  della  muratura  di
tamponamento gli oneri per la formazione di architravi, piattabande, mazzette e lesene-

Particolare  cura  andrà  tenuta  nelle  sigillatura  dei  giunti  in  prossimità  delle  strutture  verticali  ed
orizzontali; non sono ammessi blocchi o parti di essi posati con fori passanti rispetto allo spessore
della  muratura, come non sono ammessi riempimenti approssimativi con scaglie, pezzami ecc. i pezzi
di completamento della specchiatura del tamponamento dovranno essere regolari, posati in coerenza
con il resto della muratura e saranno ricavati mediante accurato taglio dei blocchi qualora non siano
disponibili appositi pezzi di registro.

Altresì andranno curate particolarmente le mazzette delle aperture attenendosi scrupolosamente alle
forometrie di  progetto tenendo conto dello spessore dei risvolti  dell’isolamento a cappotto e della
finitura della facciata. A tal fine l’impresa dovrà attenersi ai relativi particolari esecutivi di progetto ed
a quelli che potranno essere forniti dalla Direzione dei lavori in corso d’opera.

I blocchi da impiegarsi dovranno avere le seguenti caratteristiche : percentuale di foratura minore od
uguale al 55%, massa volumica a secco lorda non minore di 680 Kg/mc, resistenza a compressione
parallela  ai  carichi  verticali  non minore 8 N/mmq, ortogonale  ai  carichi  verticali  non minore di  1
N/mmq, trasmittanza termica della parete grezza U non maggiore di 0.48 W/mqK, massa superficiale
non minore di 220 Kg/mq, potere fono isolante non minore di 49 dB, resistenza al fuoco non minore
EI 240, calore specifico 1000 J/kgK, resistenza di diffusione al vapore mu non maggiore di 10.

Le tramezzature interne saranno eseguite con mattoni forati dello spessore cm. 12 e 8 secondo la loro
posizione rilevabile dagli  elaborati  grafici. Le murature saranno legate con ricorsi regolari  di malta
bastarda  M5. Sono comprese le formazioni di mazzette, architravi e piattabande alle aperture.

Ogni tipo di muratura andrà correttamente in piombo, con giunti regolari, rasati e sfalsati, nei acmbi di
direzione i laterizi dovranno essere correttamente ammorsati a pettine.

Gli intonaci delle pareti interne e dell’intradosso del solaio di copertura nelle zone ove questo non sia
controsoffittato e sull’esterno saranno realizzati a macchina con malta bastarda. Come evidenziato in
elenco prezzi essi dovranno avere spessore non minore di 2 cm e sono comprensivi di riquadrature,
riprese di tracce dopo la loro chiusura e quan’altro previsto in progetto.

 

1.e – PACCHETTO COPERTURA 

Per pacchetto copertura si intende la realizzazione della stratificazione comprensiva dell’isolamento
termico munito di camera di ventilazione e la posa del manto continuo di copertura.

Il pacchetto di copertura sarà eseguito per l’intera superficie della copertura, ivi incluso il corpo di
fabbrica ospitante il bar, il negozio bici, gli uffici, per il cui completamento è previsto un nuovo lotto di
lavori.

Il  sistema di  isolamento sottotegola  è  costituito  da  pannello  monolitico  strutturale  ,  componibile,
portante ed isolante, realizzato con schiuma poliuretanica rigida a celle chiuse di densità 38 kg/mc,
autoestinguente, classe 0-2 (DM 26/06/84 e DM 03/09/01) euro classe F (EN13501-1) con conduttività
termica  minima  Ld  pari  a  0,023  W/mqK  (secondo  norma  UNI  EN  13165)  e  resistenza  termica
dichiarata Rd non inferiore a 3,48 mqK/W per pannelli di spessore di 80 mm. Il pannello dovrà avere
una battentatura longitudinale di sovrapposizione sul lato lungo e incastro a coda di rondine sul lato
corto.  Il  rivestimento  del  pannello  dovrà  essere  costituito  da  lamina  di  alluminio  goffrato  sia
all’intradosso che all’estradosso.  Il  pannello dovrà essere munito  di  marcatura  CE comprovata  da
certificati  rilasciata  da enti  accreditati.  Un profilo  metallico  rivestito  con lega  allumino-zinco-silicio
(aluzinc) con altezza 3 cm. dovrà essere integrato nel pannello e presentare dei fori che consentano lo
smaltimento dell’acqua e la micro ventilazione di aria dalla gronda al colmo. Dovrà essere dotato di
nervatura  longitudinale,  sulla  parte  piana  di  appoggio  al  pannello  in  poliuretano,  che  ostacoli
l’eventuale risalita capillare dell’acqua. Il correntino dovrà avere fori nella zona piana di appoggio del
manto di copertura, per l’utilizzo di accessori quali il listello parapassero o la linguetta metallica per
fissaggio meccanico tegole.
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Fissaggio
Il fissaggio dei pannelli deve sempre essere effettuato nella parte posteriore del correntino metallico.
Mediamente occorrono  almeno 4 fissaggi ogni mq. Questi fissaggi dovranno entrare nella struttura
portante (primaria) per almeno 4 cm.
Struttura in laterocemento:
Fissaggio con tasselli a espansione. Seguire le istruzioni presenti sulle confezioni, rimuovere la polvere
di trapanatura e controllare la profondità del foro in rapporto alla lunghezza del tassello.
Struttura in legno:
Fissaggio con tirafondi per legno o chiodi da carpentiere.
Struttura in ferro:
Fissaggio con viti autofilettanti o auto perforanti.

Sigillatura
I  giunti  laterali  dei  pannelli,  sagomati  a  coda  di  rondine,  devono  essere sigillati  con  silicone
monocomponente prima del loro accostamento all’incastro. Appena posati e fissati, i giunti dovranno
essere impermeabilizzati  superficialmente  con  l’apposito  nastro  di  alluminio  butilico al  fine  di
assicurare la tenuta dalle infiltrazioni accidentali di acqua, dovute alla eventuale criticità di tenuta del
manto di copertura.

Manto
Il sistema di copertura è di tipo metallico a giunti drenanti avente caratteristiche di tenuta all’acqua
del manto in qualsiasi condizione atmosferica, ivi comprese le condizioni di completo allagamento del
manto stesso, ciò senza l’utilizzo di guarnizioni; le lastre dovranno avere lunghezza uguale a quella
della falda. Il fissaggio delle lastre di copertura sarà eseguito mediante gruppi composti da staffe in
poliammide rinforzato vetro e viti in acciaio zincato, che consentiranno l’ancoraggio del manto ai profili
metallici del sistema di isolamento sottotegola e permetteranno altresì il libero movimento per effetto
delle dilatazioni  e contrazioni  termiche. Caratteristiche geometriche richieste: altezza nervatura 46
mm,  larghezza  lastra  550  mm.  Caratteristiche  meccaniche:  materiale  Alluminio  lega  5754
preverniciato.  Spessore: 7/10 mm. Carico snervamento: maggiore o uguale a 223 N/mmq. Carico
rottura : maggiore o uguale a 262 N/mmq. Durezza di brinnel: 73. E’ prescritta la predisposizione degli
appositi agganci per la successiva installazione dei panelli fotovoltaici. Il colore di finiutra delle lastre
sarà a discrezione della Stazione Appaltante e della D.LL.

1.f – OPERE DI LATTONERIA 

Le opere di lattoneria consistono nella realizzazione del sistema di raccolta e accompagnamento sino
al livello del suolo delle acque meteoriche interessanti l’intera superficie della copertura.

Il sistema è costituito da:

canali  di gronda in rame spessore 6/10 mm, dello sviluppo richiesto in progetto e con disegno a
discrezione della  D.L.,  supportati  da cicogne in rame poste  a distanza non maggiore  di  cm 100,
compresi pezzi speciali, imbocchi, legature, saldature e quant’altro. Particolare attenzione dovrà essere
usata affinché non vi sia contatto tra gli elementi in rame delle canale ed i coppi metallici del manto di
copertura;

tubi pluviali in rame del diametro 100 mm, spessore 8/10, completi, di curve pezzi speciali, supporti di
fissaggio compatibili con la natura della facciata.

1.g – RIVESTIMENTI ESTERNI 

Per rivestimento esterno si intende la realizzazione del sistema di stratificazione di facciata costituito
da isolante e da successivo rivestimento in elementi di gres applicati meccanicamente con interposta
camera d’aria di ventilazione.
Il sistema prevede l’impiego di isolamento a cappotto strutturale, funzionale alla realizzazione della
facciata ventilata, costituito da : pannello monolitico strutturale , componibile, portante ed isolante,
realizzato con schiuma poliuretanica rigida a celle chiuse di densità 38 kg/mc, autoestinguente, classe
0-2 (DM 26/06/84 e DM 03/09/01) euro classe F (EN13501-1) con conduttività termica minima Ld pari
a 0,023 W/mqK (secondo norma UNI EN 13165) e resistenza termica dichiarata Rd non inferiore a
3,48 mqK/W per pannelli di spessore di 80 mm. Il pannello dovrà avere una battentatura longitudinale
contrapposta di sovrapposizione sul lato lungo e incastro a coda di rondine sul lato corto.
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Il rivestimento del pannello dovrà essere costituito da lamina di alluminio goffrato sia all’intradosso
che all’estradosso corredato ed integrato da un correntino strutturale in acciaio preforato (altezza 3
cm) rivestito con lega alluminio-zinco-silicio Il profilo metallico è nervato in modo da fornire elevata
resistenza meccanica e consentire il  fissaggio degli elementi di finitura della facciata. Il  correntino
dovrà essere forato allo scopo di creare  il flusso di ventilazione naturale tra isolante e finitura esterna.
Il pannello dovrà essere munito di marcatura CE comprovata da certificati rilasciata da enti accreditati.
Altezza del pannello: conforme al passo degli elementi di finitura della facciata. Sono compresi altresì
pezzi speciali quali correntini sfusi, sigillanti e pezzi speciali.  Il montaggio dovrà avvenire dal basso
verso l’alto.

Fissaggio
Il fissaggio dei pannelli deve sempre essere effettuato sul correntino mediante fori praticati in  opera.
Mediamente occorrono almeno 12 fissaggi ogni mq. e comunque in relazione al peso del rivestimento
di  facciata.  Questi  fissaggi  meccanici  (tasselli  e viti)  idonei  al  tipo di  struttura portante  dovranno
entrare nella medesima per un profondità tale da garantire il corretto bloccaggio in funzione del peso
portato. 

Sigillatura
Appena posati  e  fissati,  i  giunti  dovranno essere impermeabilizzati  superficialmente  con  l’apposito
nastro di alluminio butilico al fine di assicurare la tenuta dalle infiltrazioni accidentali di acqua, dovute
alla eventuale criticità di tenuta degli elementi di facciata.

Andranno  eseguite  con  particolare  cura  come  risultante  dai  particolari  esecutivi  gli  isolamenti  di
mazzette, davanzali ed architravi in modo da garantire idonea tenuta alle infiltrazioni d’acqua.

Rivestimento di facciata mediante applicazione di specifiche idonee piastrelle di gres ceramico per
facciate ventilate, formato 60x60, fissate mediante ancoraggi a scomparsa ai correntini in acciaio del
cappotto isolante. Il sistema di fissaggio proposto in funzione del tipo di piastrella che sarà adottato
dovrà essere previamente posto all’accettazione della D.L.
La finitura superficiale ed il colore delle piastrelle saranno a discrezione della Stazione Appaltante e
della D.L.  

1.h – CARTONGESSI E COLORITURE 

Nelle posizioni previste dagli elaborati grafici sarà realizzato un controsoffitto ispezionabile realizzato
mediante pannelli in gesso alleggerito idoneo anche per zone umide, (reazione al fuoco classe 0 o A1)
con struttura completamente nascosta costituita da profili a T in acciaio zincato preverniciato portanti,
posti ad interasse di 600 mm uniti tra loro con appositi elementi di raccordo  e fissati al solaio tramite
pendini in acciaio su apposite sospensioni, posti ad una distanza di 1000 mm tra loro; traverse di
raccordo a 600 mm poste perpendicolarmente ai profili portanti, ad una distanza di 500 mm tra loro;
profilo perimetrale fissato alla parete con un interasse massimo tra i punti di fissaggio di 400 mm.
Colore e finitura superficiale del controsoffitto saranno a discrezione della Stazione Appaltante e della
D.L..  A  posa  avvenuta  l’appaltatore  rilascerà  attestazione  di  regolare  esecuzione.  I  materiali  da
impiegarsi dovranno recare qualora previsto dalla vigente normativa idonea marcatura CE.

La coloritura riguarderà solo gli interni dell’edificio ultimato del primo lotto. Essa sarà costituita da
idropittura lavabile data con pennello o rullo in due mani previa stesura di fissativo.
I colori da applicare saranno scelti a discrezione della Stazione Appaltante e della D.L.
Sono compresi tutti gli oneri per protezioni, pulizia finale e quanto necessario a rendere il lavoro finito.
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1.i – PAVIMENTI E RIVESTIMENTI

Nelle esecuzione della presente sottocategoria si intendono comprese le opere seguenti :

esecuzione di massetti di posa, massetti di copertura impianti, posa di pavimenti, di battiscopa, di
soglie, di rivestimenti interni, di controdavanzali interni, di pavimenti di marciapiedi esterni, esecuzione
di impermeabilizzazione funzionale alla posa dei pavimenti esterni.  

Realizzazione  di  massetto  copertura  impianti  su  solaio  interno.  Il  massetto  oltre  alla  funzione  di
copertura impianti fungerà quale termoisolante verso il basso; esso sarà costituito da premiscelato a
base di inerte superleggero in perle vergini di polistirene espanso a granulometria in curva (diametro
perle compreso tra 3 e 6 mm) a densità controllata, preadditivate perla per perla in fase di produzione
con additivo E.I.A., predosato a 250 kg/mc di cemento, spessore cm 10.

Realizzazione di massetti interni ed esterni per la posa dei pavimenti secondo le previsioni di progetto
composti e dosati come da elenco prezzi.

Tutti i massetti dovranno mostrarsi compatti, planari, sagomati nelle pendenze richieste dal progetto,
non dovranno mostrare lesioni o zone di sfarinamento.

Sui  massetti  esterni  del  marciapiede  prima  della  posa  del  pavimento  dovrà  eseguirsi
l’impermeabilizzazione come richiesto da progetto e descritto in elenco prezzi, con impermeabilizzante
bi  componente,  armata  con  idonea  rete  in  fibra  di  vetro  e  applicazione  di   apposita  bandella
perimetrale  sui  corpi  emergenti  per  la  creazione  del  risvolto.  Nell’applicazione  dovrà  essere
scrupolosamente seguita la cronologia, il dosaggio e la miscelazione risultante dalla scheda tecnica a
corredo  del  prodotto  che  dovrà  essere  anticipatamente  fornita  alla  D.L.  per  l’accettazione  del
materiale.

L’impermeabilizzazione  seguita  dovrà essere idonea a ricevere direttamente  la  pavimentazione da
posarsi a colla.

Formazione di pavimenti con piastrelle in gres ceramico posate a colla secondo descrizione di elenco
prezzi e con caratteristiche di cui agli elaborati di progetto e conformi alla normativa EN 14411 e EN
ISO 10545 in particolare per edifici ed ambienti pubblici o di uso pubblico. Colori e formati saranno
scelti a cura della Stazione Appaltante e della D.L.

A finitura dei pavimenti interni sarà posato il battiscopa in gres come previsto in elenco prezzi.

Saranno posati soglie e  contro davanzali interni in pietra dello spessore di 3 cm. La lavorazione ed
tipo  di  pietra  o  marmo  da  impiegarsi  nell’esecuzione  sarà  scelta  a  discrezione  della  Stazione
Appaltante  e  della  D.L.  sulla  base  di  almeno  5  campioni  che  saranno  forniti  dall’Appaltatore  su
richiesta della D.L. tenuto conto del colore e del tipo di finitura delle facciate e dei pavimenti.

Sono compresi nelle forniture e posa tutti, i tagli, gli adattamenti gli sfridi, la preparazione dei piani e
quanto necessario a rendere l’opera finita.

1.l – INFISSI

Rientrano  in  questa  sottocategoria  la  fornitura  e  posa  di  infissi  sia  esterni  che  interni  secondo
previsioni di progetto e risultanti da apposito abaco.

Gli infissi - finestre e porte finestre – saranno in PVC con profili estrusi in classe A e classificati in base
alla zona climatica classe s a norma UNI EN 12608-2005, oltre alla marcatura CE (UNI EN 14351-1)
completi  di  vetrocamera  con gas  argon  da  15  mm.  Le  ulteriori  caratteristiche  richieste,  Uw,  Ug,
isolamento acustico,  accessori,  tenuta all’aria,  al vento e all’acqua risultano dagli  elaborati  e dalla
specifica voce di elenco prezzi come pure le relative norme di riferimento. Si precisa che ai fini della
prevenzione incendi le porte finestre devono esser conformi alla UNI EN 14351, DM 03.11.2004 art.1 e
3 (UNI EN 179).

Nella posa degli infissi andrà particolarmente curata la sigillatura tra falso telaio/muratura e telaio
falso/telaio  come pure  tra  telaio  e  isolamento  della  mazzetta.  I  particolari  esecutivi  risultano  da
apposito  elaborato  grafico.  Le  sigillature  dovranno garantire  tenuta  all’aria  non inferiore  a  quella
prescritta  per  l’infisso,  queste  potranno  essere  eseguite  con  materiali  accessori  quali  nastri
autoespandenti, nastri butilici, nastri di tenuta intonacabili per raccordo falso telaio e muratura.

Le porte interne saranno in PVC (pr EN 14351-2) complete di tutti gli  accessori come descritto in
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progetto ed elenco prezzi.  Esse nella zona spogliatoi  e servizi  igienici saranno munite di griglia di
areazione per il corretto funzionamento dell’impianto VMC. Ai ai fini della prevenzione incendi devono
esser conformi alla UNI EN 14351, DM 03.11.2004 art.1 e 3 (UNI EN 179).

1.m – DISPOSITIVI ANTICADUTA

Rientrano  in  questa  sottocategoria  la  fornitura  e  posa  dei  dispositivi  anticaduta  da  installare  in
copertura in conformità alla L.R.1/2005 art.82 comma 13 e DGPR 75/2013 Regolamento di Attuazione
dell’art-82 comma 15 della L.R. 1/2005. I dispositivi saranno conformi alla norma UNI EN 517 e UNI
EN 795, la loro disposizione e le caratteristiche risultano dall’elaborato tecnico della copertura (ETC)
redatto a cura de CSP, ed al quale viene fatto pieno riferimento.

Per l’installazione si richiamano gli adempimenti di cui al DPGR 75/2013 tra i quali si evidenzia anche
la necessità di adeguata documentazione fotografica da eseguire durante il montaggio dei dispositivi e
la  regolare  dichiarazione  di  conformità  di  corretta  installazione  che  andrà  redatta  a  montaggio
avvenuto (disposizioni di cui all’art. 5)-

1.n – SISTEMAZIONI ESTERNE

Realizzazione di percorso pedonale dal parcheggio su via Albinatico fino al tratto al marciapiede dei
della palazzina polifunzionale.

Il vialetto sarà così realizzato:

- Fornitura e posa di  geotessile tessuto non tessuto con teli  di  peso 0,400Kg/mq. a filo continuo
agugliato per strato di separazione, compreso picchettatura;

- Formazione  di  fondazione  mediante  la  stesura  di  materiale  arido  di  cava  stabilizzato  naturale
spessore  cm.15  con  curva  granulometrica  secondo  UNI  10006,  compreso  rullatura  e  accurata
compattazione.  La  parte  superiore  della  fondazione  dovrà  essere  realizzata  con  materiale  di
granulometria più fine in quanto costituisce il piano di posa della superiore soletta in c.a.

- Esecuzione di soletta in calcestruzzo C 20/25, armato con rete elettrosaldata diametro 8 mm, malie
20x20 cm. Spessore finito cm. 10,

- Formazione di letto di posa in sabbione o risetta livellato e compattato dello spessore di cm.10

- Posa di autobloccanti prefabbricati in calcestruzzo con finitura superficiale antiusura al quarzo non
inferiore  allo  spessore  di  mm.4 –  resistenza  abrasione UNI EN 1338 classe  I   -  intasatura  dei
commenti con sabbia silicea fine.

I formati ed il colore di finitura saranno scelti a discrezione della Stazione Appaltante e della D.L. 

2.a – IMPIANTO ELETTRICO

Rientrano in questa sottocategoria le forniture e le realizzazioni evidenziate negli specifici Relazione
Tecnica Specialistica e Capitolato Speciale d’Appalto – Disciplinare Tecnico, oltre che nei pertinenti
elaborati  esecutivi di progetto ed elenco prezzi ai quali viene fatto pieno riferimento ed ai quali si
rinvia  anche  in  ordine  alla  più  esaustiva  elencazione  delle  caratteristiche  richieste  e  norme  di
riferimento; altresì è compresa la realizzazione dell’attraversamento di via Albinatico.

In sintesi l’impianto elettrico sarà del tipo sotto traccia e rispetterà le normative vigenti per i locali
pubblici e per i locali ad uso medico (vedi infermeria). 

E' previsto, oltre alla illuminazione ordinaria, anche un impianto di illuminazione di emergenza con
lampade autoalimentate, un impianto telefonico, TV e dati, oltre ad un impianto antintrusione e di
videosorveglianza a mezzo di alcune telecamere poste sull'esterno del fabbricato (per questi ultimi in
questo primo lotto è prevista la sola predisposizione).

Sempre all'esterno è prevista l'illuminazione del loggiato e del portico insieme ad una illuminazione
puntuale dei viali di accesso e dell'area di pertinenza (viali accessibili anche da persone con mobilità
ridotta).

In modo sintetico l’impianto avrà le seguenti caratteristiche generali:
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- Condizioni di Sicurezza – tutti i circuiti saranno dotati di dispositivo per il sezionamento linea in modo
da potere intervenire su parti di impianto in assenza di tensione

- Flessibilità – suddivisione dei carichi su linee indipendenti, possibilità di inserimento di interruttori sul
quadro  distribuzione  in  virtù  di  eventuali  futuri  ampliamenti,  dimensione  di  tubi  e  canali  di
distribuzione in grado di accogliere eventuali future condutture

- Interruzione automatica alimentazione – protezione dei contatti indiretti in bassa tensione mediante
sistema di  interruzione automatica dell’alimentazione in caso di  guasto a terra.  La protezione è
coordinata da interruttori magnetotermici differenziali di tipo modulare  ad alta sensibilità e selettivi
o istantanei in relazione alla destinazione dei locali cui la protezione è destinata;

- Gli isolamenti saranno di II classe;

- Impianto  di  terra  – realizzato  tramite  dispersori  a  croce  in  acciaio  zincato  infissi  nel  terreno in
appositi pozzetti ispezionabili, collegati tra loro ed all’impianto di protezione;

- Protezione da contatti diretti  – involucri con grado di protezione IPXXB e IPXXD secondo la loro
localizzazione

- Interruttori differenziali sulle linee di alimentazione finale

- Illuminazione  degli  ambienti  non  inferiore:  bagni  generici  200  lux,  aree  di  passaggio  100  lux,
magazzino 200 lux, spogliatoi 200 lux, infermeria 300/500 lux.

- Natura  delle  opere  –  realizzazione  dei  quadri  elettrici  di  distribuzione  e  loro  allacciamento;
esecuzione delle  linee di  alimentazione per illuminazione ordinaria  e per prese,  canalizzazioni  di
distribuzione necessaria per la realizzazione impianto, messa in opera di plafoniere e delle prese,
esecuzione illuminazione di emergenza, esecuzione impianto equipotenziale, esecuzione impianto di
terra, predisposizione impianto anti intrusione, predisposizione impianto TVCC, impianto trasmissione
dati, esecuzione impianti ausiliari richiesti dalla stazione Appaltante.

2.b – IMPIANTO FOTOVOLTAICO

L’impianto fotovoltaico sarà installato in copertura nella posizione prevista negli elaborati grafici. La
parte di impianto oggetto del presente è limitata a quella descritta come primo lotto.

Le  caratteristiche  dell’impianto,  i  moduli,  gli  accessori,  il  sistema  di  montaggio  e  predisposizioni
risultano dagli elaborati tecnici esecutivi, dalla Relazione specialistica impianto FV tav. FV03, ed alla
Relazione  specialistica  Impianto  Elettrico  tav.  IE05,  elenco  prezzi,  elaborati  ai  quali  si  fa  pieno
riferimento ed a cui si rinvia.

2.c – IMPIANTO TERMICO

In questa categoria rientrano la realizzazione degli impianti  di riscaldamento/raffrescamento,  VMC,
collettori solari ad integrazione della produzione di acqua calda sanitaria.

In sintesi l'impianto di riscaldamento/raffrescamento e ACS sarà costituito da una  pompa di calore
VRF per raffreddamento e riscaldamento simultaneo a recupero di calore a due tubi con specifico
modulo idronico controller atto a sopperire alle esigenze  idriche dell'edificio.

I locali infermeria, ufficio, bar e noleggio bici avranno terminali tipo split a parete per il raffrescamento
ed il riscaldamento, mentre negli spogliatoi e nei servizi ci saranno radiatori in alluminio per il solo
riscaldamento invernale.

In  questi  ultimi  locali  è  previsto  anche  un  impianto  di  ventilazione  meccanica  controllata  che,
attraverso bocchette di aspirazione e mandata canalizzate e convogliate ad un recuperatore di calore a
doppia ventilazione e flusso incrociato,  sarà in grado di fornire i ricambi d'aria orari previsti dalle
norme. Nel rispetto del D.Lgs. n. 28 del 3/03/2011, è prevista l'installazione di un impianto col solare
termico ad integrazione della produzione di acqua calda sanitaria.

Le  caratteristiche  dell’impianto,  i  moduli,  gli  accessori,  il  sistema  di  montaggio  e  predisposizioni
risultano dagli elaborati tecnici esecutivi, dalla Relazione specialistica impianto  tav. 6/I, alla Relazione
specialistica Impianto Elettrico tav. IE05, ed al Capitolato Speciale di Appalto – disciplinare tecnico tav.
7/I, dall’Elenco Prezzi, elaborati ai quali si fa pieno riferimento ed a cui si rinvia. 
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2.d – IMPIANTO IDROSANITARIO

In questa categoria rientrano la realizzazione degli impianti di distribuzione idrica, degli smaltimenti
nonché la fornitura e montaggio degli accessori sanitari, fornitura di estintori.

Si precisa che la zona non è provvista di fognatura pubblica mentre per l'adduzione dell'acqua potabile
si farà riferimento all'acquedotto comunale.

Gli scarichi di tipo civile assimilabili ad acque reflue domestiche, dopo il passaggio in degrassatore,
recapiteranno ad una fossa imhoff opportunamente dimensionata,  con successiva trincea drenante
fino alla fossa campestre, così come consentito dal Regolamento Comunale sugli scarichi redatto in
ossequio al D.P.G.R. 08.09.2008 n. 46/R.  

Le acque meteoriche della sola copertura saranno direttamente convogliate alla fossa campestre più
vicina tramite linea interrata munita di appositi pozzetti di ispezione.

I servizi saranno dotati di sanitari in vitreous china ordinari e specifici per i bagni riservati a persone
con mobilità ridotta. La rubinetteria sarà di tipo miscelatrice ed i vasi saranno dotati di cassette da
incasso.

Le caratteristiche dell’impianto, le distribuzioni, gli accessori, il sistema di montaggio e predisposizioni
risultano dagli elaborati tecnici esecutivi, dal Capitolato speciale di Appalto IDRO-TERMO SANITARI e
VMC tav. 7/I ed Elenco Prezzi, elaborati ai quali si fa pieno riferimento ed a cui si rinvia. 

                             PARTE TERZA – PRESCRIZIONI TECNICHE

 Art. 24 QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI

 Generalità

 I materiali, i manufatti e le forniture in genere da impiegare nelle opere da eseguire dovranno
essere delle migliori qualità esistenti in commercio, possedere i requisiti stabiliti dalle leggi e dai
regolamenti vigenti in materia ed inoltre corrispondere alle specifiche norme indicate nel presente
Capitolato o negli altri atti contrattuali. Essi inoltre, se non diversamente prescritto o consentito,
dovranno rispondere alle specificazioni tecniche dei relativi Enti di unificazione e normazione (UNI,
EN, ISO, CEI, ecc.) con la notazione che, ove il richiamo del presente testo fosse indirizzato a
norme ritirate  o sostituite,  la relativa valenza dovrà ritenersi  rispettivamente  prorogata  (salvo
diversa  specifica)  o  riferita  alla  norma  sostitutiva.  Si  richiamano  peraltro,  espressamente,  le
prescrizioni degli artt.16 e 17 del Capitolato Generale d’Appalto (D.M. 19.04.2000 n.145).

 Potranno  essere  impiegati  materiali  e  prodotti  conformi  ad  una  norma  armonizzata o  ad  un
benestare tecnico europeo come definiti dalla Direttiva 89/106/CEE, ovvero conformi a specifiche
nazionali  dei  Paesi della Comunità Europea, qualora dette specifiche garantiscano un livello di
sicurezza equivalente e tale da soddisfare i  requisiti essenziali allegati alla citata direttiva. Salvo
diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l’Appaltatore riterrà
di  sua  convenienza  purché,  ad  insindacabile  giudizio  della  Direzione  dei  lavori,  ne  siano
riconosciute l’idoneità e la corrispondenza ai requisiti prescritti.

 L’Appaltatore è obbligato a prestarsi, in qualsiasi momento, ad eseguire o a far eseguire presso il
laboratorio di cantiere, presso gli stabilimenti di produzione o presso gli Istituti autorizzati, tutte le
prove prescritte dal presente Capitolato o dalla Direzione sui materiali impiegati o da impiegarsi,
nonché sui manufatti, sia prefabbricati che formati in opera, e sulle forniture in genere. Il prelievo
dei campioni, da eseguire secondo le norme UNI, UNI EN, ecc., verrà effettuato in contraddittorio
e sarà appositamente verbalizzato.

 L’Appaltatore farà sì che tutti i materiali abbiano ad avere, durante il corso dei lavori, le medesime
caratteristiche riconosciute ed accettate dalla Direzione. Pertanto, qualora in corso di coltivazione
di cave o di esercizio di fabbriche, stabilimenti,  ecc. i  materiali  e le forniture non fossero più
rispondenti ai requisiti prescritti, ovvero venissero a mancare e si presentasse quindi la necessità
di  cambiamenti  nell’approvvigionamento,  nessuna eccezione potrà accampare  l’Appaltatore,  né
alcuna variazione di prezzi, fermi restando gli obblighi di cui al primo capoverso.
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 Le provviste  non accettate  dalla  Direzione dei  lavori,  in  quanto  ad insindacabile  giudizio  non
riconosciute idonee, dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere, a cura e spese
dell’Appaltatore, e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. Lo stesso resta comunque
totalmente  responsabile  in  rapporto  ai  materiali  forniti  la  cui  accettazione,  in  ogni  caso,  non
pregiudica i diritti che l’Amministrazione si riserva in sede di collaudo finale.

 Marchio CE

 Nel  caso in cui  i  materiali  da costruzione debbano garantire  il  rispetto  di  uno o più requisiti
essenziali di cui all’allegato A del D.P.R. 21.04.1993 n.246, gli stessi dovranno essere dotati di
marcatura CE. Tale marcatura sarà indice di:

 conformità alle norme nazionali che recepiscono  norme armonizzate (i cui estremi sono riportati
nella GUCE e nella GURI);

 conformità,  nel  caso  non  esistano  norme armonizzate,  alle  norme  nazionali  riconosciute  dalla
Commissione a beneficiare della presunzione di conformità;

 conformità al “Benestare tecnico europeo” 
 L’attestato di conformità CE rilasciato da parte di un organismo riconosciuto o la dichiarazione di

prestazione  rilasciata dal fabbricante o da un suo mandatario in rapporto alle procedure previste
dall’art.7  del  D.P.R.246/93,  dovrà  contenere  gli  elementi  informativi  particolarmente  elencati
all’art.10 dello stesso decreto.

 Materiali e prodotti per uso strutturale
I materiali ed i prodotti per uso strutturale dovranno rispondere ai requisiti indicati al Paragrafo II 
delle “Norme Tecniche di cui al D.M. 14/01/2008 e la Circolare del Ministero Infrastrutture e Trasporti 
del 2 febbraio 2009 n. 617 “Istruzioni per l’applicazione delle Nuove norme tecniche per le costruzioni 
di cui al  D.M. 14 gennaio 2008”. 

In particolare dovranno essere:
 identificati  mediante  la  descrizione,  a  cura  del  fabbricante,  del  materiale  stesso  e  dei  suoi

componenti elementari;
 certificati  mediante  la  documentazione  di  attestazione  che  preveda  prove  sperimentali  per

misurarne  le  caratteristiche  chimiche,  fisiche  e  meccaniche,  effettuate  da  un  ente  terzo
indipendente ovvero, ove previsto, autocertificate dal produttore secondo procedure stabilite dalle
specifiche tecniche europee richiamate nelle superiori “Norme Tecniche”;

 accettati  dal  Direttore  dei  lavori  mediante  controllo  delle  certificazioni  di  cui  in  precedenza  e
mediante  le  prove  sperimentali  di  accettazione  previste  nelle  stesse  norme per  misurarne  le
caratteristiche di cui sopra.

 Nei casi in cui per i materiali e prodotti per uso strutturale è prevista la marcatura CE ai sensi del
D.P.R. 21.04.1993, n.246, ovvero la qualificazione secondo le superiori norme tecniche, la relativa
“attestazione  di  conformità”  dovrà  essere  consegnata  alla  Direzione  Lavori.  Negli  altri  casi,
l’idoneità  sarà  accertata  attraverso  le  procedure  stabilite  dal  Servizio  Tecnico  Centrale  che
dovranno essere almeno equivalenti  a  quelle  delle  corrispondenti  norme europee armonizzate
ovvero a quelle previste dalle superiori norme.

 Materiali e prodotti pericolosi
 Ai sensi del D.Lgs. 2.02.2002 n.25, sulla salute e sicurezza dei lavoratori, i materiali ed i prodotti

pericolosi  (pitture,  vernici,  impregnanti,  malte  particolari,  ecc.)  dovranno essere  corredati,  da
parte del produttore, di apposita “Scheda informativa di sicurezza”.

 - IIACQUA                   
 L'acqua dovrà essere conforme alla norma UNI EN 1008.
 È vietato l’impiego di acqua di mare, salvo esplicita autorizzazione (nel caso, con gli opportuni

accorgimenti per i calcoli di stabilità). Tale divieto rimane tassativo ed assoluto per i calcestruzzi
armati ed in genere per tutte le strutture inglobanti materiali metallici soggetti a corrosione.
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 - IIICALCE

 Le calci  aeree ed idrauliche dovranno possedere le caratteristiche ed i requisiti  prescritti  dalle
norme vigenti (R.D. 16.11.1939, n.2231) per quanto non incompatibile con la parte armonizzata
delle seguenti norme europee recepite dall’UNI:

 UNI EN 459-1 - Calci da costruzione. Definizioni, specifiche e criteri di conformità.
 UNI EN 459-2 - Calci da costruzione. Metodi di prova.

 Calce viva

 La calce viva in zolle al momento dell’estinzione dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata
quella  ridotta  in  polvere  o  sfiorita  e  perciò  si  dovrà  provvederla  in  rapporto  al  bisogno  e
conservarla in luoghi asciutti e ben riparati dall’umidità.

 Calce idrata in polvere
 Dovrà essere confezionata in idonei imballaggi e conservata in locali ben asciutti. Gli imballaggi

dovranno portare ben visibili: l’indicazione del produttore, il peso del prodotto e la specifica se
trattasi di fiore di calce o calce idrata da costruzione.

 Marcatura ed etichettatura

 Le calci da impiegarsi per la preparazione di malte per murature, intonaci esterni ed interni e per
la  produzione  di  altri  prodotti  dovranno  essere  marcate  CE.  Il  sistema  di  attestazione  della
conformità  sarà  del  tipo  “2”.  Il  simbolo  di  marcatura  CE  (da  figurare  sulla  confezione  o  sui
documenti di accompagnamento) dovrà essere accompagnato dalle seguenti informazioni: numero
di  identificazione dell’ente autorizzato;  nome o marchio  identificativo e indirizzo  registrato  del
produttore; le ultime due cifre dell’anno di marcatura; numero del certificato di conformità CE o
certificato di controllo di produzione di fabbrica (se necessario); riferimento alla norma UNI EN
459-1; descrizione del prodotto e dell’impiego previsto; informazioni sulle caratteristiche pertinenti
elencate nel prospetto ZA.1 della norma.

24.1  LEGANTI IDRAULICI
Le  calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizi  a  rapida o lenta presa da impiegare per 
qualsiasi lavoro, dovranno avere le caratteristiche ed i requisiti prescritti dalla L.26.05.1965 n.595, e dai
DD.MM. 3.06.1968 e 31.08.1972 aventi rispettivamente per oggetto: “Caratteristiche tecniche e 
requisiti dei leganti idraulici”, “Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei 
cementi”, “Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle 
calci idrauliche”.
Per quanto riguarda i cementi, fatto salvo quanto previsto dal D.M. 3.06.1968 e dal D.M. 20 .11.1984 per i 
cementi alluminosi e per i cementi per sbarramenti di ritenuta, la composizione, le specificazioni ed i criteri 
di conformità saranno quelli previsti dalle norme UNI EN sotto riportate, alle quali fa peraltro riferimento il 
D.M. 14.01.2008 che ha emanato le nuove “Norme Tecniche per le costruzioni” :

UNI EN 197-1 - Cemento. Composizione, specificazioni e criteri di conformità per i cementi 
comuni.
UNI EN 197-2 - Cemento. Valutazione della conformità.

La fornitura dei leganti idraulici dovrà avvenire in sacchi sigillati, ovvero in imballaggi speciali a chiusura
automatica a valvola o ancora alla rinfusa.

Dovranno comunque essere chiaramente riportate, a mezzo stampa nei primi due casi e con documenti
di accompagnamento nell’ultimo, le informazioni previste dall’Appendice ZA.4 della norma UNI EN 197-
1 ed in particolare: il marchio CE; il numero di identificazione dell’organismo di certificazione; il nome o
marchio identificativo del produttore; la sede legale; il nome o marchio identificativo della fabbrica; le
ultime  due  cifre  dell’anno  di  marcatura;  il  numero  del  certificato  di  conformità  CE;  la  norma  di
riferimento e la denominazione normalizzata (esempio: CEM I 42,5 R).
L’introduzione in cantiere di ogni partita di cemento sfuso dovrà risultare dal Giornale dei lavori .
La conservazione dei materiali dovrà essere effettuata in locali asciutti, approntati a cura 
dell’Appaltatore, e su tavolati in legname; più idoneamente lo stoccaggio sarà effettuato in adeguati 
“silos”.

24.2  ADDITIVI
Additivi per calcestruzzi
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Materiale aggiunto durante il procedimento di miscelazione del calcestruzzo, in quantità non maggiore
del  5% in  massa  del  contenuto  di  cemento  del  calcestruzzo,  dovrà  essere  conforme  alla  parte
armonizzata della seguente norma:

UNI EN 934-2 - Additivi per celcestruzzo, malta e malta per iniezione. Additivi per calcestruzzo. 
Definizioni, requisiti, conformità, marcatura ed etichettatura.

La designazione degli additivi dovrà riportare: il nome e il tipo di additivo; il riferimento alla norma; il 
codice per identificare il tpo di additivo (numero del prospetto della norma che riporta i requisiti 
prestazionali, es. UNI EN 934-2:T3.1/3.2). La marcatura CE dovrà essere accompagnata dalle seguenti
informazioni: numero di identificazione dell’ente autorizzato; nome o marchio identificativo e indirizzo 
registrato del produttore; ultime due cifre dell’anno di marcatura; numero del certificato di controllo di
produzione in fabbrica; descrizione del prodotto; informazioni sulle caratteristiche pertinenti essenziali 
di cui al prospetto ZA.1 della norma.
Additivi per malte
Gli additivi per malte per opere murarie dovranno essere conformi alla parte armonizzata della norma 
UNI EN 934-3. Per la designazione e la marcatura CE si richiama quanto indicato superiormente per i 
calcestruzzi

24.3  MATERIALI NATURALI, DI CAVA E ARTIFICIALI

24.3.1 Aggregati per malte
Generalità
Saranno ritenuti idonei alla produzione di malte gli aggregati ottenuti dalla lavorazione di materiali 
naturali o artificiali (con esclusione, se non diversamente consentito, di materiali provenienti da 
processi di riciclo), conformi alla parte armonizzata della norma europea UNI EN 13139 (Aggregati per
malta), e aggregati conformi alla norma UNI EN 12620 qualora la certificazione riporti le stesse prove 
indicate dalla UNI EN 13139.

Gli  aggregati  dovrano  essere  assolutamente  scevri  di  materie  terrose  ed  organiche,  essere
preferibilmente di qualità silicea (in subordine quarzosa, granitica o calcarea), di grana omogenea,
stridenti al tatto e dovranno provenire, se naturali, da rocce aventi alta resistenza alla compressione.
Ove necessario saranno lavati con acqua dolce per l’eliminazione delle eventuali materie nocive.
Granulometria
La granulometria degli aggregati, da determinarsi in conformità della UNI EN 933-1.
Gli aggregati per malte da muratura (sabbie) saranno in genere costituiti da grani di dimensioni tali da
passare attraverso lo staccio 2 UNI EN 933-2; quelli per intonaci, stuccature, murature da paramento 
ed in pietra da taglio da grani passanti allo staccio 0,5 UNI EN 933-2.
Il contenuto dei fini, da determinarsi in conformità della UNI EN 933-1. La granulometria dei filler, da 
determinarsi in conformità della UNI-EN 933-10.
Requisiti fisici e chimici
I requisiti fisici e chimici degli aggregati saranno conformi alle prescrizioni di progetto e verranno 
stabiliti con le modalità di cui ai punti 6 e 7 della norma.
Designazione e descrizione
Gli aggregati per malta ed i filler devono essere designati come di seguito: a) provenienza (nome della
cava e del punto di estrazione; b) tipo di aggregato (indicazione petrografica o nome commerciale); c)
numero della norma; d) dimensione nominale.
Marcatura ed etichettatura – Marcatura CE
Ogni consegna di aggregati dovrà essere accompagnata da una bolla numerata, emessa da o per 
conto del produttore, nella quale sia dichiarato: a) provenienza; b) regione/luogo di produzione; c) 
data di consegna; d) designazione; e) se richiesto, massa volumica dei granuli e contenuto massimo di
cloruro; marcatura CE se necessario.

Il  simbolo  di  marcatura  CE,  deve  figurare  sull’etichetta  o  sulla  confezione  o  sui  documenti  di
accompagnamento (es. bolla di consegna) e deve essere accompagnato dalle seguenti informazioni:
• numero di identificazione dell’ente di certificazione (solo per i prodotti sotto il sistema 2+);
• nome o marchio identificativo e indirizzo registrato del produttore;
• ultime due cifre dell’anno di affissione della marcatura CE; numero del certificato del controllo di 

produzione di fabbrica (solo per i prodotti sotto sistema 2+); riferimento alla UNI EN 13139;
• descrizione ed impiego previsto del prodotto;
• informazioni sulle caratteristiche essenziali, elencate nel prospetto ZA.1a o nel prospetto ZA.1b.
Sistema di attestazione di conformità
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I sistemi di attestazione di conformità per gli aggregati e filler per malte saranno, conformemente ai 
prospetti ZA 2A e ZA 2b della norma UNI EN 13139, del tipo “2+” per materiali ove siano richiesti alti 
requisiti di affidabilità della produzione a garanzia della fornitura e del tipo “4” ove tali requisiti non 
siano richiesti.

24.3.2 Aggregati per calcestruzzo.
Saranno ritenuti idonei alla produzione di conglomerato cementizio gli aggregati ottenuti dalla 
lavorazione di materiali naturali o artificiali (con esclusione, ove non diversamente consentito, di 
materiali provenienti da processi di riciclo) rispondenti alle prescrizioni di cui al paragrafo 11.2.9.2 
delle “Norme Tecniche per le Costruzioni” e conformi alla parte armonizzata della norma europea UNI 
EN 12620 (Aggregati per calcestruzzo).
I materiali naturali dovranno essere costituiti da elementi omogenei, provenienti da rocce compatte, 
resistenti, non gessose o marnose, né gelive. Tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti elementi 
di scarsa resistenza meccanica, sfaldati o sfaldabili e quelle rivestite da incrostazioni.
I pietrischi e le graniglie dovranno provenire dalla frantumazione di rocce durissime, preferibilmente 
silicee, a struttura microcristallina, o di calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, 
all’urto, all’abrasione ed al gelo. Saranno a spigolo vivo, scevri di materie terrose, sabbia e comunque 
materie eterogenee ed organiche.
La dimensione massima degli aggregati sarà indicata dal progetto o dalla Direzione dei lavori in base 
alla resistenza, alla destinazione dei getti ed alle modalità di posa in opera dei calcestruzzi. In ogni 
caso la dimensione massima degli elementi, per le strutture armate, non dovrà superare il 60% 
dell’interferro e, per le strutture in generale, il 25% della minima dimensione strutturale. Sarà 
assolutamente vietato l’impiego di sabbia marina.
Granulometria
La granulometria dell’aggregato, determinata in conformità alla UNI EN 933-1, dovrà soddisfare i 
requisiti di cui al punto 4.3 della UNI EN 12620 della quale si riporta, in parte, il Prospetto 2. Le 
dimensioni di un aggregato sono specificate da una coppia di stacci di cui al Prospetto 1 della norma 
scelti tra le tre serie previste (e separate), con la notazione che tali dimensioni devono avere D/d ≥ 
1.4.
Forma dell’aggregato (a.g.)
La forma dell’aggregato grosso sarà determinata in termini di indice di appiattimento (come 
specificato dalla UNI EN 933-3) e di indice di forma (come specificato dalla UNI EN 934-4) e riferite 
alle rispettive categorie “FI” e “SI” di cui ai Prospetti 8 e 9 della UNI EN 12620.
Resistenza alla frantumazione (a.g.)

La resistenza alla frantumazione dell’aggregato grosso sarà specificata con riferimento al coefficiente
“Los Angeles” (categoria “LA”) ed al valore d’urto (categoria “SZ”) di cui ai Prospetti 12 e 13 della
norma superiormente citata, con metodo di prova secondo UNI EN 1097-2.
Resistenza all’usura (a.g.)
Ove richiesta, la resistenza all’usura dell’aggregato grosso (coefficiente micro-Deval MDE) sarà 
determinata in conformità alla UNI EN 1097-1 e specificata con riferimento al Prospetto 14 della UNI 
EN 12620.
Resistenza alla levigabilità e all’abrasione (a.g.)
Ove richiesta (per calcestruzzi destinati a strati di usura nelle pavimentazioni stradali), la resistenza 
alla levigabilità (valore di levigabilità “VL”) ed all’abrasione (valore dell’abrasione “AAV”) dell’aggregato
grosso sarà determinata secondo UNI EN 1097-8 e riferita ai Prospetti 15 e 16 della UNI EN 12620.
Riferimento a norme UNI
Al fine di individuare i limiti di accettazione delle caratteristiche tecniche degli aggregati sarà fatto 
riferimento alle norme sotto riportate delle quali, nella Tab. 8, si riporta una sintesi
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UNI 8520-1 - Aggregati per confezione di calcestruzzi. Definizioni, classificazione e 
caratteristiche.
UNI 8520-2 - Idem. Limiti di accettazione. Designazione, marcatura ed etichettatura

Per quanto riguarda la designazione, gli aggregati dovranno essere indicati come di seguito:
• Origine, produttore ed eventuale deposito;
• Tipo (v. UNI EN 932-3) e dimensione dell’aggregato.

Per quanto riguarda la marcatura e l’etichettatura, la bolla di consegna dovrà contenere le seguenti
informazioni:

• Designazione e data di spedizione;
• Numero di serie della bolla e il riferimento alla norma UNI EN 12620.
Marcatura ed etichettatura CE
Per la marcatura CE e l’etichettatura v. quanto riportato nell’Appendice ZA.3 della norma UNI EN 
12620. Il simbolo di marcatura CE dovrà figurare sull’etichetta o sulla confezione o sui documenti di 
accompagnamento (es. bolla di consegna) e dovrà essere accompagnato da informazioni del tipo di 
quelle riportate al Sistema di attestazione di conformità  precedente.
Sistema di attestazione
Il sistema di attestazione degli aggregati, ai sensi del D.P.R. n. 246/93, seguirà le indicazioni riportate 
nella seguente tabella:

24.3.3 Aggregati per fondi e sottofondi stradali – miscele non legate
Ove particolarmente previsto in Elenco od ove prescritto dalla Direzione dei lavori le miscele in 
argomento dovranno possedere i requisiti di cui al punto 4 della norma UNI EN 13285, e inoltre, 
quando richiesto, le proprietà conformi alla norma UNI EN 13242.
Designazione della miscela
Le miscele definite dalla norma UNI EN 13285 dovranno essere designate e selezionate da uno dei tipi
di cui alla Tab. 13 di seguito riportata (d = 0):

Curva granulometrica generale
Con riferimento agli stacci di classificazione di cui alla Tab. 14, la percentuale in massa (determinata 
secondo UNI EN 933-1) del passante lo staccio A, lo staccio B, lo staccio C, lo staccio E, lo staccio F, e
lo staccio G, dovrà rientrare nel campo granulometrico generale corrispondente alla categoria 
selezionata dalla Tab. 15. Inoltre, per le categorie GA, GB, GC, GO e GP il valore medio calcolato a 
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partire da tutte le granulometrie dovrà rientrare nel campo granulometrico del valore dichiarato dal 
fornitore corrispondente alla categoria selezionata dalla Tab. 15.
Designazione e descrizione

La designazione delle miscele dovrà includere almeno le seguenti informazioni: riferimento alla norma;
provenienza; classe granulometrica – valore della dimensione dello staccio maggiore (D); tipo (i) di
aggregato utilizzato (i) nella miscela.

24.4  PIETRA NATURALE
I materiali in argomento dovranno corrispondere alle “Norme per l’accettazione delle pietre naturali da
costruzione” di cui al R.D. 16 novembre 1939, n. 2332.
In generale, le pietre da impiegarsi nelle costruzioni dovranno essere omogenee, a grana compatta 
(con esclusione di parti tratte dal cappellaccio), esenti da screpolature, peli, venature, piani di 
sfaldatura, sostanze estranee, nodi, scaglie, cavità, ecc. Dovranno avere dimensioni adatte al 
particolare loro impiego ed offrire una resistenza proporzionata all’entità delle sollecitazioni cui 
saranno sottoposte; in particolare, il carico di sicurezza a compressione non dovrà mai essere 
superiore al 20% del rispettivo carico di rottura.
Saranno escluse le pietre marnose, gessose e in generale tutte quelle alterabili all’azione degli agenti 
atmosferici e dell’acqua corrente.Per le murature portanti, gli elementi dovranno possedere i requisiti 
di resistenza meccanica e adesività alle malte determinati con le modalità descritte al punto 11.9 delle 
“Norme tecniche per le costruzioni” emanate con D.M. 14 Gennaio 2008 e s.m.i.
La descrizione, designazione e classificazione degli elementi per muratura di pietra naturale dovrà 
comprendere: il riferimento alla norma UNI EN 771-6; le dimensioni; la descrizione petrografica (v. 
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UNI EN 12370) ed ancora, se necessario: la resistenza alla compressione media; la porosità totale ed 
aperta; la massa volumica apparente; il coefficiente di assorbimento d’acqua per capillarità; la 
resistenza al gelo/disgelo; le proprietà termiche. Il fabbricante/fornitore dovrà dimostrare la 
conformità del proprio prodotto ai requisiti della UNI EN 771-6 ed ai valori dichiarati per le relative 
proprietà esibendo entrambi i punti seguenti: prova di tipo iniziale del prodotto; controllo della 
produzione in fabbrica.

24.5 MANUFATTI DI CEMENTO
I manufatti di cemento di qualsiasi tipo dovranno essere fabbricati a regola d'arte, con dimensioni 
uniformi, dosature e spessore corrispondenti alle prescrizioni e ai tipi; saranno ben stagionati, di 
perfetto impasto e lavorazione, sonori alla percussione senza screpolature e muniti delle eventuali 
opportune sagomature alle due estremità per consentire una sicura connessione.

24.6 MATERIALI FERROSI

I  materiali  ferrosi  da impiegare nei  lavori  dovranno essere esenti  da scorie,  soffiature,  saldature,
paglie e da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, profilatura, fucinatura e
simili. Essi inoltre dovranno soddisfare tutte le condizioni generali previste dal D.M. 28 febbraio 1908,
modificato con R.D. 15 luglio 1925 (per quanto compatibile con la nuova normativa).

Per  i  materiali  ferrosi,  ferma  restando  l’applicazione  del  R.D.  in  precedenza  richiamato,  dovranno
comunque essere rispettate le vigenti norme emanate dall’UNI o recepite da norme armonizzate sotto
le sigle di UNI EN o UNI EN ISO. Gli acciai in particolare, ove destinati ad impieghi strutturali, dovranno
soddisfare i requisiti previsti dal paragrafo 11.2 delle “Norme Tecniche per le Costruzioni” approvate
con D.M. 14 Gennaio 2008

Per la designazione e la classificazione si farà riferimento alle seguenti norme di unificazione:
UNI EN 10020- Definizione e classificazione dell’acciaio
UNI EN 10021- Condizioni tecniche generali di fornitura per l’acciaio ed i prodotti siderurgici.
UNI EN 10027/1- Sistemi di designazione degli acciai. Designazione alfanumerica. Simboli 

principali.
UNI EN 10027/2- Idem. Designazione numerica. 
UNI EN 1563 - Fonderia. Getti di ghisa a grafite sferoidale.

I prodotti di acciaio di impiego strutturale dovranno essere coperti da marcatura CE. Anche in questo
caso dovranno comunque essere rispettati, laddove applicabili, i punti del paragrafo 11.2 delle “Norme
Tecniche” non in contrasto con le specifiche tecniche europee armonizzate.

Quando non sia applicabile tale marcatura, ai sensi del D.P.R. n. 246/93 di recepimento della Direttiva
89/106/CE,  i  prodotti  dovranno essere qualificati  con la procedura di  cui  al  paragrafo 11.2.1.1 delle
superiori norme e dotati  di “Attestato di qualificazione” di validità quinquennale, rilasciato dal Servizio
Tecnico Centrale della Presidenza del Consiglio Superiore dei LL.PP.

Ogni prodotto qualificato dovrà essere dotato di marcatura indelebile, depositata presso il  Servizio
Tecnico  di  cui  sopra,  dalla  quale  risulti  in  modo  inequivocabile  il  riferimento  al  produttore,  allo
stabilimento, al tipo di acciaio e alla eventuale saldabilità

Tutte  le  forniture  di  acciaio  destinato  ad  impieghi  strutturali  dovranno  essere  accompagnate
dall’attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale con riportato il riferimento al documento di
trasporto. Le forniture effettuate da un commerciante o da un trasformatore intermedio dovranno
essere accompagnate da copie dei documenti rilasciati dal produttore e completati con il riferimento al
documento di trasporto del commerciante o trasformatore intermedio. Il Direttore dei lavori, prima
della messa in opera, verificherà quanto sopra rifiutando le eventuali forniture non conformi.

24.6.1 Acciaio per cemento armato ordinario

Per il cemento armato ordinario è ammesso esclusivamente l’impiego di acciai saldabili, del tipo ad
aderenza migliorata, qualificati secondo le procedure di cui al punto 11.2.1 delle “Norme Tecniche” cui
è fatto riferimento nelle “Generalità” e controllati con le modalità riportate nel punto 11.2.2.10 delle
stesse norme.

I limiti di accettazione, con riguardo alla resistenza e all’allungamento, devono rientrare nei valori riportati
nella tabella di cui al punto 11.2.10.3 delle “Norme tecniche”. Ove i risultati  non siano conformi, si
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opererà come particolarmente previsto nello stesso paragrafo.

È ammesso l’uso di acciai inossidabili o zincati, purché le caratteristiche meccaniche (ed anche fisiche
e tecnologiche, per gli zincati) siano conformi alle prescrizioni relative agli acciai normali. Nel caso
degli zincati, la marcatura dovrà consentire l’identificazione sia del produttore dell’elemento base che
dello stabilimento di zincatura.
Acciaio laminato a caldo

L’acciaio per cemento armato laminato a caldo, denominato  B450C e caratterizzato da una tensione
caratteristica  di  snervamento (fy  nom.) di  450 N/mm2 e di  rottura (ft  nom.) di  540 N/mm2, dovrà
rispettare i requisiti riportati nella Tab. 11.2 delle norme tecniche.
Acciaio laminato a freddo
L’acciaio per cemento armato trafilato a freddo, denominato B450A e caratterizzato dai medesimi 
valori nominali dell’acciaio laminato a caldo, dovrà rispettare i requisiti riportati nella corrispondente 
Tab. 11.2.II delle norme tecniche.
Barre e rotoli
Tutti gli acciai per cemento armato dovranno essere, come già specificato nelle generalità, del tipo “ad
aderenza migliorata”. Le barre, caratterizzate dal diametro della barra tonda liscia equivalente, 
avranno diametro compreso tra 6 e 50 mm Per gli acciai forniti in rotoli, il diametro massimo ammesso
sarà non superiore a 16 mm.
Reti e tralicci elettrosaldati
Dovranno essere costituiti con barre aventi diametro compreso tra 5 e 12 mm, formanti maglia con 
lato non superiore a 330 mm. I nodi delle reti dovranno resistere ad una forza di distacco, 
determinata secondo UNI EN ISO 15630-2, pari al 30% della forza di snervamento della barra, da 
computarsi per quella di diametro maggiore. La marcatura dovrà rientrare nella casistica di cui al 
punto 11.2.2.5 delle norme tecniche.

24.6.2 Lamiere zincate e manufatti relativi.
Fornite in fogli, rotoli o in profilati vari per lavorazione dopo zincatura, le lamiere zincate avranno 
come base acciaio non legato, di norma laminato a freddo. Qualità, requisiti e tolleranze saranno 
conformi, in rapporto ai tipi, alle seguenti norme di unificazione:

UNI EN 10326 - Nastri e lamiere di acciaio per impieghi strutturali rivestiti per immersione a 
caldo in continuo. Condizioni tecniche di fornitura.

UNI EN 10327- Nastri e lamiere di acciaio a basso tenore di carbonio rivestiti per immersione 
a caldo in continuo per formazione a freddo.

Condizioni tecniche di fornitura.
La zincatura dovrà essere effettuata per immersione a caldo nello zinco allo stato fuso (450-
460 °C); questo sarà di prima fusione, almeno di titolo ZN 99,5 UNI EN 1179. Con riguardo al
procedimento di zincatura questo potrà essere di tipo a bagno continuo o discontinuo (più
idoneamente indicato quest’ultimo per manufatti lavorati pre-zincatura).
In ogni caso le lamiere sottili zincate non dovranno presentare zone prive di rivestimento, ossidazione 
bianca, grossi grumi di zinco, soffiature o altri difetti superficiali.
Manufatti tubolari per tombini
Potranno essere del tipo a piastre multiple o ad elementi incastrati o imbullonati, secondo prescrizioni; 
in ogni caso saranno costituiti di lamiera zincata ondulata di tipo non inferiore a Fe E 280 GZ 600 UNI 
EN 10147
I manufatti dovranno essere esenti da difetti come: bolle di fusione, parti non zincate, rigature, ecc.; 
per l’impiego in ambienti chimicamente aggressivi dovranno essere inoltre protetti mediante 
rivestimento bituminoso o asfaltico, armato con fibre minerali ovvero mediante bitume ossidato 
applicato con immersione a caldo.
Per ogni fornitura l’Appaltatore dovrà presentare alla Direzione Lavori una valida certificazione rilasciata
dal produttore attestante l’esatta qualità del materiale, le relative caratteristiche fisico-meccaniche ed il 
tipo di zincatura. I pesi inoltre, in rapporto allo spessore dei vari diametri impiegati, dovranno risultare 
conformi alle tabelle fornite dallo stesso produttore, con tolleranza del ±5%.

24.7 GHISA E PRODOTTI DI GHISA

Dovrà rispondere alle prescrizioni di cui alla norma di unificazione UNI EN 1561. La ghisa dovrà essere
di seconda fusione, a grana fine, grigia, compatta, esente da bolle, scorie, gocce fredde ed altri difetti.
Il materiale dei getti dovrà essere compatto e lavorabile alla lima ed allo scalpello in tutte le parti. I
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singoli pezzi dovranno uscire perfetti di fusione, a superficie liscia e dovranno essere accuratamente
sbavati e liberati dalla sabbia di formazione.
Ghisa a grafite sferoidale per getti

Dovrà rispondere alle prescrizioni di cui alla norma UNI EN 1563.

 24.8 ACCESSORI PER CAMERETTE E POZZETTI STRADALI

Dispositivi di chiusura per camerette d’ispezione

Potranno  essere  del  tipo  quadrato,  rettangolare  o  circolare,  secondo  prescrizione,  con  coperchi
chiusini o tamponi di forma rotonda o quadrata in rapporto ai vari tipi di manufatti, ma comunque con
fori di accesso (se accessibili) di luce netta mai inferiore a 600 mm. I materiali di costruzione saranno
la ghisa grigia (almeno R 150 UNI ISO 185), la ghisa sferoidale o l’acciaio, impiegati  da soli  o in
unione al calcestruzzo

In ogni caso dovranno essere rispettate le seguenti norme di unificazione:

UNI EN 124    - Dispositivi di coronamento e di chiusura per zone di circolazione. Principi di
costruzione, prove di tipo, marcatura e controllo di qualità.

I  coperchi  potranno  essere  dotati  di  fori  di  aerazionedi  sezione totale  non inferiore  a:  5% della
superficie del cerchio (DN quota di passaggio) per i chiusini aventi quota non superiore a 600 mm;
140 cm2 chiusini con quota superiore. Sotto tali coperchi, inoltre, potrà essere richiesta l’installazione
di opportuni cestelli in lamiera di acciaio zincata, per la raccolta dei corpi solidi.

Le superfici di contatto dei chiusini, dalla Classe A 15 alla classe F 900 dovranno garantire la dovuta
stabilità e silenziosità di esercizio, in particolar  modo per le classi D 400, E 600 e F 900. Queste
condizioni  potranno  essere  ottenute  con  tutti  i  mezzi  appropriati,  quali:  lavorazione  meccanica,
inserimento  di  guarnizioni  elastiche,  appoggio  su  tre  punti,  ecc.  purché approvati  dalla  Direzione
Lavori.

Ogni chiusino dovrà riportare, di fusione, il  nome e/o la sigla del fabbricante e la  classe, funzione
quest’ultima del carico di provain rapporto alle condizioni di esercizio di cui alla Tabella 55.

Griglie e chiusini per pozzetti stradali (caditoie)

Le  griglie  potranno  avere,  in  rapporto  alle  prescrizioni,  la  superficie  superiore  sagomata  ad
inginocchiatoio (ossia piatta e con una leggera pendenza verso il cordolo del marciapiede), ovvero
concava  (secondo  la  sagoma della  cunetta  stradale),  con  sbarre  trasversali  oppure  parallele  alla
direzione  della  carreggiata.  La  distanza  delle  traverse,  in  rapporto  all’orientamento  rispetto  alla
direzione del traffico ed alla classe, dovrà risultare conforme ai prospetti 4 e 5 della UNI EN 124.

In tutti i casi la luce netta delle griglie dovrà essere non inferiore a 125 cm 2 (per pendenza della
carreggiata fino al 5%) e convenientemente superiore per maggiori pendenze.

Gli eventuali cestelli per la selezione e raccolta dei detriti solidi dovranno essere realizzati in lamiera di
acciaio zincata, con fondo pieno e parete forata, uniti mediante chiodatura, saldatura, flangiatura, ecc.
Saranno di  facile  sollevamento e poggeranno di  norma su appositi  risalti  ricavati  nelle  pareti  dei
pozzetti.

24.9 PRODOTTI DI CEMENTO E AGGREGATI GRANULARI

I prodotti di cemento dovranno essere confezionati con conglomerato vibrocompresso o centrifugato
ad alto dosaggio di cemento (del tipo prescritto), con inerti di granulometria adeguata ai manufatti e
di  qualità  rispondente  ai  vigenti  requisiti  generali  di  accettabilità.  Dovranno  avere  spessore
proporzionato alle condizioni di impiego, superfici lisce e regolari, dimensioni ben calibrate, assoluta
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mancanza di difetti e/o danni.

Per i tubi di cemento armato in pressione vale la norma:
UNI EN 639 - Prescrizioni comuni per tubi in pressione di calcestruzzo, inclusi giunti e pezzi 

speciali.

24.9.1 TUBI

Tubi di cemento semplice

Saranno  confezionati  con  impasto  dosato  a  350  ÷  400  kg/m3 di  cemento,  vibrocompresso  o
centrifugato,  e  dovranno  presentare  sezione  perfettamente  circolare  (od  ovale,  nella  sagoma
prescritta), generatrice diritta, spessore uniforme (o come da sagoma), elevata resistenza flessionale
e, in frattura, grana omogenea, compatta e resistente. Dovranno rispondere inoltre, per i diametri
superiori a 250 mm, alla seguente norma:

UNI 9534 - Tubi di calcestruzzo non armato per fognature a sezione interna circolare, 
senza piede di appoggio.

I tubi UNI 9534 potranno essere con giunto a bicchiere o con giunto a mezzo spessore (ad incastro)
con lunghezza nominale non inferiore a due metri.Per giunto ad incastro, lo spessore dovrà comunque
non scendere sotto il valore di 120 mm.
Tubi di cemento armato ordinario

Dovranno  essere  fabbricati  da  ditta  specializzata,  in  apposito  stabilimento  e  con  idonee
apparecchiature. Saranno calcolati, armati ed eseguiti secondo le norme valide per il conglomerato
cementizio armato ed inoltre  avranno caratteristiche di  qualità  e di  lavorazione uniformi,  superfici
interne  perfettamente  lisce,  estremità  piene  ed  a  spigoli  vivi,  fronti  perpendicolari  all’asse.  Non
saranno ammessi tubi con danneggiamenti o imperfezioni che possano diminuirne l’impermeabilità, la
resistenza meccanica e, in generale, le possibilità di impiego e la durabilità.

Per i tubi in pressione il diametro interno, lo spessore della parete, la lunghezza interna della canna e
le  caratteristiche  geometriche  del  giunto  saranno  conformi  alle  specifiche  di  progetto  e/o  alla
documentazione di fabbrica. Valgono, per detti tubi, le seguenti norme:

UNI EN 640 - Tubi in pressione di calcestruzzo armato e tubi in pressione di calcestruzzo
con armatura diffusa (del tipo senza cilindro), inclusi giunti e pezzi speciali.

UNI EN 641.- Tubi in pressione di calcestruzzo armato del tipo con cilindro, inclusi giunti e
pezzi speciali.

Le dimensioni massime degli aggregati non dovranno essere maggiori d 1/3 dello spessore dei tubi,
con massimo di 32 mm (4 mm per i tubi con armatura diffusa).

L’armatura metallica trasversale sarà costituita da tondi piegati ad anelli, ovvero avvolti in semplice o
doppia elica, da fili o reti di acciaio, inglobate in una parete di calcestruzzo compatto (RCP), o da strati
multipli  di filo sottile continuo avvolti  ad elica e inglobati  in una parete di malta compatta (DRP);
quella longitudinale (specie se richiesta la resistenza a flessione) da barre di acciaio, fili o strati di
nastro di acciaio. Nei tubi UNI EN 641 l’armatura sarà integrata da un cilindro di acciaio saldato, con
anelli per il giunto collegati all’estremità a mezzo saldatura.
Lo spessore minimo dei tubi EN 640 sarà conforme al Prospetto 1 della norma; analogamente per i
tubi della EN 641.
I giunti, secondo specifica, potranno essere rigidi, regolabili, semiflessibili o completamente flessibili;
in  ogni  caso  dovranno  assicurare  la  perfetta  tenuta  all’acqua,  consentire  piccoli  assestamenti  ed
essere costituiti da materiali che diano piena garanzia di durata nelle previste condizioni di esercizio: di
norma saranno realizzati  con guarnizioni  ad anelli  di  gomma. I  pezzi  speciali  potranno essere di
conglomerato cementizio armato, di ghisa ovvero di lamiera di acciaio saldato, secondo prescrizione.
Ogni tubo dovrà riportare contrassegni indelebili che permettano di individuare il marchio di fabbrica,
la data di fabbricazione (mese e anno), le dimensioni (intese come prodotto del diametro interno per
la lunghezza nominale) e la categoria. Per i tubi ad armatura disimetrica, dovrà essere apposta sulla
parete esterna l’indicazione del vertice.

Tubi di cemento armato precompresso

Valgono, per i tubi in argomento, le norme generali di cui al precedente punto. I tubi dovranno essere
fabbricati in officine o cantieri debitamente attrezzati,  con procedimenti atti  a garantire il  costante
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raggiungimento dei requisiti in tutti i manufatti prodotti. Le operazioni automatizzate dovranno essere
svolte sotto controllo di strumenti indicatori e registratori e nel ciclo di lavorazione saranno inseriti
rilevamenti sistematici dei risultati ottenuti che, raccolti unitamente alle prove di qualità dei materiali
in apposito registro di fabbricazione, avranno valore di documentazione agli effetti contrattuali.
I tubi in c.a.p., in rapporto alle prescrizioni di Elenco, potranno essere di tre tipi:
a) Tubi con nucleo di conglomerato cementizio prefabbricato munito di cilindro di lamierino, armatura

di precompressione radiale, rivestimento protettivo e giunto autocentrante a tenuta d’acqua.
b) Tubi con nucleo di conglomerato cementizio prefabbricato, armatura di precompressione radiale,

rivestimento protettivo e giunto come sopra.
c) Tubi monolitici con armatura di precompressione radiale inglobata nella parete di conglomerato e

giunto come sopra.
Con riferimento alle norme, dovranno osservarsi quelle per la progettazione, l’esecuzione ed il collaudo
delle tubazioni in argomento e qui riportate:
UNI EN 642 - Tubi in pressione di calcestruzzo precompresso con cilindro e senza cilindro, inclusi
giunti e pezzi speciali, e prescrizioni specifiche per l’acciaio di precompressione dei tubi.Il  diametro
nominale corrisponderà al diametro interno del tubo, misurato in mm. 
La superficie interna dei tubi dovrà essere sufficientemente liscia, in modo da rendere minime le
perdite di carico della condotta.
I  materiali  e  le  modalità  di  costruzione  dovranno  rispettare  in  generale  le  norme  tecniche  per
l’esecuzione delle opere in c.a. precompresso di cui nelle NTC 2008. In ogni caso gli spessori e le
armature di precompressione dovranno essere riferiti, per ogni coppia di valori PN e DN, a criteri di
dimensionamento e calcoli statici elaborati conformemente alle Appendici C e D della norma.
La marcatura, da apporsi in modo indelebile, riporterà; la data di fabbricazione, il diametro nominale e
la pressione, il riferimento alla norma UNI EN 642 e il marchio di fabbrica.
 

24.10 LEGNAMI

Da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, dovranno soddisfare a
tutte  le  prescrizioni  ed avere  i  requisiti  delle  precise  categorie  di  volta  in  volta  prescritte  e  non
dovranno presentare difetti incompatibili con l'uso a cui sono destinati.
I legnami rotondi o pali dovranno provenire da vero tronco e non dai rami, saranno diritti in modo che
la congiungente i centri delle due basi non esca in alcun punto dal palo.
Dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; la differenza fra
i diametri medi delle estremità non dovrà oltrepassare il quarto del maggiore dei due diametri.
I legnami, grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, dovranno avere tutte le facce spianate,
tollerandosi in corrispondenza ad ogni spigolo l'alburno e lo smusso in misura non maggiore di 1/5
della minore dimensione trasversale dell'elemento.
I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega e dovranno avere tutte le facce
esattamente spianate,  senza rientranze o risalti,  con gli  spigoli  tirati  a filo vivo,  senza alburno né
smussi di sorta.
I legnami in genere dovranno corrispondere ai requisiti di cui al D.M. 30 ottobre 1912.

24.11 BITUMI - EMULSIONI BITUMINOSE

Dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti nelle corrispondenti “Norme per l'accettazione dei bitumi per
usi  stradali  - Caratteristiche per l'accettazione”,  Ed. maggio 1978; “Norme per l'accettazione delle
emulsioni bituminose per usi stradali”, Fascicolo n. 3, Ed. 1958; “Norme per l'accettazione dei bitumi
per usi stradali (Campionatura dei bitumi)”, Ed. 1980.

24.12 MATERIALI PER OPERE IN VERDE
1)  Terra: la materia da usarsi per il rivestimento delle scarpate di rilevato, per la formazione delle
banchine  laterali,  dovrà  essere  terreno  agrario,  vegetale,  proveniente  da  scortico  di  aree  a
destinazione agraria da prelevarsi fino alla profondità massima di m. 1,00. Dovrà essere a reazione
neutra,  sufficientemente  dotato  di  sostanza  organica  e  di  elementi  nutritivi,  di  medio  impasto  e
comunque adatto a ricevere una coltura erbacea o arbustiva permanente; esso dovrà risultare privo di
ciottoli, detriti, radici ed erbe infestanti.
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2) Concimi: i concimi minerali semplici o complessi usati per le concimazioni dovranno essere di marca
nota sul mercato nazionale; avere titolo dichiarato ed essere conservati negli involucri originali della
fabbrica.
3)  Materiale  vivaistico:  il  materiale  vivaistico  potrà  provenire  da  qualsiasi  vivaio,  sia  di  proprietà
dell'Impresa,  sia  da  altri  vivaisti,  purché l'Impresa stessa  dichiari  la  provenienza e  questa  venga
accettata dalla Direzione Lavori, previa visita ai vivai di provenienza. Le piantine e talee dovranno
essere comunque immuni da qualsiasi malattia parassitaria.
4) Semi: per il seme l'Impresa è libera di approvvigionarsi dalle ditte specializzate di sua fiducia; dovrà
però dichiarare il valore effettivo o titolo della semenza, oppure separatamente il grado di purezza ed
il valore germativo di essa. Qualora il valore reale del seme fosse di grado inferiore a quello riportato
dalle tavole della Marchettano, l'Impresa sarà tenuta ad aumentare proporzionalmente le quantità di
semi da impiegare per unità di superficie.
La Direzione Lavori,  a  suo giudizio insindacabile,  potrà rifiutare  partite  di  seme,  con valore  reale
inferiore  al  20% rispetto  a  quello  riportato  dalle  tavole  della  Marchettano  nella  colonna  “buona
semente” e l'Impresa dovrà sostituirle con altre che rispondano ai requisiti voluti.
Per il prelievo dei campioni di controllo, valgono le norme citate in premessa nel presente articolo.
5) Zolle: queste dovranno provenire dallo scoticamento di vecchio prato polifita stabile asciutto, con
assoluta esclusione del prato irriguo e del prato marcitoio. Prima del trasporto a piè d'opera delle zolle,
l'Impresa dovrà comunicare alla Direzione Lavori i luoghi di provenienza delle zolle stesse e ottenere il
preventivo benestare all'impiego. La composizione floristica della zolla dovrà risultare da un insieme
giustamente equilibrato di specie leguminose e graminacee; sarà tollerata la presenza di specie non
foraggere ed in particolare della Achillea millefolium, della Plantago sp.pl., della Salvia pratensis, della
Bellis perennis, del Ranunculus sp.pl., mentre dovranno in ogni caso essere escluse le zolle con la
presenza di erbe particolarmente infestanti fra cui Rumex sp.pl., Artemisia sp.pl., Catex sp.pl. e tutte
le Umbrellifere.
La zolla dovrà presentarsi completamente rivestita dalla popolazione vegetale e non dovrà presentare
soluzioni di continuità. Lo spessore della stessa dovrà essere tale da poter raccogliere la maggior parte
dell'intrico  di  radici  delle  erbe  che  la  costituiscono  e  poter  trattenere  tutta  la  terra  vegetale  e
comunque non inferiore a cm 8; a tal fine non saranno ammesse zolle ricavate da prati cresciuti su
terreni  sabbiosi  o  comunque sciolti,  ma dovranno derivare  da  prati  coltivati  su  terreno di  medio
impasto o di impasto pesante, con esclusione dei terreni argillosi.
6)  Paletti di castagno per ancoraggio viminate: dovranno provenire da ceduo castanile e dovranno
presentarsi ben diritti, senza nodi, difetti da gelo, cipollature o spaccature. Avranno il diametro minimo
in punta di cm 6.
7) Verghe di salice: le verghe di salice da impiegarsi nell'intreccio delle viminate dovranno risultare di
taglio fresco,  in modo che sia garantito  il  ricaccio di  polloni  e dovranno essere della specie Salix
viminalis o Salix purpurea. Esse avranno la lunghezza massima possibile con diametro massimo di cm.
2,5.
8)  Talee di salice: le talee di salice, da infiggere nel terreno per la formazione dello scheletro delle
graticciate,  dovranno  parimenti  risultare  allo  stato  verde  e  di  taglio  fresco,  tale  da  garantire  il
ripollonamento, con diametro minimo di cm. 2.
Esse dovranno essere della specie Salix purpurea e Salix viminalis oppure delle specie e degli ibridi
spontanei della zona, fra cui Salix daphnoides, Salix incana, Salix pentandra, Salix fragilis, Salix alba,
ecc. e potranno essere anche di Populus alba o Alnus glutinosa.
9)  Rete metallica: sarà del tipo normalmente usato per gabbioni, formata da filo di ferro zincato a
zincatura forte, con dimensioni di filo e di maglia indicate dalla Direzione dei Lavori.

24.13 PRODOTTI DI PIETRE NATURALI O RICOSTRUITE 

1) La terminologia utilizzata (come da norma UNI EN 12670) ha il significato di seguito riportato, le
denominazioni commerciali devono essere riferite a campioni, atlanti, ecc.

Marmo (termine commerciale).
Roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita da
minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpentino).
A questa categoria appartengono:

- i marmi propriamente detti (calcari metamorfici ricristallizzati), i calcefiri ed i cipollini;

__________________________________________________________________________________________

37



Palazzina polifunzionale – 1 lotto – a servizio del Ciclodromo nel Comune di Ponte Buggianese – Progetto esecutivo
Capitolato speciale d’appalto

- i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili;
- gli alabastri calcarei;
- le serpentiniti;
- oficalciti.

Granito (termine commerciale).
Roccia  fanero-cristallina,  compatta,  lucidabile,  da  decorazione  e  da  costruzione,  prevalentemente
costituita da minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, feldspati, felspatoidi)
A questa categoria appartengono:

- i  graniti  propriamente detti  (rocce magmatiche intrusive acide fanerocristalline,  costituite da
quarzo, feldspati sodico

- potassici e miche);
- altre rocce magmatiche intrusive (dioriti, granodioriti, sieniti, gabbri, ecc.);
- le corrispettive rocce magmatiche effusive, a struttura porfirica;
-   alcune rocce metamorfiche di analoga composizione come gneiss e serizzi.

Travertino
Roccia  calcarea  sedimentaria  di  deposito  chimico  con  caratteristica  strutturale  vacuolare,  da
decorazione e da costruzione; alcune varietà sono lucidabili.

Pietra (termine commerciale)
Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile.
A questa categoria appartengono rocce di composizione mineralogica svariatissima, non inseribili in
alcuna classificazione. Esse sono riconducibili ad uno dei due gruppi seguenti:

- rocce tenere e/o poco compatte;
- rocce dure e/o compatte.

Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti,  arenarie a cemento
calcareo, ecc.), varie rocce piroclastiche, (peperini, tufi, ecc.); al secondo gruppo appartengono le
pietre a spacco naturale (quarziti, micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.), e talune vulcaniti (basalti,
trachiti, leucititi, ecc.).
Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle forme, dimensioni, tecniche di lavorazione
ed alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI EN 12670 e UNI EN 14618.

2) I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue:

a) appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto, come da
norma UNI EN 12407 oppure avere origine del bacino di estrazione o zona geografica richiesta
nonché  essere  conformi  ad  eventuali  campioni  di  riferimento  ed  essere  esenti  da  crepe,
discontinuità, ecc. che riducano la resistenza o la funzione;

b) avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di
riferimento; avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze;

c) delle  seguenti  caratteristiche  il  fornitore  dichiarerà  i  valori  medi  (ed  i  valori  minimi  e/o  la
dispersione percentuale):
- massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma  UNI EN 13755 e UNI EN

14617-1;
- coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma  UNI EN

13755 e UNI EN 14617;
- resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI EN 1926 e UNI EN 14617;
- resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI EN 12372 e UNI EN 14617;
- modulo di elasticità, misurato secondo la norma e UNI EN 14146;
- resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del Regio Decreto 2234/39 e UNI

EN 14617;
- microdurezza Knoop, misurato secondo la norma e UNI EN 14205; 

d) per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutturale
per  murature,  pavimentazioni,  coperture,  ecc.)  si  rinvia  agli  appositi  articoli  del  presente
capitolato ed alle prescrizioni di progetto.
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I  valori  dichiarati  saranno  accettati  dalla  Direzione  dei  Lavori  anche  in  base  ai  criteri  generali
dell'articolo relativo ai materiali in genere ed in riferimento alle norme UNI EN 12057 e UNI EN 12058.
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 14617
UNI EN 12407 - UNI EN 13755 - UNI EN 1926 - UNI EN 12372 - UNI EN 14146 - UNI EN 14205.
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

24.14 PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONE

1 - Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento
dell'intero sistema di pavimentazione.
Per  la  realizzazione  del  sistema  di  pavimentazione  si  rinvia  all'articolo  sulla  esecuzione  delle
pavimentazioni.
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini
della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure
richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate.

2 - I prodotti di legno per pavimentazione: tavolette, listoni, mosaico di lamelle, blocchetti, ecc. si
intendono denominati nelle loro parti costituenti come indicato nella letteratura tecnica. 
I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue:

a) essere della essenza legnosa adatta all'uso e prescritta nel progetto;
b) sono ammessi i seguenti difetti visibili sulle facce in vista:

b1) qualità I:
- piccoli nodi sani con diametro minore di 2 mm se del colore della specie (minore di 1 mm se

di colore diverso) purché presenti su meno del 10% degli elementi del lotto;
- imperfezioni di lavorazione con profondità minore di 1 mm e purché presenti su meno del

10% degli elementi;
b2) qualità II:
- piccoli nodi sani con diametro minore di 5 mm se del colore della specie (minore di 2 mm se

di colore diverso) purché presenti su meno del 20% degli elementi del lotto:
- piccole fenditure;
- imperfezioni di lavorazione come per la classe I;
- alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti.
b3) qualità  III:  esenti  da  difetti  che  possano  compromettere  l'impiego  (in  caso  di  dubbio

valgono le prove di resistenza meccanica); alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi
manifesto attacco di insetti;

c) avere contenuto di umidità tra il 10 e il 15%;
d) tolleranze sulle dimensioni e finitura:

d1) listoni: 1 mm sullo spessore; 2 mm sulla larghezza; 5 mm sulla lunghezza;
d2) tavolette: 0,5 mm sullo spessore; 1,5% sulla larghezza e lunghezza;
d3) mosaico, quadrotti, ecc.: 0,5 mm sullo spessore; 1,5% sulla larghezza e lunghezza;
d4) le facce a vista ed i fianchi da accertare saranno lisci;

e) la resistenza meccanica a flessione, la resistenza all'impronta ed altre caratteristiche saranno nei
limiti solitamente riscontrati sulla specie legnosa e saranno comunque dichiarati nell'attestato
che accompagna la fornitura; per i metodi di misura valgono le prescrizioni delle norme vigenti;

f) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggono da azioni meccaniche,
umidità nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.
Nell'imballo un foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore e contenuto, almeno le
caratteristiche di cui ai commi da a) ad e).

Nel caso si utilizzino piastrelle di sughero agglomerato le norme di riferimento sono la UNI ISO 3810;
3 - Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto
tenendo conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, gres, ecc.) devono essere
associate  alla  classificazione  di  cui  alla  norma  14411  basata  sul  metodo  di  formatura  e
sull'assorbimento d'acqua secondo le norme UNI EN ISO 10545-2 e 10545-3.

a) Le piastrelle di ceramica estruse o pressate di prima scelta devono rispondere alla norma UNI
EN 14411.
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I  prodotti  di  seconda  scelta,  cioè  quelli  che  rispondono  parzialmente  alle  norme predette,
saranno accettati in base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, ed, in mancanza, in
base ad accordi tra Direzione dei Lavori e fornitore.

b) Per i prodotti  definiti  "pianelle comuni di argilla", "pianelle pressate ed arrotate di argilla" e
"mattonelle  greificate"  dal  Regio  Decreto  2234/39,  devono  inoltre  essere  rispettate  le
prescrizioni seguenti: 
- resistenza all'urto 2 Nm (0,20 kgm) minimo; 
- resistenza alla flessione 2,5 N/mm² (25 kg/cm)2 minimo; 
- coefficiente di usura al tribometro 15 mm massimo per 1 km di percorso.

c) Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti da
misurare ai  fini  di  una qualificazione del  materiale  sono le  stesse indicate  per le  piastrelle
pressate a secco ed estruse, per cui:
- per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alle norme UNI vigenti;
- per quanto attiene i  limiti  di  accettazione, tenendo in dovuto conto il  parametro relativo

all'assorbimento d'acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatura
saranno  concordati  fra  produttore  ed  acquirente,  sulla  base  dei  dati  tecnici  previsti  dal
progetto o dichiarati dai produttori ed accettate dalla Direzione dei Lavori nel rispetto della
norma UNI EN ISO 10545-1.

d) I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche,
sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere
accompagnati  da  fogli  informativi  riportanti  il  nome  del  fornitore  e  la  rispondenza  alle
prescrizioni predette.

4 - I prodotti di gomma per pavimentazioni sotto forma di piastrelle e rotoli devono rispondere alle
prescrizioni date dal progetto ed in mancanza e/o a complemento devono rispondere alle prescrizioni
seguenti:

a) essere esenti  da difetti  visibili  (bolle,  graffi,  macchie,  aloni,  ecc.)  sulle  superfici  destinate a
restare in vista (norma UNI 8272-1);

b) avere costanza di  colore tra i  prodotti  della stessa fornitura; in caso di  contestazione deve
risultare entro il contrasto dell'elemento n. 4 della scala dei grigi di cui alla norma UNI 8272-2.
Per piastrelle di forniture diverse ed in caso di contestazione vale il contrasto dell'elenco n. 3
della scala dei grigi;

c) sulle dimensioni nominali ed ortogonalità dei bordi sono ammesse le tolleranze seguenti:
- rotoli: lunghezza +1%, larghezza +0,3%, spessore +0,2 mm;
- piastrelle: lunghezza e larghezza +0,3%, spessore +0,2 mm;
- piastrelle:  scostamento  dal  lato  teorico  (in  millimetri)  non  maggiore  del  prodotto  tra

dimensione del lato (in millimetri) e 0,0012;
- rotoli: scostamento dal lato teorico non maggiore di 1,5 mm; 

d) la durezza deve essere tra 75 e 85 punti di durezza Shore A (norma UNI EN ISO 868);
e) la resistenza all'abrasione deve essere non maggiore di 300 mm³;
f) la stabilità dimensionale a caldo deve essere non maggiore dello 0,3% per le piastrelle e dello

0,4% per i rotoli;
g) la classe di reazione al fuoco deve essere la prima secondo il D.M. 26 giugno 1984 e s.m.i;
h) la  resistenza  alla  bruciatura  da  sigaretta,  inteso  come  alterazioni  di  colore  prodotte  dalla

combustione, non deve originare contrasto di colore uguale o minore al n. 2 della scala dei grigi
di cui alla norma UNI 8272-2. Non sono inoltre ammessi affioramenti o rigonfiamenti;

i) il potere macchiante, inteso come cessione di sostanze che sporcano gli oggetti che vengono a
contatto con il rivestimento, per i prodotti colorati non deve dare origine ad un contrasto di
colore maggiore di quello dell'elemento N3 della scala dei grigi di cui alla  UNI 8272-2. Per i
prodotti neri il contrasto di colore non deve essere maggiore dell'elemento N2;

l) il controllo delle caratteristiche di cui ai commi da a) ad i) e $MANUAL$, si intende effettuato
secondo le modalità indicate nel presente articolo in conformità alla norma  UNI 8272 (varie
parti);

m) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche ed
agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.
Il foglio di accompagnamento indicherà oltre al nome del fornitore almeno le indicazioni di cui ai
commi da a) ad i).
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5 -  I  prodotti  di  vinile,  omogenei  e  non ed i  tipi  eventualmente  caricati  devono rispondere  alle
prescrizioni di cui alla norma UNI EN 649.
I criteri di accettazione sono quelli del punto 1 del presente articolo.
I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche ed agenti
atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.
Il foglio di accompagnamento indicherà le caratteristiche di cui alle norme precitate.

6 - I prodotti  di resina (applicati  fluidi od in pasta) per rivestimenti di pavimenti saranno del tipo
realizzato:

- mediante impregnazione semplice (I1);
- a saturazione (I2);
- mediante film con spessori fino a 200 mm (F1) o con spessore superiore (F2);
- con prodotti fluidi cosiddetti autolivellanti (A);
- con prodotti spatolati (S).

Le  caratteristiche  segnate  come  significative  nel  prospetto  seguente  devono  rispondere  alle
prescrizioni del progetto.
I valori di accettazione sono quelli dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori.
I metodi di accettazione sono quelli indicati nel presente articolo in conformità alla norma UNI 8298
(varie parti) e UNI 8297.

CARATTERISTICHE Grado di significatività rispetto ai vari tipi

I1 I2 F1 F2 A S

Colore

Identificazione chimico-fisica

Spessore

-

+

-

-

+

-

+

+

+

+

+

+

+

+

+

-

+

+

Resistenza all'abrasione

Resistenza al punzonamento dinamico (urto)

Resistenza al punzonamento statico

Comportamento all'acqua

Resistenza alla pressione idrostatica inversa

Resistenza al fuoco

Resistenza alla bruciatura della sigaretta

Resistenza all'invecchiamento termico in aria

Resistenza meccanica dei ripristini

+

-

+

+

-

+

-

-

-

+

+

+

+

+

+

+

+

-

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+

+ Significativa
- Non significativa
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I prodotti devono essere contenuti in appositi  imballi che li proteggano da azioni meccaniche e da
agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.
Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, le caratteristiche, le avvertenze per l'uso e
per la sicurezza durante l'applicazione.

7 - I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto devono rispondere alle
prescrizioni del progetto ed in mancanza e/o completamento alle seguenti prescrizioni.

a. Mattonelle di cemento con o senza colorazione e superficie levigata; mattonelle di cemento con
o senza colorazione con superficie striata o con impronta; marmette e mattonelle a mosaico di
cemento e di detriti di pietra con superficie levigata. I prodotti sopracitati devono rispondere al
Regio Decreto 2234/39 per quanto riguarda le caratteristiche di resistenza all'urto, resistenza
alla  flessione  e  coefficiente  di  usura  al  tribometro  ed  alle  prescrizioni  del  progetto.
L'accettazione deve avvenire secondo il punto 1 del presente articolo avendo il Regio Decreto
sopracitato quale riferimento.

b. Masselli di calcestruzzo per pavimentazioni saranno definiti e classificati in base alla loro forma,
dimensioni,  colore  e  resistenza  caratteristica;  per  la  terminologia  delle  parti  componenti  il
massello e delle  geometrie di  posa ottenibili  si  rinvia alla norma  UNI EN 338. Essi  devono
rispondere  alle  prescrizioni  del  progetto  ed in  mancanza  od a  loro  completamento  devono
rispondere a quanto segue:
- essere esenti da difetti visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi che superino le

tolleranze dimensionali ammesse.
Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 mm
quale media delle misure sul campione prelevato;

- le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza ±15% per il
singolo massello e ±10% sulle medie;

- la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal fabbricante) non più del
15% per il singolo massello e non più del 10% per le medie;

- il  coefficiente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello dichiarato dal
fabbricante;

- il coefficiente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore nominale con tolleranza
±5% per un singolo elemento e ±3% per la media;

- la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di  50 N/mm² per il
singolo elemento e maggiore di 60 N/mm² per la media;

I criteri di accettazione sono quelli riportati nel punto 1 con riferimento alla norma UNI EN 338.
I  prodotti  saranno  forniti  su  appositi  pallets  opportunamente  legati  ed  eventualmente  protetti
dall'azione di sostanze sporcanti. Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, almeno le
caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la movimentazione, sicurezza e posa.

8 - I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni si intendono definiti come segue:
- elemento  lapideo  naturale:  elemento  costituito  integralmente  da  materiale  lapideo  (senza

aggiunta di leganti);
- elemento lapideo ricostituito (conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei naturali

legati con cemento o con resine;
- lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d'impiego, solitamente

con una dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 cm;
- marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti dal luogo di posa,

solitamente con dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm;
- marmetta calibrata:  elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore entro le

tolleranze dichiarate;
- marmetta  rettificata:  elemento  lavorato  meccanicamente  per  mantenere  la  lunghezza  e/o

larghezza entro le tolleranze dichiarate.
Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., fare riferimento alla norma UNI EN
14618.
I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, tolleranze, aspetto,
ecc.)  ed  a  quanto  prescritto  nell'articolo  prodotti  di  pietre  naturali  o  ricostruite.  In  mancanza  di
tolleranze su disegni di progetto si intende che le lastre grezze contengono la dimensione nominale; le
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lastre finite, marmette, ecc. hanno tolleranza 1 mm sulla larghezza e lunghezza e 2 mm sullo spessore
(per prodotti da incollare le tolleranze predette saranno ridotte); le lastre ed i quadrelli di marmo o di
altre pietre dovranno inoltre rispondere al Regio Decreto 2234/39 per quanto attiene il coefficiente di
usura al tribometro in mm; l'accettazione avverrà secondo il punto 1 del presente articolo. Le forniture
avverranno  su  pallets  ed  i  prodotti  saranno  opportunamente  legati  ed  eventualmente  protetti
dall'azione di sostanze sporcanti.
Il  foglio  informativo  indicherà  almeno  le  caratteristiche  di  cui  sopra  e  le  istruzioni  per  la
movimentazione, sicurezza e posa. 

9 - I prodotti tessili per pavimenti (moquettes).
a) Si intendono tutti i rivestimenti nelle loro diverse soluzioni costruttive e cioè:

- rivestimenti tessili a velluto (nei loro sottocasi velluto tagliato, velluto riccio, velluto unilivello,
velluto plurilivello, ecc.);

- rivestimenti tessili piatti (tessuto, nontessuto).
In caso di dubbio e contestazione si farà riferimento alla classificazione e terminologia della
norma UNI 8013-1;

b) i prodotti devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza o completamento a
quanto segue:
- massa areica totale e dello strato di utilizzazione;
- spessore totale e spessore della parte utile dello strato di utilizzazione;
- perdita di spessore dopo applicazione (per breve e lunga durata) di carico statico moderato;
- perdita di spessore dopo applicazione di carico dinamico.

In  relazione  all'ambiente  di  destinazione  saranno  richieste  le  seguenti  caratteristiche  di
comportamento:

- tendenza all'accumulo di cariche elettrostatiche generate dal calpestio;
- numero di fiocchetti per unità di lunghezza e per unità di area;
- forza di strappo dei fiocchetti;
- comportamento al fuoco;

c) i criteri di accettazione sono quelli precisati nel presente articolo; i valori saranno quelli dichiarati
dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. Le modalità di prova da seguire in caso di
contestazione sono quelle indicate nella norma UNI 8014 (varie parti);

d) i prodotti saranno forniti protetti da appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, da
agenti atmosferici ed altri agenti degradanti nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione
prima  della  posa.  Il  foglio  informativo  indicherà  il  nome  del  produttore,  le  caratteristiche
elencate in b) e le istruzioni per la posa.

10 - Le mattonelle di asfalto:
a)  dovranno  rispondere  alle  prescrizioni  del  Regio  Decreto  2234/39  per  quanto  riguarda  le

caratteristiche di resistenza all'urto: 4 Nm (0,40 kgm minimo; resistenza alla flessione: 3 N/mm²
(30 kg/cm²) minimo; coefficiente di usura al tribometro: 15 mm massimo per 1 km di percorso;

c) per i criteri di accettazione si fa riferimento a quanto precisato nel presente articolo; in caso di
contestazione si fa riferimento alle norme CNR e UNI applicabili.

I prodotti saranno forniti su appositi pallets ed eventualmente protetti da azioni degradanti dovute ad
agenti meccanici, chimici ed altri nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione in genere prima
della posa. Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra oltre alle istruzioni per
la posa.

11 - I prodotti di metallo per pavimentazioni dovranno rispondere alle prescrizioni date dalle norme
vigenti. Le lamiere saranno inoltre esenti da difetti visibili (quali scagliature, bave, crepe, crateri, ecc.)
e da difetti di forma (svergolamento, ondulazione, ecc.) che ne pregiudichino l'impiego e/o la messa in
opera e dovranno avere l'eventuale rivestimento superficiale prescritto nel progetto.

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica:, UNI EN 1816,
UNI EN 1817, UNI 8297, UNI EN 12199, UNI EN 14342, UNI EN ISO 23999, UNI ISO 4649.
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.
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24.15  PRODOTTI PER COPERTURE DISCONTINUE (A FALDA)

1 - Si definiscono prodotti per le coperture quelli utilizzati per realizzare lo strato di tenuta all'acqua
nei sistemi di copertura e quelli usati per altri strati complementari.
Per la realizzazione delle coperture discontinue nel loro insieme si rinvia all'articolo sull'esecuzione
delle coperture discontinue.
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori ai fini
della loro accettazione può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure
richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate.
Nel caso di contestazione si intende che le procedure di prelievo dei campioni, i metodi di prova e
valutazione dei risultati sono quelli indicati nelle norme UNI citate di seguito.

2 - Le tegole e coppi di laterizio per coperture ed i loro pezzi speciali si intendono denominate secondo
le dizioni commerciali usuali (marsigliese, romana, ecc.) e devono essere conformi alla norma  UNI
9460.
I  prodotti  di  cui  sopra  devono  rispondere  alle  prescrizioni  del  progetto  ed  in  mancanza  od  a
completamento alle seguenti prescrizioni:

a) i difetti visibili sono ammessi nei seguenti limiti:
- le fessure non devono essere visibili o rilevabili a percussione;
- le protuberanze e scagliature non devono avere diametro medio (tra dimensione massima e

minima)  maggiore  di  15  mm e  non  deve  esserci  più  di  1  protuberanza;  è  ammessa  1
protuberanza di diametro medio tra 7 e 15 mm ogni 2 dm² di superficie proiettata;

- sbavature tollerate purché permettano un corretto assemblaggio;
b) sulle dimensioni nominali e forma geometrica sono ammesse le tolleranze seguenti: lunghezza

±3%; larghezza ±3% per tegole e ±8% per coppi;
c) sulla massa convenzionale è ammessa tolleranza del 15%;
d) l'impermeabilità non deve permettere la caduta di goccia d'acqua dall'intradosso;
e) resistenza a flessione: forza F singola maggiore di 1000 N; 
f) carico di rottura valore singolo della forza F maggiore di 1000 N e valore medio maggiore di

1500 N;
g) i criteri di accettazione sono quelli indicati nel presente articolo. In caso di contestazione si farà

riferimento alle UNI vigenti.
I prodotti devono essere forniti su appositi pallets, legati e protetti da azioni meccaniche, chimiche e
sporco che possano degradarli nella fase di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. Gli
imballi,  solitamente di  materiale termoretraibile, devono contenere un foglio informativo riportante
almeno il nome del fornitore e le indicazioni dei commi a) ad f) ed eventuali istruzioni complementari.

3 - Le tegole di calcestruzzo per coperture ed i loro pezzi speciali si intendono denominati secondo le
dizioni  commerciali  usuali  (portoghese, olandese, ecc.)  e devono essere conformi alla  norma  UNI
9460.
I  prodotti  di  cui  sopra  devono  rispondere  alle  prescrizioni  del  progetto  ed  in  mancanza  e/o
completamento alle seguenti prescrizioni:

a) i difetti visibili sono ammessi nei seguenti limiti:
- le fessure non sono ammesse;
- le incavature non devono avere profondità maggiore di 4 mm (escluse le tegole con superficie

granulata);
- le protuberanze sono ammesse in forma lieve per tegole colorate nell'impasto;
- le scagliature sono ammesse in forma leggera;
- e le sbavature e deviazioni sono ammesse purché non impediscano il corretto assemblaggio

del prodotto;
b) sulle dimensioni nominali e forma geometrica sono ammesse le seguenti tolleranze: lunghezza

±1,5%; larghezza ±1%; altre dimensioni dichiarate ±1,6%; ortometria scostamento orizzontale
non maggiore del 1,6% del lato maggiore;

c) sulla massa convenzionale è ammessa la tolleranza del ±10%; 
d) l'impermeabilità non deve permettere la caduta di gocce d'acqua, dall'intradosso, dopo 24 h;
e) dopo i cicli di gelività la resistenza a flessione F deve essere maggiore od uguale a 1800 N su

campioni maturati 28 d;
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f) la resistenza a rottura F del singolo elemento deve essere maggiore od uguale a 1000 N; la
media deve essere maggiore od uguale a 1500 N;

g) i criteri di accettazione sono quelli indicati nel presente articolo. In caso di contestazione si farà
riferimento alle norme UNI vigenti.

I prodotti devono essere forniti su appositi pallets legati e protetti da azioni meccaniche, chimiche e
sporco che possano degradarli nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.

4 - Le lastre di fibrocemento.
1) Le lastre possono essere dei tipi seguenti:

- lastre piane (a base: fibrocemento e silico calcare; fibrocemento; cellulosa; fibrocemento/silico
calcare rinforzati);

- lastre  ondulate  a  base  di  fibrocemento  aventi  sezione trasversale  formata  da  ondulazioni
approssimativamente sinusoidali; possono essere con sezione traslate lungo un piano o lungo
un arco di cerchio);

- lastre nervate a base di fibrocemento, aventi sezione trasversale grecata o caratterizzata da
tratti piani e tratti sagomati.
I criteri di controllo sono quelli indicati in 2.

2) Le lastre piane devono rispondere alle caratteristiche indicate nel progetto ed in mancanza od
integrazione alle seguenti:
a) larghezza 1200 mm, lunghezza scelta tra 1200, 2500 o 5000 mm con tolleranza ±0,4% e

massimo 5 mm;
b) spessori (scelto tra le sezioni normate) con tolleranza ±0,5 mm fino a 5 mm e ±10% fino a

25 mm;
c) rettilineità dei bordi scostamento massimo 2 mm per metro, ortogonalità 3 mm per metro;
d) caratteristiche meccaniche (resistenza a flessione);

- tipo  1:  13  N/mm²  minimo  con  sollecitazione  lungo  le  fibre  e  15  N/mm²  minimo  con
sollecitazione perpendicolare alle fibre;

- tipo  2:  20  N/mm²  minimo  con  sollecitazione  lungo  le  fibre  e  16  N/mm²  minimo  con
sollecitazione perpendicolare alle fibre;

e) massa volumica apparente;
- tipo 1: 1,3 g/cm³ minimo;
- tipo 2: 1,7 g/cm³ minimo;

f) tenuta d'acqua con formazione di macchie di umidità sulle facce inferiori dopo 24 h sotto
battente d'acqua ma senza formazione di gocce d'acqua;

g)resistenza alle temperature di 120 °C per 2 h con decadimento della resistenza a flessione
non maggiore del 10%.

3) Le lastre ondulate devono rispondere alle caratteristiche indicate nel progetto ed in mancanza o
ad integrazione alle seguenti:
a) facce  destinate  all'esposizione  alle  intemperie,  lisce,  bordi  diritti  e  taglio  netto  e  ben

squadrato ed entro i limiti di tolleranza;
b) caratteristiche dimensionali e tolleranze di forma secondo quanto dichiarato dal fabbricante

ed accettato dalla Direzione dei Lavori;
c) tenuta all'acqua, come indicato nel comma 2);
d) resistenza a flessione, secondo i valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione

dei Lavori;
e) resistenza al gelo, dopo 25 cicli in acqua a temperatura di +20 °C seguito da permanenza in

frigo a -20 °C, non devono presentare fessurazioni, cavillature o degradazione;
f) la massa volumica non deve essere minore di 1,4 kg/dm³.
Gli accessori devono rispondere alle prescrizioni  sopraddette per quanto attiene l'aspetto, le
caratteristiche dimensionali e di forma, la tenuta all'acqua e la resistenza al gelo.

4) Le lastre nervate devono rispondere alle caratteristiche indicate nel progetto ed in mancanza o
ad integrazione a quelle indicate nel punto 3.

5 - Le lastre di materia plastica rinforzata o non rinforzata si intendono definite e classificate secondo
le norme UNI vigenti.
I  prodotti  di  cui  sopra  devono  rispondere  alle  prescrizioni  del  progetto  ed  in  mancanza  e/o
completamento alle seguenti prescrizioni:
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a) le lastre di polistirene devono essere conformi alla norma UNI EN ISO 14631;
b) le lastre di polimetilmetacrilato devono essere conformi alla norma  UNI EN ISO 7823 (varie

parti);
c) i criteri di accettazione sono quelli indicati nel presente articolo.

6 - Le lastre di metallo ed i loro pezzi speciali si intendono denominati secondo la usuale terminologia
commerciale. Essi dovranno rispondere alle prescrizioni del progetto. 
Le caratteristiche predette saranno quelle riferite al prodotto in lamina prima della lavorazione. Gli
effetti estetici e difetti saranno valutati in relazione alla collocazione dell'edificio;

a) i  prodotti  autoportanti  (compresi  i  pannelli,  le  lastre  grecate,  ecc.)  oltre  a  rispondere  alle
prescrizioni predette dovranno soddisfare la resistenza a flessione secondo i carichi di progetto
e la distanza tra gli appoggi.

I criteri di accettazione sono quelli del punto 1. In caso di contestazione si fa riferimento alle norme
UNI.
La fornitura dovrà essere accompagnata da foglio informativo riportante il  nome del fornitore e la
rispondenza alle caratteristiche richieste.

7 - I prodotti di pietra dovranno rispondere alle caratteristiche di resistenza a flessione, resistenza
all'urto, resistenza al gelo e disgelo, comportamento agli aggressivi inquinanti. I limiti saranno quelli
prescritti dal progetto o quelli dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.
I criteri di accettazione sono quelli indicati all'inizio del presente articolo. La fornitura dovrà essere
accompagnata  da  foglio  informativo  riportante  il  nome  del  fornitore  e  la  corrispondenza  alle
caratteristiche richieste.

24.16 PRODOTTI PER IMPERMEABILIZZAZIONE E PER COPERTURE PIANE

1 - Si intendono prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane quelli che si presentano sotto
forma di:

- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato;
- prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a caldo su

eventuali  armature  (che  restano  inglobate  nello  strato  finale)  fino  a  formare  in  sito  una
membrana continua.

a) Le membrane si designano in base:
1) al  materiale  componente (bitume ossidato fillerizzato,  bitume polimero elastomero,

bitume polimero plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil acetato, ecc.);
2) al materiale di armatura inserito nella membrana (armatura vetro velo, armatura poliammide

tessuto, armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, ecc.);
3) al  materiale  di  finitura  della  faccia  superiore  (poliestere  film  da  non  asportare,

polietilene film da non asportare, graniglie, ecc.);
4) al materiale di finitura della faccia inferiore (poliestere nontessuto, sughero, alluminio

foglio sottile, ecc.).
b) I prodotti forniti in contenitori si designano come segue:

mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico;
asfalti colati;
malte asfaltiche;
prodotti termoplastici;
soluzioni in solvente di bitume;
emulsioni acquose di bitume;
prodotti a base di polimeri organici.

c) La Direzione dei Lavori ai fini dell'accettazione dei prodotti che avviene al momento della loro
fornitura,  può  procedere  a  controlli  (anche  parziali)  su  campioni  della  fornitura  oppure
richiedere un attestato di  conformità  della fornitura alle  norme vigenti  e  alle  prescrizioni  di
seguito indicate.

2 - Membrane
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a) Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale che vanno a costituire
(esempio strato di tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al
vapore, strato di protezione degli strati sottostanti, ecc.) devono rispondere alle prescrizioni del
progetto ed in mancanza od a loro completamento alle seguenti prescrizioni. Gli strati funzionali
si intendono definiti come riportato nella norma UNI 8178.

b) Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare le
caratteristiche previste dalla norma UNI 9380-2 oppure per i prodotti non normati, rispondere ai
valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. Le membrane rispondenti
alla norma  UNI 8629 parti 4, 6, 7 e 8 per le caratteristiche precitate sono valide anche per
questo impiego.

c) Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di egualizzazione della
pressione di vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, di separazione
e/o scorrimento o drenante devono soddisfare le caratteristiche previste dalla norma UNI 9168-
2, oppure per i prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal produttore ed accettati
dalla Direzione dei Lavori. Le membrane rispondenti alle norme UNI 9380-2 e UNI 8629 parti 4,
6, 7 e 8 per le caratteristiche precitate sono valide anche per questo impiego.

d) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria devono soddisfare le caratteristiche
previste dalla norma  UNI 9168-2, oppure per i  prodotti  non normati,  ai  valori dichiarati  dal
produttore ed accettati  dalla Direzione dei Lavori.  Le membrane rispondenti alle norme  UNI
9380-2 e UNI 8629 parti 4, 6, 7 e 8 per le caratteristiche precitate sono valide anche per questo
impiego.

e) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'acqua devono soddisfare le caratteristiche
previste dalla norma UNI 8629 parti 4, 6, 7 e 8, oppure per i prodotti non normati rispondere ai
valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.

f)  Le  membrane  destinate  a  formare  strati  di  protezione  devono  soddisfare  le  caratteristiche
previste dalla norma UNI 8629 parti 4, 6, 7 e 8 oppure per i prodotti non normati rispondere ai
valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.

3) I tipi di membrane considerate i cui criteri di accettazione indicati nel punto 1 comma c) sono:
a) - membrane in materiale elastomerico senza armatura. Per materiale elastomerico si intende un

materiale che sia fondamentalmente elastico anche a temperature superiori o inferiori a quelle
di  normale impiego e/o che abbia subito un processo di reticolazione (per esempio gomma
vulcanizzata);
- membrane in materiale elastomerico dotate di armatura;
- membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura. Per materiale plastomerico si
intende un materiale  che sia  relativamente  elastico  solo  entro  un intervallo  di  temperatura
corrispondente generalmente a quello di impiego ma che non abbia subito alcun processo di
reticolazione (come per esempio cloruro di polivinile plastificato o altri materiali termoplastici
flessibili o gomme non vulcanizzate);
- membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura;
- membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o bassa densità,
reticolato o non, polipropilene);
-  membrane polimeriche  a  reticolazione  posticipata  (per  esempio  polietilene  clorosolfanato)
dotate di armatura;
- membrane polimeriche accoppiate. Membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla faccia
interna ad altri  elementi aventi funzioni di protezione o altra funzione particolare, comunque
non di tenuta. 
In  questi  casi,  quando  la  parte  accoppiata  all'elemento  polimerico  impermeabilizzante  ha
importanza fondamentale  per il  comportamento  in opera della  membrana,  le  prove devono
essere eseguite sulla membrana come fornita dal produttore.

b) Classi di utilizzo:
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Classe A membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per esempio,
bacini, dighe, sbarramenti, ecc.).

Classe B membrane  adatte  per  condizioni  dinamiche  del  contenuto  (per  esempio,  canali,
acquedotti, ecc.).

Classe C membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche particolarmente gravose,
concentrate o no (per esempio, fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc.).

Classe D membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici e/o
alla luce.

Classe E membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi (per
esempio, discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.).

Classe F membrane adatte per il  contratto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare
(per esempio, acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.).

Nell'utilizzo delle membrane polimeriche per impermeabilizzazione, possono essere necessarie anche
caratteristiche comuni a più classi,  In questi  casi  devono essere presi in considerazione tutti  quei
fattori che nell'esperienza progettuale e/o applicativa risultano di importanza preminente o che per
legge devono essere considerati tali.

c) Le membrane di  cui  al  comma a)  sono valide per gli  impieghi  di  cui  al  comma b) purché
rispettino le caratteristiche previste dalle norme armonizzate UNI EN 13361, UNI EN 13362, UNI
EN 13491, UNI EN 13492 e UNI EN 13493.

4 - I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste destinati principalmente a realizzare
strati  di  tenuta  all'acqua  (ma  anche  altri  strati  funzionali  della  copertura  piana)  e  secondo  del
materiale costituente, devono soddisfare le caratteristiche previste dalle norme UNI e devono essere
conformi alle norme vigenti.
Per i valori si intendono validi quelli dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori e per
quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica:  UNI 8178, UNI
8629-4-6-7-8, UNI 9168-2.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

24.17 PRODOTTI DI VETRO (LASTRE, PROFILATI AD U E VETRI PRESSATI)

1 - Si definiscono prodotti  di vetro quelli  che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del
vetro.
Essi si  dividono nelle seguenti  principali  categorie:  lastre piane, vetri pressati,  prodotti  di seconda
lavorazione.
Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde lavorazioni,
nonché per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alla norma UNI EN 572 (varie parti). I
prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura.
Le modalità di posa sono trattate negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai serramenti.
La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su
campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di
seguito indicate.

- I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, incolori
cosiddetti bianchi, eventualmente armati.

 - I vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, che
presenta sulle due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate non avendo subito
lavorazioni di superficie.

 -  I  vetri  piani  trasparenti  float  sono  quelli  chiari  o  colorati  ottenuti  per  colata  mediante
galleggiamento su un bagno di metallo fuso.
Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto.
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 572 (varie parti) che considera anche le modalità di
controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno
quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti.
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2 - I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre negli
strati superficiali tensioni permanenti.
Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto.
Per le altre caratteristiche vale la norma  UNI 12150-1 e UNI EN 12150-2 che considera anche le
modalità di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc.
saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti.

3 - I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra loro
unite lungo il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi od altro
in modo da formare una o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati.
Le loro dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto.
Per le  altre  caratteristiche vale la norma  UNI EN 1279-1-2-3-4-5 che definisce anche i  metodi  di
controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno
quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti.

4 - I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati interposti di
materia plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie.
Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti.
Essi si dividono in base alla loro resistenza alle sollecitazioni meccaniche come segue:

- stratificati per sicurezza semplice;
- stratificati antivandalismo;
- stratificati anticrimine;
- stratificati antiproiettile.

Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto.
Per le altre caratteristiche si fa riferimento alle norme seguenti:

a) i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alla norma UNI EN ISO 12543
(varie parti);

b) i  vetri  piani  stratificati  antivandalismo ed anticrimine devono rispondere rispettivamente alle
norme UNI EN ISO 12543;

c) i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI EN 1063.

I valori  di  isolamento termico,  acustico,  ecc. saranno quelli  derivanti  dalle dimensioni prescritte, il
fornitore comunicherà i valori se richiesti.

5 - I vetri piani profilati ad U sono dei vetri grezzi colati prodotti sotto forma di barre con sezione ad
U, con la superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione.
Possono essere del tipo ricotto (normale) o temprato armati o non armati.
Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche valgono le prescrizioni
della norma UNI EN 572-7 che indica anche i metodi di controllo in caso di contestazione.

6 - I vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di camera
d'aria.
Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto.
Per le caratteristiche vale quanto indicato nella norma UNI EN 1051-1 che indica anche i metodi di
controllo in caso di contestazione.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

24.18 PRODOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI, GEOTESSILI)

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. La Direzione dei
Lavori,  ai fini della loro accettazione, può procedere ai  controlli  (anche parziali)  su campioni della
fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate.
Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti.
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1 - Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra
elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con
funzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc.
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono
rispondenti alle seguenti caratteristiche:

- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati;
- diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni  elastiche del

supporto al quale sono destinati;
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento

delle caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità; 
- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente

di destinazione.
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al
progetto o alla norma UNI ISO 11600 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si
fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.

2 - Per adesivi si intendono i prodotti  utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma
permanente,  resistendo  alle  sollecitazioni  meccaniche,  chimiche,  ecc.  dovute  all'ambiente  ed  alla
destinazione d'uso.
Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per
altri usi e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.).
Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti.
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono
forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche:

- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati;
- durabilità  ai  cicli  termoigrometrici  prevedibili  nelle  condizioni  di  impiego  (cioè  con  un

decadimento delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità);
- durabilità  alle  azioni  chimico-fisiche  dovute  ad  agenti  aggressivi  presenti  nell'atmosfera  o

nell'ambiente di destinazione; 
- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso.

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad
una norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori
dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.

3 - Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, contenimento,
filtranti, drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture.
Si distinguono in:

- tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama);
- nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro con

trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico (fusione).
Si hanno nontessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo.

(Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più complessi).

Il soddisfacimento delle prescrizioni si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una norma
UNI e/o è in possesso di  attestato di  conformità; in loro mancanza valgono i valori dichiarati  dal
produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.
Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, polipropilene,
poliammide, ecc.).
Per i nontessuti dovrà essere precisato:

- se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco;
- se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico;
- il peso unitario.

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 13888,
UNI EN 12004, UNI EN 12860. 
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Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

24.19  INFISSI

1 - Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone,
animali,  oggetti,  e  sostanze  liquide  o  gassose  nonché  dell'energia  tra  spazi  interni  ed  esterni
dell'organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno.
Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); gli
infissi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi.
Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa
riferimento alla norma UNI 8369 ed alla norma armonizzata UNI EN 12519.
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa sono
sviluppate nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti.
La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su
campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di
seguito indicate.

2 - Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel
disegno di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che
comunque devono, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere conformi
alla norma  UNI 7959 ed in particolare resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del
vento od agli urti, garantire la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al vento.
Quanto  richiesto  dovrà  garantire  anche le  prestazioni  di  isolamento  termico,  isolamento  acustico,
comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti vandalici,
ecc.
Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo.
La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti:

a) mediante  controllo  dei  materiali  costituenti  il  telaio  più  vetro  più  elementi  di  tenuta
(guarnizioni,  sigillanti)  più  eventuali  accessori,  e  mediante  controllo  delle  caratteristiche
costruttive e della lavorazione del  prodotto  nel  suo insieme e/o dei suoi  componenti;  in
particolare  trattamenti  protettivi  del  legno,  rivestimenti  dei  metalli  costituenti  il  telaio,
l'esatta esecuzione dei giunti, ecc.;

b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione
quali tenuta all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc. (vedere punto 3, lett. b,); di tali prove
potrà anche chiedere la ripetizione in caso di dubbio o contestazione.
Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i
serramenti (vedere punto 3).

3  -  I  serramenti  interni  ed esterni  (finestre,  porte  finestre,  e  similari)  dovranno essere  realizzati
seguendo le prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto. 
In mancanza di prescrizioni (o in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro
insieme devono essere realizzati  in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti
atmosferici  e  contribuire,  per  la  parte  di  loro  spettanza,  al  mantenimento  negli  ambienti  delle
condizioni termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette
deve essere mantenuto nel tempo.

a) La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo dei
materiali che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti
mediante il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante
il controllo delle sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti,
conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per
aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti costruttive che direttamente influiscono
sulla resistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni richieste. 

b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di conformità
della fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche o in mancanza a
quelle di seguito riportate. Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed
accettati dalla Direzione dei Lavori.

__________________________________________________________________________________________

51



Palazzina polifunzionale – 1 lotto – a servizio del Ciclodromo nel Comune di Ponte Buggianese – Progetto esecutivo
Capitolato speciale d’appalto

1) Finestre
- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classi rispettive 5 – 2 – 2 misurate secondo

le norme UNI 11173, UNI EN 12207, UNI EN 12208 e UNI EN 12210;
- resistenza meccanica secondo la norma UNI EN 107.

2) Porte interne
- conformità alla norma UNI EN 14351, DM 03/11/2004 art.  1 e 3 (UNI EN 179) ai fini

antincendio;
- presenza di griglie di passaggio aria per quelle installate nei locali ove è presente l’impianto

VMC.
- tolleranze dimensionali secondo le norme UNI EN 1529; 
- planarità secondo la norma UNI EN 1530;
- resistenza al fuoco secondo la norma UNI EN 1634;
- resistenza al calore per irraggiamento secondo la norma UNI 8328.

3) Porte esterne
- conformità alla norma UNI EN 14351, DM 03/11/2004 art.  1 e 3 (UNI EN 179) ai fini

antincendio;
- tolleranze dimensionali secondo le norme UNI EN 1529; 
- planarità secondo la norma UNI EN 1530;
- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe , classi rispettive 5 – 2 – 2 misurate

secondo le norme UNI 11173, UNI EN 12207, UNI EN 12208 e UNI EN 12210;
- resistenza all'antintrusione secondo la norma UNI 9569.

La attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione.

4  -  Gli  schermi  (tapparelle,  persiane,  antoni)  con  funzione  prevalentemente  oscurante  dovranno
essere realizzati nella forma, con il materiale e nelle dimensioni indicate nel disegno di progetto; in
mancanza di prescrizioni o con prescrizioni insufficienti, si intende che comunque lo schermo deve nel
suo insieme resistere alle sollecitazioni meccaniche (vento, sbattimenti, ecc.) ed agli agenti atmosferici
mantenendo nel tempo il suo funzionamento.

a) La Direzione dei Lavori dovrà procedere all'accettazione degli schermi mediante il controllo dei
materiali che costituiscono lo schermo e, dei loro rivestimenti, controllo dei materiali costituenti
gli accessori e/o organi di manovra, mediante la verifica delle caratteristiche costruttive dello
schermo,  principalmente  dimensioni  delle  sezioni  resistenti,  conformazioni  delle  connessioni
realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque
delle  parti  che  direttamente  influiscono  sulla  resistenza  meccanica  e  durabilità  agli  agenti
atmosferici.

b) La  Direzione  dei  Lavori  potrà  altresì  procedere  all'accettazione  mediante  attestazione  di
conformità  della  fornitura  alle  caratteristiche  di  resistenza  meccanica,  comportamento  agli
agenti atmosferici (corrosioni, cicli con lampade solari, camere climatiche, ecc.). La attestazione
dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione.

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 12207,
UNI EN 12208, UNI EN 12210, UNI EN 12211, UNI EN ISO 10077, UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN
1154, UNI EN 1155, UNI EN 1158, UNI EN 12209, UNI EN 1935, UNI EN 13659, UNI EN 13561, UNI
EN 13241-1, UNI 10818, UNI EN 13126-1, UNI EN 1026 UNI EN 1027. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Porte e portoni omologati REI
Il serramento omologato REI deve essere installato seguendo le specifiche indicazioni riportate nel
certificato di prova che, assieme all'omologazione del Ministero dell'Interno, alla dichiarazione della
casa produttrice di conformità al prototipo approvato e alla copia della bolla di consegna presso il
cantiere, dovrà accompagnare ogni serramento.
La  ditta  installatrice  dovrà  inoltre  fornire  una dichiarazione  che attesti  che  il  serramento  è  stato
installato come specificato nel certificato di prova.
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24.20 PRODOTTI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI
1 -  Si  definiscono  prodotti  per  rivestimenti  quelli  utilizzati  per  realizzare  i  sistemi  di  rivestimento
verticali (pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. I prodotti si distinguono:

a seconda del loro stato fisico:
- rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.);
- flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.);
- fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.);
a seconda della loro collocazione:
- per esterno;
- per interno;
a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento: 
- di fondo;
- intermedi;
- di finitura.

Tutti i prodotti descritti nei punti che seguono vengono considerati al momento della fornitura. La
Direzione dei  Lavori,  ai  fini  della  loro  accettazione,  può procedere ai  controlli  (anche parziali)  su
campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di
seguito indicate e in genere come da norma UNI 8012.

2 - Prodotti rigidi 
In via orientativa valgono le prescrizioni della norma UNI 11417 (varie parti).

a) Per  le  piastrelle  di  ceramica  vale  quanto riportato  nell'articolo  prodotti  per pavimentazione,
tenendo conto solo delle prescrizioni valide per le piastrelle da parete.

b) Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più significative e
le lavorazioni  da apportare.  In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i  criteri  di
accettazione  generali  indicati  nell'articolo:  prodotti  di  pietra  integrati  dalle  prescrizioni  date
nell'articolo prodotti per pavimentazioni di pietra (in particolare per le tolleranze dimensionali e
le modalità di imballaggio). Sono comunque da prevedere gli opportuni incavi, fori, ecc. per il
fissaggio alla parete e gli eventuali trattamenti di protezione.

c) Per  gli  elementi  di  metallo  o  materia  plastica  valgono le  prescrizioni  del  progetto.  Le  loro
prestazioni  meccaniche (resistenza all'urto,  abrasione,  incisione),  di  reazione e resistenza al
fuoco, di resistenza agli  agenti chimici (detergenti,  inquinanti  aggressivi, ecc.) ed alle azioni
termoigrometriche  saranno  quelle  prescritte  in  norme  UNI,  in  relazione  all'ambiente
(interno/esterno) nel quale saranno collocati ed alla loro quota dal pavimento (o suolo), oppure
in loro  mancanza valgono quelle  dichiarate  dal  fabbricante  ed accettate  dalla  Direzione dei
Lavori. Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con opportuni fori, incavi, ecc.
Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza alla usura, ai viraggi di
colore, ecc. saranno riferite ai materiali di rivestimento.
La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di vibrazione,
produzione di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio.

d) Per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su prodotti per pareti esterne e partizioni interne.
e) Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell'articolo prodotti per coperture

discontinue.
f) Per le  lastre di  calcestruzzo valgono le  prescrizioni  generali  date  nell'articolo  su prodotti  di

calcestruzzo con in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici (gelo/disgelo)
ed agli elementi aggressivi trasportati dall'acqua piovana e dall'aria.
Per gli elementi piccoli e medi fino a 1,2 m come dimensione massima si debbono realizzare
opportuni punti di fissaggio ed aggancio. Per gli elementi grandi (pannelli prefabbricati) valgono
per  quanto  applicabili  e/o  in  via  orientativa  le  prescrizioni  dell'articolo  sulle  strutture
prefabbricate di calcestruzzo.

3 - Prodotti flessibili.
a) Le  carte  da  parati  devono rispettare  le  tolleranze  dimensionali  del  1,5% sulla  larghezza  e

lunghezza; garantire resistenza meccanica ed alla lacerazione (anche nelle condizioni umide di
applicazione);  avere deformazioni  dimensionali  ad umido limitate;  resistere alle  variazioni  di
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calore  e,  quando  richiesto,  avere  resistenza  ai  lavaggi  e  reazione  o  resistenza  al  fuoco
adeguate.
Le confezioni  devono riportare  i  segni  di  riferimento per le  sovrapposizioni,  allineamenti  (o
sfalsatura) dei disegni, ecc.; inversione dei singoli teli, ecc.

b) I tessili  per pareti  devono rispondere alle prescrizioni  elencate nel comma a) con adeguato
livello di resistenza e possedere le necessarie caratteristiche di elasticità, ecc. per la posa a
tensione.

Per entrambe le categorie (carta e tessili) la rispondenza alle norme UNI EN 233, UNI EN 234, UNI
EN 266, UNI EN 259-1 e UNI EN 259-2 è considerata rispondenza alle prescrizioni del presente
articolo.

4 - Prodotti fluidi o in pasta.
a) Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante

(calce-cemento-gesso)  da  un  inerte  (sabbia,  polvere  o  granuli  di  marmo,  ecc.)  ed
eventualmente da pigmenti o terre coloranti, additivi e rinforzanti.
Gli  intonaci  devono  possedere  le  caratteristiche  indicate  nel  progetto  e  le  caratteristiche
seguenti:
- capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici;
- reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata;
- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua; 
- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati;
- adesione al supporto e caratteristiche meccaniche.
Per i prodotti  forniti  premiscelati  la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle
prescrizioni predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati
dalla Direzione dei Lavori.

b) Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un
legante (naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando
allo stato solido, formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie.
Si distinguono in:
- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie;
- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto;
- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio;
- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio;
- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm

circa), hanno colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato.
I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione
delle prestazioni loro richieste:
- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata;
- essere traspiranti al vapore d'acqua;
- avere funzione impermeabilizzante;
- impedire il passaggio dei raggi U.V.;
- ridurre il passaggio della CO2;
- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto);
- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto);
- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti);
- resistere (quando richiesto) all'usura.
I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati dal
fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori.
I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova sono
quelli definiti nelle norme UNI.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

24.21 PRODOTTI PER ISOLAMENTO TERMICO
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1 - Si definiscono materiali isolanti termici quelli atti a diminuire in forma sensibile il flusso termico
attraverso le superfici sulle quali sono applicati  (vedi classificazione seguente). Per la realizzazione
dell'isolamento termico si rinvia agli articoli relativi alle parti dell'edificio o impianti.
I materiali vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini
della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure
chiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di
contestazione per le caratteristiche si intende che la procedura di prelievo dei campioni, delle prove e
della valutazione dei risultati sia quella indicata nelle norme UNI EN 822, UNI EN 823, UNI EN 824 e
UNI EN 825 ed in loro mancanza quelli della letteratura tecnica (in primo luogo le norme internazionali
ed estere).
I materiali isolanti si classificano come segue:

A) MATERIALI FABBRICATI IN STABILIMENTO: (blocchi, pannelli, lastre, feltri ecc.).
1) Materiali cellulari

- composizione chimica organica: plastici alveolari;
- composizione chimica inorganica: vetro cellulare, calcestruzzo alveolare autoclavato;
- composizione chimica mista: plastici cellulari con perle di vetro espanso.

2) Materiali fibrosi
- composizione chimica organica: fibre di legno;
- composizione chimica inorganica: fibre minerali.

3) Materiali compatti
- composizione chimica organica: plastici compatti;
- composizione chimica inorganica: calcestruzzo;
- composizione chimica mista: agglomerati di legno.

4) Combinazione di materiali di diversa struttura
- composizione chimica inorganica: composti "fibre minerali-perlite", calcestruzzi leggeri;
- composizione  chimica  mista:  composti  perlite-fibre  di  cellulosa,  calcestruzzi  di  perle  di

polistirene.
5) Materiali multistrato

- composizione chimica organica: plastici alveolari con parametri organici;
- composizione chimica inorganica: argille espanse con parametri di calcestruzzo, lastre di gesso

associate a strato di fibre minerali;
- composizione chimica mista: plastici alveolari rivestiti di calcestruzzo.

La legge 257/92 vieta l'utilizzo di prodotti contenenti amianto quali lastre piane od ondulate, tubazioni
e canalizzazioni. 

B) MATERIALI INIETTATI, STAMPATI O APPLICATI IN SITO MEDIANTE SPRUZZATURA.
1) Materiali cellulari applicati sotto forma di liquido o di pasta

- composizione chimica organica: schiume poliuretaniche, schiume di ureaformaldeide;
- composizione chimica inorganica: calcestruzzo cellulare.

2) Materiali fibrosi applicati sotto forma di liquido o di pasta
- composizione chimica inorganica: fibre minerali proiettate in opera.

3) Materiali pieni applicati sotto forma di liquido o di pasta
- composizione chimica organica: plastici compatti;
- composizione chimica inorganica: calcestruzzo;
- composizione chimica mista: asfalto.

4) Combinazione di materiali di diversa struttura
- composizione chimica inorganica: calcestruzzo di aggregati leggeri;
- composizione chimica mista: calcestruzzo con inclusione di perle di polistirene espanso.

5) Materiali alla rinfusa
- composizione chimica organica: perle di polistirene espanso;
- composizione chimica inorganica: lana minerale in fiocchi, perlite;
- composizione chimica mista: perlite bitumata.

2  -  Per  tutti  i  materiali  isolanti  forniti  sotto  forma  di  lastre,  blocchi  o  forme  geometriche
predeterminate, si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali:
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a) dimensioni:  lunghezza  -  larghezza,  valgono  le  tolleranze  stabilite  nelle  norme UNI,  oppure
specificate  negli  altri  documenti  progettuali;  in  assenza  delle  prime  due  valgono  quelle
dichiarate  dal  produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla  Direzione dei
Lavori;

b) spessore:  valgono  le  tolleranze  stabilite  nelle  norme  UNI,  oppure  specificate  negli  altri
documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella
sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori;

c) massa  areica:  deve essere  entro  i  limiti  prescritti  nella  norma UNI o  negli  altri  documenti
progettuali;  in  assenza  delle  prime  due  valgono  quelli  dichiarati  dal  produttore  nella  sua
documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori;

d) resistenza termica specifica: deve essere entro i limiti previsti da documenti progettuali (calcolo
in base alle relative norme vigenti) ed espressi secondo i criteri indicati nelle norme  UNI EN
12831 e UNI 10351;

e) saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto le seguenti caratteristiche:
- reazione o comportamento al fuoco;
- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute;
- compatibilità chimico-fisica con altri materiali.

3 - Per i materiali isolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le stesse
caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera.  La Direzione dei
Lavori può inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in opera, ricorrendo
ove necessario a carotaggi, sezionamento, ecc. significativi dello strato eseguito.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

24.22 PRODOTTI PER PARETI ESTERNE E PARTIZIONI INTERNE

1  -  Si  definiscono  prodotti  per  pareti  esterne  e  partizioni  interne  quelli  utilizzati  per  realizzare  i
principali strati funzionali di queste parti di edificio.
Per la realizzazione delle pareti esterne e partizioni interne si rinvia all'articolo che tratta queste opere.
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini
della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure
richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di
contestazione si intende che la procedura di prelievo dei campioni, le modalità di prova e valutazione
dei  risultati  sono  quelli  indicati  nelle  norme  UNI  ed  in  mancanza  di  questi  quelli  descritti  nella
letteratura tecnica (primariamente norme internazionali).

2 - I prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e similari non aventi funzione strutturale (vedere articolo
murature)  ma  unicamente  di  chiusura  nelle  pareti  esterne  e  partizioni  devono  rispondere  alle
prescrizioni del progetto ed a loro completamento alle seguenti prescrizioni:

a) gli elementi di laterizio (forati e non) prodotti mediante pressatura o trafilatura con materiale
normale od alleggerito devono rispondere alla norma UNI EN 771-1;

b) gli elementi di calcestruzzo dovranno rispettare le stesse caratteristiche indicate nella norma UNI
EN 771-1 (ad esclusione delle  caratteristiche di  inclusione calcarea),  i  limiti  di  accettazione
saranno quelli  indicati  nel  progetto  ed in  loro  mancanza  quelli  dichiarati  dal  produttore  ed
approvati dalla Direzione dei Lavori; 

c) gli elementi di calcio silicato, pietra ricostruita, pietra naturale, saranno accettate in base alle
loro caratteristiche dimensionali e relative tolleranze; caratteristiche di forma e massa volumica
(foratura,  smussi,  ecc.);  caratteristiche  meccaniche  a  compressione,  taglio  e  flessione;
caratteristiche di comportamento all'acqua ed al gelo (imbibizione, assorbimento d'acqua, ecc.).
I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto ed in loro mancanza saranno quelli
dichiarati dal fornitore ed approvati dalla Direzione dei Lavori.

3 - I prodotti ed i componenti per facciate continue dovranno rispondere alle prescrizioni del progetto
ed in loro mancanza alle seguenti prescrizioni:
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- gli  elementi  dell'ossatura  devono  avere  caratteristiche  meccaniche  coerenti  con  quelle  del
progetto in modo da poter trasmettere le sollecitazioni meccaniche (peso proprio delle facciate,
vento,  urti,  ecc.)  alla  struttura  portante,  resistere  alle  corrosioni  ed  azioni  chimiche
dell'ambiente esterno ed interno;

- gli elementi di tamponamento (vetri, pannelli, ecc.) devono essere compatibili chimicamente e
fisicamente  con  l'ossatura;  resistere  alle  sollecitazioni  meccaniche  (urti,  ecc.);  resistere  alle
sollecitazioni termoigrometriche dell'ambiente esterno e chimiche degli agenti inquinanti;

- le parti apribili ed i loro accessori devono rispondere alle prescrizioni sulle finestre o sulle porte;
- i  rivestimenti  superficiali  (trattamenti  dei  metalli,  pitturazioni,  fogli  decorativi,  ecc.)  devono

essere coerenti con le prescrizioni sopra indicate;
- le soluzioni costruttive dei giunti devono completare ed integrare le prestazioni dei pannelli ed

essere sigillate con prodotti adeguati.
La rispondenza alle norme UNI per gli elementi metallici e loro trattamenti superficiali, per i vetri, i
pannelli  di  legno,  di  metallo  o  di  plastica  e  per  gli  altri  componenti,  viene  considerato
automaticamente soddisfacimento delle prescrizioni sopraddette.

4 - I prodotti ed i componenti per partizioni interne prefabbricate che vengono assemblate in opera
(con piccoli  lavori  di  adattamento o meno) devono rispondere alle  prescrizioni  del  progetto  ed in
mancanza, alle prescrizioni indicate al punto precedente.

5 - I prodotti a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed, in mancanza,
alle  prescrizioni  seguenti:  avere  spessore  con  tolleranze  ±0,5  mm,  lunghezza  e  larghezza  con
tolleranza ±2 mm, resistenza all'impronta, all'urto, alle sollecitazioni localizzate (punti di fissaggio) ed,
a seconda della destinazione d'uso, con basso assorbimento d'acqua, con bassa permeabilità al vapore
(prodotto  abbinato  a  barriera  al  vapore),  con  resistenza  all'incendio  dichiarata,  con  isolamento
acustico dichiarato.
I limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto ed, in loro mancanza, quelli dichiarati dal
produttore ed approvati dalla Direzione dei Lavori.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

24.23 PRODOTTI PER ASSORBIMENTO ACUSTICO 

1 - Si definiscono materiali  assorbenti acustici (o materiali fonoassorbenti) quelli atti  a dissipare in
forma sensibile l'energia sonora incidente sulla loro superficie e, di conseguenza, a ridurre l'energia
sonora riflessa.
Questa proprietà è valutata con il coefficiente di assorbimento acustico (a), definito dall'espressione:

             Wa
a = -------------
             Wi
dove:
Wi è l'energia sonora incidente;
Wa è l'energia sonora assorbita.

2 -  Sono da considerare assorbenti  acustici  tutti  i  materiali  porosi  a struttura fibrosa o alveolare
aperta. A parità di struttura (fibrosa o alveolare) la proprietà fonoassorbente dipende dallo spessore.
I materiali fonoassorbenti si classificano secondo lo schema di seguito riportato.

a) Materiali fibrosi:
1) minerali (fibra di vetro, fibra di roccia) (norma UNI 5958);
2) vegetali (fibra di legno o cellulosa, truciolari).

b) Materiali cellulari:
1) minerali:

- calcestruzzi leggeri (a base di pozzolane, perlite, vermiculite, argilla espansa);
- laterizi alveolari;
- prodotti a base di tufo.

2) sintetici:
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- poliuretano a celle aperte (elastico - rigido);
- polipropilene a celle aperte.

3 -  Per tutti  i  materiali  fonoassorbenti  forniti  sotto  forma di  lastre,  blocchi  o  forme geometriche
predeterminate, si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali:

- lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli
altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore
nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori;

- spessore:  valgono  le  tolleranze  stabilite  nelle  norme  UNI,  oppure  specificate  negli  altri
documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella
sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori;

- massa  areica:  deve essere  entro  i  limiti  prescritti  nella  norma UNI o  negli  altri  documenti
progettuali;  in  assenza  delle  prime  due  valgono  quelli  dichiarati  dal  produttore  nella  sua
documentazione tecnica ed accettati dalla direzione tecnica;

- coefficiente di  assorbimento acustico,  misurato in laboratorio  secondo le  modalità  prescritte
dalla norma UNI EN ISO 354, deve rispondere ai valori prescritti nel progetto od in assenza a
quelli dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.

Saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto, le seguenti caratteristiche:
- resistività al flusso d'aria (misurata secondo UNI EN 29053);
- reazione e/o comportamento al fuoco;
- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute;
- compatibilità chimico-fisica con altri materiali.

I prodotti vengono considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori ai fini della loro
accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un
attestato di conformità della stessa alle prescrizioni sopra riportate.
In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra sono
quelli stabiliti dalle norme UNI ed in mancanza di queste ultime, quelli descritti nella letteratura tecnica
(primariamente norme internazionali od estere).

4 - Per i materiali fonoassorbenti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate
le stesse caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. La Direzione
dei  Lavori  deve inoltre attivare controlli  della costanza delle  caratteristiche del prodotto  in opera,
ricorrendo ove necessario a carotaggi, sezionamenti, ecc. significativi dello strato eseguito.

In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra sono
quelli stabiliti dalle norme UNI ed in mancanza di queste ultime quelli descritti nella letteratura tecnica
(primariamente norme internazionali od estere). Per le caratteristiche possedute intrinsecamente dal
materiale non sono necessari controlli.

24.24  PRODOTTI PER ISOLAMENTO ACUSTICO

1 - Si definiscono materiali isolanti acustici (o materiali fonoisolanti) quelli atti a ridurre in maniera
sensibile la trasmissione dell'energia sonora che li attraversa.
Questa proprietà è valutata con il potere fonoisolante (R), definito dall'espressione:

                    Wi
R =10 log ------------
                    Wt

dove:
Wi è l'energia sonora incidente;
Wt è l'energia sonora trasmessa.

2  -  Per  tutti  i  materiali  fonoisolanti  forniti  sotto  forma  di  lastre,  blocchi  o  forme  geometriche
predeterminate, si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali:

- lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli
altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore
nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori;
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- spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri documenti
progettuali;  in  assenza  delle  prime  due  valgono  quelle  dichiarate  dal  produttore  nella  sua
documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori;

-  massa  areica:  deve  essere  entro  i  limiti  prescritti  nella  norma  UNI  o  negli  altri  documenti
progettuali;  in  assenza  delle  prime  due  valgono  quelli  dichiarati  dal  produttore  nella  sua
documentazione tecnica ed accettati dalla direzione tecnica;

- potere fonoisolante, misurato in laboratorio secondo le modalità prescritte dalle norme UNI EN
ISO 140 (varie parti) e UNI EN ISO 10140-1, 2, 3, 4 e 5, rispondente ai valori prescritti nel
progetto od in assenza a quelli dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.

Saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto e per quanto previsto in materia
dalla legge, le seguenti caratteristiche:

- modulo di elasticità;
- fattore di perdita;
- reazione e/o comportamento al fuoco;
- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute;
- compatibilità chimico-fisica con altri materiali.

I prodotti vengono considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori ai fini della loro
accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un
attestato di conformità della stessa alle prescrizioni sopra riportate.
In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra sono
quelli stabiliti dalle norme UNI ed in mancanza di queste ultime, quelli descritti nella letteratura tecnica
(primariamente norme internazionali od estere).

3 - Per i materiali fonoisolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le
stesse caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. La Direzione
dei  Lavori  deve inoltre attivare controlli  della costanza delle  caratteristiche del prodotto  in opera,
ricorrendo ove necessario a carotaggi, sezionamenti, ecc. significativi dello strato eseguito.
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 Art. 25 MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO

25.1 SCARIFICAZIONE  DI  PAVIMENTAZIONI  ESISTENTI

La scarificazione della massicciata esistente dovrà essere effettuata adoperando apposito scarificatore
opportunamente trainato e guidato o con altre attrezzature che dovranno essere preventivamente
approvate dalla Direzione Lavori relativamente a caratteristiche meccaniche, dimensioni e capacità
produttiva.
La scarificazione sarà spinta fino alla profondità ritenuta necessaria dalla Direzione dei Lavori entro i
limiti indicati nel relativo articolo di Elenco, provvedendo poi alla successiva vagliatura e raccolta in
cumuli del materiale utilizzabile, su aree di deposito procurate a cura e spese dell'Impresa.

Il materiale fresato dovrà risultare idoneo, ad esclusivo giudizio della stessa Direzione Lavori per il
reimpiego nella confezione di conglomerati bituminosi.
La  demolizione  dovrà  rispettare  rigorosamente  le  superfici  previste  in  progetto  o  prescritti  dalla
Direzione Lavori e non saranno pagati maggiori aree rispetto a quelle previste o prescritte.

Nel  caso  di  pavimentazione  su  impalcati  di  opere  d'arte,  scarifica  dovrà  eseguirsi  con  tutte  le
precauzioni necessarie a garantire la perfetta integrità della sottostante soletta; in questi casi potrà
essere richiesta la demolizione con scalpello a mano con l'ausilio del martello demolitore.

Solamente  quando  previsto  in  progetto  e  in  casi  eccezionali,  si  potrà  eseguire  la  scarifica  della
massicciata stradale,  con o senza conglomerato bituminoso, anche su opere d'arte,  con macchina
escavatrice od analoga e nel caso in cui il bordo della pavimentazione residua debba avere un profilo
regolare, per il taglio perimetrale si dovrà fare uso della sega clipper.

25.2 FRESATURA DI STRATI IN CONGLOMERATO BITUMINOSO

La fresatura della sovrastruttura per la parte legata a bitume per l'intero spessore o parte di esso
dovrà essere effettuata con idonee attrezzature,  munite di  frese a tamburo, funzionanti  a freddo,
munite di nastro caricatore per il carico del materiale di risulta.
Le  attrezzature  tutte  dovranno  essere  perfettamente  efficienti  e  funzionanti  e  di  caratteristiche
meccaniche, dimensioni e produzioni approvate preventivamente dalla D.L.
Nel  corso  dei  lavori  la  D.L.  potrà  richiedere  la  sostituzione  delle  attrezzature  anche  quando  le
caratteristiche granulometriche risultino idonee per il loro reimpiego in impianti di riciclaggio.
Le superfici fresate dovranno risultare perfettamente regolari in ogni punto, senza discontinuità che
potrebbero  compromettere  l'aderenza  dei  nuovi  strati;  i  bordi  delle  superfici  scarificate  dovranno
risultare  verticali,  rettilinei  e  privi  di  sgretolature.  Per  le  zone  non  raggiungibili  dal  macchinario
principale con nastro trasportatore, si dovrà provvedere con frese a tamburo di dimensioni inferiori
montate su minipala o eseguite a mano mediante l’asportazione totale con martello demolitore.
La pulizia del piano di fresatura dovrà essere effettuata con idonee attrezzature munite di spazzole
rotanti e dispositivo aspiranti in grado di dare il piano depolverizzato.
L'Impresa si dovrà scrupolosamente attenere agli spessori di demolizione stabiliti dalla D.L.
Qualora questi  dovessero risultare  inadeguati  e  comunque diversi  in  difetto  o in  eccesso rispetto
all'ordinativo di lavoro, I'Impresa è tenuta a darne immediatamente comunicazione al Direttore dei
Lavori o ad un suo incaricato che potranno autorizzare la modifica delle quote di scarifica. Il rilievo dei
nuovi spessori dovrà essere effettuato in contraddittorio.
Lo spessore della fresatura dovrà essere mantenuto costante in tutti i punti e sarà valutato mediando
l'altezza  delle  due pareti  laterali  con quella  della  parte  centrale  del  cavo.  La pulizia  del  piano di
scarifica, nel caso di fresature corticali o subcorticali dovrà essere eseguita con attrezzature munite di
spazzole rotanti e/o dispositivi aspiranti o simili in grado di dare un piano perfettamente pulito.
Le  pareti  dei  tagli  longitudinali  dovranno  risultare  perfettamente  verticali  e  con  andamento
longitudinale rettilineo e privo di sgretolature. Sia il piano fresato che le pareti dovranno, prima della
posa in opera dei nuovi strati di riempimento, risultare perfettamente puliti, asciutti e uniformemente
rivestiti dalla mano di attacco in legante bituminoso.
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 ART. 26 OPERE IN TERRA

26.1 TRACCIAMENTI

L’Impresa è tenuta ad eseguire la picchettazione completa o parziale del lavoro, prima di iniziare i
lavori, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti come indicato negli elaborati grafici.
A  suo  tempo dovrà  posizionare  delle  modine,  nei  tratti  più  significativi  o  nei  punti  indicati  dalla
Direzione lavori, utili e necessarie a determinare con precisione l’andamento delle scarpate tanto degli
sterri  che  dei  rilevati,  curandone  poi  la  conservazione e  rimettendo quelli  manomessi  durante  la
esecuzione dei lavori.
Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie o in calcestruzzo armato, l’Appaltatore dovrà
procedere  al  tracciamento  di  esse,  pure  con  l’obbligo  della  conservazione  dei  picchetti  ed
eventualmente delle modine, come per i lavori in terra.

26.2 ASPORTAZIONE DELLA COPERTURA VEGETAZIONALE 

La preparazione del piano di posa consiste nella rimozione ed asportazione di erbe, radici, cespugli,
piante e del terreno vegetale, di qualsiasi consistenza e con qualunque contenuto d'acqua, fino al
raggiungimento per terreno naturale, mediante tosaerba dotato di raccoglitore montato su trattore .
Nella esecuzione dei lavori l’Impresa dovrà attenersi a quanto segue:

1. il  taglio dei materiali  vegetali   dovrà avvenire mediante doppia passata dei mezzi  d’opera,
raggiungendo la parte terrosa del suolo, con l’accumulo del materiale asportato ai lati delle aree di
lavorazione,  in  cumuli  che poi  verranno caricati  su mezzi  di  trasporto  per il  loro  smaltimento
all’esterno dell’area di cantiere (discarica)

2. la pulizia dalla vegetazione del terreno dovrà sempre essere eseguita prima di effettuare lavori
di scavo o di rilevato, facendo in modo che il piano di imposta di questi ultimi risulti quanto più
regolare  possibile,  privo di  avvallamenti  e,  in  ogni  caso,  tale  da  evitare  il  ristagno  di  acque
piovane; 

3. tutto  il  materiale  vegetale,  inclusi  ceppi  e  radici,  dovrà  essere  completamente  rimosso,
alterando il meno possibile la consistenza originaria del terreno in sito e, ove si creassero vuoti o
avvallamenti, si dovrà provvedere a livellare il terreno dove è prevista l’imposta dei rilevati);

4. durante  i   lavori   di   asportazione del  soprassuolo  vegetale  si  deve evitare che i  mezzi
possano rimaneggiare i terreni di impianto;

5. eventuale  materiale  diverso  da  quello  vegetale  che  venisse  messo  in  luce  dovrà  essere
regolarmente smaltito in apposite discariche in rapporto alla tipologia del materiale stesso;rimane
comunque categoricamente vietato la posa in opera di tale materiale per la costruzione dei rilevati

26. 3 SCAVI               

      .   
Si  definisce  scavo  ogni  movimentazione  di  masse  di  terreno  dal  sito  originario  finalizzata  alla
realizzazione di opere quali:

 Fondazioni;
 opere d’arte;
 cunette, accessi, passaggi e rampe, etc.

Gli scavi si distinguono in :
 scavi di sbancamento;
 scavi a sezione ristretta.

Gli scavi potranno essere eseguiti a mano o con mezzi meccanici.
Il materiale costituito dal terreno risultante dagli scavi sarà interamente riutilizzato per le lavorazioni
previste nello stesso cantiere come indicato negli elaborati di progetto. E’ prevista la effettuazione di
accertamenti chimici su cumulo della volumetria di vol max 200 mc. prodotta dagli altri scavi localizzati
all’interno dell’area di intervento (fondazioni,  nuovi fognature, realizzazione di condotte), al fine di
confermare  anche  per  essi  la  condizione  di  “non  contaminazione”  a  presupposto  per  la  libera
riutilizzazione delle terre di scavo all’interno del cantiere ai sensi dell’ex art.185 del D.lgs 152/2006 e
ss.mm.ii.
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Per le partite di terre provenienti dai suddetti scavi, saranno da prevedersi cumuli dell’ordine di non
oltre 200 mc ciascuno, da sottoporre ad analisi chimiche secondo i criteri e tipologie decise dalla D.L.
prima della loro riutilizzazione, che potrà avvenire solo a seguito di parere positivo da parte delle
suddette analisi ambientali.
Nella  esecuzione  dei  lavori  di  scavo  l’Impresa  dovrà  scrupolosamente  rispettare  le  prescrizioni
assumendosene  l’onere,  e  farsi  carico  degli  oneri  di  seguito  elencati  a  titolo  descrittivo  e  non
limitativo:

a) profilare le scarpate degli scavi con inclinazioni appropriate in relazione alla natura ed alle
caratteristiche  fisico-meccaniche del  terreno.  Rifinire  il  fondo e le  pareti  dello  scavo non
provvisionale secondo quote e pendenze di progetto. Se il fondo degli scavi di sbancamento
per la realizzazione del piano di appoggio del rilevato e quello degli scavi a sezione ristretta
per la realizzazione del  piano di  posa del  magrone delle opere d’arte,  risultasse smosso,
l’Impresa compatterà  detto  fondo fino ad  ottenere  una compattazione pari  al  92% della
massima massa volumica del secco ottenibile in laboratorio (Prova di compattazione AASHO
modificata) (CNR 69 - 1978), (CNR 22 - 1972). Per gli scavi a sezione ristretta la D.L. potrà
valutare  come  sufficiente  una  compattazione  anche  minore  del  valore  sopra  indicato  in
relazione alle condizioni generali in cui viene realizzato. Se negli scavi si  superano i limiti
assegnati dal progetto, non si terrà conto del maggior lavoro eseguito e l’Impresa dovrà, a
sua cura e spese, ripristinare i volumi  scavati in più, utilizzando materiali idonei;

b) recintare e apporre sistemi di segnaletica diurna e notturna alle aree di scavo;

c) se l’impresa riterrà opportuno potrà sostituire lo scavo delle scarpate previste da progetto
(inclinate)  con  qualsiasi  sistema  (paratie,  palancolate,  sbadacchiature,  puntellamenti,
armature a cassa chiusa, etc.), al contenimento delle pareti degli scavi, in conformità alle
norme di sicurezza senza avanzare alcun compenso aggiuntivo;

d) segnalare l'avvenuta ultimazione degli scavi, per eventuale ispezione da parte della D.L. ,
prima di procedere a fasi di lavoro successive o ricoprimenti.

In caso di inosservanza la D.L. potrà richiedere all’Impresa di rimettere a nudo le parti  occultate,
senza che questa abbia diritto al riconoscimento di alcun maggior onere o compenso.

26.4 Scavi di sbancamento

Sono  così  denominati  i  movimenti  terra  di  grande  entità  eseguiti  generalmente  all’aperto  senza
particolari limitazioni sia fuori che in acqua, ovvero gli scavi non chiusi.
La regolarità del piano di fondo dello sbancamento deve essere approvata da parte della Direzione
Lavori  che,  nell’occasione  e  nell’ambito  della  discrezionalità  consentita,  può  richiedere
l’approfondimento degli scavi di sbancamento, per bonificare eventuali strati di materiali torbosi (di
portanza insufficiente o suscettibili  di  eccessivi cedimenti),  o anche per asportare strati  di  terreno
rimaneggiati. 

26.5  Scavi a sezione ristretta 

Sono così denominati i movimenti terra eseguiti generalmente all’aperto con particolari limitazioni sia
fuori che in acqua, ovvero gli scavi chiusi ed occorrenti per:
 Fondazioni;
 impianto di opere d’arte;
 realizzazione di condotte;
 formazione o approfondimento di cunette, di fossi e di canali;
Sono  così  denominati  gli  scavi  chiusi  da  pareti,  di  norma  verticali  o  subveriticali,  riproducenti  il
perimetro dell’opera, effettuati al di sotto del piano orizzontale passante per il punto più depresso del
terreno lungo il perimetro medesimo.
Questo piano sarà determinato, a giudizio della D.L. , o per l’intera area di fondazione o per più parti
in cui questa può essere suddivisa , a seconda sia della accidentalità del terreno, sia delle quote dei
piani finiti di fondazione.
Se gli scavi di fondazione dovessero essere eseguiti, ove ragioni speciali lo richiedessero, con pareti a
scarpa aventi la pendenza minore di quella prevista, in tal caso non sarà computato né il maggiore
scavo di fondazione e di sbancamento eseguito, né il conseguente maggior volume di riempimento.
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E’ vietato all’Impresa, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle murature o ai getti prima
che la D.L. abbia verificato ed accettato i piani di fondazione.
L’Impresa dovrà provvedere, a sua cura  e spese , al riempimento  con materiali  idonei  dei vuoti
residui  degli scavi  di fondazione  intorno alle  murature   ed al loro costipamento fino alla quota
prevista.
I  sistemi  per  l’allontanamento  dell’acqua   dagli  scavi  dovranno  essere  eseguiti  con  i  mezzi  più
opportuni  per mantenere  costantemente asciutto il fondo dello scavo e tali mezzi dovranno essere
sempre in perfetta  efficienza, nel numero e con le portate e le prevalenze necessarie e sufficienti per
garantire la continuità del prosciugamento.
Resta  comunque  inteso  che,  nell’esecuzione di  tutti  gli  scavi,  l’Impresa  dovrà  provvedere  di  sua
iniziativa  ed a sua cura e spese, ad assicurare il naturale  deflusso delle acque che si riscontrassero
scorrenti sulla superficie del terreno , allo scopo di evitare che esse si versino negli scavi.
L’impresa  provvederà  a  togliere  ogni  impedimento,  ogni  causa  di  rigurgito  che  si  opponesse  al
regolare  deflusso  delle  acque,  anche  ricorrendo  alla  apertura  di  canali  fugatori;  analogamente
l’Impresa dovrà a sua cura e spesa, adempiere agli obblighi previsti dalle leggi in ordine alla tutela
delle acque dall’inquinamento, all’espletamento  delle pratiche per l’autorizzazione allo scarico nonché
all’eventuale trattamento delle acque.

26.6 RINTERRI E BONIFICHE

Per rinterri e o bonifiche si intendono i lavori di:
 riempimento degli  spazi  residui  tra manufatti  e  gli  scavi  relativi  a  fondazioni,  trincee, cunicoli,

pozzetti, etc.;
 bonifica di zone di terreno non idoneo, al disotto del piano di posa di manufatti e rilevati, effettuata

mediante sostituzione dei terreni esistenti con materiale idoneo;
 sistemazione superficiale eseguita con o senza apporto di materiale.

26.6.1 Rinterri

Dove non diversamente specificato nelle tavole di progetto, in linea generale per il rinterro degli scavi
relativi  alle  opere  d’arte  verranno  utilizzate  terre  provenienti  dagli  scavi  effettuati  all’interno  del
cantiere, da stendere e compattare per renderle in addensamento analogo ai terreni in posto limitrofi.
Le terre trasportate mediante autocarri o mezzi simili, non debbono essere scaricate direttamente a
ridosso dei cavi o al loro interno, ma depositate in loro vicinanza e successivamente poste in opera a
strati  per  essere  compattati  con  mezzi  adatti.  L’Impresa  deve  evitare  di  realizzare  rinterri  in
corrispondenza di manufatti murari che non abbiano raggiunto sufficienti caratteristiche di resistenza.
Inoltre, si deve evitare che i grossi rulli  vibranti  operino entro una distanza inferiore a 1,5 m dai
paramenti  delle  strutture  murarie.  A  tergo  di  tali  strutture  debbono  essere  impiegati   mezzi  di
compattazione  leggeri,  quali  piastre  vibranti  e  rulli  azionati  a  mano,   avendo cura di  garantire  i
requisiti di deformabilità e addensamento richiesti, operando su strati di spessore ridotto.
Nella formazione dei riempimenti  ovvero di  tratti  di  rilevato rimasti  in sospeso per la presenza di
tombini, canali, cavi, ecc., si deve garantire la continuità con la parte realizzata, impiegando materiali
e livelli di compattazione identici. 

26.6.2 Bonifiche 

Nel  caso  del  rinterro  di  zone  inidonee  al  di  sotto  del  futuro  piano  di  posa  delle  fondazioni  dei
manufatti, si opererà come segue:

a) preliminare asportazione del materiale vegetale presente e conferimento a smaltimento, 

b) asportazione  del  materiale  terroso  impregnato  da  eventuale  sostanza  organica,  materiali
putrescenti, ecc., sino a trovare terreni naturali analoghi a quelli dei campi limitrofi

c) Riempimento sino a livellamento omogeneo sino alle quote di progetto utilizzando i materiali
terrosi provenienti dagli scavi di to prodotti all’interno del cantiere, selezionando quello privo di
contenuto vegetazionale residuo dalle lavorazioni di scavo e con minor contenuto di argilla.
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26.7 GEOTESSILE 

Il  geotessile  di  confinamento  e  separazione  utilizzato  alla  base  dei  materiali  di  fondazione  sarà
costituito  da  tessuto  non  tessuto  a  filo  continuo  agugliato,  costituito  da  teli  dalla  grammatura
risultante da progetto. 
Il geotessile dovrà presentare superficie scabra, essere imputrescibile ed atossico, essere resistente ai
raggi ultravioletti, ai solventi, alle reazioni chimiche che si producono nel terreno, alle cementazioni
naturali, all'azione di microrganismi, nonché essere antinquinante ed isotropo. 
Il geotessile dovrà essere approvato dalla Direzione Lavori .
Il  produttore  dovrà  rilasciare  una  dichiarazione  di  conformità  sul  materiale  fornito  attestante  le
caratteristiche tecniche richieste.
Il materiale, del peso previsto in progetto per l’impiego specifico è costituito da Geotessile nontessuto
agugliato e termofissato da fiocco in polipropilene alta tenacità stabilizzato UV.
Il geotessile dovrà essere marcato CE in conformità alle norme armonizzate pertinenti all’applicazione
cui è destinato il prodotto.
La valutazione della conformità dei dati verrà effettuata tenendo conto dei dati medi indicati in scheda
tecnica e delle tolleranze espresse sulle schede di marcatura CE.
L'accettazione del prodotto è subordinata alla presentazione alla DL della scheda tecnica del prodotto,
del certificato di conformità CE alla norma indicata, del certificato di qualità aziendale del produttore;
la fornitura dovrà essere accompagnata dalla scheda CE del prodotto, dalla dichiarazione di conformità
secondo UNI EN ISO 17050.
E’ possibile l’accettazione di tipologie anche diverse di materiali (trama ordito, ecc.) che forniscano le
stesse o migliori prestazioni di efficienza di quelle indicate in progetto e nel presente capitolato, senza
riconoscimento di ulteriori costi di quelli di progetto.
La campionatura deve essere eseguita,  per ciascuna fornitura omogenea,  secondo la  Norma UNI
8279/Parte 1.
I prelievi dei campioni sono eseguiti a cura dell'Impresa sotto il controllo della Direzione Lavori. Le
prove devono essere effettuate presso Laboratori riconosciuti dal Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti  preliminarmente  su  materiali  approvvigionati  in  cantiere  prima  del  loro  impiego,
successivamente su materiali prelevati durante il corso dei lavori.
Il piano di stesa del geotessile deve essere perfettamente regolare, la giunzione dei teli deve essere
realizzata  mediante  sovrapposizione  per  almeno  30cm,  sia  in  senso  longitudinale,  sia  in  senso
trasversale. 
I teli non debbono essere in alcun modo esposti al diretto passaggio dei mezzi di cantiere prima della
loro totale copertura con le operazioni di stesa degli strati di materiali inerti della fondazione delle
sovrastrutture di progetto previste.

26.8 RIPORTI

Con il termine "rilevati" si indica la posa in opera di terre provenienti dagli scavi adeguatamente rullati
e compattati  in modo tale da attribuire specifiche caratteristiche di  portanza e prestazionale. Tale
lavorazione è prevista per formare il corpo del circuito ciclabile, il percorso pedonale, il parcheggio, gli
argini.
Con il termine “riporti” si indica la posa in opera di terre provenienti dagli scavi sagomati e livellati
secondo specifiche geometrie. Tale lavorazione è prevista per formare le colline morfologiche nell’area
degli spogliatoi.
Per le specifiche sull’utilizzo del materiale proveniente dagli scavi si fa riferimento alla voce “scavi”.

26.8.1 Pianificazione dei lavori 

Il progetto prevede la riutilizzazione totale delle terre di scavo prodotte dall’intervento; nel caso che
alcune partite di materiali provenienti dagli scavi non potessero essere utilizzate per la costruzione dei
rilevati, per i riempimenti ed i ricoprimenti, queste debbono essere portate a rifiuto nelle discariche,
previa autorizzazione della Direzione Lavori e degli Enti preposti alla tutela del territorio. 
Si deve in ogni caso evitare che le materie depositate possano arrecare danni (sia nel breve che nel
lungo termine) alle opere realizzate ed alle proprietà limitrofe, come pure essere causa d’instabilità dei
terreni adiacenti ed ostacolo al libero deflusso delle acque. 
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Quando l’umidità delle terre scavate è tale da non consentire il costipamento necessario a raggiungere
l’addensamento e la portanza richiesti dalle presenti norme tecniche, l’Impresa è tenuta a mettere in
atto i provvedimenti correttivi per modificare in senso conveniente il contenuto d’acqua naturale.
I materiali  impiegati  devono essere del tutto esenti da sostanze organiche, vegetali  e da elementi
solubili o comunque instabili nel tempo.
Nel caso risultasse dagli accertamenti ambientali, da effettuarsi in sede esecutiva sulle partite degli
che alcune di queste terre debbano essere smaltite al di fuori del cantiere in quanto non riutilizzabili
nelle lavorazioni di rilevato e riporto previste, la volumetria in meno della disponibilità di materiali per
la realizzazione delle opere progettate comporterà una conseguente riduzione delle geometrie della
collinetta morfologica posta a meridione dell’area di intervento, al fine di compensare il bilancio delle
terre, mantenendolo privo di necessità di ulteriori approvvigionamenti o necessità di smaltire esuberi. I
luoghi di deposito temporaneo della terra prima della sua riutilizzazione, nel caso tale operazione non
sia  contemporanea  al  suo scavo,  debbono  essere  sistemati  in  modo da  evitare  ristagni  d’acqua,
dilavamenti e smottamenti, disposti con scarpate generalmente di 3/1, non debbono superare l’altezza
di 3,00 metri e debbono collocarsi in maniera da non intralciare la mobilità e le operazioni di lavoro in
corso. 
Nella sistemazione dei depositi di terreno, inoltre, l’Impresa ha l’obbligo di:
 utilizzare modalità operative e mezzi idonei ad evitare eccessivi costipamenti ed assestamenti

della terra;
 mantenere  i  depositi  provvisori  esenti  da  vegetazione  indesiderata,  procedendo  alla

asportazione delle erbe infestanti al fine di rendere possibile il successivo reimpiego senza la
presenza di vegetazione ed elementi estranei ed indesiderati per lo scopo cui sono destinate le
terre.

26.8.2 Stesa dei materiali per la formazione dei “RIPORTI”

La stesa del materiale dovrà essere eseguita con sistematicità per strati di spessore costante e con
modalità  e  attrezzature  atte  a  evitare  segregazione,  brusche  variazioni  granulometriche  e  del
contenuto d'acqua.
Durante le  fasi  di  lavoro si  dovrà garantire  il  rapido deflusso delle  acque meteoriche conferendo
sagomature aventi pendenza trasversale non inferiore al 2%.
Lo spessore di ciascun strato di lavorazione non dovrà risultare superiore a 50 cm e comunque dovrà
essere tale da garantire le operazioni, con i mezzi meccanici adeguati, di realizzazione delle geometrie
di  progetto  mediante  stesa  e  livellamento  delle  suddette  terre,  attribuendo  loro  un  grado  di
compattazione tale da non ingenerare eccessivi successivi cedimenti e perdita di regolarità morfologica
attribuita alle superfici. realizzate
Le  attrezzature  di  costipamento  saranno  lasciate  alla  libera  scelta  dell'Impresa  ma  dovranno
comunque  essere  atte  ad  esercitare  sul  materiale  una  energia  costipante  tale  da  assicurare  il
raggiungimento di condizioni di stabilità geometrica nel tempo delle forme attribuite alle diverse zone
di lavorazione ed una sufficiente resistenza al dilavamento da parte delle piogge.
Qualora si dovessero manifestare cedimenti per addensamento od erosioni sulle superfici realizzate,
l'impresa dovrà  provvedere  al  restauro  delle  zone ammalorate  a  sua cura  e  spese  e  secondo le
disposizioni impartite di volta in volta dalla Direzione Lavori.
Valgono anche per la realizzazione dei “riporti” analoghe prescrizioni di buona norma realizzativa di
rilevati  relativamente  alla  predisposizione di  opportunio  sciacqui  per le  acque,  fossette,  pendenze
adeguate alla condizione di stabilità delle terre, ecc., al fiune di non determinare condizioni di rischio,
dilavamenti, rifluimenti, ecc. nei riporti stessi e nelle aree contigue.

 Art. 27 FORMAZIONE DI STRATI IN MISTO GRANULARE
Le tipologie  di  strati  di  fondazione  utilizzati  nel  progetto  si  distinguono per  tipologia  di  materiali
ammessi  (naturali  di  cava  –  riciclati)  e  per  fuso  granulometrico  scelto  in  modo differenziato  per
confezionare livelli di materiali arido “aperti” con funzione anticapillare o “chiusi” per livelli stabilizzati. 
Vengono così definite le seguenti tipologie:
 Fondazione stradale con funzione ANTICAPILLARE con pietrisco calcareo di cava o materiale

riciclato di pezzatura 4/7 cm (strato inferiore del circuito ciclabile e dei raccordi viari)
 Fondazione  stradale  con  materiale  naturale  arido  di  cava  stabilizzato  (strato  superiore  del

circuito ciclabile e dei raccordi viari, percorso pedonale)
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 Fondazione  stradale  con  materiale  naturale  arido  di  cava  o  riciclato  stabilizzato  (area
parcheggio)

27.1 CARATTERISTICHE DEI MATERIALI RICICLATI

L’uso di materiale riciclato, ove ammesso per confezionare strati stabilizzati  o anticapillari,  avverrà
seguendo le prescrizioni dell’All 2 – Documento tecnico di Indirizzo – “Capitolato speciale di appalto
tipo a carattere prestazionale per l’utilizzo di materiali inerti riciclati da costruzione e demolizione” di
cui  la D.G.R.T. 337 del 15.05.2006, da intendersi integralmente richiamata ed applicata in questo
contesto,  con particolare  riferimento alle  prescrizioni  relative  agli  strati  anticapillari  ed a quelli  di
fondazione stradale per livello di traffico “L” di riferimento per le prestazioni attese, assumendo a
riferimento della portanza dello strato finito della fondaziones stradale valori di Md ≥ 60 Mpa per
prova di carico con piastra circolare effettuata nell’intervallo di carico 0.15 – 0.25 Mpa.

 Art.28 STRUTTURE IN CALCESTRUZZO GETTATO IN OPERA

28.1 NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Le  presenti  prescrizioni  si  intendono  integrative  delle  Norme  Tecniche  NTC  2008  emanate  in
applicazione all’art.21 della legge n.1086 del 05/11/1971 e delle norme di legge vigenti in merito a
leganti, inerti, acqua di impasto ed additivi nonché delle relative Norme UNI.
In particolare le verifiche e le elaborazioni di cui sopra saranno condotte osservando tutte le vigenti
disposizioni di Legge e le Norme emanate in materia. 
L’Impresa sarà tenuta all’osservanza delle Normative di  riferimento in materia di  calcoli  strutturali
richiamate all’art.5 del presente Capitolato.
Gli  elaborati  di  progetto,  indicano i  tipi  e  le  classi  di  calcestruzzo  ed i  tipi  di  acciaio  da c.a.  da
impiegare.
L’Impresa  sarà tenuta  inoltre  a  presentare  all’esame della  Direzione Lavori  i  progetti  delle  opere
provvisionali (centine, casserature, armature di sostegno e attrezzature di costruzione).
In particolare, prima dell’inizio dei getti di ciascuna opera d’arte, l’Impresa sarà tenuta a presentare in
tempo utile all’esame della Direzione dei Lavori, i risultati dello studio preliminare di qualificazione
eseguito per ogni tipo di conglomerato cementizio la cui classe figura nei calcoli statici delle opere
comprese nell’appalto al fine di comprovare che il conglomerato proposto avrà resistenza non inferiore
a quella richiesta dal progetto.
La Direzione dei Lavori autorizzerà l’inizio dei getti dei conglomerati cementizi solo dopo aver avuto
dall’Impresa i  certificati  dello studio preliminare di  cui  al  punto precedente rilasciati  da Laboratori
Ufficiali ed aver effettuato gli opportuni riscontri, ivi comprese ulteriori prove di laboratorio.
L’esame e la verifica, da parte della Direzione dei Lavori, dei progetti delle opere e dei certificati degli
studi preliminari di qualificazione, non esonerano in alcun modo l’Impresa dalle responsabilità derivanti
per legge e per pattuizione di contratto. 
Quindi resta stabilito che, malgrado i controlli  eseguiti  dalla Direzione dei Lavori, l’Impresa rimane
l’unica e diretta responsabile delle opere a termine di legge, pertanto sarà tenuta a rispondere degli
inconvenienti di qualunque natura, importanza e conseguenza che avessero a verificarsi.

28.2 CLASSIFICAZIONE DEI CONGLOMERATI CEMENTIZI

Nella tavole di progetto sono indicate le proprietà di ogni tipo di conglomerato cementizio di cui è
previsto l’impiego ed in particolare:

 classe di resistenza;
 classe di esposizione;
 classe di consistenza;
 diametro massimo dell’aggregato;

Le prescrizioni relative alla classe di conglomerato cementizio (resistenza caratteristica cubica a 28
giorni di stagionatura espressa in MPa) sono da ritenersi come minime.
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28.3 CARATTERISTICHE DEI MATERIALI COSTITUENTI I CONGLOMERATI 
CEMENTIZI

28.3.1 Cemento
Per i manufatti in calcestruzzo armato, potranno essere impiegati unicamente cementi classe 32.5,
32.5  R,  42.5,  42.5  R,  52.5,  52.5 R che soddisfino i  requisiti  di  accettazione previsti  dalla  Legge
26/05/1965 n° 595, dal  DM 03/06/1968,  nel  Decreto del  Ministero dell’Industria,  il  Commercio  e
l’Artigianato  del  13/09/1993,  nonché  nel  DM  09/03/1988  n°126,  con  l’esclusione  del  cemento
alluminoso.
In caso di ambienti aggressivi chimicamente, il progettista dovrà indicare il cemento da utilizzare.
L’Impresa deve avere cura di approvvigionare il cemento presso cementerie che operino con sistemi di
qualità certificati.
All’inizio dei lavori essa dovrà presentare alla DL un impegno, assunto dalle cementerie prescelte, a
fornire cemento per il quantitativo previsto e i cui requisiti soddisfino i requisiti chimici e fisici richiesti
dalle norme di accettazione.
Tale dichiarazione sarà essenziale affinché la DL possa dare il benestare per l’approvvigionamento del
cemento presso le cementerie prescelte.
Nel caso in cui esso venga approvvigionato allo stato sfuso, il relativo trasporto dovrà effettuarsi a
mezzo di contenitori che lo proteggano dall’umidità ed il pompaggio del cemento nei silos deve essere
effettuato in modo da evitare la miscelazione fra tipi diversi.
I sili dovranno garantire la perfetta tenuta nei confronti dell’umidità atmosferica, ciascun silo dovrà
contenere un cemento di un unico tipo, unica classe ed unico produttore chiaramente identificato da
appositi contrassegni.
Se approvvigionato in sacchi, dovrà essere sistemato su pedane poste su un pavimento asciutto e in
ambiente chiuso.
E’ vietato l’uso di cementi diversi per l’esecuzione di ogni singola opera o elemento costruttivo.

28.3.2 Inerti
Gli  inerti  impiegati  per  il  confezionamento  del  conglomerato  cementizio  potranno  provenire  da
vagliatura e trattamento dei materiali alluvionali o da frantumazione di materiali di cava e dovranno
avere caratteristiche conformi a quelle previste per la Classe A nella Norma UNI 8520 parte 2a.
Dovranno essere costituiti da elementi non gelivi privi di parti friabili e polverulente o scistose, argilla e
sostanze organiche.
Non dovranno contenere i minerali dannosi:

 pirite;
 marcasite;
 pirrotina;
 gesso;
 solfati solubili.

A cura dell’Impresa, sotto il controllo della DL, dovrà essere accertata, mediante esame mineralogico
(UNI 8520 parte 4) presso un laboratorio ufficiale, l’assenza dei minerali indesiderati e di forme di
silice reattiva verso gli alcali del cemento (opale, calcedonio, tridimite, cristobalite, quarzo cristallino in
stato di alterazione o tensione, selce, vetri vulcanici, ossidiane), per ciascuna delle cave di provenienza
dei materiali.
Ove fosse presente silice reattiva si procederà all’esecuzione delle prove della Norma UNI 8520 parte
22, punto 3, con la successione e l’interpretazione ivi descritte.
Copia della relativa documentazione dovrà essere custodita dalla DL e dall’Impresa.
In assenza di tali certificazioni il materiale non potrà essere posto in opera, e dovrà essere allontanato
e sostituito con materiale idoneo.
Nella Tabella 28.3.2a, sono riepilogate le principali prove cui devono essere sottoposti gli inerti.
Tali esami, dovranno essere effettuati prima dell’autorizzazione all’impiego, per ogni cambiamento di
cava o materiali nel corpo di cava, ogni 8000 m3 di materiali impiegati e comunque almeno una volta
all’anno,  nonché ogni  volta  la Direzione Lavori  lo riterrà  necessario,  salvo per quanto riguarda  il
contenuto di solfati e di cloruri che dovrà essere effettuato giornalmente.
Per quanto riguarda il  coefficiente di forma  degli inerti e la granulometria si dovrà verificare che
soddisfino alle indicazioni riportate nel predetto punto, ogni 1000 m3 di materiale impiegato, nonché
ogni volta che la DL lo riterrà necessario.
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Tabella 28.3.2a

CARATTERISTICHE PROVE NORME TOLLERANZA DI ACCETTABILITA’
Gelività degli aggregati Gelività CNR 80

UNI 8520 (parte 20)
Perdita di massa  4% dopo 20 cicli

Resistenza all’abrasione Los Angeles CNR 34
UNI 8520 (parte 19)

Perdita di massa LA 30%

Compattezza degli aggregati Degradabilità delle soluzioni
solfatiche

UNI 8520 (parte 10) Perdita di massa dopo 5 cicli  10%

Presenza  di  gesso  e  solfati
solubili

Analisi chimica degli inerti UNI 8520 (parte 11) SO3  0,05%

Presenza di argille Equivalente in sabbia UNI 8520 (parte 15) ES  80
VB  0,6 cm3/gr di fini

Presenza  di  pirite,  marcasite  e
pirrotina

Analisi petrografica UNI 8520 (parte 4) Assenti

Presenza di sostanze organiche Determinazione
colorimetrica

UNI 8520 (parte 14) Per aggregato fine:
colore della soluzione più chiaro dello
standard di riferimento

Presenza  di  forme  di  silice
reattiva

Potenziale  reattività
dell’aggregato:
metodo chimico
Potenziale  attività  delle
miscele cemento aggregati:
metodo del prisma di malta

UNI 8520 (parte 22)

UNI 8520 (parte 22 punto 4)

UNI 8520 (parte 22 punto 5)
Presenza di cloruri solubili Analisi chimica UNI 8520 (parte 12) Cl  0,05%
Coefficiente  di  forma  e  di
appiattimento

Determinazione  dei
coefficienti  di  forma  e  di
appiattimento

UNI 8520 (parte 18) Cf  0,15 (Dmax = 32 mm)
Cf  0,12 (Dmax = 64 mm)

Frequenza delle prove La frequenza sarà definita dal progettista e/o prescritta dalla D.L. Comunque dovranno essere
eseguite  prove:  prima  dell’autorizzazione  all’impiego;  per  ogni  cambiamento  di  cava  o
materiali nel corpo di cava; ogni 8000 mc di aggregati impiegati.

Saranno  rifiutati  pietrischetti,  pietrischi  e  graniglie  aventi  un  coefficiente  di  forma,  determinato
secondo UNI 8520 parte 18, minore di 0,15 (per un diametro massimo Dmax fino a 32 mm) e minore
di 0,12 (per un diametro massimo Dmax fino a 64 mm).
La curva granulometrica dovrà essere tale da ottenere il massimo peso specifico del conglomerato
cementizio a parità di dosaggio di cemento e di lavorabilità dell’impasto e dovrà consentire di ottenere
i requisiti voluti sia nell’impasto fresco (consistenza, omogeneità, lavorabilità, aria inglobata, etc.) che
nell’impasto indurito (resistenza, permeabilità, modulo elastico, ritiro, viscosità, durabilità, etc.).
Particolare attenzione dovrà essere rivolta alla granulometria della sabbia al fine di ridurre al minimo il
fenomeno dell’essudazione (bleeding) nel conglomerato cementizio.
Gli inerti dovranno essere suddivisi in almeno tre pezzature, la più fine non dovrà contenere più del
15% di materiale trattenuto al vaglio a maglia quadrata da 5 mm di lato.
Le singole pezzature non dovranno contenere frazioni  granulometriche appartenenti  alle pezzature
inferiori, in misura superiore al 15% e frazioni granulometriche, appartenenti alle pezzature superiori,
in misura superiore al 10% della pezzatura stessa. 

28.3.3 Acqua di impasto
L’acqua di impasto dovrà soddisfare ai requisiti stabiliti dalle norme tecniche NTC 2008.
L’acqua dovrà essere aggiunta nella quantità prescritta in relazione al tipo di conglomerato cementizio,
tenendo conto dell’acqua contenuta negli inerti (Norma UNI 8520 parte 5) in modo da rispettare il
previsto rapporto acqua/cemento.
Se l’acqua proviene da pozzo, le suddette analisi dovranno essere effettuate ogni 3.

28.3.4 Additivi e disarmanti
Le  loro  caratteristiche  dovranno  essere  verificate  sperimentalmente  in  sede  di  qualifica  dei
conglomerati cementizi, esibendo inoltre, certificati di prova di Laboratorio Ufficiale che dimostrino la
conformità del prodotto alle disposizioni vigenti.
Nel caso di uso contemporaneo di più additivi, l’Impresa dovrà fornire alla Direzione Lavori la prova
della loro compatibilità.
E’ vietato usare lubrificanti di varia natura e olii esausti come disarmanti.
Dovranno  essere  impiegati  prodotti  specifici,  conformi  alla  norma  UNI  8866,  per  i  quali  è  stato
verificato che non macchino o danneggino la superficie del conglomerato cementizio indurito.
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28.4 ACCIAIO PER C.A. E C.A.P.

Caratteristiche dimensionali e di impiego
L'acciaio per cemento armato è generalmente prodotto in stabilimento sotto forma di barre o rotoli,
reti o tralicci, per utilizzo diretto o come elementi di base per successive trasformazioni.

Prima della  fornitura in  cantiere gli  elementi  di  cui  sopra possono essere saldati,  presagomati
(staffe, ferri piegati, ecc.) o preassemblati (gabbie di armatura, ecc.) a formare elementi composti
direttamente utilizzabili in opera.

La sagomatura e/o l'assemblaggio possono avvenire:
- in cantiere, sotto la vigilanza della Direzione dei Lavori;
- in centri di trasformazione, solo se provvisti dei requisiti di cui al punto 11.3.1.7. del D.M. 14

gennaio 2008.
Tutti  gli  acciai  per  cemento  armato  devono  essere  ad  aderenza  migliorata,  aventi  cioè  una

superficie  dotata  di  nervature  o  indentature  trasversali,  uniformemente  distribuite  sull'intera
lunghezza, atte ad aumentarne l'aderenza al conglomerato cementizio.

Per quanto riguarda la marchiatura dei prodotti e la documentazione di accompagnamento vale
quanto indicato nel D.M. 14 gennaio 2008.

Reti e tralicci elettrosaldati: gli acciai delle reti e tralicci elettrosaldati devono essere saldabili.
L'interasse delle barre non deve superare 330 mm.

I tralicci sono dei componenti reticolari composti con barre ed assemblati mediante saldature.

Procedure di controllo per acciai da cemento armato ordinario – barre e rotoli

Controlli di accettazione in cantiere
I controlli di accettazione in cantiere sono obbligatori e secondo quanto disposto al punto 11.3.2.10

del  D.M.  14  gennaio  2008  devono  essere  effettuati  entro  30  giorni  dalla  data  di  consegna  del
materiale e campionati, nell'ambito di ciascun lotto di spedizione, in ragione di 3 spezzoni, marchiati,
di  uno stesso diametro,  scelto entro ciascun lotto,  sempre che il  marchio e la documentazione di
accompagnamento  dimostrino  la  provenienza  del  materiale  da  uno  stesso  stabilimento.  In  caso
contrario i controlli devono essere estesi ai lotti provenienti da altri stabilimenti.

Il prelievo dei campioni va effettuato a cura della Direzione dei Lavori o di tecnico di sua fiducia
che deve assicurare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i campioni inviati per le prove al
laboratorio incaricato siano effettivamente quelli da lui prelevati.

Qualora la fornitura, di elementi sagomati o assemblati, provenga da un Centro di trasformazione,
il Direttore dei Lavori, dopo essersi accertato preliminarmente che il suddetto Centro di trasformazione
sia in possesso di tutti i requisiti  previsti al punto 11.3.1.7 del D.M. 14 gennaio 2008, può recarsi
presso il medesimo Centro di trasformazione ed effettuare in stabilimento tutti i controlli di cui sopra.
In tal caso il prelievo dei campioni viene effettuato dal Direttore tecnico del centro di trasformazione
secondo  le  disposizioni  del  Direttore  dei  Lavori;  quest'ultimo  deve  assicurare,  mediante  sigle,
etichettature  indelebili,  ecc.,  che  i  campioni  inviati  per  le  prove  al  laboratorio  incaricato  siano
effettivamente quelli da lui prelevati, nonché sottoscrivere la relativa richiesta di prove.

La domanda di prove al Laboratorio autorizzato deve essere sottoscritta dal Direttore dei Lavori e
deve contenere indicazioni sulle strutture interessate da ciascun prelievo.

Procedure  di  controllo  per  acciai  da  cemento  armato  ordinario  –  reti  e  tralicci
elettrosaldati

Controlli di accettazione in cantiere
I controlli sono obbligatori e devono essere effettuati su tre saggi ricavati da tre diversi pannelli,

nell'ambito di ciascun lotto di spedizione.
Qualora uno dei campioni sottoposti a prove di accettazione non soddisfi i requisiti previsti nelle

norme tecniche relativamente ai valori di snervamento, resistenza a trazione del filo, allungamento,
rottura e resistenza al distacco, il prelievo relativo all'elemento di cui trattasi va ripetuto su un altro
elemento della stessa partita. Il nuovo prelievo sostituisce quello precedente a tutti gli effetti. 
Gli acciai per armature di c.a. e c.a.p. debbono corrispondere ai tipi ed alle caratteristiche stabilite
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dalle Norme Tecniche 2008 Norme Tecniche di cui al D.M. 14/01/2008 e la Circolare del Ministero
Infrastrutture e Trasporti del 2 febbraio 2009 n. 617 “Istruzioni per l’applicazione delle Nuove norme
tecniche per le costruzioni di cui al  D.M. 14 gennaio 2008”. 
Per gli opportuni controlli da parte della D.LL., l’Impresa dovrà documentare di ogni partita di acciaio
che entra in cantiere la provenienza, la qualità e il peso complessivo di tondini di uno stesso diametro.
Per l’acciaio controllato in stabilimento, l’Impresa dovrà produrre la documentazione prescritta dalle
Norme in vigore, che certifichi gli avvenuti controlli e consentire alla DL di accertare la presenza dei
contrassegni di riconoscimento.
Tutte le forniture dovranno essere accompagnate da un certificato di un Laboratorio Ufficiale, riferito
al tipo di armatura di cui trattasi, e marchiate secondo quanto previsto nelle NTC 2008.
Le modalità di prelievo dei campioni da sottoporre a prova sono quelle previste dalle citate NTC 2008.
Rimane comunque salva la facoltà del DL di disporre eventuali ulteriori controlli per giustificati motivi a
carico dell’Impresa.
L'unità di collaudo per acciai in barre tonde lisce ed in barre ad aderenza migliorata è costituita dalla
partita del peso max di 25 t; ogni partita minore di 25 t deve essere considerata unità di collaudo
indipendente.
Durante i lavori per ogni lotto di fornitura e per ogni partita omogenea dovranno essere prelevati non
meno di tre campioni di 1,3metri di lunghezza cadauno, per ciascun diametro utilizzato, ed inviati a
Laboratori Ufficiali.
In caso di risultati sfavorevoli di dette prove, il complesso di barre, al quale si riferisce il campione
sarà rifiutato e dovrà essere allontanato dal cantiere.
Per il controllo del peso effettivo da ogni unità di collaudo, dovranno essere prelevate delle barre
campione.
Qualora risultassero sezioni effettive  inferiori a quelle ammesse dalle tolleranze previste dalle norme
in vigore, il materiale verrà rifiutato e subito allontanato dal cantiere.
Qualora il peso effettivo risultasse inferiore al 98% di quello teorico e fosse accettabile in base alle
tolleranze ed alle normative in vigore, dovranno essere aggiunte, modificando i disegni di progetto e
dandone comunicazione alla DL, barre in quantità sufficiente a realizzare una sezione di acciaio non
inferiore a quella prevista dal progetto esecutivo originariamente approvato.
L'unità di collaudo per acciai per c.a.p. è costituita dal lotto di spedizione del peso max di 30 t spedito
in  un'unica  volta  e  composta  da  prodotti  aventi  grandezze  nominali  omogenee  (dimensionali,
meccaniche, di formazione).
Rimane comunque salva la facoltà della DL di disporre di eventuali ulteriori controlli per giustificati
motivi a carico dell’Impresa.

28.4.1 Acciaio in barre ad aderenza migliorata - Fe B 38k, Fe B 44k - controllato
in stabilimento

I campioni saranno prelevati in contraddittorio ed inviati a cura dell'Impresa, sotto il controllo della
Direzione Lavori, ad un Laboratorio Ufficiale.
Di tale operazione dovrà essere redatto apposito verbale controfirmato dalle parti.
La Direzione Lavori darà benestare per la Posa in opera delle partite sottoposte all'ulteriore controllo in
cantiere soltanto dopo che avrà ricevuto il  relativo certificato di prova e ne avrà constatato l'esito
positivo.
Nel caso di esito negativo si procederà come indicato nelle NTC 2008.
Se anche dalla ripetizione delle prove risulteranno non rispettati i limiti richiesti, la Direzione Lavori
dichiarerà la partita non idonea e l'impresa dovrà provvedere a sua cura e spese ad allontanarla dal
cantiere.

28.4.2 Reti in barre di acciaio elettrosaldate
Le reti saranno in barre del tipo Fe B 44k, controllate in stabilimento, di diametro compreso tra 4 e 12
mm, con distanza assiale non superiore a 35 cm. 
Dovrà essere verificata la resistenza al distacco offerta dalla saldatura del nodo, come indicato nel DM
14/2/92 e successivi aggiornamenti. 
Per il controllo delle tensioni caratteristiche di snervamento e rottura si richiamano le norme di cui al
precedente punto 1.5.1 .
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28.5 CASSEFORME, ARMATURE DI SOSTEGNO, CENTINATURE E ATTREZZATURE DI
COSTRUZIONE

Per tali opere provvisorie l’Impresa porterà alla preventiva conoscenza della Direzione Lavori il sistema
e le modalità esecutive che intende adottare, ferma restando la esclusiva responsabilità dell'Impresa
stessa per quanto riguarda la progettazione e l'esecuzione di tali opere e la loro rispondenza a tutte le
norme di legge ed ai criteri di sicurezza che comunque possono riguardarle.  
Il  sistema prescelto dovrà comunque essere adatto a consentire la realizzazione della struttura in
conformità alle disposizioni contenute nel progetto esecutivo.
Nella  progettazione  e  nella  esecuzione  delle  armature  di  sostegno,  delle  centinature  e  delle
attrezzature di costruzione, l'impresa è tenuta a rispettare le norme, le prescrizioni ed i vincoli che
eventualmente venissero imposti da Enti, Uffici e persone responsabili riguardo alla zona interessata
ed in parte isolare:
 per l'ingombro degli alvei dei corsi d'acqua;
 per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, ferrovie,

tranvie, ecc.;
 per le interferenze con servizi di soprasuolo o di sottosuolo.
Tutte le attrezzature dovranno essere dotate degli opportuni accorgimenti affinché in ogni punto della
struttura la rimozione dei sostegni sia regolare ed uniforme.
Per  quanto  riguarda  le  casseforme  viene  prescritto  l'uso  di  casseforme  metalliche  o  di  materiali
fibrocompressi o compensati; in ogni caso esse dovranno avere dimensioni e spessori sufficienti ed
essere opportunamente irrigidite o controventate per assicurare l'ottima riuscita delle superfici  dei
getti e delle strutture e la loro perfetta rispondenza ai disegni di progetto.
Per i getti di superficie in vista (pile) dovranno essere impiegate casseforme speciali atte a garantire
rifiniture perfettamente piane, lisce e prive di qualsiasi irregolarità.
La Direzione Lavori si riserva, a suo insindacabile giudizio, di autorizzare l'uso di casseforme in legno;
esse dovranno però essere eseguite con tavole a bordi paralleli  e ben accostate in modo che non
abbiano a presentarsi, dopo il disarmo, sbavature o disuguaglianza sulle facce in vista del getto.
La superficie esterna dei getti in conglomerato cementizio dovrà essere esente da nidi di ghiaia, bolle
d'aria, concentrazione di malta fine, macchie od altro che ne pregiudichi l'uniformità e la compattezza
e ciò sia ai fini della durabilità dell’opera che dell'aspetto estetico.
Per la ripresa dei getti dovranno essere adottati gli accorgimenti indicati al punto 1.8.3.1.
Le parti componenti i casseri dovranno risultare a perfetto contatto per evitare la fuoriuscita di boiacca
cementizia.
Nel caso di casseratura a perdere, inglobata nell'opera, si dovrà verificare la sua funzionalità se è
elemento portante e che non sia dannosa se è elemento accessorio.
I casseri dovranno essere puliti e privi di elementi che possano in ogni modo pregiudicare l’aspetto
della superficie del conglomerato cementizio indurito.
Si  dovrà  far  uso  di  prodotti  disarmanti  disposti  in  strati  omogenei  continui  che  non  dovranno
assolutamente macchiare la superficie in vista del conglomerato cementizio.  
Su tutte le  casseforme di  una stessa opera dovrà essere usato lo stesso prodotto.   Se verranno
impiegate casseforme impermeabili, per ridurre il numero delle bolle d'aria sulla superficie del getto e,
qualora espressamente previsto nel progetto, si dovrà fare uso di disarmante con agente tensioattivo
in quantità controllata nel qual caso la vibrazione dovrà essere contemporanea al getto.
Qualora sia prevista la realizzazione di conglomerati cementizi colorati o con cemento bianco, l'impiego
dei disarmanti dovrà essere subordinato a prove preliminari atte a dimostrare che il prodotto non alteri
il colore.

28.6 TECNOLOGIA ESECUTIVA DELLE OPERE IN C.A.

28.6.1 Confezione dei conglomerati cementizi
La confezione dei  conglomerati  cementizi  dovrà  essere eseguita  con gli  impianti  preventivamente
sottoposti all'esame della Direzione Lavori.
Gli impianti di betonaggio saranno del tipo automatico o semiautomatico, con dosatura a peso degli
aggregati,  dell'acqua, degli  additivi  e del  cemento; la dosatura del cemento dovrà sempre essere
realizzata  con  bilancia  indipendente  e  di  adeguato  maggior  grado  di  precisione,  dovrà  essere
controllato il contenuto di umidità degli aggregati.
La  dosatura  effettiva  degli  aggregati  dovrà  essere  realizzata  con  precisione  del  3%;  quella  del
cemento con precisione del 2%. 
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Le bilance dovranno essere revisionate almeno una volta ogni due mesi e tarate all'inizio del lavoro e
successivamente almeno una volta all'anno.
Per l'acqua e gli additivi è ammessa anche la dosatura a volume.
La dosatura effettiva dell'acqua dovrà essere realizzata con precisione del 2% ed i relativi dispositivo
dovranno essere tarati almeno una volta al mese o comunque quando richiesto dalla Direzione Lavori.
Il dispositivo di misura del cemento, dell'acqua e degli additivi dovranno essere del tipo individuale.
Le bilance per la pesatura degli inerti possono essere di tipo cumulativo (peso delle varie pezzature
con successione addizionale).
Si  dovrà  disporre  all’impianto,  nel  caso  di  guasto  dell’apparecchiatura  automatica  di  carico  dei
componenti, di tabelle riportanti le pesate cumulative dei componenti per tutte le miscele approvate e
per le diverse quantità miscelate in funzione della variazione di umidità della sabbia.
Gli inerti dovranno essere tassativamente ed accuratamente lavati in modo tale da eliminare materiali
dannosi o polveri aderenti alla superficie.
La percentuale di umidità nelle sabbie non dovrà, di massima, superare l’8% in peso di materiale
secco.
Gli inerti dovranno essere stoccati in quantità sufficiente a completare qualsiasi struttura che debba
essere gettata senza interruzioni.
Il  luogo  di  deposito  dovrà  essere  di  dimensioni  adeguate  e  consentire  lo  stoccaggio  senza
segregazione delle diverse pezzature che dovranno essere separate da appositi setti.
Gli aggregati verranno prelevati in modo tale da garantire la rotazione continua dei volumi stoccati.
I silos del cemento debbono garantire la perfetta tenuta nei riguardi dell’umidità atmosferica.
Gli  impasti  dovranno  essere  confezionati  in  betoniere  aventi  capacità  tale  da  contenere  tutti  gli
ingredienti della pesata senza debordare.  
Il tempo e la velocità di mescolamento dovranno essere tali da produrre un conglomerato rispondente
ai requisiti di omogeneità di cui al punto 1.5.5.
Per quanto non specificato, vale la Norma UNI 7163 – 79.
L'impasto dovrà risultare di consistenza uniforme ed omogeneo, uniformemente coesivo (tale cioè da
essere trasportato e manipolato senza che si verifichi la separazione dei singoli elementi); lavorabile
(in maniera che non rimangano vuoti nella massa o sulla superficie dei manufatti dopo eseguita la
vibrazione in opera).
Se al momento della posa in opera la consistenza del conglomerato cementizio non è quella prescritta,
lo  stesso non dovrà essere impiegato  per  l'opera ma scaricato  in  luogo  appositamente  destinato
dall'Impresa.
Tuttavia se la consistenza è minore di quella prescritta (minore slump) e il conglomerato cementizio è
ancora  nell'autobetoniera,  la  consistenza  può  essere  portata  fino  al  valore  prescritto  mediante
aggiunta di additivi fluidificanti e l'aggiunta verrà registrata sulla bolla di consegna.
La lavorabilità non potrà essere ottenuta con maggiore impiego di acqua di  quanto previsto nella
composizione del conglomerato cementizio.
L’impiego di fluidificanti, aeranti, plastificanti, potrà essere autorizzato dalla DL, anche se non previsti
negli studi preliminari.
In questi casi, l’uso di aeranti e plastificanti sarà effettuato a cura e spese dell’Impresa, senza che
questa abbia diritto a pretendere indennizzi o sovrapprezzi per tale titolo.
La  produzione  ed il  getto  del  conglomerato  cementizio  dovranno essere  sospesi  nel  caso  che  la
temperatura possa scenda al di sotto di 278 K (5 °C), se l’impianto di betonaggio non è dotato di un
adeguato sistema di preriscaldamento degli inerti o dell’acqua tale da garantire che la temperatura
dell’impasto, al momento del getto sia superiore a 287 K (14 °C).
I getti all’esterno dovranno comunque essere sospesi quando la temperatura scende al di sotto di 273
K (0 °C).
Nel luogo di produzione ed in cantiere dovranno essere installati termometri atti a misurare la minima
e la massima temperatura atmosferica giornaliera.

28.6.2 Trasporto
Il trasporto dei conglomerati cementizi dall’impianto di betonaggio al luogo di impiego dovrà essere
effettuato con mezzi idonei al fine di evitare la possibilità di segregazione dei singoli componenti e
comunque tali da evitare ogni possibilità di deterioramento del conglomerato cementizio medesimo.
Saranno accettate in funzione della durata e della distanza di trasporto, le autobetoniere e le benne a
scarico di fondo ed, eccezionalmente, i nastri trasportatori comunque a discrezione della Direzione dei
Lavori.
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Lo scarico dei componenti nel tamburo delle autobetoniere dovrà avvenire in modo che una parte
dell’acqua e di aggregato grosso venga scaricata prima del cemento e degli altri aggregati.
Le  betoniere  dovranno essere  esaminate  periodicamente  per  verificare  l’eventuale  diminuzione  di
efficacia dovuta sia all’accumulo di conglomerato indurito o legante che per l’usura delle lame.
Ogni carico di conglomerato cementizio dovrà essere accompagnato da una bolla sulla quale dovranno
essere riportati:
 data;
 classe di conglomerato;
 tipo, classe e dosaggio di cemento;
 dimensione massima dell’aggregato;
 il rapporto acqua/cemento;
 la classe di consistenza;
 i metri cubi trasportati;
 l’ora di partenza dall’impianto di confezionamento;
 la struttura a cui è destinato.
L’Impresa dovrà esibire detta documentazione alla DL.
L'uso  delle  pompe  sarà  consentito  a  condizione  che  l'impresa  adotti,  a  sua  cura  e  spese,
provvedimenti idonei a mantenere il valore prestabilito del rapporto acqua/cemento del conglomerato
cementizio alla bocca di uscita della pompa.
Non saranno ammessi gli autocarri a cassone o gli scivoli.
L'omogeneità dell'impasto sarà controllata, all'atto dello scarico, con la prova indicata al punto 28.10.2
della presente sezione.
La lavorabilità dell’impasto sarà controllata, secondo quanto indicato nel punto 28.10.2, sia all’uscita
dell’impianto di betonaggio o dalla bocca della betoniera,  sia al  termine dello scarico in opera,  la
differenza fra i risultati delle due prove non dovrà essere maggiore di 5 cm e comunque non dovrà
superare quanto specificato dalla Norma UNI 7163 – 79, salvo l’uso di particolari additivi.
Se il conglomerato cementizio viene pompato, il  valore dello “slump” dovrà essere misurato prima
dell’immissione nella pompa.
In ogni caso il tempo intercorrente tra il confezionamento all’impianto ed il getto non dovrà essere
superiore ai 90 minuti.
E’  facoltà  della  Direzione Lavori  di  rifiutare carichi  di  conglomerato cementizio  non rispondenti  ai
requisiti prescritti.

28.6.3 Posa in opera
I getti dovranno essere iniziati solo dopo la verifica degli scavi, delle casseforme e delle armature
metalliche da parte della Direzione Lavori.
La posa in opera sarà eseguita con ogni cura ed a regola d’arte, dopo aver preparato accuratamente e
rettificati  i  piani  di  posa,  le  casseforme,  i  cavi  da  riempire  e  dopo  aver  posizionato  le  armature
metalliche.
Nel  caso  di  getti  contro  terra,  roccia,  ecc.,  si  deve  controllare  che  la  pulizia  del  sottofondo,  il
posizionamento di eventuali drenaggi, la stesura di materiale isolante o di collegamento, siano eseguiti
in conformità alle disposizioni di progetto e delle presenti Norme.
I  getti  dovranno  risultare  perfettamente  conformi  ai  particolari  costruttivi  di  progetto  ed  alle
prescrizioni della Direzione Lavori.  
Si  avrà  cura  che  in  nessun  caso  si  verifichino  cedimenti  dei  piani  di  appoggio  e  delle  pareti  di
contenimento.
Le casseforme dovranno essere atte a garantire superfici di getto regolari ed a perfetta regola d’arte;
in tal senso l’impresa provvederà, a sua cura e spese, alla posa di opportuni ponteggi ed impalcature,
previa  presentazione  ed  approvazione  da  parte  della  Direzione  Lavori  dei  relativi  progetti.  Sono
previste casseforme per getti faccia a vista delle pile.
Dovranno essere impiegati prodotti disarmanti aventi i requisiti di cui alle specifiche della Norma UNI
8866;  le  modalità  di  applicazione  dovranno  essere  quelle  indicate  dal  produttore  evitando
accuratamente aggiunte eccessive e ristagni di prodotto sul fondo delle casseforme.
La Direzione Lavori  eseguirà  un controllo  della  quantità  di  disarmante  impiegato  in relazione allo
sviluppo della superficie di casseforme trattate.’
Dovrà essere controllato inoltre che il disarmante impiegato non macchi o danneggi la Superficie del
conglomerato.
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A tale scopo saranno usati prodotti efficaci per la loro azione specifica escludendo i lubrificanti di varia
natura.
Dal giornale lavori del cantiere dovrà risultare la data di inizio e di fine dei getti e del disarmo.
Se il getto dovesse essere effettuato durante la stagione invernale, l’Impresa dovrà tenere registrati
giornalmente i minimi di temperatura desunti da un apposito termometro esposto nello stesso cantiere
di lavoro.
Il conglomerato cementizio sarà posto in opera e assestato con ogni cura in modo che le superfici
esterne  si  presentino  lisce  e  compatte,  omogenee  e  perfettamente  regolari  ed  esenti  anche  da
macchie o chiazze.
Per la finitura superficiale delle solette di transizione è prescritto l’uso di piastre vibranti o attrezzature
equivalenti; la regolarità dei getti dovrà essere verificata con un’asta rettilinea della lunghezza di 2,00
m, che in ogni punto dovrà aderirvi uniformemente nelle due direzioni longitudinale e trasversale,
saranno tollerati soltanto scostamenti inferiori a 10 mm.
Eventuali  irregolarità  o  sbavature  dovranno  essere  asportate  mediante  bocciardatura  e  i  punti
incidentalmente  difettosi  dovranno  essere  ripresi  accuratamente  con  malta  fine  di  cemento,
immediatamente dopo il disarmo, ciò qualora tali difetti o irregolarità siano contenuti nei limiti che la
Direzione Lavori, a suo insindacabile giudizio, riterrà tollerabili  fermo restando in ogni caso che le
suddette operazioni ricadranno esclusivamente e totalmente a carico dell’Impresa.
Quando  le  irregolarità  siano  mediamente  superiori  a  10  mm,  la  Direzione  Lavori  ne  imporrà  la
regolarizzazione a totale  cura e spese dell’Impresa mediante uno strato di materiali  idonei che, a
seconda dei casi e ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori potrà essere costituito da:

 malta fine di cemento a ritiro compensato;
 conglomerato bituminoso del tipo usura fine, per spessori non inferiori a 15 mm.

Eventuali ferri (filo, chiodi, reggette) che con funzione di legatura di collegamento casseri od altro,
dovessero sporgere da getti finiti, dovranno essere tagliati almeno 0,5 cm sotto la superficie finita e gli
incavi risultanti verranno accuratamente sigillati con malta fine di cemento a ritiro compensato.
Viene poi prescritto che, dovunque sia possibile, gli elementi dei casseri vengano fissati nella
esatta posizione prevista utilizzando fili metallici liberi di scorrere entro tubetti di materiale
PVC o simile,  di  colore grigio, destinati a rimanere incorporati nel getto di conglomerato
cementizio,  armato o non armato.
Lo scarico del conglomerato dal mezzo di trasporto dovrà avvenire con tutti gli accorgimenti atti ad
evitare la segregazione.
A questo scopo il conglomerato dovrà cadere verticalmente al centro della cassaforma e sarà steso in
strati orizzontali di spessore limitato e comunque non superiore a 50 cm misurati dopo la vibrazione.
L’altezza di caduta libera del conglomerato fresco non dovrà mai essere superiore a 100 cm misurati
dall’uscita dello scivolo o dalla bocca del tubo convogliatore. 
E’ vietato scaricare il conglomerato in un unico cumulo e distenderlo con l’impiego del vibratore.
Durante la posa in opera i vespai di ghiaia, eventualmente formatisi, dovranno essere dispersi prima
della vibrazione del conglomerato cementizio.
Per getti in pendenza, dovranno essere predisposti dei cordolini di arresto che evitino la formazione di
lingue di conglomerato cementizio troppo sottili per essere vibrate efficacemente.
Gli apparecchi, i tempi e le modalità per la vibrazione saranno quelli, preventivamente approvati dalla
Direzione Lavori.
L’Impresa dovrà porre particolare cura nella realizzazione dei giunti di dilatazione o contrazione di tipo
Impermeabile (waterstop) , o giunti speciali aperti, a cunei, secondo le indicazioni di progetto.
Quando il conglomerato cementizio deve essere gettato in presenza d’acqua, si dovranno adottare gli
accorgimenti  approvati  dalla  Direzione  Lavori,  necessari  per  impedire  che  l’acqua  lo  dilavi  e  ne
pregiudichi la normale maturazione.
La massa volumica del conglomerato cementizio indurito, misurata secondo la Norma UNI 6394 su
provini  prelevati  dalla  struttura,  non  dovrà  risultare  inferiore  al  97% della  massa  volumica  della
miscela fresca misurata nelle prove di qualificazione e/o di quella dichiarata nel mix design.
Riprese di getto
La Direzione Lavori  avrà la facoltà di  prescrivere, ove e quando lo ritenga necessario,  che i  getti
vengano eseguiti senza soluzione di continuità così da evitare ogni ripresa, anche se ciò comporta che
il lavoro debba essere condotto a turni ed anche in giornate festive, e senza che l’Impresa non potrà
avanzare richiesta alcuna di maggiore compensi.
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Nel  caso  ciò  non  fosse  possibile,  prima  di  effettuare  la  ripresa,  la  superficie  di  conglomerato
cementizio indurito dovrà essere accuratamente pulita, lavata, spazzolata ed eventualmente scalfita
fino a diventare sufficientemente rugosa da garantire una perfetta aderenza tra i getti successivi.
Tra le diverse riprese di getto non si dovranno avere distacchi, discontinuità o differenze di aspetto e
colore.  
Posa in opera in climi freddi
Il clima si definisce freddo quando la temperatura risulta inferiore a 278 K (5 °C).
Valgono le prescrizioni riportate nel punto 1.7.1 della presente sezione.
Si dovrà controllare comunque che la temperatura del conglomerato cementizio appena miscelato non
sia  inferiore  a  287  K  (14  °C)  e  che  non  siano  congelate  o  innevate  le  superfici  di  fondo  o  di
contenimento del getto.
I getti all’esterno dovranno comunque essere sospesi quando la temperatura scende al di sotto di 273
K (0 °C).
Posa in opera in climi caldi
Se durante le operazioni  di  getto la temperatura dell’aria supera i 306 K (33 °C), la temperatura
dell’impasto  non  dovrà  superare  i  298  K  (25  °C),  per  getti  massivi  tale  limite  dovrà  essere
convenientemente abbassato.
Al  fine  di  abbassare  la  temperatura  del  conglomerato  cementizio  potrà  essere  usato  ghiaccio  in
sostituzione di parte dell’acqua di impasto.
Per ritardare la presa e per facilitare la posa e la finitura del conglomerato cementizio potranno essere
eventualmente impiegati additivi ritardanti di presa preventivamente autorizzati dalla DL.
E’ tassativo l’obbligo di adottare adeguati sistemi di protezione delle superfici esposte.
Per i tempi di rimozione dei casseri si dovrà rispettare quanto previsto nella Norma UNI 9858.

28.6.4 Stagionatura -  Disarmo
Prevenzione delle fessure da ritiro plastico
A getto ultimato dovrà essere curata la stagionatura dei conglomerati cementizi in modo da evitare un
rapido prosciugamento delle superfici esposte all'aria dei medesimi e la conseguente formazione di
fessure da ritiro plastico, usando tutte le cautele ed impiegando i mezzi più idonei allo scopo, fermo
restando che il sistema proposto dall'Impresa dovrà essere approvato dalla Direzione Lavori.
A questo fine le superfici del conglomerato cementizio non protette dalle casseforme dovranno essere
mantenute umide il più a lungo possibile e comunque per almeno 7 giorni, sia per mezzo di prodotti
antievaporanti (curing), da applicare a spruzzo subito dopo il getto, sia mediante continua bagnatura,
sia con altri sistemi idonei.
I prodotti antievaporanti (curing) ed il loro dosaggio dovranno essere approvati dalla Direzione Lavori.
Le loro caratteristiche dovranno essere conformi a quanto indicato nella Norma UNI 8656 : tipi 1 e 2.
La  costanza  della  composizione  dei  prodotti  antievaporanti  dovrà  essere  verificata,  a  cura  della
Direzione Lavori ed a spese dell'Impresa, al momento del loro approvvigionamento.
In particolare per le solette, che sono soggette all'essiccamento prematuro ed alla fessurazione da
ritiro plastico che ne deriva, è fatto obbligo di applicare sistematicamente i prodotti antievaporanti di
cui  sopra.  I  prodotti  antievaporanti  dovranno  tuttavia  essere  rimossi  mediante  sabbiatura  o
idrosabbiatura  prima  della  posa  dei  successivi  strati  (impermeabilizzazioni,  verniciature,
pavimentazioni, ecc).
E’ ammesso in alternativa l'impiego, a discrezione della Direzione dei Lavori, anche limitatamente ad
uno strato superficiale di spessore non minore di 20 cm, di conglomerato cementizio rinforzato da
fibre di resina sintetica di lunghezza da 20 a 35 mm, di diametro di alcuni millesimi di millimetro
aggiunti nella betoniera e dispersi uniformemente nel conglomerato cementizio, in misura di 0,5-1,5
kg/m3.
Nel  caso che sulle  solette  si  rilevino manifestazioni  di  ritiro plastico  con formazione di  fessure di
apertura superiore a 0,3 mm, l'impresa dovrà provvedere a sua cura e spese alla demolizione ed al
rifacimento delle strutture danneggiate.
Di  norma  viene  esclusa  la  accelerazione  dei  tempi  di  maturazione  con  trattamenti  termici  per  i
conglomerati gettati in opera.
In casi particolari la DL potrà autorizzare l’uso di tali procedimenti dopo l’esame e verifica diretta delle
modalità proposte, che dovranno rispettare comunque quanto previsto ai seguenti paragrafi.
Disarmo 
Durante il periodo della stagionatura i getti dovranno essere riparati da possibilità di urti, vibrazioni e
sollecitazioni di ogni genere.
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La  rimozione  dell’armatura  di  sostegno  dei  getti  potrà  essere  effettuata  quando  siano  state
sicuramente raggiunte le prescritte resistenze.
In assenza di specifici accertamenti, l’Impresa dovrà attenersi a quanto prescritto dalle NTC 2008.
Si  dovrà  controllare  che  il  disarmante  impiegato  non  manchi  o  danneggi  la  superficie  del
conglomerato.
A tale scopo saranno usati prodotti efficaci per la loro azione chimica, escludendo i lubrificanti di varia
natura.
La D.LL .potrà prescrivere che le murature di calcestruzzo vengano rivestite sulla superficie esterna
con paramenti speciali in pietra, laterizi od altri materiali da costruzione.
In tal  caso i getti  dovranno procedere contemporaneamente al  rivestimento ed essere eseguiti  in
modo da consentirne l’adattamento e l’ammorsamento.
Predisposizione di fori, tracce, cavità, ammorsature, oneri vari
L’Impresa avrà a suo carico il preciso obbligo di predisporre in corso di esecuzione quanto è previsto
nei disegni costruttivi o sarà successivamente prescritto di volta in volta in tempo utile dalla Direzione
Lavori, circa fori, tracce, cavità, incassature ecc. nelle solette, nervature, pilastri, murature, ecc., per
la  posa  in  opera  di  apparecchi  accessori  quali  giunti,  appoggi,  smorzatori  sismici,  pluviali,  passi
d’uomo,  passerelle  di  ispezione,  sedi  di  tubi  e  di  cavi,  opere  di  interdizione,  sicurvia,  parapetti,
mensole, segnalazioni, parti di impianti.        
L’onere  relativo  è  compreso  e  compensato  nei  prezzi  unitari  e  pertanto  è  ad  esclusivo  carico
dell’Impresa. 
Tutte le conseguenze per la mancata esecuzione delle predisposizioni cosi prescritte dalla Direzione
Lavori,  saranno  a  totale  carico  dell’Impresa,  sia  per  quanto  riguarda  le  rotture,  i  rifacimenti,  le
demolizioni di opere di spettanza dell’impresa stessa, sia per quanto riguarda le eventuali opere di
adattamento di infissi o impianti,  i  ritardi,  le forniture aggiuntive di materiali  e la maggiore mano
d’opera occorrente da parte dei fornitori.
Utilizzo dei distanziatori 
Nella posa in opera delle armature metalliche entro i casseri è prescritto tassativamente l'impiego di
opportuni distanziatori prefabbricati in conglomerato cementizio o in materiale plastico; lungo le pareti
verticali  si  dovrà  ottenere  il  necessario  distanziamento  esclusivamente  mediante  l'impiego  di
distanziatori ad anello; sul fondo dei casseri dovranno essere impiegati distanziatori del tipo approvato
dalla Direzione Lavori.
L'uso dei distanziatori dovrà essere esteso anche alle strutture di fondazione armate.
Copriferro ed interferro dovranno essere dimensionati nel rispetto del disposto di cui alle Norme di
esecuzione per c.a. e c.a.p., contenute nelle "Norme Tecniche per l'esecuzione delle opere in cemento
armato  normale  e  precompresso  e  per  le  strutture  metalliche"  (Norme  Tecniche  di  cui  al  D.M.
14/01/2008 e la Circolare del Ministero Infrastrutture e Trasporti del 2 febbraio 2009 n. 617 “Istruzioni
per l’applicazione delle Nuove norme tecniche per le costruzioni di cui al  D.M. 14 gennaio 2008”.).
Lo spessore del copriferro, in particolare, dovrà essere correlato allo stato limite di fessurazione del
conglomerato, in funzione delle condizioni ambientali in cui verrà a trovarsi la struttura e comunque
non dovrà essere inferiore a 3 cm e comunque come indicato dal progettista.
Per strutture ubicate in prossimità di litorali marini o in presenza di acque con componenti di natura
aggressiva (acque selenitose, solforose, carboniche, ecc.), la distanza minima delle superfici metalliche
delle armature dalle facce esterne del conglomerato dovrà essere di 4 cm e comunque come indicato
dal progettista.
Le gabbie di armatura dovranno essere, per quanto possibile, composte fuori opera; in ogni caso in
corrispondenza di tutti i nodi dovranno essere eseguite legature doppie incrociate in filo di ferro ricotto
di diametro non inferiore a 0,6 mm, in modo da garantire la invariabilità della geometria della gabbia
durante il getto.  
L'Impresa dovrà adottare inoltre tutti  gli  accorgimenti  necessari  affinché le gabbie mantengano la
posizione di progetto all'interno delle casseforme durante le operazioni di getto.
E’ a carico dell'Impresa l'onere della posa in opera delle armature metalliche, anche in presenza di
acqua o fanghi bentonitici, nonché i collegamenti equipotenziali.
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28.7  CONTROLLI  NELLE  LAVORAZIONI  PER  STRUTTURE  IN  CALCESTRUZZO
GETTATO IN OPERA

28.7.1 Qualifica preliminare dei conglomerati cementizi
L'Impresa è tenuta all'osservanza della Legge 5/11/1971 n. 1086 "Norme per la disciplina delle opere
in conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica,, nonché delle
Norme Tecniche 2008.
Lo studio, per ogni classe di conglomerato cementizio che figura negli elaborati  di progetto dovrà
essere fornito almeno 30 giorni prima dell’inizio dei getti.
Tale  studio,  da  eseguire  presso  un  Laboratorio  Ufficiale,  dovrà  comprovare  la  conformità  del
conglomerato cementizio e dei singoli componenti.
In particolare, nella relazione di qualificazione dovrà essere fatto esplicito riferimento a:
 resistenza caratteristica a compressione Rck;
 durabilità delle opere (EN206);
 diametro massimo dell'aggregato (UNI 8520);
 tipi di cemento e dosaggi minimi ammessi.
 modulo elastico secante a compressione (UNI 6556)
 contenuto d'aria del conglomerato cementizio fresco (UNI 6395)
 ritiro idraulico (UNI 6555)
 resistenza ai cicli di gelo-disgelo (UNI 7087)
 impermeabilità (ISO DIS 7032)
Inoltre, si dovrà sottoporre all'esame della Direzione Lavori:
a) i  campioni  dei  materiali  che  intende  impiegare,  indicando  provenienza,  tipo  e  qualità  dei

medesimi;
b) la caratterizzazione granulometrica degli aggregati;
c) il  tipo  e  il  dosaggio  del  cemento,  il  rapporto  acqua/cemento,  lo  studio  della  composizione

granulometrica degli aggregati, il tipo e il dosaggio degli additivi che intende usare, il contenuto
di aria inglobata, il valore previsto della consistenza misurata con il cono di Abrams, per ogni
tipo e classe di conglomerato cementizio;

d) la  caratteristica  dell'impianto  di  confezionamento  ed  i  sistemi  di  trasporto,  di  getto  e  di
maturazione;

e) i risultati delle prove preliminari di resistenza meccanica sui cubetti di conglomerato cementizio
da eseguire con le modalità più avanti descritte;

f) lo studio dei conglomerati cementizi ai fini della durabilità, eseguito secondo quanto precisato
successivamente;

La Direzione Lavori autorizzerà l'inizio dei getti di conglomerato cementizio solo dopo aver esaminato
ed  approvato  la  documentazione  per  la  qualifica  dei  materiali  e  degli  impasti  di  conglomerato
cementizio e dopo aver effettuato, in contraddittorio con l’Impresa, impasti di prova del calcestruzzo
per la verifica dei requisiti di cui alla tabella 1.

Le  miscele  verranno autorizzate  qualora  la  resistenza  a  compressione  media  per  ciascun  tipo  di
conglomerato cementizio, misurata a 28 giorni sui provini prelevati dagli impasti di prova all’impianto
di confezionamento, non si discosti di  10% dalla resistenza indicata nella relazione di qualificazione.
Dette prove saranno eseguite sui campioni confezionati in conformità a quanto previsto ai punti a), b),
c) e f).
I laboratori, il numero dei campioni e le modalità di prova saranno quelli indicati dalla Direzione Lavori.
L’esame e la verifica, da parte della DL dei certificati dello studio preliminare, non esonerano in alcun
modo l’Impresa dalle responsabilità ad essa derivanti per legge e per contratto, restando stabilito che,
malgrado i controlli eseguiti dalla DL, essa Impresa rimane l’unica e diretta responsabile delle opere a
termine di legge.
Caratteristiche dei materiali e composizione degli impasti, definite in sede di qualifica, non possono
essere modificati in corso d'opera, se non autorizzate dalla Direzione dei Lavori.
Qualora eccezionalmente, si prevedesse una variazione dei materiali, la procedura di qualifica dovrà
essere ripetuta.
Qualora l’Impresa impieghi conglomerato cementizio preconfezionato pronto all’uso, per il  quale si
richiama la Norma UNI 9858/91, le prescrizioni sulla qualificazione dei materiali, la composizione degli
impasti e le modalità di prova, dovranno essere comunque rispettate.
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Si puntualizza che per la realizzazione delle opere in conglomerato cementizio dovrà comunque essere
impiegato esclusivamente "conglomerato cementizio a prestazione garantita" secondo la Norma UNI
9858.

28.7.2 Controlli in corso d’opera
La Direzione Lavori eseguirà controlli periodici in corso d'opera per verificare la corrispondenza tra le
caratteristiche dei materiali e degli impasti impiegati e quelle definite in sede di qualifica.
Per consentire l’effettuazione delle prove in tempi congruenti  con le esigenze di  avanzamento dei
lavori, l’Impresa dovrà disporre di uno o più laboratori attrezzati, per l’esecuzione delle prove previste,
in  cantiere  e/o  all’impianto  di  confezionamento,  ad  eccezione  delle  determinazioni  chimiche  che
dovranno essere eseguite presso un Laboratorio  Ufficiale.

Granulometria degli inerti
Gli inerti oltre a soddisfare le prescrizioni precedentemente riportate dovranno appartenere a classi
granulometricamente  diverse  e  mescolati  nelle  percentuali  richieste  formando  miscele
granulometricamente  costanti  tali  che  l’impasto  fresco  ed  indurito  abbia  i  prescritti  requisiti   di
resistenza, consistenza, aria inglobata, permeabilità e ritiro.
La curva granulometrica dovrà, in relazione al dosaggio di cemento, garantire la massima compattezza
al conglomerato cementizio.
Il  diametro  massimo dell’inerte  dovrà  essere  scelto  in  funzione delle  dimensioni  dei  copriferri  ed
interferri, delle caratteristiche geometriche delle casseforme, delle modalità di getto e del tipo di mezzi
d’opera.
I controlli saranno quelli riportati sulle caratteristiche del materiale

Resistenza dei conglomerati cementizi
Durante l'esecuzione delle opere cementizie per la determinazione delle resistenze a compressione dei
conglomerati, per la preparazione e stagionatura dei provini, per la forma e dimensione degli stessi e
relative casseforme, dovranno essere osservate le prescrizioni previste dalle NTC 2008.
Ad integrazione di tali norme, la Direzione dei Lavori ordinerà n. 3 (tre) prelievi costituiti ciascuno da
n. 2 provini in modo da poter assoggettare uno dei prelievi a prove preliminari di accettazione presso
il laboratorio di cantiere, o altro posto nelle vicinanze del cantiere stesso, resta inteso che il secondo
prelievo andrà sottoposto a prove presso un Laboratorio ufficiale ed il terzo prelievo sarà utilizzato,
all'occorrenza, nel caso si rendesse necessario eseguire altre prove.
Nel caso che il valore della resistenza caratteristica cubica (Rck) ottenuta sui provini assoggettati a
prove nei laboratori di cantiere risulti essere inferiore a quello indicato nei calcoli statici e nei disegni di
progetto, la DL potrà, a suo insindacabile giudizio, ordinare la sospensione dei getti dell'opera d'arte
interessata in attesa dei risultati delle prove eseguite presso Laboratori Ufficiali.
Qualora anche dalle prove eseguite presso Laboratori ufficiali risultasse un valore della Rck inferiore a
quello indicato nei calcoli  statici e nei disegni di progetto, ovvero una prescrizione del controllo di
accettazione non fosse rispettata, occorre procedere, a cura e spese dell'Impresa, ad un controllo
teorico e/o sperimentale della struttura interessata dal quantitativo di conglomerato non conforme
sulla base della resistenza ridotta del conglomerato, ovvero ad una verifica delle caratteristiche del
conglomerato messo in opera mediante prove complementari, o col prelievo di provini di calcestruzzo
indurito messo in opera o con l'impiego di altri mezzi di indagine.  
Tali controlli e verifiche formeranno oggetto di una relazione supplementare nella quale si dimostri
che, ferme restando le ipotesi di vincoli e di carico delle strutture, la Rck è ancora compatibile con le
sollecitazioni previste in progetto, secondo le prescrizioni delle vigenti norme di legge.
Se tale relazione sarà approvata dalla Direzione Lavori il calcestruzzo verrà contabilizzato in base al
valore della resistenza caratteristica trovata.
Nel caso che la Rck non risulti compatibile con le sollecitazioni previste in progetto, l'Impresa sarà
tenuta  a  sua  cura  e  spese  alla  demolizione  e  rifacimento  dell'opera  oppure  all'adozione  di  quei
provvedimenti  che,  proposti  dalla  stessa,  per  diventare  operativi  dovranno  essere  formalmente
approvati dalla Direzione Lavori.
Nessun indennizzo o compenso sarà dovuto all'Impresa se la Rck risulterà maggiore a quella indicata
nei calcoli statici e nei disegni di progetto.
Nel caso in cui la D.LL. richieda il prelievo di campioni da strutture già realizzate e stagionate, questo
prelievo da eseguire in contraddittorio, potrà avvenire sia asportando un blocco informe dal quale
ricavare successivamente i provini di forma cubica, sia eseguendo carotaggi dai quali ricavare i provini
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di forma cubica, sia eseguendo  carotaggi dai quali ricavare un numero adeguato di provini cilindrici
mediante operazioni di taglio e verifica delle basi.

Sulle opere già eseguite potranno essere eseguite prove non distruttive, a mezzo di sclerometro od
altre apparecchiature.

Con lo sclerometro le modalità di prova saranno le seguenti:
 nell’intorno del punto prescelto dalla Direzione Lavori verrà fissata un’area non superiore a 0,1

m2, su di esso si eseguiranno 10 percussioni con sclerometro, annotando i valori dell’indice letti
volta per volta. Si determinerà la media aritmetica di tali valori.

 Verranno scartati i valori che differiscono più di 15 centesimi dall’escursione totale della scala
sclerometro.

 Tra i valori non scartati, se non inferiori a 6, verrà dedotta la media aritmetica che, attraverso la
tabella di taratura dello sclerometro, darà la resistenza a compressione del calcestruzzo.

 Se il numero dei valori non scartati è inferiore a 6 la prova sarà ritenuta non valida e dovrà
essere rieseguita in una zona vicina.

 Di  norma per  ciascun tipo di  sclerometro verrà adottata  la  tabella  di  taratura  fornita  dalla
relativa  casa  costruttrice.  La  DL  si  riserva  di  effettuare  in  contraddittorio  la  taratura  dello
sclerometro  direttamente  sui  provini  che  successivamente   verranno  sottoposti  a  prova
distruttiva di rottura a compressione.

Per l’interpretazione dei risultati è buona norma procedere anche a prove di confronto su strutture le
cui prove di controllo abbiano dato risultati certi.

Nella eventualità di risultati dubbi, si dovrà procedere al controllo diretto della resistenza a rottura per
compressione mediante prove distruttive su provini  prelevati  direttamente in punti  opportuni  delle
strutture, secondo le metodologie precedentemente richiamate.

La stima delle caratteristiche meccaniche sui provini cubici e/o cilindrici ricavati dal carotaggio della
struttura potrà essere effettuata adottando la metodologia di seguito descritta.

L’affidabilità della stima della resistenza caratteristica del conglomerato cementizio si dovrà basare sul
numero di provini n il cui diametro, di norma non inferiore a 100 mm, dovrà essere compreso tra 2,5 e
5 volte il diametro massimo dell’aggregato impiegato.
Il rapporto tra altezza e diametro del provino cilindrico tra il valore s = 1,0 e s = 1,2.
Nel caso di provini cubici si assume s = 1,0.
Per ogni lotto di conglomerato di 100 m3 di conglomerato cementizio indagato o frazione, n dovrà
essere non inferiore a 4 (quattro).
Al  fine  di  riportare  la  resistenza  misurata  sul  provino  prelevato  dalla  struttura  a  quella  del
corrispondente provino cubico prelevato durante il getto, si dovranno adottare le seguenti relazioni
valide rispettivamente per carotaggi  eseguiti  perpendicolarmente e parallelamente alla direzione di
getto:
Ri = 2.5 / ( 1.5 + 1/ s) 
Ri = 2.3 / ( 1.5 + 1/ s) 

Dove  è la resistenza a compressione misurata sul singolo provino cilindrico o cubico sottoposto a
prova di compressione semplice previste dalla Norma UNI 6132.

Poiché l’attendibilità dei risultati, al 95% dell’intervallo di confidenza, è stimata pari a:

 12% /  (n) 1/2 

La valutazione della  resistenza  stimata del  lotto di  conglomerato cementizio  indagato
risulta:

Fstim = (1 – (12% / (n) ½))  Ri / n
Dove:

Fstim = resistenza stimata del lotto di conglomerato  cementizio;
n = numero dei provini relativi al lotto di conglomerato cementizio indagato;
Ri = resistenza cubica del singolo provino prelevato.
Tale resistenza dovrà essere incrementata di  un coefficiente b, assunto pari  a 1,20, per
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tenere in considerazione eventuali  disturbi  arrecati  dal  carotaggio,  differenti  condizioni  di
costipazione, maturazione, conservazione tra il conglomerato cementizio gettato in opera e
quello dei provini cubici prelevati per determinare per determinare la resistenza caratteristica
Rck.
Pertanto, se :
(Fstim*b) – 3,5 N/mm2 > Rck
la resistenza caratteristica del lotto di conglomerato cementizio posto in opera è conforme a quella
prevista in progetto;
(Fstim*b) – 3,5 N/mm2 < Rck
La resistenza caratteristica del lotto di conglomerato cementizio posto in opera non è conforme a
quella prevista nel progetto ed in tal caso la DL, sentito il progettista, al fine di accettare si riserva di
adottare più accurate determinazioni e verifiche che saranno a totale carico dell’Impresa.
Le  prove  di  compressione  sulle  carote  o  cubi  dovranno  essere  eseguite  esclusivamente  presso
Laboratori Ufficiali.
I dati riscontrati dovranno essere registrati con data, ora e punti di prelievo, comprensivi delle note di
commento a cura della DL.

Controllo della lavorabilità
La lavorabilità del conglomerato cementizio fresco sarà valutata con la misura all’abbassamento al
cono di Abrams (slump) in mm secondo la Norma UNI 9418, tale prova dovrà essere eseguita in
concomitanza a ciascun prelievo di campioni.
La prova è da considerarsi significativa per abbassamenti compresi tra 20 e 240 mm.
Il conglomerato cementizio non dovrà presentarsi segregato e la quantità di acqua essudata, misurata
secondo la Norma UNI 7122, dovrà essere nulla.
In alternativa, per abbassamenti inferiori ai 20 mm si dovrà eseguire la prova con la tavola a scosse
secondo il metodo DIN 1048, o con l’apparecchio VEBE’.

Controllo del rapporto acqua/cemento
Il rapporto acqua/cemento dovrà essere valutato tenendo conto dell’acqua contenuta negli inerti che
di  quella  assorbita  dagli  stessi  (Norma  UNI  8520  parte  13  e  16,  condizione  di  inerte  “saturo  a
superficie asciutta”, per la quale l’aggregato non cede e non assorbe acqua all’impasto).
Il suddetto rapporto, dovrà essere controllato secondo le indicazioni riportate nella Norma UNI 6393
(par. 5 e 6), e non dovrà discostarsi di  0.02 da quello verificato in fase di qualificazione della relativa
miscela.
Il  rapporto  a/c  dovrà essere controllato  anche in  cantiere,  almeno una volta  alla  settimana,  tale
rapporto non dovrà scostarsi più del  0.02 da quello verificato in fase di qualificazione della relativa
miscela.

Controllo dell’omogeneità del conglomerato cementizio
L’omogeneità  del  conglomerato  cementizio  all’atto  del  getto,  dovrà essere verificata  vagliando ad
umido due campioni, prelevati a 1/5 e 4/5 dello scarico della betoniera, attraverso il vaglio a maglia
quadrata da 4 mm.
La percentuale in peso del materiale trattenuto nel vaglio dei due campioni non dovrà differire più del
10%, inoltre lo slump degli stessi prima della vagliatura non dovrà differire di più di 30 mm.

Controllo del contenuto di aria
La prova del contenuto di aria dovrà essere effettuata ogni qualvolta si impieghi un additivo aerante.
Essa verrà eseguita con il metodo UNI 6395 – 72.
Tale contenuto dovrà essere determinato con le cadenze previste al punto 11.3.10 della Norma UNI
9858.

Controllo del contenuto di cemento
Tale controllo dovrà essere eseguito su conglomerato cementizio fresco, secondo quanto stabilito dalle
Norme UNI 6126 – 72 e 6394 – 69.
Particolare attenzione dovrà essere posta nella scelta del luogo di esecuzione, in quanto tale prova
deve essere eseguita su conglomerato cementizio fresco, entro 30 minuti dall’impasto.

Durabilità dei conglomerati cementizi
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La durabilità delle opere in conglomerato cementizio è definita dalla capacità di mantenere nel tempo,
entro limiti accettabili per le esigenze di esercizio, i valori delle caratteristiche funzionali in presenza di
cause di degradazione.
Le cause di degradazione più frequenti sono i fenomeni di corrosione delle armature, i cicli di gelo-
disgelo, l'attacco di acque aggressive di varia natura e la presenza di solfati.
Il progettista, dovrà accertare mediante analisi opportune, la presenza e la concentrazione di agenti
aggressivi, ed in caso di esito positivo indicare le eventuali prescrizioni che il conglomerato cementizio
dovrà soddisfare al fine di evitare la conseguente degradazione. 
In particolare, ai fini di preservare le armature da qualsiasi fenomeno di aggressione ambientale, il
copriferro minimo da prevedere, misurato tra la parete interna del cassero e la generatrice della barra
più vicina, non dovrà essere inferiore a 40 (quaranta) mm e comunque come indicato dal progettista.
Tale prescrizione dovrà essere applicata anche a tutte le strutture prefabbricate e/o precompresse.

 Art. 29 TUBAZIONI

29.1 Caratteristiche dei materiali

Tubi di cemento
I tubi di cemento dovranno essere confezionati con calcestruzzo sufficientemente ricco di cemento,
ben stagionati,  ben compatti,  levigati,  lisci,  perfettamente rettilinei,  a sezione interna esattamente
circolare, di spessore uniforme e scevri affatto da screpolature. Le superfici interne dovranno essere
intonacate e lisciate. La fattura dei tubi di cemento dovrà essere pure compatta, senza fessure ed
uniforme. Il ghiaiettino del calcestruzzo dovrà essere così intimamente mescolato con la malta che i
grani dovranno rompersi sotto l’azione del martello senza distaccarsi dalla malta.

Le tubazioni in C.A.V. devono essere in conglomerato cementizio vibrato e centrifugato a pressione
costante, con dimensione massima dell’inerte grosso pari a 1/4 dello spessore della parete del tubo e
Rck  30 N/mm2.

Le tubazioni in C.A.V. devono avere sezione a corona circolare di spessore uniforme, superfici interne
lisce e prive di irregolarità, sagomatura delle testate a maschio e femmina per costituire giunto di
tenuta che deve essere sigillato in opera con malta di cemento o con guarnizioni.

Tubi di poli-cloruro di vinile (PVC)
I tubi PVC dovranno avere impressi sulla superficie esterna, in modo evidente, il nominativo della ditta
costruttrice, il diametro, l’indicazione del tipo e della pressione di esercizio; sulle condotte per acqua
potabile dovrà essere impressa una sigla per distinguerle da quelle per altri usi, come disposto dalla
vigente normativa.

Le tubazioni in P.V.C. rigido devono essere costituite da elementi in policloruro di vinile non plastificato
con  giunti a bicchiere che devono essere sigillati a collante o con guarnizioni di tenuta a doppio anello
asimmetrico in gomma. Devono rispondere per tipo e caratteristiche alle norme UNI 7447-75 tipo 303
e per i controlli alle norme UNI 7448-75. Ogni elemento deve riportare il “marchio di conformità” I.I.P.
n° 103 UNI 312. 

Tubi di polietilene (PE)
I tubi in PE saranno prodotti con PE puro stabilizzato con nero fumo in quantità del 2-3% della massa,
dovranno  essere  perfettamente  atossici  ed  infrangibili  ed  in  spessore  funzionale  alla  pressione
normalizzata di esercizio (PN 2, 5, 4, 6, 10).

29.1.1  Modalità di posa in opera

I tubi devono essere calati negli scavi con mezzi adeguati a preservarne l'integrità e disposti nella
giusta posizione per l'esecuzione delle giunzioni.

 Salvo quanto riguarda la formazione delle giunzioni, ogni tratto di condotta deve essere disposto e
rettificato in modo che l'asse della tubazione unisca con uniforme pendenza diversi punti fissati con
appositi picchetti, così da realizzare esattamente l'andamento planimetrico ed altimetrico stabilito nelle
planimetrie e nei profili di progetto o comunque disposti dalla Direzione Lavori.
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 Non sono tollerate contropendenze in corrispondenza di punti in cui non fossero previsti scarichi; ove
ciò si verificasse, l'Impresa a proprie spese deve rimuovere le tubazioni e ricollocarle in modo regolare
come da progetto.

Nessun tratto di tubazione deve essere posato in orizzontale. I bicchieri devono essere possibilmente
rivolti verso la direzione in cui procede il montaggio, salvo prescrizioni diverse da parte della Direzione
Lavori. 

Gli assi dei tubi consecutivi appartenenti a tratte di condotta rettilinea devono essere rigorosamente
disposti  su  una  retta.  Si  ammettono  deviazioni  fino  ad  un  massimo  di  5°  (per  i  giunti  che  lo
consentano) allo scopo di permettere la formazione delle curve a largo raggio. I tubi devono essere
disposti in modo da poggiare per tutta la loro lunghezza. 
Le tubazioni devono essere interrate in un cavo delle dimensioni previste in progetto, poste in opera
su letto di sabbia o platea in conglomerato cementizio (secondo previsione di progetto)  e rinfiancate
con calcestruzzo di classe Rck  15 N/mm2 . 

29.2 POZZETTI A CADITOIA

Le caditoie stradali sono dispositivi opportunamente sagomate che raccolgono le acque defluenti nelle
cunette poste ai lati  delle strade o ai bordi di superfici scolanti.  Le caditoie sono costituite da un
pozzetto di raccolta interrato ispezionabile e manutenibile con un dispositivo di coronamento (griglia)
o di chiusura (chiusino).

I  pozzetti  di  raccolta delle acque sono costruiti  in opera o sono prefabbricati.  I  pozzetti  in opera
possono essere realizzati in muratura o con conglomerato cementizio; le dimensioni e le caratteristiche
dei materiali sono descritte negli elaborati di progetto.

I pozzetti in C.A.V. devono essere in  conglomerato cementizio armato e vibrato ed avere le seguenti
caratteristiche:

 Rck  30 N/mm2;
 armatura con rete elettrosaldata in fili di acciaio del diametro e maglia adeguati;
 spessore delle pareti dei pozzetti non inferiore a 6,5 cm;
 predisposizione per l'innesto di tubazioni.

29.3 GRIGLIE E CHIUSINI

Le griglie  ed i  chiusini  vengono impiegati  a  protezione di  pozzetti  e  canalette.  Tutti  gli  elementi
costruttivi devono essere conformi alle norme UNI-EN 124.
Sui  pozzetti  per  i  quali  sia  previsto  l’eventuale  accesso di  persone per  lavori  di  manutenzione o
similari, il passo d'uomo deve avere diametro superiore a  600 mm.
Griglie, chiusini ed i rispettivi  telai di appoggio devono portare una marcatura leggibile e durevole,
indicante la norma di riferimento, la classe corrispondente, la sigla e/o il nome del fabbricante.
La tipologia e le dimensioni sono indicate negli elaborati di progetto.

 Art.30 FINITURE 

30.1 CORDOLI E ZANELLE

30.1.1 Caratteristiche dei materiali 
Devono essere realizzate con elementi prefabbricati di lunghezza non superiore a 1.00 m, di forma
prismatica e con la sezione indicata in progetto sia per le zanelle, i cordoli spartitraffico e i cordoli per
il contenimento di aiuole o marciapiedi. Gli elementi devono essere in conglomerato cementizio vibrato
(C.A.V.),  con Rck  > 30 N/mm2, presentare superfici in vista regolari  e ben rifinite con dimensioni
uniformi,  dosature e spessore corrispondenti  alle  prescrizioni  e  ai  tipi;  saranno ben stagionati,  di
perfetto impasto e lavorazione, sonori alla percussione senza screpolature e muniti delle eventuali
opportune sagomature alle due estremità per consentire una sicura connessione, ed essere esenti da
imperfezioni, cavillature, rotture o sbrecciature. Gli elementi prefabbricati in calcestruzzo avranno se-
zione che sarà di volta in volta precisata dalla Direzione dei Lavori sulla base degli elaborati grafici.
Il calcestruzzo per il corpo dei manufatti dovrà avere una resistenza cubica a rottura a compressione
semplice  a  28  giorni  di  maturazione  non  inferiore  a  30  N/mm².  Il  controllo  della  resistenza  a
compressione semplice del calcestruzzo a 28 giorni di maturazione dovrà essere fatto prelevando da
ogni partita di 100 pezzi un elemento dal quale saranno ricavati 4 provini cubici di cm 10 di lato. Tali
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provini saranno sottoposti a prove di compressione presso un laboratorio indicato dalla D.L. e sarà
assunta quale resistenza a rottura del calcestruzzo la media delle resistenze dei 4 provini.
Le operazioni di prelievo e di prova, da eseguire a cura della D.L., saranno effettuate in contraddittorio
redigendo  apposito  verbale  controfirmato  dalla  D.L.  e  dall'Impresa.  Nel  caso  che  la  resistenza
risultante dalle prove sia inferiore al valore richiesto (almeno 30 N/mm²), la partita sarà rifiutata e
dovrà essere allontanata dal cantiere.
Tassativamente si  prescrive che ciascuna partita sottoposta a controllo non potrà essere posta in
opera fino a quando non saranno noti i risultati positivi delle prove.  

30.1.2 Modalità di posa in opera 

I  manufatti  prefabbricati  devono essere  posti  in  opera  su  letto  di  materiale  arido  perfettamente
livellato e costipato avendo cura che in nessun punto restino vuoti che potrebbero compromettere la
resistenza della struttura. I giunti devono essere stuccati con malta dosata a 400 Kg/mc di cemento.

La  posa  in  opera  sarà  eseguita  su  platea  in  conglomerato  cementizio  con  Rck   25  N/mm2,
interponendo uno strato di malta dosata a 400 Kg/mc di cemento, che deve essere utilizzata anche
per la stuccatura dei giunti.
Il prezzo comprende ogni onere e magistero necessario per dare il cordolo e la zanella in opera, ivi
compreso  il  tracciamento,  l'eventuale  scavo  necessario  alla  posa  degli  elementi  e  della  relativa
fondazione, il calcestruzzo costituente la fondazione ed il rinfianco prescritto nei particolari costruttivi,
la sigillatura dei giunti il  montaggio in pezzi diritti  o curvi, allineati in quota o inclinati per i passi
carrabili e pedonali, gli oneri per l’eventuale taglio con disco a vidia per garantire la regolare curvatura
dei  pezzi  nei  tratti  di  curva a stretto raggio; in  particolare  per le  punte delle aiuole spartitraffico
dovranno essere utilizzati i pezzi speciali appositi in commercio.
Gli elementi verranno posati attestati, lasciando fra le teste contigue lo spazio di cm 0,5. Tale spazio
verrà riempito di malta cementizia.
In corrispondenza di passi carrabili o pedonali, si provvederà ad inclinare i cordoli in modo tale da
rispettare l’ inclinazione del piano di calpestio del marciapiede, così come dettato dal DPR 503 del
24/7/1996

30.2 MASSELLI AUTOBLOCCANTI

30.2.1 Caratteristiche dei materiali 
I masselli saranno di calcestruzzo vibrocompresso prodotti e controllati secondo le norme UNI 9065
parti 1^/2^/3^  con finitura al quarzo, del colore a scelta della Direzione Lavori sulla base di quelli
standard di  produzione, dovranno essere non gelivi  e delle dimensioni indicate in elenco prezzi  o
simili;  con coefficiente di trasmissione meccanica (Ct) uguale a 4; coefficiente di aderenza alle facce
laterali (Ca) >2; resistenza convenzionale a compressione N/mm2  >60; massa volumica Kg/dm3 >2,2;
assorbimento di acqua in % di peso %vol.<12; resistenza all’abrasione in classe I;  perdita in massa
per rotolamento degli aggregati %peso <30%; tolleranza di spessore mm. 2 .

La Direzione Lavori potrà richiedere al fornitore la scheda tecnica relativa ai materiali da posare in
opera e/o la certificazione attestante la qualità del materiale.

30.2.2 Posa in opera 
La pavimentazione sarà posata a secco su letto di graniglia o sabbia (granulometria 3-7 mm)  di
spessore variabile secondo le dimensione del massello e comunque come indicato in elenco prezzi;
sarà disposto secondo il disegno e l’effetto estetico richiesto dalla Direzione Lavori. Gli elementi di
bordo che non potranno essere inseriti integralmente saranno opportunamente tagliati con taglierina a
spacco. La pavimentazione sarà successivamente battuta con apposita piastra vibrante e cosparsa in
superficie di sabbia fine (granulometria 0-2 mm) pulita ed asciutta e la sua rimozione avverrà dopo un
periodo di tempo sufficiente a garantire un corretto intasamento dei giunti.

30.3 MASSETTO MARCIAPIEDE 
I  marciapiedi  avranno  le  caratteristiche  dimensionali  indicate  nel  progetto  con  relativa  pendenza
trasversale; il  massetto in calcestruzzo,  dovrà fungere da piano di  appoggio  della pavimentazione
finale in masselli autobloccanti o degli elementi spartitraffico, lo spessore sarà quello indicato negli
elaborati grafici.
Per quanto attiene alle  caratteristiche del  materiale  si  farà riferimento a quanto già descritto  nel
capitolo relativo ai calcestruzzi.
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La posa in opera del calcestruzzo formante il massetto sarà eseguita dopo un’accurata preparazione
del sottofondo ed una sua completa compattazione. 
Lo scarico del conglomerato dal mezzo di trasporto dovrà avvenire con tutti gli accorgimenti atti ad
evitare la segregazione degli inerti; si dovrà prestare particolare attenzione alle condizioni climatiche,
in modo particolare alle temperature esterne onde evitare maturazione dei getti in condizione di gelo;
la granulometria terrà conto degli spessori da realizzare e la fluidità del calcestruzzo dovrà assicurare
l’intasamento dei vuoti in ogni direzione, trattandosi  di getti orizzontali;  ove non presenti opere di
contenimento quali  cordoli  e/o zanelle  si  dovrà  provvedere a eseguire  una casseratura laterali  di
sponda ad evitare sbordature; la superficie del getto sarà livellata in modo tale da consentire uno
spessore uniforme delle sabbie o graniglie di appoggio dei masselli autobloccanti.
All’interno del  massetto  verrà interposta  una rete  elettrosaldata  del  tipo  Fe B 44k,  controllate  in
stabilimento,  di  diametro  8  mm,  con  distanza  assiale  di  20  cm.,  (per  il  controllo  delle  tensioni
caratteristiche di snervamento e rottura si richiamano le norme di cui al capitolo realtivo agli acciai); in
fase di getto dovrà essere sollevata per evitare che si depositi sul fondo del massetto. 

 Art. 31 OPERE DI MURATURA

31.1 Murature in Genere: Criteri Generali per l'Esecuzione

Nella costruzione delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle volte,
piattabande, archi, e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori per:

- ricevere le chiavi ed i capichiavi delle volte: gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T; le
testate delle travi (di legno, di ferro); le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in opera
durante la formazione delle murature;

- il passaggio delle canalizzazioni verticali (tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufe e camini,
scarico acqua usata, immondizie, ecc.);

- il passaggio delle condutture elettriche, di telefoni e di illuminazione;
- le imposte delle volte e degli archi;
- gli zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali,

ecc.
Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite.
La  costruzione  delle  murature  deve  iniziarsi  e  proseguire  uniformemente,  assicurando  il  perfetto
collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le parti di esse.
I  mattoni,  prima  del  loro  impiego,  dovranno  essere  bagnati  fino  a  saturazione  per  immersione
prolungata in appositi bagnaroli e mai per aspersione.
Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e normali alla superficie
esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la
malta rifluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure.
La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di otto né minore di 5 mm.
I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od alla
stuccatura col ferro.
Le malte da impiegarsi per la esecuzione delle murature dovranno essere passate al  setaccio per
evitare che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato.
Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente
collegate con la parte interna.
Se la muratura dovesse eseguirsi con paramento a vista (cortina) si dovrà avere cura di scegliere per
le facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, disponendoli con
perfetta regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali.
In questo genere di paramento i giunti non dovranno avere larghezza maggiore di 5 mm e, previa loro
raschiatura e pulitura,  dovranno essere profilate con malta idraulica o di  cemento,  diligentemente
compresse e lisciate con apposito ferro, senza sbavatura.
Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni siano
sempre disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e la larghezza dei giunti non dovrà mai
eccedere i 5 mm all'intradosso e 10 mm all'estradosso.
All'innesto  con  muri  da  costruirsi  in  tempo  successivo  dovranno  essere  lasciate  opportune
ammorsature in relazione al materiale impiegato.
I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei periodi
di gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di zero gradi centigradi.
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Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono
essere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro vengano adottati
opportuni provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno.
Le  impostature  per  le  volte,  gli  archi,  ecc.  devono  essere  lasciate  nelle  murature  sia  con  gli
addentellati  d'uso,  sia  col  costruire  l'origine delle  volte  e degli  archi  a  sbalzo mediante  le  debite
sagome, secondo quanto verrà prescritto.
La Direzione dei Lavori  stessa potrà ordinare che sulle aperture di  vani, di  porte e finestre siano
collocati degli architravi (cemento armato, acciaio) delle dimensioni che saranno fissate in relazione
alla luce dei vani, allo spessore del muro ed al sovraccarico.
Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra sarà eseguito un opportuno
strato (impermeabile, drenante, ecc.) che impedisca la risalita per capillarità.

 Art. 32 COSTRUZIONI DI ALTRI MATERIALI 

Generalità
I materiali non tradizionali o che non trattati nel D.M. 14 gennaio 2008 "Approvazione delle nuove

norme tecniche per le costruzioni" potranno essere utilizzati per la realizzazione di elementi strutturali
od opere, previa autorizzazione del Servizio Tecnico Centrale su parere del Consiglio Superiore dei
Lavori Pubblici, autorizzazione che riguarderà l'utilizzo del materiale nelle specifiche tipologie strutturali
proposte sulla base di procedure definite dal Servizio Tecnico Centrale. 

I  materiali  ai  quali  ci  si  riferisce sono: calcestruzzi  di  classe di  resistenza superiore a C70/85,
calcestruzzi fibrorinforzati, acciai da costruzione non previsti nel punto 4.2 del sopracitato D.M., leghe
di alluminio, leghe di rame, travi tralicciate in acciaio conglobate nel getto di calcestruzzo collaborante,
materiali polimerici fibrorinforzati, pannelli con poliuretano o polistirolo collaborante, materiali murari
non tradizionali, vetro strutturale, materiali diversi dall'acciaio con funzione di armatura da c.a.

 Art. 33 SOLAI

33.1  Generalità

Le coperture  degli  ambienti  e  dei  vani  e  le  suddivisioni  orizzontali  tra  gli  stessi  potranno  essere
eseguite  a  seconda  delle  indicazioni  di  progetto,  con  solai  di  uno  dei  tipi  descritti  negli  articoli
successivi.
I  solai  di  partizione  orizzontale  (interpiano)  e  quelli  di  copertura  dovranno  essere  previsti  per
sopportare, a seconda della destinazione prevista per i locali relativi, i carichi comprensivi degli effetti
dinamici ordinari, previsto nel D.M. 14 gennaio 2008 "Approvazione delle nuove norme tecniche per le
costruzioni"  e integrato dalla Circolare del Ministro delle  Infrastrutture e dei  Trasporti,  2 febbraio
2009, n.617.
L'Appaltatore dovrà provvedere ad assicurare solidamente alla faccia inferiore di tutti i solai ganci di
ferro appendilumi nel numero, forma e posizione che, a sua richiesta sarà precisato dalla Direzione dei
Lavori.

33.2  Solai su Travi e Travetti di Legno

Le travi principali di legno avranno le dimensioni e le distanze che saranno indicate in relazione alla
luce ed al sovraccarico.
I travetti (secondari) saranno collocati alla distanza, fra asse e asse, corrispondente alla lunghezza
delle tavelle che devono essere collocate su di essi e sull'estradosso delle tavelle deve essere disteso
uno strato di calcestruzzo magro di calce idraulica formato con ghiaietto fino o altro materiale inerte.
33.3 Solai su Travi di Ferro a Doppio T (putrelle) con Voltine di Mattoni (pieni o forati)  o
con Elementi Laterizi Interposti

Questi solai saranno composti dalle travi, dai copriferri, dalle voltine di mattoni (pieni o forati) o dai
tavelloni o dalle volterrane ed infine dal riempimento.
Le travi saranno delle dimensioni previste nel progetto o collocate alla distanza prescritta; in ogni caso
tale  distanza  non sarà superiore ad 1 m.  Prima del  loro  collocamento  in opera dovranno essere

__________________________________________________________________________________________

85



Palazzina polifunzionale – 1 lotto – a servizio del Ciclodromo nel Comune di Ponte Buggianese – Progetto esecutivo
Capitolato speciale d’appalto

protette con trattamento anticorrosivo e forate per l'applicazione delle chiavi, dei tiranti e dei tondini di
armatura delle piattabande.
Le chiavi saranno applicate agli estremi delle travi alternativamente (e cioè una con le chiavi e la
successiva senza), ed i tiranti trasversali, per le travi lunghe più di 5 m, a distanza non maggiore di
2,50 m.
Le voltine di mattoni pieni o forati saranno eseguite ad una testa in malta comune od in foglio con
malta di cemento a rapida presa, con una freccia variabile fra cinque e dieci centimetri.
Quando la freccia è superiore ai 5 cm dovranno intercalarsi fra i mattoni delle voltine delle grappe di
ferro per meglio assicurare l'aderenza della malta di riempimento dell'intradosso.
I tavelloni e le volterrane saranno appoggiati alle travi con l'interposizione di copriferri.
Le voltine di mattoni, le volterrane ed i tavelloni, saranno poi ricoperti sino all'altezza dell'ala superiore
della trave e dell'estradosso delle voltine e volterrane, se più alto, con scoria leggera di fornace o
pietra pomice o altri inerti leggeri impastati con malta magra fino ad intasamento completo.
Quando la faccia inferiore dei tavelloni o volterrane debba essere intonacata sarà opportuno applicarvi
preventivamente uno strato di malta cementizia ad evitare eventuali distacchi dall'intonaco stesso.
33.4 Solai di Cemento Armato - Misti - Prefabbricati: Generalità e Classificazione

Nei successivi punti sono trattati i solai realizzati esclusivamente in calcestruzzo armato o calcestruzzo
armato precompresso o misti in calcestruzzo armato precompresso e blocchi in laterizio od in altri
materiali.
Vengono  considerati  sia  i  solai  eseguiti  in  opera  che  quelli  formati  dall'associazione  di  elementi
prefabbricati.
Per tutti  i  solai valgono le prescrizioni già date per le opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo
armato precompresso, ed in particolare valgono le prescrizioni contenute nel D.M. 14 gennaio 2008
"Approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni" integrato dalla Circolare del Ministro
delle Infrastrutture e dei Trasporti, 2 febbraio 2009, n. 617.
I solai di calcestruzzo armato o misti sono così classificati:

1) solai con getto pieno: di calcestruzzo armato o di calcestruzzo armato precompresso;
2) solai misti di calcestruzzo armato o calcestruzzo armato precompresso e blocchi interposti di

alleggerimento collaboranti e non, di laterizio od altro materiale;
3) solai  realizzati  dall'associazione  di  elementi  di  calcestruzzo  armato  o  calcestruzzo  armato

precompresso prefabbricati con unioni e/o getti di completamento.
Per  i  solai  del  tipo  1)  valgono  integralmente  le  prescrizioni  dell'articolo  "Opere  e  Strutture  di
Calcestruzzo". I solai del tipo 2) e 3) sono soggetti  anche alle norme complementari riportate nei
successivi punti.

33.4.1 Solai Misti di C.A. e C.A.P. e Blocchi Forati in Laterizio

a) Nei solai misti in calcestruzzo armato normale e precompresso e blocchi forati in laterizio, i blocchi
in laterizio hanno funzione di alleggerimento e di aumento della rigidezza flessionale del solaio.
Essi si suddividono in:
1) blocchi collaboranti 
2) blocchi non collaboranti.
Nel caso di blocchi non collaboranti la resistenza allo stato limite ultimo è affidata al calcestruzzo
ed alle armature ordinarie e/o di precompressione. 
Nel caso di blocchi collaboranti  questi  partecipano alla resistenza in modo solidale con gli  altri
materiali.
I  blocchi  di  cui  al  punto  2),  devono  essere  conformati  in  modo  che,  nel  solaio  in  opera  sia
assicurata con continuità la trasmissione degli sforzi dall'uno all'altro elemento.
Nel caso si richieda al laterizio il concorso alla resistenza agli sforzi tangenziali, si devono usare
elementi  monoblocco  disposti  in  modo che nelle  file  adiacenti,  comprendenti  una nervatura di
conglomerato,  i  giunti  risultino  sfalsati  tra  loro.  In  ogni  caso,  ove  sia  prevista  una  soletta  di
conglomerato staticamente integrativa di altra di laterizio, quest'ultima deve avere forma e finitura
tali da assicurare la solidarietà ai fini della trasmissione degli sforzi tangenziali.
Per entrambe le categorie il profilo dei blocchi delimitante la nervatura di conglomerato da gettarsi
in opera non deve presentare risvolti che ostacolino il deflusso di calcestruzzo e restringano la
sezione delle nervature stesse.
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Si devono adottare forme semplici, caratterizzate da setti rettilinei ed allineati, particolarmente in
direzione orizzontale, con setti con rapporto spessore/lunghezza il più possibile uniforme.

b) Protezione delle armature.
Nei  solai,  la  cui  armatura  è  collocata  entro  scanalature,  qualunque  superficie  metallica  deve
risultare conformata in ogni direzione da uno spessore minimo di 5 mm di malta cementizia.
Per  quanto  attiene  la  distribuzione  delle  armature:  trasversali,  longitudinali,  per  taglio,  si  fa
riferimento alle citate norme contenute nel D.M. 14 gennaio 2008.
In  fase  di  esecuzione,  prima di  procedere  ai  getti,  i  laterizi  devono essere  convenientemente
bagnati.
Gli  elementi  con rilevanti  difetti  di  origine o danneggiati  durante  la movimentazione dovranno
essere eliminati.

c) Conglomerati per i getti in opera.
Si  dovrà  studiare  la  composizione  del  getto  in  modo  da  evitare  rischi  di  segregazione  o  la
formazione di nidi di ghiaia e per ridurre l'entità delle deformazioni differite.
Il diametro massimo degli inerti impiegati  non dovrà superare 1/5 dello spessore minimo delle
nervature né la distanza netta minima tra le armature.
Il getto deve essere costipato in modo da garantire l'avvolgimento delle armature e l'aderenza sia
con i blocchi sia con eventuali altri elementi prefabbricati.

33.4.2 Solai Misti di C.A. e C.A.P. e Blocchi Diversi dal Laterizio

Possono  utilizzarsi  per  realizzare  i  solai  misti  di  calcestruzzo  armato  e  calcestruzzo  armato
precompresso anche blocchi diversi dal laterizio, con sola funzione di alleggerimento.
I blocchi in calcestruzzo leggero di argilla espansa, calcestruzzo normale sagomato, polistirolo, materie
plastiche, elementi organici mineralizzati ecc., devono essere dimensionalmente stabili e non fragili, e
capaci di seguire le deformazioni del solaio.
Il materiale dei blocchi deve essere stabile dimensionalmente. 
a) Ai fini statici si distinguono due categorie di blocchi per solai:

a1) blocchi collaboranti;
a2) blocchi non collaboranti.
- Blocchi collaboranti.

Devono essere totalmente compatibili con il conglomerato con cui collaborano sulla base di dati
e  caratteristiche  dichiarate  dal  produttore  e  verificate  dalla  Direzione  dei  Lavori.  Devono
soddisfare a tutte le caratteristiche fissate per i blocchi di laterizio della categoria a2).

- Blocchi non collaboranti.
Solai con blocchi non collaboranti richiedono necessariamente una soletta di ripartizione, dello
spessore minimo di 4 cm, armata opportunamente e dimensionata per la flessione trasversale.
Il profilo e le dimensioni dei blocchi devono essere tali da soddisfare le prescrizioni dimensionali
imposte per i blocchi di laterizio non collaboranti.

b) Spessori minimi.
Per  tutti  i  solai,  così  come  per  i  componenti  collaboranti,  lo  spessore  delle  singole  parti  di
calcestruzzo contenenti armature di acciaio non potrà essere minore di 4 cm.

33.4.3 Solai Prefabbricati

Tutti gli elementi prefabbricati di calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso destinati
alla formazione di solai privi di armatura resistente al taglio o con spessori, anche locali, inferiori ai 4
cm, devono essere prodotti  in serie controllata. Tale prescrizione è obbligatoria anche per tutti gli
elementi realizzati con calcestruzzo di inerte leggero o calcestruzzo speciale.

33.4.4 Solai Realizzati con l'Associazione di Componenti Prefabbricati in C.A. e C.A.P.
I componenti di questi tipi di solai devono rispettare le norme di cui al D.M. 14 gennaio 2008.

Inoltre  relativamente allo stato  limite di  deformazione,  devono essere tenute presenti  le  seguenti
norme complementari.

I  componenti  devono  essere  provvisti  di  opportuni  dispositivi  e  magisteri  che  assicurino  la
congruenza delle deformazioni tra i componenti stessi accostati, sia per i carichi ripartiti che per quelli
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concentrati. In assenza di soletta collaborante armata o in difformità rispetto alle prescrizioni delle
specifiche norme tecniche europee, l'efficacia di tali dispositivi deve essere certificata mediante prove
sperimentali.
Quando si voglia realizzare una ridistribuzione trasversale dei carichi è necessario che il solaio così
composto abbia dei componenti strutturali ortogonali alla direzione dell'elemento resistente principale.
Qualora il  componente venga integrato da un getto di  completamento all'estradosso, questo deve
avere uno spessore non inferiore a 40 mm ed essere dotato di una armatura di ripartizione a maglia
incrociata e si deve verificare la trasmissione delle azioni di taglio fra elementi prefabbricati e getto di
completamento,  tenuto  conto  degli  stati  di  coazione  che  si  creano  per  le  diverse  caratteristiche
reologiche dei calcestruzzi, del componente e dei getti di completamento.

 Art. 34 ESECUZIONE DI COPERTURE CONTINUE PIANE

1)  Si  intendono  per  coperture  continue  quelle  in  cui  la  tenuta  all'acqua  è  assicurata
indipendentemente dalla pendenza della superficie di copertura.

Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie:
- copertura senza elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza;
- copertura  con  elemento  termoisolante,  con  strato  di  ventilazione  oppure  senza  strato  di

ventilazione.

2) Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono
sufficientemente dettagliati)  si  intende che ciascuna delle categorie  sopracitate sarà composta dai
seguenti strati funzionali (definiti secondo la norma UNI 8178).

Nelle soluzioni costruttive uno strato può assolvere ad una o più funzioni.
a) La copertura non termoisolata non ventilata avrà quali strati di elementi fondamentali:

- l'elemento portante con funzioni strutturali;
- lo strato di pendenza con funzione di portare la pendenza della copertura al valore richiesto;
- l'elemento di tenuta all'acqua con funzione di realizzare la prefissata impermeabilità all'acqua

meteorica e di resistere alle sollecitazioni dovute all'ambiente esterno;
- lo strato di protezione con funzione di limitare le alterazioni dovute ad azioni meccaniche,

fisiche, chimiche e/o con funzione decorativa.
b) La copertura ventilata ma non termoisolata avrà quali strati ed elementi fondamentali:

- l'elemento portante;
- lo  strato  di  ventilazione  con  funzione  di  contribuire  al  controllo  del  comportamento

igrotermico delle coperture attraverso ricambi d'aria naturali o forzati;
- strato di pendenza (se necessario);
- elemento di tenuta all'acqua;
- strato di protezione.

c) La copertura termoisolata non ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali:
- l'elemento portante;
- strato di pendenza;
- strato  di  schermo o barriera al  vapore  con funzione di  impedire (schermo) o di  ridurre

(barriera) il passaggio del vapore d'acqua e per controllare il fenomeno della condensa;
- elemento di tenuta all'acqua;
- elemento  termoisolante  con  funzione  di  portare  al  valore  richiesto  la  residenza  termica

globale della copertura;
- strato filtrante;
- strato di protezione.

d) La copertura termoisolata e ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali:
- l'elemento portante con funzioni strutturali;
- l'elemento termoisolante;
- lo strato di irrigidimento o supporto con funzione di permettere allo strato sottostante di

sopportare i carichi previsti;
- lo strato di ventilazione;
- l'elemento di tenuta all'acqua;
- lo strato filtrante con funzione di trattenere il materiale trasportato dalle acque meteoriche;
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- lo strato di protezione.
e) La presenza di altri strati funzionali (complementari) eventualmente necessari perché dovuti alla

soluzione costruttiva scelta, dovrà essere coerente con le indicazioni della UNI 8178 sia per
quanto riguarda i materiali  utilizzati sia per quanto riguarda la collocazione rispetto agli altri
strati nel sistema di copertura.

3)  Per  la  realizzazione  degli  strati  si  utilizzeranno  i  materiali  indicati  nel  progetto;  ove  non  sia
specificato in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti:

- per l'elemento portante, a seconda della tecnologia costruttiva adottata, si farà riferimento alle
prescrizioni già date nel presente capitolato sui calcestruzzi, strutture metalliche, sulle strutture
miste acciaio calcestruzzo, sulle strutture o prodotti di legno, ecc.;

- per l'elemento termoisolante si farà riferimento all'articolo sui prodotti per isolamento termico
ed inoltre si curerà che nella posa in opera siano realizzate correttamente le giunzioni, siano
curati i punti particolari, siano assicurati adeguati punti di fissaggio e/o garantita una mobilità
termoigrometrica rispetto allo stato contiguo;

- per lo strato di irrigidimento (o supporto), a seconda della soluzione costruttiva impiegata e del
materiale, si verificherà la sua capacità di ripartire i carichi, la sua resistenza alle sollecitazioni
meccaniche che deve trasmettere e la durabilità nel tempo;

- lo  strato  di  ventilazione  sarà  costituito  da  una  intercapedine  d'aria  avente  aperture  di
collegamento  con  l'ambiente  esterno,  munite  di  griglie,  aeratori,  ecc.  capaci  di  garantire
adeguato ricambio di aria, ma limitare il passaggio di piccoli animali e/o grossi insetti;

- lo strato di tenuta all'acqua sarà realizzato, a seconda della soluzione costruttiva prescelta, con
membrane in fogli o prodotti fluidi da stendere in sito fino a realizzare uno strato continuo.

a) Le  caratteristiche  delle  membrane  sono  quelle  indicate  all'articolo  prodotti  per
impermeabilizzazione  e  per  coperture  piane.  In  fase  di  posa  si  dovrà  curare:  la  corretta
realizzazione dei giunti utilizzando eventualmente i materiali ausiliari (adesivi, ecc.), le modalità
di realizzazione previste dal progetto e/o consigliate dal produttore nella sua documentazione
tecnica, ivi incluse le prescrizioni sulle condizioni ambientali (umidità, temperature, ecc.) e di
sicurezza. Attenzione particolare sarà data all'esecuzione dei bordi, punti particolari, risvolti, ecc.
ove possono verificarsi infiltrazioni sotto lo strato.

b) Le caratteristiche dei prodotti fluidi e/o in pasta sono quelle indicate nell'articolo prodotti per
impermeabilizzazione e per coperture piane. In fase di posa si dovrà porre cura nel seguire le
indicazioni  del  progetto  e/o  del  fabbricante  allo  scopo  di  ottenere  strati  uniformi  e  dello
spessore previsto, che garantiscano continuità anche nei punti particolari quali risvolti, asperità,
elementi verticali (camini, aeratori, ecc.).
Sarà curato inoltre che le condizioni ambientali (temperatura, umidità, ecc.) od altre situazioni
(presenza  di  polvere,  tempi  di  maturazione,  ecc.)  siano  rispettate  per  favorire  una  esatta
rispondenza del risultato finale alle ipotesi di progetto.

- Lo  strato  filtrante,  quando  previsto,  sarà  realizzato,  a  seconda  della  soluzione  costruttiva
prescelta, con fogli di nontessuto sintetico od altro prodotto adatto accettato dalla Direzione dei
Lavori. Sarà curata la sua corretta collocazione nel sistema di copertura e la sua congruenza
rispetto all'ipotesi di funzionamento con particolare attenzione rispetto a possibili punti difficili.

- Lo strato di protezione, sarà realizzato secondo la soluzione costruttiva indicata dal progetto.
I materiali  (verniciature, granigliature, lamine, ghiaietto, ecc.) risponderanno alle prescrizioni
previste  nell'articolo  loro  applicabile.  Nel  caso  di  protezione  costituita  da  pavimentazione
quest'ultima  sarà  eseguita  secondo  le  indicazioni  del  progetto  e/o  secondo  le  prescrizioni
previste per le pavimentazioni curando che non si formino incompatibilità meccaniche, chimiche,
ecc. tra la copertura e la pavimentazione sovrastante.

- Lo strato di pendenza è solitamente integrato in altri strati, pertanto si rinvia per i materiali allo
strato funzionale che lo ingloba. Per quanto riguarda la realizzazione si curerà che il piano (od i
piani)  inclinato  che  lo  concretizza  abbia  corretto  orientamento  verso  eventuali  punti  di
confluenza e che nel piano non si formino avvallamenti più o meno estesi che ostacolino il
deflusso dell'acqua. Si cureranno inoltre le zone raccordate all'incontro con camini, aeratori, ecc.

- Lo  strato  di  barriera  o  schermo  al  vapore  sarà  realizzato  con  membrane  di  adeguate
caratteristiche (vedere articolo prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane). Nella
fase di posa sarà curata la continuità dello strato fino alle zone di sfogo (bordi, aeratori, ecc.),
inoltre saranno seguiti gli accorgimenti già descritti per lo strato di tenuta all'acqua.
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- Per gli altri strati complementari riportati nella norma UNI 8178 si dovranno adottare soluzioni
costruttive che impieghino uno dei materiali ammessi dalla norma stessa. Il materiale prescelto
dovrà rispondere alle prescrizioni previste nell'articolo di questo capitolato ad esso applicabile.
Per la realizzazione in opera si seguiranno le indicazioni del progetto e/o le indicazioni fornite
dal produttore ed accettate dalla Direzione dei Lavori, ivi comprese quelle relative alle condizioni
ambientali e/o le precauzioni da seguire nelle fasi di cantiere.

4) La Direzione dei Lavori per la realizzazione delle coperture piane opererà come segue:
a) nel  corso dell'esecuzione dei  lavori  (con riferimento  ai  tempi  ed alle  procedure)  verificherà

l'adozione dei criteri per la sicurezza degli operatori come da norma UNI 8088 e che i materiali
impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almeno per gli
strati più significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto
e comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato considerato.
In particolare verificherà: il collegamento tra gli strati; la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni
(per gli strati realizzati con pannelli, fogli ed in genere con prodotti preformati); la esecuzione
accurata dei bordi e dei punti particolari. Ove sono richieste lavorazioni in sito verificherà con
semplici metodi da cantiere:
- le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione);
- adesioni o connessioni fra strati (o quando richiesta l'esistenza di completa separazione);
- la tenuta all'acqua, all'umidità, ecc.

b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate)  di  funzionamento formando
battenti di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesi
previste dal progetto o dalla realtà.
Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla
descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera
ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione.

 Art. 35 SISTEMI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI
Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di natura

diversa, omogenei o disomogenei che realizzano la finitura dell'edificio. I sistemi di rivestimento si
distinguono, a seconda della loro funzione in:

- rivestimenti per esterno e per interno;
- rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività;
- rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc.

35.1 Sistemi Realizzati con Prodotti Rigidi

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed a completamento del progetto con le
indicazioni seguenti:

a) Per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi similari) si procederà
alla posa su letto di malta svolgente funzioni di strato di collegamento e di compensazione e
curando la sufficiente continuità dello strato stesso, lo spessore, le condizioni ambientali di posa
(temperatura ed umidità) e di maturazione. Si valuterà inoltre la composizione della malta onde
evitare successivi fenomeni di incompatibilità chimica o termica con il rivestimento e/o con il
supporto.
Durante  la  posa  del  rivestimento  si  curerà  l'esecuzione  dei  giunti,  il  loro  allineamento,  la
planarità della superficie risultante ed il rispetto di eventuali motivi ornamentali. In alternativa
alla posa con letto di malta si procederà all'esecuzione di uno strato ripartitore avente adeguate
caratteristiche di resistenza meccanica, planarità, ecc. in modo da applicare successivamente
uno strato di collegamento (od ancoraggio) costituito da adesivi aventi adeguate compatibilità
chimica e termica con lo strato ripartitore e con il rivestimento. Durante la posa si procederà
come sopra descritto.

b) Per  le  lastre  di  pietra,  calcestruzzo,  fibrocemento  e prodotti  similari  si  procederà  alla  posa
mediante  fissaggi  meccanici  (elementi  ad  espansione,  elementi  a  fissaggio  chimico,  ganci,
zanche e similari) a loro volta ancorati direttamente nella parte muraria e/o su tralicci o similari.
Comunque  i  sistemi  di  fissaggio  devono  garantire  una  adeguata  resistenza  meccanica  per
sopportare  il  peso  proprio  e  del  rivestimento,  resistere  alle  corrosioni,  permettere  piccole

__________________________________________________________________________________________

90



Palazzina polifunzionale – 1 lotto – a servizio del Ciclodromo nel Comune di Ponte Buggianese – Progetto esecutivo
Capitolato speciale d’appalto

regolazioni  dei  singoli  pezzi  durante  il  fissaggio  ed  il  loro  movimento  in  opera  dovuto  a
variazioni termiche.
Il sistema nel suo insieme deve avere comportamento termico accettabile, nonché evitare di
essere sorgente di  rumore inaccettabile  dovuto al  vento,  pioggia,  ecc.  ed assolvere le altre
funzioni loro affidate quali tenuta all'acqua, ecc. Durante la posa del rivestimento si cureranno
gli  effetti  estetici  previsti,  l'allineamento  o  comunque  corretta  esecuzione  di  giunti
(sovrapposizioni, ecc.), la corretta forma della superficie risultante, ecc.

c) Per le lastre, pannelli, ecc. a base di metallo o materia plastica si procederà analogamente a
quanto descritto al comma b) per le lastre.
Si curerà in base alle funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, la esecuzione dei fissaggi e
la collocazione rispetto agli strati sottostanti onde evitare incompatibilità termiche, chimiche od
elettriche. Saranno considerate le possibili vibrazioni o rumore indotte da vento, pioggia, ecc.
Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l'esecuzione dei giunti, la loro eventuale sigillatura,
ecc.

35.1.1 Norme Esecutive per il Direttore dei Lavori

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via
via che i  materiali  impiegati  e le tecniche di  posa siano effettivamente quelle  prescritte  ed
inoltre almeno per gli strati più significativi verificherà che il risultato delle operazioni predette
sia  coerente  con  le  prescrizioni  di  progetto  e  comunque  con  la  funzione  che  è  attribuita
all'elemento o strato realizzato.
In particolare verificherà:
- per i rivestimenti rigidi le modalità di fissaggio, la corretta esecuzione dei giunti e quanto

riportato nel punto loro dedicato, eseguendo verifiche intermedie di residenza meccanica,
ecc.;

- per i rivestimenti con prodotti flessibili (fogli) la corretta esecuzione delle operazioni descritte
nel relativo punto; 

- per i rivestimenti fluidi od in pasta il rispetto delle prescrizioni di progetto o concordate come
detto nel punto a) verificando la loro completezza, ecc. specialmente delle parti difficilmente
controllabili al termine dei lavori.

b) A conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) e con facili mezzi da cantiere
creando sollecitazioni  compatibili  con  quelle  previste  dal  progetto  o  comunque simulanti  le
sollecitazioni dovute all'ambiente, agli utenti futuri, ecc. Per i rivestimenti rigidi verificherà in
particolare il  fissaggio e l'aspetto delle superfici risultanti; per i rivestimenti in fogli, l'effetto
finale  e  l'adesione  al  supporto;  per  quelli  fluidi  la  completezza,  l'assenza  di  difetti  locali,
l'aderenza al supporto. Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente
alla descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad
opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione.

 Art. 36 OPERE DI VETRAZIONE E SERRAMENTISTICA

- Si intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di
vetro (o prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante
fisse o mobili di finestre, portafinestre o porte;

- Si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi)
nei vani aperti delle parti murarie destinate a riceverli.

La realizzazione delle  opere di  vetrazione deve avvenire con i  materiali  e le modalità  previsti  dal
progetto ed ove questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti.

a) Le lastre di vetro, in relazione al loro comportamento meccanico, devono essere scelte tenendo
conto delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico di vento e neve, alle
sollecitazioni dovute ad eventuali sbattimenti ed alle deformazioni prevedibili del serramento.
Devono inoltre essere considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento termico, acustico,
di trasmissione luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini antinfortunistici
che di resistenza alle effrazioni, atti vandalici, ecc.
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Per  la  valutazione  dell'adeguatezza  delle  lastre  alle  prescrizioni  predette,  in  mancanza  di
prescrizioni nel progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l'isolamento
termico ed acustico, la sicurezza, ecc. (UNI 12758 e 7697).
Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature.

b) I  materiali  di  tenuta,  se  non  precisati  nel  progetto,  si  intendono  scelti  in  relazione  alla
conformazione e dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto
riguarda lo spessore e dimensioni in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche dei
telai fissi ed ante apribili; resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli  termoigrometrici  tenuto
conto delle condizioni  microlocali  che si  creano all'esterno rispetto all'interno, ecc.  e tenuto
conto del numero, posizione e caratteristiche dei tasselli di appoggio, periferici e spaziatori. Nel
caso  di  lastre  posate  senza  serramento  gli  elementi  di  fissaggio  (squadrette,  tiranti,  ecc.)
devono avere adeguata resistenza meccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso o
comunque  protetto  dalla  corrosione.  Tra  gli  elementi  di  fissaggio  e  la  lastra  deve  essere
interposto materiale elastico e durabile alle azioni climatiche.

c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi alle lastre,
serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il
peso  della  lastra  al  serramento;  i  tasselli  di  fissaggio  servono a  mantenere  la  lastra  nella
posizione  prefissata.  Le  lastre  che  possono  essere  urtate  devono  essere  rese  visibili  con
opportuni  segnali  (motivi  ornamentali,  maniglie,  ecc.).  La  sigillatura  dei  giunti  tra  lastra  e
serramento deve essere continua in modo da eliminare ponti termici ed acustici. Per i sigillanti e
gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste dal fabbricante per la preparazione, le
condizioni ambientali di posa e di manutenzione. Comunque la sigillatura deve essere conforme
a quella richiesta dal progetto od effettuata sui prodotti utilizzati per qualificare il serramento
nel suo insieme. L'esecuzione effettuata secondo la norma UNI 6534 potrà essere considerata
conforme alla richiesta del presente Capitolato nei limiti di validità della norma stessa.

La realizzazione della posa dei serramenti  deve essere effettuata come indicato nel progetto e
quando non precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti.

a) Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e comunque
in modo da evitare sollecitazioni localizzate.
Il  giunto  tra  controtelaio  e  telaio  fisso,  se  non  progettato  in  dettaglio  onde mantenere  le
prestazioni richieste al serramento, dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni:
- assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico;
- gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel tempo;

se ciò non fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito sigillante
capace di mantenere l'elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti;

- il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del vento
o di carichi dovuti all'utenza (comprese le false manovre).

b) La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire:
- assicurando il  fissaggio  con l'ausilio  di  elementi  meccanici  (zanche,  tasselli  di  espansione,

ecc.);
- sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi separatori

quali non tessuti, fogli, ecc.;
- curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose,

ecc.) dal contatto con la malta.
c) Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; inoltre

si dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito.
Per  le  porte  con  alte  prestazioni  meccaniche  (antieffrazione),  acustiche,  termiche  o  di
comportamento al fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante ed
accettate dalla Direzione dei Lavori.

Per la realizzazione delle cosiddette "vetrazioni strutturali" e/o lucernari ad illuminazione zenitale si
farà riferimento alle norme di  qualità  contenute nella Guida Tecnica UEAtc  (ICITE-CNR) e relativi
criteri di verifica.

La Direzione dei Lavori per la realizzazione opererà come segue.
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a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via
via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte.
In particolare verificherà la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai
fissi  ed i  controtelai;  la esecuzione dei fissaggi  per le lastre non intelaiate;  il  rispetto  delle
prescrizioni di progetto, del capitolato e del produttore per i serramenti con altre prestazioni.

b) A  conclusione  dei  lavori  eseguirà  verifiche  visive  della  corretta  messa  in  opera  e  della
completezza dei giunti, sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e
chiusura dei serramenti  (stimandole con la forza corporea necessaria),  l'assenza di  punti  di
attrito non previsti, e prove orientative di tenuta all'acqua, con spruzzatori a pioggia, ed all'aria,
con l'uso di fumogeni, ecc.
Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico.
Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla
descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera
ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

 Art. 37 OPERE DA LATTONIERE

I manufatti ed i lavori in genere in lamiera in acciaio (nera o zincata), di zinco, di rame, di piombo,
di ottone, di alluminio o di altri metalli, o di materiale plastico, dovranno essere delle dimensioni e
delle forme richieste, lavorati con la massima precisione ed a perfetta finitura.

Detti lavori saranno dati in opera, salvo diversa disposizione, completi di ogni accessorio necessario
al loro perfetto funzionamento, nonché completi di pezzi speciali e sostegni di ogni genere.

Il  collocamento in opera comprenderà altresì  ogni  occorrente prestazione muraria ed ancora il
lavoro completo di verniciatura protettiva, da eseguire secondo prescrizione e ove necessario.

Le giunzioni dei pezzi saranno effettuate mediante chiodature, ribattiture, rivettature, aggraffature,
saldature,  incollature  o  con  sistemi  combinati,  sulla  base  di  quanto  disposto  in  particolare  dalla
Direzione dei Lavori ed in conformità ai campioni che dovranno essere presentati per l'approvazione.

L'Appaltatore  inoltre,  ha  l'obbligo  di  presentare  preventivamente  alla  Direzione  dei  Lavori  un
campione delle opere ordinate, affinché venga accettato o vi possano essere apportate modifiche che
la stessa riterrà opportune prima dell'inizio delle opere stesse, senza che queste vengano ad alterare i
prezzi stabiliti ed i patti contrattuali.

Per  tratti  di  notevole  lunghezza  o  in  corrispondenza  di  giunti  sul  supporto  dovranno  essere
predisposti opportuni giunti di dilatazione.

In presenza di contatto fra materiali  metallici  diversi occorrerà evitare la formazione di correnti
galvaniche che possono generare fenomeni di corrosione dei manufatti stessi. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura
CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

 Art. 38 OPERE DI TINTEGGIATURA,VERNICIATURA E COLORITURA

Preparazione delle superfici e applicazione delle pitture
Le operazioni  di  tinteggiatura,  coloritura o verniciatura dovranno essere precedute da un'accurata
preparazione delle superfici interessate (raschiatura, scrostatura, stuccatura, levigatura e pulizia) con
modalità e sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. 
In particolare dovrà curarsi che le superfici si presentino perfettamente pulite e pertanto esenti da
macchie di sostanze grasse od untuose, da ossidazioni, ruggine, scorie.
Nel corso dell'applicazione delle pitture dovrà essere posta particolare cura agli spigoli e alle zone
difficilmente accessibili.
L'applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti all'uso e preparati nei modi
stabiliti  dalle  case  produttrici;  non  sarà,  quindi,  consentito  procedere,  salvo  altre  prescrizioni,  ad
ulteriori miscelazioni con solventi o simili che non siano state specificatamente prescritte.
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Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del produttore, le
informazioni sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quanto altro richiesto per l'impiego
dei materiali.
La temperatura ambiente non dovrà in ogni caso superare i 40°C mentre la temperatura delle superfici
dovrà essere compresa fra i 5°C e 50°C con un massimo di 80% di umidità relativa.
L'applicazione  dei  prodotti  vernicianti  non  dovrà  venire  effettuata  su  superfici  umide;  in  esterno
pertanto,  salvo l'addizione di  particolari  prodotti,  le stesse operazioni  saranno sospese con tempo
piovoso, nebbioso od in presenza di vento.
In ogni caso, le opere eseguite dovranno essere protette fino a completo essiccamento in profondità,
dalle correnti d'aria, dalla polvere, dall'acqua, dal sole e da ogni causa che possa costituire origine di
danno e di degenerazione in genere.
L'Appaltatore dovrà adottare inoltre ogni precauzione e mezzo atti  ad evitare spruzzi,  sbavature e
macchie  di  pitture,  vernici,  smalti  sulle  opere  già  eseguite  (pavimenti,  rivestimenti,  zoccolatura,
intonaci,  infissi,  apparecchi sanitari,  rubinetterie ecc.) restando a carico dello stesso ogni lavoro o
provvedimento necessari  per l'eliminazione degli imbrattamenti,  dei degradi nonché degli eventuali
danni apportati.
La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di ordinare, a cura e spese dell'Appaltatore, il rifacimento delle
lavorazioni risultanti da esecuzione non soddisfacente e questo sia per difetto dei materiali impiegati,
sia  per  non  idonea  preparazione  delle  superfici,  per  non  corretta  applicazione  degli  stessi,  per
mancanza di cautele o protezioni o per qualunque altra causa ascrivibile all'Appaltatore.
L'Appaltatore dovrà procedere con immediatezza a tali rifacimenti, eliminando nel frattempo eventuali
danni conseguenti dei quali rimane, in ogni caso ed a tutti gli effetti, unico responsabile.
In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere,
dall'acqua e da ogni altra fonte di degradazione.
Tutti  i  componenti  base,  i  solventi,  i  diluenti  e gli  altri  prodotti  usati  dalle case produttrici  per la
preparazione delle forniture, dalla mano d'opera per l'applicazione e gli eventuali metodi di prova,
dovranno  essere  conformi  alla  normativa  vigente  ed  avere  caratteristiche  qualitative  costanti
confermate dai marchi di qualità. 
Prima  dell'applicazione  di  ogni  successiva  mano  di  pittura  la  mano  precedente  dovrà  essere
completamente essiccata o indurita e, inoltre, dovrà essere riparato ogni eventuale danneggiamento
delle mani già applicate, utilizzando lo stesso tipo di pittura usato in precedenza.
La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà ammessa
alcuna distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e
delle migliori qualità.
Il colore di ogni mano di pittura dovrà essere diverso da quello della mano precedente per evitare di
lasciare zone non pitturate e per controllare il numero delle passate che sono state applicate.
In caso di contestazione, qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione del numero di
passate effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'Appaltatore stesso. Comunque egli ha l'obbligo,
dopo l'applicazione di ogni passata e prima di procedere all'esecuzione di quella successiva, di farsi
rilasciare dal personale della Direzione dei Lavori una dichiarazione scritta.
Prima d'iniziare le opere da pittore, l'Appaltatore ha inoltre l'obbligo di eseguire nei luoghi e con le
modalità che gli saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte
che per il genere di esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere
l'approvazione della Direzione dei Lavori. Egli dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad
evitare spruzzi o macchie di tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.),
restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i danni eventualmente arrecati.

Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate operazioni di
pulizia  (nel  caso di  elementi  esistenti)  e  rimozione delle  parti  ossidate;  verranno quindi  applicate
almeno una mano di vernice protettiva ed un numero non inferiore a due mani di vernice del tipo e
colore previsti fino al raggiungimento della completa uniformità della superficie.

Verniciature su legno.  Per le opere in legno, la stuccatura ed imprimitura dovrà essere fatta con
mastici adatti, e la levigatura e rasatura delle superfici dovrà essere perfetta.

Nelle  opere  di  verniciatura  eseguite  su  intonaco,  oltre  alle  verifiche  della  consistenza  del
supporto ed alle successive fasi di preparazione si dovrà attendere un adeguato periodo, fissato dalla
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Direzione  dei  Lavori,  di  stagionatura  degli  intonaci;  trascorso  questo  periodo  si  procederà
all'applicazione di una mano di imprimitura (eseguita con prodotti speciali) o una mano di fondo più
diluita alla quale seguiranno altre due mani di vernice del colore e caratteristiche fissate.
La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo,ecc. in
conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione.

IDROSABBIATURA
Idrosabbiatura a pressione realizzata mediante l'uso di idropulitrice con pressione variabile con sabbia
di quarzo di opportuna granulometria. 

TEMPERA 
Tinteggiatura a tempera di pareti e soffitti  con finitura di tipo liscio o a buccia d'arancio a coprire
interamente le superfici trattate, data a pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale
imprimitura a due o più mani.

TINTEGGIATURA LAVABILE
- Tinteggiatura lavabile del tipo:

a) a base di resine vinil-acriliche;
b) a base di resine acriliche;

per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello
o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani;

- Tinteggiatura lavabile a base di smalti murali opachi resino-sintetici del tipo:
a) pittura oleosa opaca;
b) pittura oleoalchidica o alchidica lucida o satinata o acril-viniltuolenica;
c) pitture uretaniche; 

per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello
o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani.

RESINE SINTETICHE
Dovranno essere composte dal 50% ca. di pigmento e dal 50% ca. di veicolo (legante +solvente),
essere inodori,  avere  un tempo di  essiccazione  di  8  ore  ca.,  essere  perfettamente  lavabili  senza
presentare manifestazioni di alterazione.
Nel caso di idropitture per esterno la composizione sarà del 40% ca. di pigmento e del 60% ca. di
veicolo con resistenze particolari agli agenti atmosferici ed agli attacchi alcalini.
La tinteggiatura o rivestimento plastico murale rustico dovrà essere a base di resine sintetiche in
emulsione con pigmenti e quarzi o granulato da applicare a superfici adeguatamente preparate e con
una mano di fondo, data anche in più mani, per una quantità minima di kg.1,2/mq. posta in opera
secondo i modi seguenti:

a) pennellata o rullata granulata per esterni;
b) graffiata con superficie fine, massima granulometria 1,2 mm. per esterni.

FONDI MINERALI
Tinteggiatura di fondi minerali assorbenti su intonaci nuovi o vecchi esterni nei centri storici, trattati
con colori minerali senza additivi organici ovvero liberati con un opportuno sverniciatore da pitture
formanti pellicola, con colore a due componenti con legante di silicato di potassio puro (liquido ed
incolore) ed il  colore in polvere puramente minerale con pigmenti  inorganici  (per gruppi  di  colori
contenenti una media percentuale più o meno elevata di ossidi pregiati), per consentire un processo di
graduale  cristallizzazione  ed  aggrappaggio  al  fondo  senza  formare  pellicola,  idrorepellente  ed
altamente traspirante con effetto superficiale simile a quello ottenibile con tinteggio a calce, resistente
al calore, ai raggi ultravioletti ed ai fumi industriali,coprente, lavabile, resistente a solvente, inodore e
non inquinante, fortemente alcalino, da applicare con pennello in tre mani previa preparazione del
sottofondo. 

VERNICIATURA CLS
Verniciatura protettiva di opere in calcestruzzo armato e non, poste all'esterno o all'interno liberate,
con opportuno sverniciatore da eventuali pitture formanti pellicola mediante colore a base di silicati di
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potassio modificati (per gruppi di colori contenenti una media percentuale più o meno elevata di ossidi
pregiati) e carichi minerali tali da consentire la reazione chimica con il sottofondo consolidandolo e
proteggendolo  dalla  neutralizzazione  (carbonatazione  e  solfatazione),  idrorepellente  e  traspirante,
resistente al calore, ai raggi ultravioletti ed ai fumi industriali, lavabile, resistente a solvente, inodore e
non inquinante,  fortemente alcalino,  opaco come minerale, da applicare a pennello e/o a rullo in
almeno tre mani previa preparazione del sottofondo.

PRIMER AL SILICONE 
Applicazione di  una mano di  fondo di  idrorepellente,  a base di  siliconi  o silicati,  necessario per il
trattamento preliminare di supporti soggetti ad umidità da porre in opera a pennello o a rullo previa
pulizia superficiale delle parti da trattare.

CONVERTITORE DI RUGGINE 
Applicazione di convertitore di ruggine su strutture ed infissi di metallo mediante la posa in opera di
due  mani  a  pennello  o  a  spruzzo  di  una  resina  copolimerica  vinil-acrilica  in  soluzione  acquosa
lattiginosa, ininfiammabile, a bassa tossicità, rispondente inoltre al test spay salino di 500 ore con
adesione al 95% se sottoposto a graffiatura a croce.

VERNICE ANTIRUGGINE 
Verniciatura antiruggine di opere in ferro esterne già opportunamente trattate,  con funzioni sia di
strato  a  finire  di  vario  colore  sia  di  strato  di  fondo  per  successivi  cicli  di  verniciatura,mediante
l'applicazione di una resina composta da un copolimero vinil-acrilico con caratteristiche di durezza,
flessibilità  e  resistenza  agli  urti,  permeabilità  al  vapore  d'acqua  ed  all'ossigeno  di  15-25
gr./mq./mm./giorno, con un contenuto di ossido di ferro inferiore al 3%, non inquinante,applicabile a
rullo, pennello ed a spruzzo su metalli ferrosi e non, in almeno due mani;– verniciatura antiruggine di
opere in ferro costituita da una mano di minio di piombo mescolato con piccole quantità di olio di lino
cotto  o  realizzata  con  prodotto  oleosintetico  equivalente  previa  preparazione  del  sottofondo  con
carteggiatura,sabbiatura o pulizia completa del metallo stesso.

PITTURE MURALI CON RESINE PLASTICHE
Le pitture murali di questo tipo avranno come leganti delle resine sintetiche (polimeri cloro vinilici,
ecc.) e solventi organici; avranno resistenza agli agenti atmosferici ed al deperimento in generale,
avranno adeguate proprietà di aereazione e saranno di facile applicabilità.

RESINE EPOSSIDICHE 
Verniciatura di  opere in ferro con resine epossidiche bicomponenti  (kg/mq. 0,60) da applicare  su
superfici già predisposte in almeno due mani.

SMALTO OLEOSINTETICO 
Avranno come componenti le resine sintetiche o naturali, pigmenti aggiuntivi, vari additivi e saranno
forniti  in confezione sigillata con tutte le indicazioni  sulla composizione e sulle modalità d'uso.  Le
caratteristiche dovranno essere quelle previste dalle norme già citate e dovranno, inoltre, garantire la
durabilità, la stabilità dei colori, la resistenza agli agenti atmosferici, ecc. Verniciatura con smalto oleo
sintetico,  realizzata  con  componenti  (olio  e  resine  sintetiche  con  percentuali  adeguate  dei  vari
elementi)  a  basso  contenuto  di  tossicità,  da utilizzare  su  opere  in  ferro  mediante  applicazione  a
pennello in almeno due mani su superfici precedentemente trattate anche con vernice antiruggine. I
tempi di essiccazione saranno intorno alle 6 ore.

IMPREGNANTE PER LEGNO
Verniciatura per opere in legno con impregnante a diversa tonalità  o trasparente da applicare su
superfici precedentemente preparate in una prima mano maggiormente diluita con idoneo solvente ed
una seconda mano con minor quantità di solvente ed un intervallo di tempo minimo tra le due mani di
almeno 8-10 ore.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.
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 Art. 39 ESECUZIONE DELLE PARETI ESTERNE E PARTIZIONI INTERNE

1 Si intende per parete esterna il sistema edilizio avente la funzione di separare e conformare gli
spazi interni al sistema rispetto all'esterno.
Si intende per partizione interna un sistema edilizio avente funzione di dividere e conformare gli
spazi interni del sistema edilizio.
Nella esecuzione delle pareti esterne si terrà conto della loro tipologia (trasparente, portante,
portata,  monolitica,  ad  intercapedine,  termoisolata,  ventilata)  e  della  loro  collocazione  (a
cortina, a semicortina od inserita).
Nella esecuzione delle partizioni  interne si  terrà conto della loro classificazione in partizione
semplice (solitamente realizzata con piccoli elementi e leganti umidi) o partizione prefabbricata
(solitamente realizzata con montaggio in sito di elementi predisposti per essere assemblati a
secco).

2 Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non
sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie di parete sopracitata è
composta da più strati funzionali (costruttivamente uno strato può assolvere a più funzioni), che
devono essere realizzati come segue.
a) Le pareti a cortina (facciate continue) saranno realizzate utilizzando i materiali  e prodotti

rispondenti  al  presente  capitolato  (vetro,  isolanti,  sigillanti,  pannelli,  finestre,  elementi
portanti, ecc.).
Le parti metalliche si intendono lavorate in modo da non subire microfessure o comunque
danneggiamenti ed, a seconda del metallo, opportunamente protette dalla corrosione.
Durante il montaggio si curerà la corretta esecuzione dell'elemento di supporto ed il suo
ancoraggio  alla  struttura  dell'edificio  eseguendo  (per  parti)  verifiche  della  corretta
esecuzione delle  giunzioni  (bullonature,  saldature,  ecc.)  e del  rispetto  delle  tolleranze di
montaggio e dei giochi. Si effettueranno prove di carico (anche per parti) prima di procedere
al successivo montaggio degli altri elementi.
La  posa  dei  pannelli  di  tamponamento,  dei  telai,  dei  serramenti,  ecc.,  sarà  effettuata
rispettando  le  tolleranze  di  posizione,  utilizzando  i  sistemi  di  fissaggio  previsti.  I  giunti
saranno eseguiti secondo il progetto e comunque posando correttamente le guarnizioni ed i
sigillanti  in  modo  da  garantire  le  prestazioni  di  tenuta  all'acqua,  all'aria,  di  isolamento
termico,  acustico,  ecc.  tenendo conto  dei  movimenti  localizzati  dalla  facciata  e  dei  suoi
elementi  dovuti  a  variazioni  termiche,  pressione  del  vento,  ecc.  La  posa  di  scossaline
coprigiunti, ecc. avverrà in modo da favorire la protezione e la durabilità dei materiali protetti
ed in modo che le stesse non siano danneggiate dai movimenti delle facciate.
Il montaggio dei vetri e dei serramenti avverrà secondo le indicazioni date nell'articolo a loro
dedicato.

b) Le pareti esterne o partizioni interne realizzate a base di elementi di laterizio, calcestruzzo,
calcio  silicato,  pietra  naturale  o  ricostruita  e  prodotti  similari  saranno  realizzate  con  le
modalità descritte nell'articolo opere di muratura, tenendo conto delle modalità di esecuzione
particolari  (giunti,  sovrapposizioni,  ecc.)  richieste  quando  la  muratura  ha  compiti  di
isolamento  termico,  acustico,  resistenza  al  fuoco,  ecc.  Per  gli  altri  strati  presenti
morfologicamente e con precise funzioni di isolamento termico, acustico, barriera al vapore,
ecc., si rinvia alle prescrizioni date nell'articolo relativo alle coperture.
Per gli intonaci ed i rivestimenti in genere si rinvia all'articolo sull'esecuzione di queste opere.
Comunque, in relazione alle funzioni attribuite alle pareti ed al livello di prestazione richiesto,
si curerà la realizzazione dei giunti, la connessione tra gli strati e le compatibilità meccaniche
e chimiche.
Nel corso dell'esecuzione si curerà la completa realizzazione dell'opera, con attenzione alle
interferenze con altri  elementi  (impianti),  all'esecuzione dei  vani  di  porte  e finestre,  alla
realizzazione  delle  camere  d'aria  o  di  strati  interni,  curando  che  non  subiscano
schiacciamenti, discontinuità, ecc. non coerenti con la funzione dello strato.

c) Le partizioni interne costituite da elementi predisposti per essere assemblati in sito (con e
senza piccole opere di adeguamento nelle zone di connessione con le altre pareti o con il
soffitto) devono essere realizzate con prodotti rispondenti alle prescrizioni date nell'articolo
prodotti per pareti esterne e partizioni interne.
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Nell'esecuzione  si  seguiranno le  modalità  previste  dal  produttore  (ivi  incluso  l'utilizzo  di
appositi  attrezzi)  ed  approvate  dalla  Direzione  dei  Lavori.  Si  curerà  la  corretta
predisposizione  degli  elementi  che  svolgono  anche  funzione  di  supporto  in  modo  da
rispettare  le  dimensioni,  tolleranze  ed i  giochi  previsti  o  comunque necessari  ai  fini  del
successivo assemblaggio degli altri elementi. Si curerà che gli elementi di collegamento e di
fissaggio vengano posizionati ed installati in modo da garantire l'adeguata trasmissione delle
sollecitazioni meccaniche. Il posizionamento di pannelli, vetri, elementi di completamento,
ecc. sarà realizzato con l'interposizione di guarnizioni, distanziatori, ecc. che garantiscano il
raggiungimento dei livelli di prestazione previsti ed essere completate con sigillature, ecc.
Il sistema di giunzione nel suo insieme deve completare il comportamento della parete e
deve essere eseguito secondo gli  schemi di  montaggio previsti;  analogamente si devono
eseguire secondo gli schemi previsti e con accuratezza le connessioni con le pareti murarie,
con i soffitti, ecc.

 Art. 40 ESECUZIONE DELLE PAVIMENTAZIONI

Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o migliorare
il transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso.
Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie:

- pavimentazioni su strato portante;
- pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione

è svolta dal terreno).

Tenendo conto dei limiti stabiliti dal D.P.R. 380/2001 e s.m.i., quando non è diversamente descritto
negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono sufficientemente dettagliati) si intende che
ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dai seguenti strati funzionali (Costruttivamente uno
strato può assolvere una o più funzioni).

a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali:
1) lo strato  portante,  con la  funzione di  resistenza alle  sollecitazioni  meccaniche dovute ai

carichi permanenti o di esercizio;
2) lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali

scorrimenti differenziali tra strati contigui;
3) lo  strato  ripartitore,  con  funzione  di  trasmettere  allo  strato  portante  le  sollecitazioni

meccaniche  impresse  dai  carichi  esterni  qualora  gli  strati  costituenti  la  pavimentazione
abbiano comportamenti meccanici sensibilmente differenziati;

4) lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o
portante);

5) lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche,
chimiche, ecc.

A seconda delle condizioni  di  utilizzo e delle sollecitazioni  previste i  seguenti  strati  possono
diventare fondamentali;
6) strato  di  impermeabilizzante  con  funzione  di  dare  alla  pavimentazione  una  prefissata

impermeabilità ai liquidi dai vapori; 
7) strato  di  isolamento termico con funzione di  portare  la pavimentazione ad un prefissato

isolamento termico;
8) strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato

isolamento acustico;
9) strato  di  compensazione  con  funzione  di  compensare  quote,  le  pendenze,  gli  errori  di

planarità ed eventualmente incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche
funzione di strato di collegamento).

b) La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali:
1) il  terreno (suolo)  con funzione di  resistere alle  sollecitazioni  meccaniche trasmesse dalla

pavimentazione;
2) strato impermeabilizzante (o drenante);
3) il ripartitore;
4) strato di compensazione e/o pendenza;
5) il rivestimento.
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A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, altri  strati complementari
possono essere previsti.

Per  la  pavimentazione  su  strato  portante  sarà  effettuata  la  realizzazione  degli  strati  utilizzando  i
materiali indicati nel progetto; ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento
si rispetteranno le prescrizioni seguenti.

1) Per lo strato  portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si  farà riferimento alle
prescrizioni già date nel presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture metalliche,
sulle strutture miste acciaio e calcestruzzo, sulle strutture di legno, ecc.

2) Per lo strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento
alle prescrizioni già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa,
fogli di carta o cartone, geotessili o pannelli di fibre, di vetro o roccia.
Durante  la  realizzazione  si  curerà  la  continuità  dello  strato,  la  corretta  sovrapposizione  o
realizzazione dei giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc.

3) Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle
prescrizioni  già date per i  prodotti  quali  calcestruzzi  armati  o non,  malte cementizie,  lastre
prefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno.
Durante  la  realizzazione  si  curerà,  oltre  alla  corretta  esecuzione  dello  strato  in  quanto  a
continuità e spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi
verticali  o  con  passaggi  di  elementi  impiantistici  in  modo  da  evitare  azioni  meccaniche
localizzate od incompatibilità chimico fisiche.
Sarà  infine  curato  che  la  superficie  finale  abbia  caratteristiche  di  planarità,  rugosità,  ecc.
adeguate per lo strato successivo.

4) Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento
alle prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e,
nei casi particolari, alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, meccanici od altro
tipo.
Durante  la  realizzazione  si  curerà  la  uniforme  e  corretta  distribuzione  del  prodotto  con
riferimento agli spessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da
rifiuto od insufficienza che può provocare scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre
che la posa avvenga con gli strumenti e nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e
preparazione dei supporti suggeriti dal produttore (norma UNI 10329).

5) Per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento
alle prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni.
Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la
posa degli  elementi  di  completamento e/o accessori,  la corretta esecuzione dei giunti,  delle
zone di  interferenza  (bordi,  elementi  verticali,  ecc.)  nonché le  caratteristiche  di  planarità  o
comunque  delle  conformazioni  superficiali  rispetto  alle  prescrizioni  di  progetto,  nonché  le
condizioni ambientali di posa ed i tempi di maturazione.

6) Per lo strato di impermeabilizzazione, a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, barriera
o schermo al vapore, valgono le indicazioni fornite per questi strati all'articolo "Esecuzione di
Coperture Continue (Piane)".

7) Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato all'articolo
"Esecuzione di Coperture Continue (Piane)".

8) Per lo  strato  di  isolamento acustico,  a  seconda della  soluzione costruttiva adottata,  si  farà
riferimento per i prodotti alle prescrizioni già date nell'apposito articolo.
Durante la fase di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e comunque la
continuità dello strato con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione
accurata  dei  risvolti  ai  bordi  e  nei  punti  di  interferenza  con elementi  verticali  (nel  caso  di
pavimento cosiddetto galleggiante i risvolti dovranno contenere tutti gli strati sovrastanti). Sarà
verificato, nei casi dell'utilizzo di supporti di gomma, sughero, ecc., il corretto posizionamento di
questi elementi ed i problemi di compatibilità meccanica, chimica, ecc., con lo strato sottostante
e sovrastante.

9) Per  lo  strato  di  compensazione  delle  quote  valgono  le  prescrizioni  date  per  lo  strato  di
collegamento (per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori di 20
mm).
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Per le pavimentazioni  su terreno, la realizzazione degli  strati  sarà effettuata utilizzando i  materiali
indicati  nel  progetto,  ove  non sia  specificato  in  dettaglio  nel  progetto  od a suo complemento  si
rispetteranno le prescrizioni seguenti.

1) Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e
dello strato contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle
sue caratteristiche di portanza, limite liquido, plasticità, massa volumica, ecc. si procederà alle
operazioni  di  costipamento  con  opportuni  mezzi  meccanici,  alla  formazione  di  eventuale
correzione  e/o  sostituzione  (trattamento)  dello  strato  superiore  per  conferirgli  adeguate
caratteristiche meccaniche, di comportamento all'acqua, ecc. In caso di dubbio o contestazione
si farà riferimento alla norma UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali.

2) Per lo strato impermeabilizzante o drenante (questo strato assolve quasi sempre anche funzione
di strato di separazione e/o scorrimento.) si farà riferimento alle prescrizioni già fornite per i
materiali quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc. indicate nella norma UNI 8381 per le massicciate (o
alle norme CNR sulle costruzioni stradali) ed alle norme UNI e/o CNR per i tessuti nontessuti
(geotessili).  Per l'esecuzione dello strato  si  adotteranno opportuni  dosaggi  granulometrici  di
sabbia, ghiaia e pietrisco in modo da conferire allo strato resistenza meccanica, resistenza al
gelo, limite di plasticità adeguati. Per gli strati realizzati con geotessili si curerà la continuità
dello strato, la sua consistenza e la corretta esecuzione dei bordi e dei punti di incontro con
opere di raccolta delle acque, strutture verticali, ecc.
In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla  UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle
costruzioni stradali.

3) Per  lo  strato  ripartitore  dei  carichi  si  farà  riferimento  alle  prescrizioni  contenute  sia  per  i
materiali sia per la loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati
bituminosi  alle prescrizioni  della  UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle  costruzioni  stradali.  In
generale si curerà la corretta esecuzione degli spessori, la continuità degli strati, la realizzazione
dei giunti dei bordi e dei punti particolari.

4) Per  lo  strato  di  compensazione  e/o  pendenza  valgono  le  indicazioni  fornite  per  lo  strato
ripartitore;  è  ammesso  che esso  sia  eseguito  anche  successivamente  allo  strato  ripartitore
purché sia utilizzato materiale  identico o comunque compatibile  e siano evitati  fenomeni  di
incompatibilità  fisica  o  chimica  o  comunque  scarsa  aderenza  dovuta  ai  tempi  di  presa,
maturazione e/o alle condizioni climatiche al momento dell'esecuzione.

5) Per  lo  strato  di  rivestimento  valgono  le  indicazioni  fornite  nell'articolo  sui  prodotti  per
pavimentazione  (conglomerati  bituminosi,  massetti  calcestruzzo,  pietre,  ecc.).  Durante
l'esecuzione si curerà, a seconda della soluzione costruttiva prescritta dal progetto, le indicazioni
fornite dal progetto stesso e comunque si curerà in particolare, la continuità e regolarità dello
strato  (planarità,  deformazioni  locali,  pendenze,  ecc.),  l'esecuzione  dei  bordi  e  dei  punti
particolari. Si curerà inoltre l'impiego di criteri e macchine secondo le istruzioni del produttore
del materiale ed il  rispetto delle condizioni  climatiche e di  sicurezza e dei tempi di  presa e
maturazione.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

IMPIANTISTICA
 Oltre alle descrizioni e prescrizioni date nelllo specifico capitolato speciale, per la esecuzione degli impianti
dovranno essere osservate le ulteriori disposizioni seguenti 

 Art. 41 COMPONENTI DELL'IMPIANTO DI ADDUZIONE DELL'ACQUA

In  conformità  all'art.  6,  comma  1,  del  D.M.  22/01/2008,  n.  37,  gli  impianti  idrici  ed  i  loro
componenti devono rispondere alla regola dell'arte.
Nell'esecuzione di  tutte le  lavorazioni,  le opere,  le forniture,  i  componenti,  anche relativamente a
sistemi e subsistemi di  impianti  tecnologici  oggetto  dell'appalto,  devono essere rispettate  tutte  le
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e
componenti  nonché, per quanto concerne la descrizione, i  requisiti  di prestazione e le modalità di
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel
presente Capitolato Speciale d'Appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione

__________________________________________________________________________________________

100



Palazzina polifunzionale – 1 lotto – a servizio del Ciclodromo nel Comune di Ponte Buggianese – Progetto esecutivo
Capitolato speciale d’appalto

delle singole voci allegata allo stesso capitolato e, ove necessario, le caratteristiche e prescrizioni di
enti preposti o associazioni di categoria quali UNI, CEI, UNCSAAL ecc.
Per quanto riguarda l'accettazione, la qualità e l'impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della
loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applica rispettivamente l'art.  167 del
D.P.R. 207/2010 e gli articoli 16 e 17 del Capitolato generale d'appalto D.M. 145/2000.
41.1  Apparecchi Sanitari

1 Gli  apparecchi  sanitari  in  generale,  indipendentemente  dalla  loro  forma  e  dal  materiale
costituente, devono soddisfare i seguenti requisiti:
- durabilità meccanica;
- robustezza meccanica;
- assenza di difetti visibili ed estetici;
- resistenza all'abrasione;
- pulibilità di tutte le parti che possono venire a contatto con l'acqua sporca;
- resistenza alla corrosione (per quelli con supporto metallico);
- funzionalità idraulica.

2 Per gli apparecchi di ceramica la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si intende comprovata
se essi rispondono alle seguenti norme: UNI EN 997 per i vasi, UNI 4543 e UNI EN 80 per gli
orinatoi, UNI EN 14688 per i lavabi, UNI EN 14528 per i bidet.
Per gli altri apparecchi deve essere comprovata la rispondenza alla norma UNI 4543 relativa al
materiale ceramico ed alle caratteristiche funzionali di cui al punto 1.

3 Per gli apparecchi a base di materie plastiche la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si
ritiene comprovata se essi rispondono alle seguenti norme: UNI EN 263 per le lastre acriliche
colate per vasche da bagno e piatti  doccia,  norme UNI EN sulle dimensioni di raccordo dei
diversi  apparecchi  sanitari  ed  alle  seguenti  norme specifiche:  UNI  8196 per  vasi  di  resina
metacrilica;  UNI EN 198 per vasche di  resina acrilica;  UNI EN 14527 per i  piatti  doccia ad
impiego domestico; UNI 8195 per bidet di resina metacrilica.

4 Per tutti gli apparecchi e per una loro corretta posa, vanno rispettate le prescrizioni inerenti le
dimensioni e le quote di raccordo previste nelle specifiche norme di seguito richiamate:
- per i lavabi, norma UNI EN 31;
- per i lavabi sospesi, norma UNI EN 32;
- per i vasi a pavimento a cacciata con cassetta appoggiata, norma UNI EN 33;
- per i vasi a pavimento a cacciata senza cassetta appoggiata, norma UNI EN 37;
- per i vasi sospesi a cacciata con cassetta appoggiata, norma UNI EN 34;
- per i vasi sospesi a cacciata senza cassetta appoggiata, norma UNI EN 38;
- per i bidet a pavimento, norma UNI EN 35;
- per gli orinatoi a parete, norma UNI EN 80;
- per i lavamani sospesi, norma UNI EN 111;
- per le vasche da bagno, norma UNI EN 232;
- per i piatti doccia, norma UNI EN 251, mentre per gli accessori per docce, norme UNI EN 1112
e 1113.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.
41.2  Rubinetti Sanitari

a) I rubinetti sanitari, rappresentati sugli elaborati grafici di installazione secondo la norma  UNI
9511 e considerati nel presente punto sono quelli appartenenti alle seguenti categorie:
- rubinetti singoli, cioè con una sola condotta di alimentazione;
- gruppo miscelatore, avente due condotte di alimentazione e comandi separati per regolare e

miscelare la portata d'acqua. I gruppi miscelatori possono avere diverse soluzioni costruttive
riconducibili nei seguenti casi: comandi distanziati o gemellati, corpo apparente o nascosto
(sotto il piano o nella parete), predisposizione per posa su piano orizzontale o verticale;

- miscelatore meccanico, elemento unico che sviluppa le stesse funzioni del gruppo miscelatore
mescolando prima i due flussi e regolando dopo la portata della bocca di erogazione, le due
regolazioni  sono effettuate di volta in volta, per ottenere la temperatura d'acqua voluta. I
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miscelatori meccanici possono avere diverse soluzioni costruttive riconducibili ai seguenti casi:
monocomando  o  bicomando,  corpo  apparente  o  nascosto  (sotto  il  piano  o  nella  parete),
predisposizione per posa su piano orizzontale o verticale (UNI EN 817);

- miscelatori termostatici, elemento funzionante come il miscelatore meccanico, ma che varia
automaticamente la portata di  due flussi  a temperature diverse per erogare e mantenere
l'acqua alla temperatura prescelta.

b) I rubinetti sanitari di cui sopra, indipendentemente dal tipo e dalla soluzione costruttiva, devono
rispondere alle seguenti caratteristiche:
- inalterabilità dei materiali costituenti e non cessione di sostanze all'acqua;
- tenuta all'acqua alle pressioni di esercizio;
- conformazione  della  bocca  di  erogazione  in  modo  da  erogare  acqua  con  filetto  a  getto

regolare e comunque senza spruzzi che vadano all'esterno dell'apparecchio sul quale devono
essere montati;

- proporzionalità fra apertura e portata erogata;
- minima perdita di carico alla massima erogazione;
- silenziosità ed assenza di vibrazione in tutte le condizioni di funzionamento;
- facile smontabilità e sostituzione di pezzi possibilmente con attrezzi elementari;
- continuità nella variazione di temperatura tra posizione di freddo e quella di caldo e viceversa

(per  i  rubinetti  miscelatori).  La  rispondenza  alle  caratteristiche  sopra  elencate  si  intende
soddisfatta per i rubinetti singoli e gruppi miscelatori quando essi rispondono alla norma UNI
EN  200 per  rubinetti  a  chiusura  automatica  PN  10  la  norma  UNI  EN  816 e  ne  viene
comprovata la rispondenza con certificati di prova e/o con apposizione del marchio UNI.
Per gli altri rubinetti si applica la UNI EN 200 per quanto possibile o si fa riferimento ad altre
norme tecniche (principalmente di enti normatori esteri).

c) I rubinetti devono essere forniti protetti da imballaggi adeguati in grado di proteggerli da urti,
graffi,  ecc.  nelle  fasi  di  trasporto  e  movimentazione  in  cantiere.  Il  foglio  informativo  che
accompagna il prodotto deve dichiarare le caratteristiche dello stesso e le altre informazioni utili
per la posa, manutenzionale, ecc.

Tutte  le  rubinetterie  dovranno  essere  preventivamente  accettate,  a  giudizio  insindacabile,  dalla
Direzione  dei  lavori.  Tutti  gli  apparecchi  dovranno  essere  muniti  del  certificato  di  origine,  da
presentare  unitamente  alla  campionatura,  attestante  le  qualità  e  le  caratteristiche  tecniche  del
prodotto.
41.3 Scarichi di apparecchi sanitari e sifoni (manuali, automatici)

Gli  elementi  costituenti  gli  scarichi  applicati  agli  apparecchi  sanitari  si  intendono  denominati  e
classificati come riportato nella norma UNI 4542.
Indipendentemente dal materiale e dalla forma essi devono possedere caratteristiche di inalterabilità
alle azioni chimiche ed all'azione del calore, realizzare la tenuta tra otturatore e piletta e possedere
una regolazione per il ripristino della tenuta stessa (per scarichi a comando meccanico).
La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta quando essi rispondono alle
norme UNI EN 274; la rispondenza è comprovata da una attestazione di conformità.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.
41.4 Tubi di Raccordo Rigidi e Flessibili (per il collegamento tra i tubi di adduzione e la
rubinetteria sanitaria)

Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, essi devono rispondere alle
caratteristiche seguenti: 

- inalterabilità alle azioni chimiche ed all'azione del calore; 
- non cessione di sostanze all'acqua potabile;
- indeformabilità alle sollecitazioni meccaniche provenienti dall'interno e/o dall'esterno;
- superficie interna esente da scabrosità che favoriscano depositi;
- pressione di prova uguale a quella di rubinetti collegati.

La  rispondenza  alle  caratteristiche  sopraelencate  si  intende  soddisfatta  se  i  tubi  rispondono  alle
corrispondenti norme UNI specifiche tra le quali: UNI EN ISO 7686, UNI EN ISO 10147, UNI EN 580,
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UNI EN 712, UNI EN 713, UNI EN 714, UNI EN 715, UNI EN 969, UNI EN ISO 2505, UNI EN ISO 1167,
UNI EN ISO 4671, UNI EN ISO 15875-3, UNI EN ISO 22391-3 e UNI EN 15014. Tale rispondenza deve
essere comprovata da una dichiarazione di conformità.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

41.5 Rubinetti a Passo Rapido, Flussometri (per orinatoi, vasi e vuotatoi)

Indipendentemente  dal  materiale  costituente  e  dalla  soluzione  costruttiva  devono rispondere  alle
caratteristiche seguenti:

- erogazione di acqua con portata, energia e quantità necessaria per assicurare la pulizia;
- dispositivi di regolazione della portata e della quantità di acqua erogata;
- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acqua

a monte per effetto di rigurgito;
- contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento.

La rispondenza alle caratteristiche predette deve essere comprovata dalla dichiarazione di conformità.

41.6 Cassette per l'acqua (per vasi, orinatoi e vuotatoi)

Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, essi devono rispondere alle
caratteristiche seguenti:

- troppopieno  di  sezione,  tale  da  impedire  in  ogni  circostanza  la  fuoriuscita  di  acqua  dalla
cassetta;

- rubinetto  a  galleggiante  che regola  l'afflusso  dell'acqua,  realizzato  in  modo tale  che,  dopo
l'azione di pulizia, l'acqua fluisca ancora nell'apparecchio sino a ripristinare nel sifone del vaso il
battente d'acqua che realizza la tenuta ai gas;

- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acqua
a monte, per effetto di rigurgito;

- contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento UNI EN ISO 5135.
La  rispondenza  alle  caratteristiche  sopra  elencate  si  intende  soddisfatta  per  le  cassette  dei  vasi
quando, in abbinamento con il vaso, soddisfano le prove di pulizia/evacuazione di cui alla norma UNI
EN 997.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.
41.7 Tubazioni e Raccordi

Le  tubazioni  utilizzate  per  realizzare  gli  impianti  di  adduzione  dell'acqua  devono  rispondere  alle
prescrizioni seguenti: 

a) nei tubi metallici di acciaio le filettature per giunti a vite devono essere del tipo normalizzato
con  filetto  conico;  le  filettature  cilindriche  non sono ammesse quando si  deve  garantire  la
tenuta.
I tubi di acciaio devono rispondere alle norme UNI EN 10224 e UNI EN 10255.
I  tubi  di  acciaio  zincato  di  diametro  minore  di  mezzo  pollice  sono  ammessi  solo  per  il
collegamento di un solo apparecchio.

b) I  tubi  di  rame  devono  rispondere  alla  norma  UNI  EN  1057;  il  minimo  diametro  esterno
ammissibile è 10 mm.

c) I tubi di PVC e polietilene ad alta densità (PEad) devono rispondere rispettivamente alle norme
UNI EN ISO 1452-2 e UNI EN 12201; entrambi devono essere del tipo PN 10.

d) I tubi di piombo sono vietati nella distribuzione di acqua.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.
41.8 Valvolame, Valvole di non Ritorno, Pompe
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a) Le valvole a saracinesca flangiate per condotte d'acqua devono essere conformi alla norma UNI
EN 1074.
Le valvole disconnettrici a tre vie contro il ritorno di flusso e zone di pressione ridotta devono
essere conformi alla norma UNI EN 12729.
Le valvole di sicurezza in genere devono rispondere alla norma UNI EN ISO 4126-1.
La rispondenza alle norme predette deve essere comprovata da dichiarazione di  conformità
completata con dichiarazioni di rispondenza alle caratteristiche specifiche previste dal progetto.

b) Le pompe devono rispondere alle prescrizioni previste dal progetto e rispondere (a seconda dei
tipi) alle norme UNI EN ISO 9906 e UNI EN ISO 9905.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.
41.9  Apparecchi per produzione di acqua calda

Gli scaldacqua funzionanti a gas rientrano nelle prescrizioni della Legge 1083 del 6 dicembre 1971.
Gli scaldacqua elettrici, in ottemperanza della Legge 1° marzo 1968 n. 186, devono essere costruiti a
regola d'arte e sono considerati tali se rispondenti alle norme CEI. 
Gli scaldacqua a pompa di calore aria/acqua trovano riferimento nella norma UNI EN 16147.
La rispondenza alle norme predette deve essere comprovata da dichiarazione di conformità (e/o dalla
presenza di marchi UNI e/o IMQ).
41.10  Accumuli dell'acqua e sistemi di elevazione della pressione d'acqua

Per gli accumuli valgono le indicazioni riportate nell'Articolo sugli impianti.
Per gli apparecchi di sopraelevazione della pressione (autoclavi, idroaccumulatori, surpressori, serbatoi
sopraelevati alimentati da pompe) vale quanto indicato nelle norme  UNI 9182 - UNI EN 806 varie
parti.

 Art. 42 ESECUZIONE DELL'IMPIANTO DI ADDUZIONE DELL'ACQUA

In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro componenti
devono  rispondere  alla  regola  dell'arte.  Si  considerano  a  regola  d'arte  gli  impianti  realizzati  in
conformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del  CEI o di altri  Enti  di  normalizzazione
appartenenti  agli  Stati  membri  dell'Unione europea o che sono parti  contraenti  dell'accordo  sullo
spazio economico europeo.

1  Si  intende  per  impianto  di  adduzione  dell'acqua  l'insieme  delle  apparecchiature,  condotte,
apparecchi erogatori  che trasferiscono l'acqua potabile (o quando consentito non potabile) da una
fonte (acquedotto pubblico, pozzo o altro) agli apparecchi erogatori.
Gli impianti, quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi
non sono sufficientemente dettagliati), si intendono suddivisi come segue:

a) Impianti di adduzione dell'acqua potabile.
b) Impianti di adduzione di acqua non potabile.

Le modalità per erogare l'acqua potabile e non potabile sono quelle stabilite dalle competenti
autorità, alle quali compete il controllo sulla qualità dell'acqua.
Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue:
a) Fonti di alimentazione.
b) Reti di distribuzione acqua fredda.
c) Sistemi di preparazione e distribuzione dell'acqua calda.

2  Per  la  realizzazione delle  diverse  parti  funzionali  si  utilizzano  i  materiali  indicati  nei  documenti
progettuali.  Qualora  non  siano  specificati  in  dettaglio  nel  progetto  od  a  suo  completamento  si
rispetteranno  le  prescrizioni  seguenti  e  quelle  già  fornite  per  i  componenti;  vale  inoltre,  quale
prescrizione ulteriore a cui fare riferimento, la norma UNI 9182 - UNI EN 806 e la UNI 9511.

a) Le fonti di alimentazione dell'acqua potabile saranno costituite da:
1) acquedotti pubblici gestiti o controllati dalla pubblica autorità; oppure
2) sistema di captazione (pozzi,  ecc.) fornenti  acqua riconosciuta potabile  della competente

autorità; oppure
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3) altre fonti quali grandi accumuli, stazioni di potabilizzazione.
Gli accumuli (I grandi accumuli sono soggetti alle pubbliche autorità e solitamente dotati di
sistema  automatico  di  potabilizzazione)  devono  essere  preventivamente  autorizzati
dall'autorità competente e comunque possedere le seguenti caratteristiche:
- essere a tenuta in modo da impedire inquinamenti dall'esterno;
- essere  costituiti  con  materiali  non  inquinanti,  non  tossici  e  che  mantengano  le  loro

caratteristiche nel tempo;
- avere  le  prese  d'aria  ed  il  troppopieno  protetti  con  dispositivi  filtranti  conformi  alle

prescrizioni delle autorità competenti;
- essere dotati  di dispositivo che assicuri il ricambio totale dell'acqua contenuta ogni due

giorni  per serbatoio con capacità fino a 30 m³ ed un ricambio di non meno di  15 m³
giornalieri per serbatoi con capacità maggiore;

- essere sottoposti a disinfezione prima della messa in esercizio (e periodicamente puliti e
disinfettati).

b) Le reti di distribuzione dell'acqua devono rispondere alle seguenti caratteristiche:
- le colonne montanti  devono possedere alla base un organo di  intercettazione (valvola,

ecc.),  con  organo  di  taratura  della  pressione,  e  di  rubinetto  di  scarico  (con  diametro
minimo 1/2 pollice), le stesse colonne alla sommità devono possedere un ammortizzatore
di colpo d'ariete. Nelle reti di piccola estensione le prescrizioni predette si applicano con gli
opportuni adattamenti;

- le  tubazioni  devono  essere  posate  a  distanza  dalle  pareti  sufficiente  a  permettere  lo
smontaggio  e  la  corretta  esecuzione  dei  rivestimenti  protettivi  e/o  isolanti.  La
conformazione deve permettere il completo svuotamento e l'eliminazione dell'aria. Quando
sono incluse reti di circolazione dell'acqua calda per uso sanitario queste devono essere
dotate di compensatori di dilatazione e di punti di fissaggio in modo tale da far mantenere
la conformazione voluta;

- la collocazione dei tubi dell'acqua non deve avvenire all'interno di cabine elettriche, al di
sopra di quadri apparecchiature elettriche, od in genere di materiali che possono divenire
pericolosi se bagnati dall'acqua, all'interno di immondezzai e di locali dove sono presenti
sostanze inquinanti. Inoltre i tubi dell'acqua fredda devono correre in posizione sottostante
i tubi dell'acqua calda. La posa entro parti murarie è da evitare. Quando ciò non è possibile
i tubi devono essere rivestiti con materiale isolante e comprimibile, dello spessore minimo
di 1 cm;

- la posa interrata dei tubi deve essere effettuata a distanza di almeno un metro (misurato
tra  le  superfici  esterne) dalle tubazioni  di  scarico.  La generatrice inferiore deve essere
sempre al di sopra del punto più alto dei tubi di scarico. I tubi metallici devono essere
protetti dall'azione corrosiva del terreno con adeguati rivestimenti (o guaine) e contro il
pericolo di venire percorsi da correnti vaganti;

- nell'attraversamento di strutture verticali ed orizzontali i tubi devono scorrere all'interno di
controtubi di acciaio, plastica, ecc. preventivamente installati, aventi diametro capace di
contenere anche l'eventuale rivestimento isolante. Il controtubo deve resistere ad eventuali
azioni aggressive; l'interspazio restante tra tubo e controtubo deve essere riempito con
materiale incombustibile per tutta la lunghezza. In generale si devono prevedere adeguati
supporti sia per le tubazioni sia per gli apparecchi quali valvole, ecc., ed inoltre, in funzione
dell'estensione ed andamento delle tubazioni, compensatori di dilatazione termica;

- le coibentazioni devono essere previste sia per i fenomeni di condensa delle parti non in
vista dei tubi di acqua fredda, sia per i tubi dell'acqua calda per uso sanitario. Quando
necessario deve essere considerata la protezione dai fenomeni di gelo.

c) Nella realizzazione dell'impianto si devono inoltre rispettare le distanze minime nella posa degli
apparecchi  sanitari  norma  UNI  9182 e  le  disposizioni  particolari  necessarie  a  garantire
l'accessibilità, l'adattabilita' e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica
sovvenzionata e agevolata (D.P.R. 380/2001 e s.m.i., e D.M. 236/89).
Nei locali  da bagno sono da considerare le prescrizioni relative alla sicurezza (distanze degli
apparecchi sanitari, da parti dell'impianto elettrico) così come indicato nella norma CEI 64-8.
Ai  fini  della  limitazione  della  trasmissione  del  rumore  e  delle  vibrazioni,  oltre  a  scegliere
componenti con bassi livelli di rumorosità (e scelte progettuali adeguate), in fase di esecuzione
si curerà di adottare corrette sezioni interne delle tubazioni in modo da non superare le velocità
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di scorrimento dell'acqua previste, limitare le pressioni dei fluidi soprattutto per quanto riguarda
gli organi di intercettazione e controllo, ridurre la velocità di rotazione dei motori di pompe, ecc.
(in linea di principio non maggiori di 1.500 giri/minuto). In fase di posa si curerà l'esecuzione
dei dispositivi di dilatazione, si inseriranno supporti antivibranti ed ammortizzatori per evitare la
propagazione di vibrazioni, si useranno isolanti acustici in corrispondenza delle parti da murare.

3 La Direzione dei  Lavori  per la realizzazione dell'impianto di  adduzione dell'acqua opererà come
segue.

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via
via che i materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed
inoltre, per le parti destinate a non restare in vista o che possono influire negativamente sul
funzionamento finale, verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa
verifica potrà essere effettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere).
In particolare verificherà le giunzioni con gli apparecchi, il numero e la dislocazione dei supporti,
degli elementi di dilatazione, degli elementi antivibranti, ecc.

b) Al termine dell'installazione verificherà che siano eseguite dall'installatore e sottoscritte in una
dichiarazione di conformità, le operazioni di prelavaggio, di lavaggio prolungato, di disinfezione
e di  risciacquo finale  con acqua potabile.  Detta  dichiarazione riporterà inoltre  i  risultati  del
collaudo  (prove  idrauliche,  di  erogazione,  livello  di  rumore).  Tutte  le  operazioni  predette
saranno condotte secondo la norma UNI 9182, punti 25 e 27. Al termine la Direzione dei Lavori
raccoglierà  in  un  fascicolo  i  documenti  progettuali  più  significativi  ai  fini  della  successiva
gestione e manutenzione (schemi dell'impianto, dettagli costruttivi, schede di componenti con
dati di targa, ecc.) nonché le istruzioni per la manutenzione rilasciate dai produttori dei singoli
componenti e dall'installatore (modalità operative e frequenza delle operazioni).

 Art. 43 IMPIANTO DI SCARICO ACQUE USATE

In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37 e s.m.i., gli impianti idrici ed i loro
componenti devono rispondere alla regola dell'arte. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati
in conformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione
appartenenti  agli  Stati  membri  dell'Unione europea o che sono parti  contraenti  dell'accordo  sullo
spazio economico europeo.
Inoltre l'impianto di scarico delle acque usate deve essere conforme alle disposizioni della Parte III del
D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale).

Si intende per impianto di scarico delle acque usate l'insieme delle condotte, apparecchi, ecc. che
trasferiscono l'acqua dal punto di utilizzo alla fogna pubblica.
Il  sistema di scarico deve essere indipendente dal sistema di smaltimento delle acque meteoriche
almeno fino al punto di immissione nella fogna pubblica.
Il  sistema  di  scarico  può  essere  suddiviso  in  casi  di  necessità  in  più  impianti  convoglianti
separatamente acque fecali, acque saponose, acque grasse. Il modo di recapito delle acque usate sarà
comunque conforme alle prescrizioni delle competenti autorità.

L'impianto di cui sopra si intende funzionalmente suddiviso come segue:
- parte destinata al convogliamento delle acque (raccordi, diramazioni, colonne, collettori);
- parte destinata alla ventilazione primaria;
- parte designata alla ventilazione secondaria;
- raccolta e sollevamento sotto quota;
- trattamento delle acque.

Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicati nei
documenti progettuali ed a loro completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti.
Vale inoltre quale precisazione ulteriore a cui fare riferimento la norma UNI EN 12056.

1) I tubi utilizzabili devono rispondere alle seguenti norme:
- tubi di acciaio zincato:  UNI EN 10224 e UNI EN 10255 (il loro uso deve essere limitato alle

acque di scarico con poche sostanze in sospensione e non saponose). Per la zincatura si fa
riferimento alle norme sui trattamenti galvanici. Per i tubi di acciaio rivestiti, il rivestimento
deve rispondere alle prescrizioni delle norme UNI ISO 5256,  UNI EN 10240,  UNI 9099,  UNI
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10416-1 esistenti  (polietilene,  bitume,  ecc.)  e  comunque non deve essere  danneggiato  o
staccato; in tal caso deve essere eliminato il tubo;

- tubi  di  ghisa:  devono rispondere alla  UNI EN 877,  essere  del  tipo  centrifugato  e ricotto,
possedere  rivestimento  interno  di  catrame,  resina  epossidica  ed  essere  esternamente
catramati o verniciati con vernice antiruggine;

- tubi di gres: devono rispondere alla UNI EN 295;
- tubi di fibrocemento; devono rispondere alla UNI EN 588;
- tubi di calcestruzzo armato/non armato devono essere conformi alle norme vigenti;
- tubi di materiale plastico: devono rispondere alle seguenti norme: 

tubi di PVC per condotte all'interno dei fabbricati: UNI EN 1329-1;
tubi di PVC per condotte interrate: norme UNI applicabili;
tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte interrate: UNI EN 12666-1;
tubi di polipropilene (PP): UNI EN 1451-1;
tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte all'interno dei fabbricati: UNI EN 1519-1.

2) Per gli altri componenti vale quanto segue:
- per gli scarichi ed i sifoni di apparecchi sanitari vedere articolo sui componenti dell'impianto di

adduzione dell'acqua;
- in  generale  i  materiali  di  cui  sono  costituiti  i  componenti  del  sistema  di  scarico  devono

rispondere alle seguenti caratteristiche:
a) minima scabrezza, al fine di opporre la minima resistenza al movimento dell'acqua;
b) impermeabilità all'acqua ed ai gas per impedire i fenomeni di trasudamento e di fuoruscita

odori;
c) resistenza all'azione aggressiva esercitata dalle sostanze contenute nelle acque di scarico,

con particolare riferimento a quelle dei detersivi e delle altre sostanze chimiche usate per
lavaggi;

d) resistenza all'azione termica delle acque aventi temperature sino a 90° C circa;
e) opacità  alla  luce  per  evitare  i  fenomeni  chimici  e  batteriologici  favoriti  dalle  radiazioni

luminose;
f) resistenza alle radiazioni UV, per i componenti esposti alla luce solare;
g) resistenza agli urti accidentali.

- In generale i prodotti ed i componenti devono inoltre rispondere alle seguenti caratteristiche:
h) conformazione senza sporgenze all'interno per evitare il deposito di sostanze contenute o

trasportate dalle acque;
i) stabilità di forma in senso sia longitudinale sia trasversale;
l) sezioni di accoppiamento con facce trasversali perpendicolari all'asse longitudinale;
m) minima emissione di rumore nelle condizioni di uso;
n) durabilità compatibile con quella dell'edificio nel quale sono montati;

- gli accumuli e sollevamenti devono essere a tenuta di aria per impedire la diffusione di odori
all'esterno, ma devono avere un collegamento con l'esterno a mezzo di un tubo di ventilazione
di sezione non inferiore a metà del tubo o della somma delle sezioni dei tubi che convogliano
le acque nell'accumulo;

- le pompe di sollevamento devono essere di costituzione tale da non intasarsi in presenza di
corpi solidi in sospensione la cui dimensione massima ammissibile è determinata dalla misura
delle maglie di una griglia di protezione da installare a monte delle pompe.

Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate nei
documenti progettuali, i cui elaborati grafici dovranno rispettare le convenzioni della norma UNI 9511-
5, e qualora non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le
prescrizioni seguenti.

Vale inoltre quale prescrizione ulteriore a cui fare riferimento la norma UNI EN 12056.
1) Nel  suo  insieme l'impianto  deve essere  installato  in  modo da  consentire  la  facile  e  rapida

manutenzione e pulizia; deve permettere la sostituzione, anche a distanza di tempo, di ogni sua
parte senza gravosi o non previsti interventi distruttivi di altri elementi della costruzione; deve
permettere l'estensione del  sistema, quando previsto,  ed il  suo facile  collegamento ad altri
sistemi analoghi.
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2) Le tubazioni orizzontali e verticali devono essere installate in allineamento secondo il proprio
asse,  parallele  alle  pareti  e  con  la  pendenza  di  progetto.  Esse  non  devono passare  sopra
apparecchi elettrici o similari o dove le eventuali fuoriuscite possono provocare inquinamenti.
Quando ciò è inevitabile devono essere previste adeguate protezioni che convoglino i liquidi in
un  punto  di  raccolta.  Quando  applicabile  vale  il  D.M.  12  dicembre  1985  per  le  tubazioni
interrate.

3) I  raccordi  con  curve  e  pezzi  speciali  devono  rispettare  le  indicazioni  predette  per  gli
allineamenti, le discontinuità, le pendenze, ecc.
Le curve ad angolo retto non devono essere usate nelle connessioni orizzontali (sono ammesse
tra tubi verticali ed orizzontali), sono da evitare le connessioni doppie e tra loro frontali ed i
raccordi a T. I collegamenti devono avvenire con opportuna inclinazione rispetto all'asse della
tubazione ricevente ed in modo da mantenere allineate le generatrici superiori dei tubi.

4) I cambiamenti  di direzione devono essere fatti  con raccordi  che non producano apprezzabili
variazioni di velocità od altri effetti di rallentamento.
Le connessioni in corrispondenza di spostamento dell'asse delle colonne dalla verticale devono
avvenire  ad opportuna  distanza  dallo  spostamento  e comunque a non meno di  10 volte  il
diametro del tubo ed al di fuori del tratto di possibile formazione delle schiume.

5) Gli attacchi dei raccordi di ventilazione secondaria devono essere realizzati come indicato nella
norma UNI EN 12056. Le colonne di ventilazione secondaria, quando non hanno una fuoriuscita
diretta all'esterno, possono:
- essere raccordate alle colonne di scarico ad una quota di almeno 15 cm più elevata del bordo

superiore del troppopieno dell'apparecchio collocato alla quota più alta nell'edificio;
- essere raccordate al disotto del più basso raccordo di scarico;
- devono essere previste connessioni intermedie tra colonna di scarico e ventilazione almeno

ogni 10 connessioni nella colonna di scarico.
6) I terminali delle colonne fuoriuscenti verticalmente dalle coperture devono essere a non meno

di 0,15 m dall'estradosso per coperture non praticabili ed a non meno di 2 m per coperture
praticabili.  Questi  terminali  devono distare  almeno 3  m da  ogni  finestra  oppure  essere  ad
almeno 0,60 m dal bordo più alto della finestra.

7) Punti di ispezione devono essere previsti con diametro uguale a quello del tubo fino a 100 mm,
e con diametro minimo di 100 mm negli altri casi.
La loro posizione deve essere:
- al termine della rete interna di scarico insieme al sifone e ad una derivazione;
- ad ogni cambio di direzione con angolo maggiore di 45°;
- ogni 15 m di percorso lineare per tubi con diametro sino a 100 mm ed ogni 30 m per tubi con

diametro maggiore;
- ad ogni confluenza di due o più provenienze;
- alla base di ogni colonna.

Le ispezioni devono essere accessibili ed avere spazi sufficienti per operare con gli utensili di
pulizia. Apparecchi facilmente rimovibili possono fungere da ispezioni.
Nel  caso di  tubi  interrati  con diametro  uguale  o  superiore  a 300 mm bisogna prevedere
pozzetti di ispezione ad ogni cambio di direzione e comunque ogni 40÷50 m.

8) I supporti di tubi ed apparecchi devono essere staticamente affidabili, durabili nel tempo e tali
da non trasmettere rumori e vibrazioni. Le tubazioni vanno supportate ad ogni giunzione; ed
inoltre quelle verticali almeno ogni 2,5 m e quelle orizzontali ogni 0,5 m per diametri fino a 50
mm, ogni  0,8 m per diametri  fino a 100 mm, ogni  1,00 m per diametri  oltre  100 mm. Il
materiale dei  supporti  deve essere compatibile chimicamente ed in quanto a durezza con il
materiale costituente il tubo.

9) Si devono prevedere giunti di dilatazione, per i tratti lunghi di tubazioni, in relazione al materiale
costituente  ed  alla  presenza  di  punti  fissi  quali  parti  murate  o  vincolate  rigidamente.  Gli
attraversamenti  delle  pareti  a  seconda  della  loro  collocazione  possono  essere  per  incasso
diretto, con utilizzazione di manicotti di passaggio (controtubi) opportunamente riempiti tra tubo
e manicotto, con foro predisposto per il passaggio in modo da evitare punti di vincolo.

10) Gli  scarichi  a  pavimento  all'interno  degli  ambienti  devono  sempre  essere  sifonati  con
possibilità di un secondo attacco.

Impianti trattamento dell'acqua.
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1 Legislazione in materia.

Gli impianti di trattamento devono essere progettati, installati e collaudati in modo che le acque
da essi effluenti prima di essere consegnate al recapito finale rispondano alle caratteristiche
indicate nel D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale).

2 Caratteristiche ammissibili per le acque di scarico.
Le caratteristiche ammissibili per le acque di scarico da consegnare al recapito finale devono
essere conformi a quanto previsto nell’Allegato 5 alla Parte III del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e
s.m.i. (Norme in materia ambientale).

3 Limiti di emissione degli scarichi idrici.
Gli impianti di trattamento, quali che siano le caratteristiche degli effluenti da produrre, devono
rispondere a questi requisiti:
- essere in grado di fornire le prestazioni richieste dalle leggi che devono essere rispettate;
- evitare  qualsiasi  tipo  di  nocività  per  la  salute  dell'uomo  con  particolare  riferimento  alla

propagazione di microrganismi patogeni;
- non contaminare i sistemi di acqua potabile ed anche eventuali vasche di accumulo acqua a

qualunque uso esse siano destinate;
- non essere accessibili ad insetti, roditori o ad altri animali che possano venire in contatto con i

cibi o con acqua potabile;
- non essere accessibili alle persone non addette alla gestione ed in particolare ai bambini;
- non diventare maleodoranti e di sgradevole aspetto.

4 Caratteristiche dei componenti.
I componenti tutti gli impianti di trattamento devono essere tali da rispondere ai requisiti ai
quali gli impianti devono uniformarsi:
Le caratteristiche essenziali sono:
- la resistenza meccanica;
- la resistenza alla corrosione;
- la perfetta tenuta all'acqua nelle parti che vengono a contatto con il terreno;
- la facile pulibilità;
- l'agevole sostituibilità;
- una ragionevole durabilità.

5 Collocazione degli impianti.
Gli impianti devono essere collocati in posizione tale da consentire la facile gestione sia per i
controlli  periodici  da  eseguire  sia  per  l'accessibilità  dei  mezzi  di  trasporto  che  devono
provvedere ai periodici spurghi. Al tempo stesso la collocazione deve consentire di rispondere ai
requisiti elencati al precedente punto relativo ai requisiti degli impianti di trattamento.

6 Controlli durante l'esecuzione.
E'  compito  della  Direzione  dei  Lavori  effettuare  in  corso  d'opera  e  ad  impianto  ultimato  i
controlli tesi a verificare:
- la rispondenza quantitativa e qualitativa alle prescrizioni e descrizioni di capitolato;
- la corretta collocazione dell'impianto nei confronti delle strutture civili e delle altre installazioni;
- le caratteristiche costruttive e funzionali delle parti non più ispezionabili ad impianto ultimato;
- l'osservanza di tutte le norme di sicurezza.

Collaudi.
Ad impianto ultimato dovrà essere eseguito il collaudo provvisorio per la verifica funzionale dei
trattamenti da svolgere. A collaudo provvisorio favorevolmente eseguito, l'impianto potrà essere
messo in funzione ed esercizio sotto il controllo della ditta fornitrice per un periodo non inferiore
a 90 giorni in condizioni di carico normale.
Periodi più lunghi potranno essere fissati se le condizioni di carico saranno parziali.
Dopo  tale  periodo  sarà  svolto  il  collaudo  definitivo  per  l'accertamento,  nelle  condizioni  di
regolare funzionamento come portata e tipo del liquame immesso, delle caratteristiche degli
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effluenti e della loro rispondenza ai limiti  fissati in contratto. Le prove di collaudo dovranno
essere ripetute per tre volte in giorni diversi della settimana.
A collaudo favorevolmente eseguito e convalidato da regolare certificato, l'impianto sarà preso
in consegna dal Committente che provvederà alla gestione direttamente o affidandola a terzi.
Per la durata di un anno a partire dalla data del collaudo favorevole, permane la garanzia della
ditta fornitrice che è tenuta a provvedere a propria cura e spese a rimuovere con la massima
tempestività ogni difetto non dovuto ad errore di conduzione o manutenzione.

La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque usate opererà come
segue.

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via
via che i materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed
inoltre (per le parti destinate a non restare in vista o che possono influire in modo irreversibile
sul  funzionamento  finale)  verificherà  che  l'esecuzione  sia  coerente  con  quella  concordata
(questa verifica potrà essere effettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi
opere). In particolare verificherà le giunzioni con gli apparecchi, il numero e la dislocazione dei
supporti, degli elementi di dilatazione e degli elementi antivibranti.
Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione i risultati delle prove di tenuta
all'acqua eseguendola su un tronco per volta (si riempie d'acqua e lo si sottopone alla pressione
di 20 kPa per 1 ora; al termine non si devono avere perdite o trasudamenti).

b) Al  termine  dei  lavori  verificherà  che  siano  eseguite  dall'installatore  e  sottoscritte  in  una
dichiarazione di conformità le prove seguenti:
- evacuazione  realizzata  facendo  scaricare  nello  stesso  tempo,  colonna  per  colonna,  gli

apparecchi  previsti  dal  calcolo  della  portata  massima  contemporanea.  Questa  prova  può
essere collegata a quella della erogazione di acqua fredda, e serve ad accertare che l'acqua
venga  evacuata  con  regolarità,  senza  rigurgiti,  ribollimenti  e  variazioni  di  regime.  In
particolare si deve constatare che dai vasi possono essere rimossi oggetti quali carta leggera
appallottolata e mozziconi di sigaretta;

- tenuta agli odori, da effettuare dopo il montaggio degli apparecchi sanitari, dopo aver riempito
tutti i sifoni (si esegue utilizzando candelotti fumogeni e mantenendo una pressione di 250 Pa
nel tratto in prova. Nessun odore di fumo deve entrare nell'interno degli ambienti in cui sono
montati gli apparecchi).
Al termine la Direzione dei Lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più
significativi  ai  fini  della successiva gestione e manutenzione (schemi dell'impianto,  dettagli
costruttivi, schede dei componenti, ecc.) nonché le istruzioni per la manutenzione rilasciate dai
produttori  dei  singoli  componenti  e  dall'installatore  (modalità  operative  e  frequenza  delle
operazioni).

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

 Art. 44 IMPIANTO DI SCARICO ACQUE METEORICHE

In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro componenti
devono  rispondere  alla  regola  dell'arte.  Si  considerano  a  regola  d'arte  gli  impianti  realizzati  in
conformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del  CEI o di altri  Enti  di  normalizzazione
appartenenti  agli  Stati  membri  dell'Unione europea o che sono parti  contraenti  dell'accordo  sullo
spazio economico europeo.

1 Si  intende  per  impianto  di  scarico  acque  meteoriche  l'insieme  degli  elementi  di  raccolta,
convogliamento,  eventuale  stoccaggio  e  sollevamento  e  recapito  (a  collettori  fognari,  corsi
d'acqua,  sistemi  di  dispersione  nel  terreno).  L'acqua  può  essere  raccolta  da  coperture  o
pavimentazioni all'aperto.
Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e
smaltisce le acque usate ed industriali. Esso deve essere previsto in tutti gli edifici ad esclusione
di quelli storico-artistici.
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Il sistema di recapito deve essere conforme alle prescrizioni della pubblica autorità in particolare
per quanto attiene la possibilità di inquinamento.
Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue:
- converse di convogliamento e canali di gronda;
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.);
- tubazioni  di  convogliamento  tra  i  punti  di  raccolta  ed i  punti  di  smaltimento  (verticali  =

pluviali; orizzontali = collettori);
- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.).

2 Per la realizzazione delle diverse parti  funzionali  si  utilizzeranno i  materiali  ed i  componenti
indicati nei documenti progettuali. Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a
suo completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti:
a) in generale tutti i materiali ed i componenti devono resistere all'aggressione chimica degli

inquinanti  atmosferici,  all'azione della grandine, ai  cicli  termici  di  temperatura (compreso
gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.;

b) gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda, definiti nella norma UNI EN 12056-3,
oltre a quanto detto al comma a), se di metallo devono resistere alla corrosione, se di altro
materiale devono rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate
dovranno essere realizzate con prodotti per esterno rispondenti al comma a); la rispondenza
delle gronde di plastica alla norma UNI EN 607 soddisfa quanto detto sopra;

c) i  tubi  di  convogliamento  dei  pluviali  e  dei  collettori  devono  rispondere,  a  seconda  del
materiale, a quanto indicato nell'articolo relativo allo scarico delle acque usate; inoltre i tubi
di acciaio inossidabile devono rispondere alle norme UNI EN 10088;

d) per i punti di smaltimento valgono per quanto applicabili le prescrizioni sulle fognature date
dalle pubbliche autorità. Per i chiusini e le griglie di piazzali vale la norma UNI EN 124.

3 Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate
nei documenti progettuali, e qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo
completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti. Vale inoltre quale prescrizione ulteriore
cui fare riferimento la norma UNI EN 12056-3.
a) Per l'esecuzione delle tubazioni vale quanto riportato nell'articolo "Impianti di scarico acque

usate". I pluviali montati all'esterno devono essere installati in modo da lasciare libero uno
spazio tra parete e tubo di 5 cm, i fissaggi devono essere almeno uno in prossimità di ogni
giunto ed essere di materiale compatibile con quello del tubo.

b) I  bocchettoni  ed  i  sifoni  devono  essere  sempre  del  diametro  delle  tubazioni  che
immediatamente li seguono. Quando l'impianto acque meteoriche è collegato all'impianto di
scarico acque usate deve essere interposto un sifone.
Tutte le caditoie  a pavimento devono essere sifonate.  Ogni inserimento su un collettore
orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale.

c) Per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.)
devono essere prese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti
acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi.

4 La Direzione dei  Lavori  per  la  realizzazione  dell'impianto  di  scarico  delle  acque meteoriche
opererà come segue.
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà

via  via  che  i  materiali  impiegati  e  le  tecniche  di  esecuzione siano effettivamente  quelle
prescritte  ed inoltre, per le parti  destinate a non restare in vista o che possono influire
irreversibilmente  sul  funzionamento  finale,  verificherà  che  l'esecuzione  sia  coerente  con
quella concordata (questa verifica potrà essere effettuata anche in forma casuale e statistica
nel caso di grandi opere).
Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione di conformità le prove di
tenuta all'acqua come riportato nell'articolo sull'impianto di scarico acque usate.

b) Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore
una  dichiarazione  di  conformità  dell'opera  alle  prescrizioni  del  progetto,  del  presente
capitolato e di altre eventuali prescrizioni concordate.
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La  Direzione  dei  Lavori  raccoglierà  inoltre  in  un  fascicolo  i  documenti  progettuali  più
significativi, la dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché
le istruzioni per la manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

PARTE QUARTA – DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO

Art. 45 

OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECILAE D’APPALTO E DI

PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE

L'appalto  è  soggetto  all'esatta  osservanza  di  tutte  le  condizioni  stabilite  nel  presente  Capitolato
Speciale d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto.
L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi
che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia
urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del
lavoro  vigenti  al  momento  dell'esecuzione  delle  opere  (sia  per  quanto  riguarda  il  personale
dell'Appaltatore  stesso,  che  di  eventuali  subappaltatori,  cottimisti  e  lavoratori  autonomi),  alle
disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR.
Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.,  in
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto
di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di
esposizione al  rumore negli  ambienti  abitativi  e  nell'ambiente esterno",  alla  legge 447/95 e s.m.i
(Legge quadro sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e
s.m.i. e alle altre norme vigenti in materia.

Art. 46 

QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATORE

Si richiama al rispetto di quanto previsto al D.Lgs  18.04.2016 n. 50.

Art. 47
FALLIMENTO DELL'APPALTATORE

La Stazione Appaltante, in caso di fallimento dell'Appaltatore o di liquidazione coatta e concordato
preventivo dello stesso o di risoluzione del contratto  o di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 11,
comma 3 del d.P.R. 3 giugno 1998, n. 252, può interpellare progressivamente i soggetti che hanno
partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un
nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei lavori. Si procede all'interpello a partire dal
soggetto  che  ha  formulato  la  prima  migliore  offerta,  fino  al  quinto  migliore  offerente,  escluso
l'originario aggiudicatario.
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Art. 48
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Oltre a quanto previsto all'art. 21 del presente capitolato, l'appaltante si riserva il diritto di rescindere il
contratto  di  appalto  e  di  provvedere  all'esecuzione  d'ufficio,  con  le  maggiori  spese  a  carico
dell'Appaltatore, nei casi previsti dagli artt. 108,109 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50; 

Art. 49
GARANZIA PROVVISORIA

L'offerta da presentare per l'affidamento dell'esecuzione dei lavori pubblici, ai sensi dell'art. 93 del
D.Lgs. 18/04/2016 n. 50, è corredata da una garanzia pari al 2% dell'importo dei lavori, da prestare
anche mediante fidejussione bancaria o assicurativa, nonché dell’impegno del fidejussore a rilasciare
la garanzia definitiva del 10% dell’importo dei lavori stessi qualora l’offerente risultasse aggiudicatario.
La garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto per volontà dell'aggiudicatario ed
è  svincolata  automaticamente  al  momento  della  sottoscrizione  del  contratto  medesimo.  Ai  non
aggiudicatari  la  garanzia  è restituita  entro  30 giorni  dall’avvenuta  aggiudicazione.  La fidejussione
bancaria o la polizza assicurativa relativa alla garanzia provvisoria dovrà avere validità per almeno 180
giorni dalla data di presentazione dell’offerta. 

Art. 50
GARANZIA DEFINITIVA

La garanzia definitiva, ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50, è stabilita nella misura del
10%.- Nel caso di ribasso d'asta superiore al 10%, la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti
percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l’aumento è di due
punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%.Per le modalità di svincolo della garanzia
definitiva si rimanda ai dispositivi dell'art. 103 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50. La fidejussione bancaria o
la  polizza  assicurativa  dovrà  prevedere  espressamente  la  rinuncia  al  beneficio  della  preventiva
escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice
civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della
stazione appaltante.  7 La prestazione della  garanzia  definitiva e la firma del  contratto  di  appalto
dovranno  avvenire  perentoriamente  nel  termine  che  comunicherà  l'Amministrazione  alla  Ditta
aggiudicataria dei lavori. Si applicano agli importi della garanzia provvisoria e definitiva le riduzioni di
cui all’art. 93 comma 7 del D.Lgs. 50/2016. 

Art. 51
COPERTURE ASSICURATIVE

Ai  sensi  dell'art.  103 comma 7 del  D.Lgs.  18/04/2016 n.  50,  l'esecutore  dei  lavori  è  obbligato a
costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori
anche una polizza  di  assicurazione  che copra  i  danni  subiti  dalle  stazioni  appaltanti  a  causa  del
danneggiamento  o  della  distruzione  totale  o  parziale  di  impianti  ed  opere,  anche  preesistenti,
verificatisi  nel  corso  dell'esecuzione  dei  lavori.  L'importo  della  somma  da  assicurare  corrisponde
all'importo del contratto stesso. La polizza del presente comma deve assicurare la stazione appaltante
contro  la  responsabilità  civile  per  danni  causati  a  terzi  nel  corso  dell'esecuzione  dei  lavori  il  cui
massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000
euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei
lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare
esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo
certificato.  Qualora sia previsto un periodo di  garanzia,  la polizza assicurativa è sostituita da una
polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in
garanzia  o  agli  interventi  per la loro eventuale  sostituzione o rifacimento.  L'omesso o il  ritardato
pagamento  delle  somme dovute a titolo  di  premio o di  commissione da parte  dell'esecutore non
comporta  l'inefficacia  della  garanzia  nei  confronti  della  stazione  appaltante.  Le  garanzie  di  cui  al
presente articolo, prestate dall'appaltatore coprono senza alcuna riserva anche idanni causati  dalle
imprese  subappaltatrici  e  subfornitrici.  Qualora  l'appaltatore  sia  un'associazione  temporanea  di
concorrenti,  le  stesse  garanzie  assicurative  prestate  dalla  mandataria  capogruppo  coprono  senza
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alcuna riserva anche i  danni causati  dalle imprese mandanti.  Si  richiamo altresì  i  contenuti  di  cui
dell'art. 103 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50, ove previsto. 

Art. 52
DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

Vedi art. 19 del presente capitolato speciale.

Art. 53
TRATTAMENTO DEI LAVORATORI E SICUREZZA DEI LAVORI

L’Appaltatore, i Subappaltatori ed i lavoratori autonomi operanti in cantiere saranno tenuti al rispetto
della vigente legislazione in materia di prevenzione infortuni e di igiene del lavoro secondo quanto
disposto dal D.Lgs 09.04.2008 n. 81 che è da applicarsi integralmente in quanto i lavori in oggetto
rientrano tra quelli previsti dal Decreto stesso. Il Committente a sua volta comunicherà i nominativi del
“Coordinatore per l’esecuzione dei lavori  in materia di sicurezza” ed il  “Responsabile dei lavori”.  Il
“Piano di sicurezza e coordinamento” ed il “fascicolo” previsti dal D.Lgs 09.04.2008 n. 81, saranno
messi a disposizione dell’Impresa aggiudicataria che dovrà rispettarne le indicazioni e dovrà altresì
farle rispettare da parte dei subappaltatori e lavoratori autonomi operanti in cantiere. I relativi oneri
saranno evidenziati  nel bando di  gara e non saranno soggetti  a ribasso d’asta.  I partecipanti  alla
procedura d’appalto dovranno indicare che hanno tenuto conto, nella stesura della propria offerta,
degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza e
assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti. 
In relazione a quanto prescrive l’art. 4 del D.P.R. 207/2010 ed a norma delle vigenti disposizioni in
materia assicurativa ed assistenziale, l’Appaltatore dovrà assumere verso gli operai ed il personale in
genere impiegato nell’Appalto, tutti gli obblighi di legge e di regolamento in vigore, o che potranno
intervenire in corso d’appalto ed in particolare quelli riguardanti le assicurazioni contro gli infortuni sul
lavoro, la invalidità e vecchiaia, la disoccupazione involontaria, ecc. L’Appaltatore è inoltre obbligato al
pieno rispetto del piano di sicurezza e di coordinamento di cui al D.Lgs. n. 81 del 09.04.2008. Pertanto
dovrà attuare tutte le provvidenze atte a prevenire infortuni e ad usare tutte le cautele che valgono ad
assicurare l’incolumità degli operai impiegati nei lavori e dei terzi in genere, tenendo sollevata, in ogni
caso, la Direzione dei Lavori e l’Amministrazione da ogni responsabilità civile o penale per qualsiasi
incidente o danno anche rispetto ai terzi. In particolare dovrà applicare le norme contenute nel DPR
07/01/1956  n.  164  sulla  prevenzione  infortuni  sul  lavoro  nelle  costruzioni,  e  le  norme  relative
all’assunzione della manodopera nei lavori  pubblici.  Nel caso di  persistenti  inadempienze da parte
dell’Impresa  nell’esecuzione  degli  interventi  e  delle  procedure  previste  nel  Piano  di  Sicurezza  e
Coordinamento,  la  Direzione  Lavori  effettuerà  una  trattenuta  del  20% sullo  17  Stato  dei  Lavori
immediatamente successivo, provved endo a far eseguire ad altra Ditta quanto previsto nel Piano
stesso,  attingendo  dalla  suddetta  trattenuta  del  20%.  Le  Imprese  offerenti  possono  ottenere  le
informazioni pertinenti agli obblighi relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di condizioni di
lavoro e di previdenza ed assistenza applicabili ai lavori da effettuarsi nel cantiere durante l’esecuzione
dell’Appalto, presso la A.S.L. competente per territorio. 

 
Art. 54

OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13
agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto. 
L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla
prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia di PISTOIA della notizia dell'inadempimento
della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.

Art. 55
ANTICIPAZIONI 
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Si richiamano i contenuti di cui all’Art. 5, comma 1, D.L. 28/3/1997 n.79 convertito in Legge 28/05/97
n.140.- 

Art. 56
CONTO FINALE

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro _________ giorni dalla data dell'ultimazione dei
lavori.
Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del
procedimento entro il termine perentorio di ____________ (_________) giorni; se l'Appaltatore non
firma il  conto  finale  nel  termine  indicato,  o  se  lo  sottoscrive  senza  confermare  le  domande  già
formulate nel registro di  contabilità,  il  conto finale si ha come da lui  definitivamente accettato.  Il
Responsabile del procedimento in ogni caso formula una sua relazione al conto finale.
Salvo quanto disposto dall'art. 1669 del codice civile, l'Appaltatore risponde per la difformità ed i vizi
dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione Appaltante entro 24 (ventiquattro)
mesi dall'ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata.

Art. 57
COLLAUDO

La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di
consegna dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuisce l'incarico del collaudo a soggetti di
specifica qualificazione professionale commisurata alla tipologia e categoria degli interventi, alla loro
complessità e al relativo importo. Il Collaudo deve essere concluso entro 180 (centottanta) giorni dalla
data di ultimazione dei lavori. Devono essere comunque rispettate le disposizioni sul collaudo all'art.
102 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50. 

Art. 58
- DIFETTI DI COSTRUZIONE, GARANZIA E MANUTENZIONE DELL'OPERA ESEGUITA 

Valgono le norme contenute  dal Codice Civile e dalle leggi vigenti in materia. I danni causati da difetti
dei prodotti incorporati nella costruzione o funzionalmente collegati e annessi si estenderà per dieci 
anni dalla data della consegna, e comprenderà, in ogni caso a carico dell'Appaltatore, tutto quanto 
sarà necessario al completo ripristino della funzionalità di progetto, compresi la ricerca del guasto e il 
ripristino delle opere murarie e di finitura eventualmente alterate durante le riparazioni. E' fatto salvo 
il diritto dell'Amministrazione al risarcimento dei maggiori oneri e danni conseguenti ai difetti e ai 
lavori di cui sopra. Se nel corso di dieci anni dalla data di consegna, l'opera di cui al presente appalto, 
che è destinata per sua natura a lunga durata, per vizio del suolo o per difetto della costruzione, 
rovina in tutto o in parte, ovvero presenta evidente pericolo di rovina o gravi difetti tali da ridurre le 
normali condizioni di godimento, l'Appaltatore è responsabile (art. 1669 c.c.) ed è tenuto al 
risarcimento dei danni diretti, indiretti e conseguenti. In particolare, ai fini del presente articolo, sono 
da considerare gravi difetti, e quindi da assoggetare a garanzia decennale, il mancato, l'insufficiente o 
il distorto funzionamento delle seguenti parti dell'opera, il cui elenco è da considerare non esaustivo: 
a) dispositivi contro l'umidità e le infiltrazioni d'acqua di qualsiasi tipo, come ad esempio 
l'impermeabilizzazione delle coperture, dei muri maestri e dei muri contro terra, dei pavimenti e dei 
tramezzi dei vani scantinati, dei giunti tecnici e di dilatazione tra fabbricati contigui; b) dispositivi per 
l'allontanamento delle acque di qualsiasi tipo, come ad esempio colonne di scarico dei servizi igienici e 
delle acque meteoriche compresi i pozzetti, le derivazioni, i dispositivi di ancoraggio dei vari 
componenti, le fosse settiche della fognatura; c) dispositivi per evitare la formazione della condensa 
del vapore d'acqua, o per favorirne l'eliminazione, come ad esempio la barriera vapore nelle murature,
nei soffitti a tetto piano, la coibentazione termica delle pareti fredde o di parti di esse; d) le condotte 
idriche di portata insufficiente alle esigenze di vita degli utenti cui è destinato l'immobile; e) le 
pavimentazioni interne ed esterne che presentassero distacchi e rigonfiamenti dal sottofondo, anche 
parziali e localizzati; f) le murature ed i solai, composti anche solo in parte in laterizio, che 
presentassero distacchi, rigonfiamenti o sbullettature tali da pregiudicare la conservazione di armature
metalliche o di altri dispositivi di qualsiasi genere in esse contenuti o infissi; 16 g) i rivestimenti 
esterni, comunque realizzati e compreso il cemento armato a vista, che presentassero pericolo di 
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caduta o rigonfiamenti; h) le parti di impianti idrici e di riscaldamento sottotraccia e non in vista, se 
realizzate con elementi non rimuovibili senza interventi murari, che presentassero perdite o 
trasudamenti per condensa. 

Art. 59
RINVENIMENTI

Al  rinvenimento  di  tutti  gli  oggetti  di  pregio  intrinseco  ed  archeologico  che  si  rinvenissero  nelle
demolizioni, negli scavi e comunque nella zona dei lavori, si applica l'art. 35 del Capitolato generale
d'appalto D.M. 145/2000; essi spettano di pieno diritto alla Stazione Appaltante, salvo quanto su di
essi possa competere allo Stato. L'Appaltatore dovrà dare immediato avviso dei loro rinvenimento,
quindi depositarli negli uffici della Direzione dei Lavori che redigerà regolare verbale in proposito, da
trasmettere alle competenti autorità. 
Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta.
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